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Concluso il congresso del Pri 
Fischi e applausi per il leader lumbard 

Nasce un asse 
tra La Malfa 
Bossi e Segni 

Giorgio La Malfa ha chiuso ieri il congresso repub¬ 
blicano rilanciando la sua «Alleanza del nuovo» e 
chiedendo provocatoriamente la guida del gover¬ 
no A Manna di Carrara sono arnvati Segni e Bossi 
Il leader leghista ha preso fischi dalla platea ma ha 
dichiarato che «La Malfa Segni e Martelli sono 1 
SUOI nuovi compagni di strada» Retromarcia del 
segretario pri su De e golpe «Scherzavo» 


n dovere 

della responsabilità 

ANDREA BARBATO 


V iviamo giorni di muti 
le frastuono di parole 
in liberta di nervi scoperti 
Da certi palazzi della poli¬ 
tica esce quasi soltanto 
una chiassosa sterilita ac¬ 
compagnata da cupi pro- 
nostici Protagonisti vo¬ 
cianti danno un pessimo 
s(>ettacolo ciascuno si 
sente depositano di un 
progetto esclusivo c inso¬ 
stituibile di un elisir in 
ni iiK iriz I riel (|ii ile as- 
s iM I I I. ilaslriili 11 peg 
I gio sembra gi 1 alle porte 
Al pii di dclk Apuani il 
[)ur compassato La Malfa 
SI lascia scappare la previ¬ 
sione che una parlo della 
De privata del potere ne¬ 
gli enti pubblici potrebbe 
attbandoiiarsi alla tenta¬ 
zione di un colpo di Stato 
poi corregge chiarisce 
minimizza ma «voce dal 
seri fuggita' Il taglio sto¬ 
rico non rendo meno 
drammatica la previsione 
di Spadolini 1 referendum 
porteranno a una svolta si 
nule alla repubblica di 
Weimar anticamera del 
nazismo De Mita vede da 
tempo nell aria un grande 
compiono contro il siste¬ 
ma Craxi invoca congiure 
e lancia scomuniche ad 
ugni apparizione jnibbli- 
ca Martinazzoli 0 convin¬ 
to che SI voglia giungere 
ad azzerare 1 partiti a per 
seguitare la De magari a 
esiliare 1 suoi c api Persino 
Pintor annuncia il riscliio 
eli una Norimberga [xjIiIi 
ca accompagnata slavoi 
la da una svolta a destra II 
Msi di t ini sembra ritrova 
re I simboli marziali le sfi¬ 
late 1 saluti romani 1 «viri 
lereino' P IsovsP Lui do 
po avi'rci rivelato die fer¬ 
mò a sic nto I intenzione 
dei lombardi di ricorrere 
alle armi (rna coiitro ctii 
avrel)l)ero sparalo queste 
piccole vecii Ite lombar- 
ded ora si sente minac 
dillo c assediato e de 
iiuncia die la partitcxra 
zia |)otreht)C usare contro 
di lui «la mano militare' 
tentiamo di immaginare 
un irruzione dei granatieri 
eli Sardegna 111 unii pacifi¬ 
ca riunione del Carroc 
cio F, Segni ncrn prende 
Il debile distanze dall ino¬ 
pinato airbiacc 10 del capo 
della lega 

Ma il peggio non c"' ne|) 
pure qui'sto clima politi 
co degno di una rissa da 
tv spazzatura Allarma 
molto di piu il fatto die si 
possa confermare ciuci fa 
elle vaticinio che negava 
che I partili potessero ri 
formare se stessi con 1 me 
IckIi e con gli strumenti di 
se mpre Ni I saloni della 
I oinrnissione Bic arneralc 
dove I leadi r si guardano 
negl' (Kchi come 1 c.iva 
lieri di Artu prev.ilgono 
ostinazioni incrixiale c 
I p iralizzanli pere tiZ c a 
senno vuole incastonare 
la riforma dello Stato ni 1 
[iropri interessi di (iurte f 
SI bruì l'ino ani Ile 1 ti ntati 
vi conu quello m.itnrato 
nel / omrndell I 'ri:kn' nel 


I intervento di Occhetto, di 
trovare un punto di con¬ 
vergenza e di decisione 
Quell aula che doveva es¬ 
sere la sala-parto dei nuo¬ 
vi progetti di democrazia 
rischia di diventarne cosi 
la camera mortuaria 

È bastato scoperchiare 
l'anfora della Costituzione 
perché si sprigionassero 
spinti ai quali é quasi im¬ 
possibile dare una forma 
Sano confronto di idee' 

I I rlili c onfronlo fra divi r 
SI'everrò se fosse un icea 
di lina o la gititia di un 
premio di poesia Ma qui il 
quadro é molto diverso II 
sistema ò oggettivamente 
debole, c nizn aspetta che 
dei litigiosi pensatori sfor¬ 
nino li loro tema m classe 
Il sottogoverno ha da tem¬ 
po divorato il governo 
Fuori dalle sedi politiche 
non ci sono solo le paludi 
del f to di scambio le in 
chieste sulla corruzione 
le impazienze dei magi 
strati I referendum come 
1 ' stato detto piu volte so 
no 1 detonatori di una im 
pazienza politii a c tie ò or¬ 
mai giunta ad un punto 
critico In piu malgrado 
certe vene cii ritrovato otti 
inismo il paesaggio di 
sfondo peggiora visibil¬ 
mente aziende in chiuse 
ra disoccupazione in au 
mento scarsa tenuta sin¬ 
dacale malcontento so 
cialc diffuso 

Non siamo cosi ingenui 
da non sapere che dietro 
dispute che sembrano ca 
dere dalle nuvole o uscire 
da una corte bizantina ci 
sono modelli di futuro 
molto diversi fra loro F 
tuttavia questa scientitica 
intransigenza questa prc 
sunzione di possedere I u- 
nica chiave adatta ctie 
C)|)pone come bandiere 
uninominale a proporzio¬ 
nale sistema inglese i 
clo|)|)io turno francese 
[rrcsiderizialismo e elezio 
ne del premier sa un (ro 
di concilio di Irento e di 
sesso degli angeli o peg 
gio di liti Ira azzeccagar 
fiugli Forse nell aula dell» 
Bicamerale non c i' un ca 
lencl-irio II paese rie fi lede 
una decisione e la Bica 
merale cs [iroprio la sede 
che (hiù (irodurne una im 
(H'gii-itiv.i con 1 urgenz,! 
necessaria 

Chissà se un ceto (lolili 
co che Ila gestito governo 
e o|)posizioiie per quasi 
mezzo secolo riuscirò a ri 
trovare da ultimo la nozio 
ne di «res|)onsabilita'' 
l*recxcupandosi piu della 
sorte collettiva die di con 
servare fette di potere al 
pro|)rio (lartito Chissà se 
SI riiuiiii i ra ,1 iiiiiiuigi’iar 
SI come (irofeli del niino 
vaineiitii salvatori della 
Repubblica rivoluzionari 
iiuin pectore finissimi co 
stiluzioiialisti Se si ritrovi' 
ra un linguaggio [iiu so 
brio uno stile piu toller.in 
le I (ladri coslitiienti c 1 riu 
se irono 1 loro m(ioli ri 
se In.ino di fare de Ila di 
scorcila il costunie 
n.izionalc 
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Consegnato al Parlamento il piano di privatizzazioni riveduto. Arriva un commissario? 
Saranno offerte aziende, banche, assicurazioni. Intanto l’iri mette sul mercato la Sme 


Amato apre le vendite 

Così lo Stato cederà i suoi gioielli 


Il governo vara il piano di riordino delle partecipa¬ 
zioni statali e Amato lo trasmette ai presidenti delle 
Camere Ora passeri al vaglio del Parlamento e solo 
successivamente andri in Consiglio dei ministri II 
Tesoro incasserà 27mila miliardi in 3 anni Le ces¬ 
sioni In dovranno servire al risanamento del gruppo 
Intanto l’istituto di via Veneto mette in vendita le so¬ 
cietà alimentari della Sme 


GILDO CAMPESATO ALESSANDRO GALIANI 


■■ ROMA M piano di riordino 
delle parlecipa/ioni statali e 
stato mevo nero su bianco II 
ministro del Tesoro Piero 
nicci lo ha conse«nalo a! pre* 
siderite del Consiglio Giuliano 
Amato il quale lo Ila trasmes 
so ai presidenti delle Camere 
Passerà a! v<iglio del Pariamoli* 
to e solo successivamente an 
drà in Consiglio dei ministri !n 
3 anni farà incassare 27mita 
miliardi al lesero (7mila nel 
93 lOrnila nel 9lealtri]0mi 
la nel 95) con le veiiditt di ol 
tre il 50‘V dell Ina e di quote 
dell Fm e dell Knel t-e cevsioni 
dell In ( comprese quelle delle 


banc ho) dovranno servire al fi 
nan/iamenlo del gruppo II 
controllo e il < oordinamenlo 
di tutte le operazioni di priva 
liz/azione si ipotizza che ven 
gano affidati a un corunivsa 
no o a un comitato Intanto li 
ri mette sul mercato la bino la 
vendila aworra pezzi e n 
guarder<» le ‘/xielà <lil settore 
alimentare Gli Autogrill e la (a 
nmjrranno in mano pubblica 
L annuncio lo ha dtito Aiiìato 
F. una soluzione che bkKca 
ogni Ipotesi di Opa Vaiinoto 
si in fumo gli ambiziosi progel 
Il di Raul G<irdini 



M t il maggior grup(K) m 
(iiistrialc con un fatturalo di 
77 (K)0 miliardi tìol 9) Ha 
420 000 dipcndonli Dovrà 
cederò la partc'cipd/ione 
nella Banca Commmercialo 
e nel Credilo Italiuiìo 



■■ Il piano prevede la ce*» 
sione totale Per il 50V. dell l- 
stillilo il Tesoro chiwle 
4 000 miliardi ma le Cassi' di 
Risparmio intoressaU' all ac • 
quisio chiedono un forte 
sconto 
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.ScKLic'tà (X'troltfcM c chimi¬ 
ca valila un giro d affari di 
50 000 miliardi ed un utile 
netto di 1 1)00 miliardi nel 
1991 Conta 131000 di- 
(jendenti od ò il terzo gni|}- 
po Italiano 



■i r il maggior gru|>po ris 
Mcuralivo (lubblico con una 
raccolta (ircmi di 2 170 mi 
Itardi (50()0con Assil.ilia) e 
nuovi ca()itah assicurali (x-r 
10 000 miliardi Insista uno 
sdoj)|xanionto 


■■ Nel 91 ha realizzalo 
27 000 miliardi di ricavi ed 
un utile nello di 229 miliardi 
Conta quasi 110 000 dgx'ii- 
rlenli F. la terza siK tela elet¬ 
trica al mondo In vista un 
aiimcnlo delle tariffe 



È la (irima b.inca italiana 
con 70 000 miliardi di rac¬ 
colta Ila bisogno di cd(ii 
tale (roseo ma il Tesoro 
esclude di rie a|zitdlizzarla 
Potrebbe essere fusa con 
un altro istituto pubblico 


lA tES/l C'oM EXCMEhbt) 

bi DiovnA' sfoRw 

bElz AJOSTROWKEj- 

E’IL PRIMO I— 
SERIO PERICOLO 
RlblOXO PER 
LA £€HOCt5AZW 



C i SI ml( rrog.i sul dui lino di Pippo Bando ( |k r In suric ogni 
[)ats( SI inturrog.i ut quello cau può' la sc.ilport il f.itU' 
che Bando dopo mezzo secoio di attivila perda qualche 
colpo Come st^ non si tosse già conquistato i>ovc*retU> il 
suo pezzetto di glori i e il suo pczzone die onte» in banca 

( )ò che dovreblx davsero tmpu'ssionare (e non i.npres 
stona qu isi lu vsuno) c» I es.itto c ontr.mo come mai cjuc 
st uomo che 5K>lrc4>be (elic cmicMìte c mentatamento de di 
cars )ila nf'esstoiH c allc>zio si costringa jncor j ti prc*sen 
tare giiKlidti stupidi c .1 vivere tra 1 soffioni l na sindrome 
ternhile se c 1 j>ensaU c he fii come idi re 1 essere 1 con I ossc* 
re laprUtnche sparc ndo alla visi t rie, p'ihblico Hiudo 
sjj.iDsc a a sL stesso 

il lusso de II a >sc iiz i c vi rameiile il Ix ne [mi prezioso c lu 
c i.isoino di noi possa augurarsi la c a{>ac ita di non ave re* !» 
vogno di .ilcuna gratificazione [irolessionali eli ikun neo 
neisoinento scK lak [)ersemlirsi bene () anche per sentirsi i 
bdstii 

MICHELE SERRA 



Accorato appello di Wojtyla contro Tintolleranza. A Madrid uccisa una dominicana 

n Papa: cattolici tedeschi dì£mdete # ebrei 
A Bonn 200nijila contro il razzismo 


n «Tgl» riapre 
il gÌ£&0 

del Mohy Prince 


Appello del Papa <ii cattolici tedeschi perché «difen¬ 
dano I fratelli ctrrci» Giovanni Paolo li ha giudicato 
«intollerabili» gli altacchi alle sinagoghe e ai niunu- 
mcnti commemoritivi «Dovete difendere - ha detto 
l’immagine <li una Germania democratica che ha 
definitivamente rotto con il passato nazista» Ieri a 
Bonn una grande manifestazione anti-raz/ista alla 
quale hanno prese parte duecentomila persone 


ALCESTE SANTINI PAOLOSOLDINI 


Xenofobia 
Palestinese 
pestato 
a scuola 


ANNATARQUINI 

■1 ROMA Ora ù all ospedale 
in osservazione Lo sliiclente 
palestinese Sayad /uhir dopo 
aver protestato per se ritte r.iz 
/iste e contro g'i stranieri iip 
parv sulla lavagna della sua 
classe in un istituto ronumo 
venerdì era stato pestato d i tre 
SUOI compagni di scuola Pro 
gnosi di dieci giorni per contu 
sioni vane ma ieri 1 forti dolori 
alla testa hanno consigliato il 
ricovero II ragazztì giiintocon 
la famiglia da Gerusalemme 
un .inno fa ha raccontato -Mi 
11 .inno rK'mpito di [lugni da 
vanti <11 com[)<igni che gu.irda 
vano senza intc rvenire 
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Hi "DifciKlelo I vostri fratel¬ 
li ebrei’ Ricevendo ieri 1 ve 
SCOVI dc'llo diocesi della Ger¬ 
mania dell lisi il Papa lia in 
viato a tutti I cattolici ledese hi 
un V ibrantc e energico appel 
Io Alla Chiesa tedesca Gio 
vanni Ikiolo II cTìicdo «un un 
pegno straordinario** perche 
sia sventato il pencolo che 
tendenze razziste e naziona¬ 
listiche SI diffondano soprai 
tutto fra I giovani rulli t oloro 
che SI rtciiiamano .11 v.ilori 
cristiani h.i detto il P.ip.i de 
vono difendere I immagine 
di una Cterni.iiìia cleimKrali 
ca che ha dehnilivamc'nic 


rollo con il suo pasvito nazi¬ 
sta e reagire a ogni Icnlazio 
ne di indiffc'renza o di ap.itia 
-Inloller.ibili** sono per Già 
vanni Paolo li la violazione 
delle sinagogtic v gli atlaccin 
ai nionumeiiti commemora 
tivi dell (>l(x austo Ieri intan¬ 
to a I3cmn si e svolta una 
grande* m.inilesla/ione con 
irò il razzismo Vi tuumo p.ir 
Ic’cipato diic'cenloniilii per 
sone 

A Madrid mi vrupiK> di in 
cippucciali rniiit.iiìti neon.i 
zisti hanno ucciso una immi 
gr ita d) ongnu donunic.ina 
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HI C aro L\ip Man li voglio 
dire la ini.i su un problema 
di CUI mollo SI e parlato in 
questi ultimi tempi e soprai 
tutto in ciuest ultima settima¬ 
na C|uello dc’ll epidc*mia di 
r.izzismo che ha coli)it(j 
I F.uropa com[)res,i 1 It.ilia 
C‘i ()rc molto c he nell i mi 1 
ignoranza so c he il razzismo 
esiste in ogni [)art( del mon 
(lo e (I.i se mpre In Indui 
paese della non violenza 
dell.i toller.Hiza delia do! 
eezza huddist.» eli lUi religio 
sita musulmana 1 vari gru[) 
()i etnieo reliPiosi convivono 
SI da < iiKjueeento anni m<i 
forzai imenlL non ave ndo 
altra scelta odi.mdosi tiro 
< emente e cjuc I e he e peggio 
rnassae r.indosi se*Ivaggia 
mi nk la stona de il India 
moderna e una slorui in ri il 
la eh stragi tra sette religiose 
i seguaci di religioni eliffe 
renti I grandi capi sono stati 
tutti lice isi (uinciht dai mus 
sulmani Indirà d<u sikh c e o 
si [Hirc suo figlio Del 1 ibano 
c'* inutile parlare pc'rc he 0* 
storia nota da veni .inni 
mussulmani sunniti miissu! 
niai'i senti enstiaiu maroniti 
ed ebrt t si scannano come 
c <q>retli A S ir.iievo l.i stessa 


musica 1 .1 U Icvisioiu ergili 
giorno VI trasmette immagini 
agghiaee i.inti e* soprattutto 
([nella mdiinentieabile foto 
elei miliziano musulmano 
con la test i d(*l ne’inko le 
nutii a mo di trofeo t pe*rdi 
[>iu pubblicata bK'carnenh 
su tutte le prime pagine de i 
(;uotidi.mi del mondo I l.i 
ger dc*ll.i (ìernhiriia nazista 
sar.iimo un atrexe vergogrwi 
per tult.i la eullura eiiiopcM 
|)er aime’no milk* anni Ia 
atrexita degli spagnoli du 
r.irite* la reeom/ms/c/< emiro 
ehre 1 e mori sono nn fune‘slo 
ricordo ( onc Iiisione il razzi 
sino oltre ad essere una e ori 
seguenza delle differ(*nze 
ieU*(>logK he religiose e e iil 
turali e [rropno insilo nella 
n.itura uni.ma F |>urtroppo 
un hillo genetu o un.i trislis 
SIMM ('re dita 

In (juesii giorni si son Ulte 
delle m.irce cernirò it razzi 
sino ma ereel(*t<’mi sono le 
solite rnanih st.izumi di ti[)o 
cattolico e ejuindi ipexnte 
trasl.i mare lare con un e <tr 
te Ilo con la se ritta 10 sono 
e hreo e la tua cose lenza e'* .1 
posto Pi re he non basi 1 di 
chiarirsi non razzisti per 
non esse re eomplie 1 poi de I 


Affacciatevi 
e gridate: 
«Sono ebreo» 

PAOLO VILLAGGIO 

razzismo e assistere' pt'r di 
|)iueomf SIC fatto in (lenna 
ni.i e ori una e c'rt ì voluttà il 
l.i caccia allo straniero da 
parte eie 1 n.iziriskin In tiilt i 
j.uropa ehi proviene* d.i un 
paese* straniero elevo te mi*re 
(H.*r l.i [iropri.i vii 1 Neppure 
ie lomix* dc'gli ebrei vengo 
no risparmi.Ite Ma il razzi 
sino non e un (atto irrazio 
luile e .istrallo Esistono prò 
ble mi rcMÌi < oinc' (|ue Ilo eit*l 
le emigrazioni massieee dal 
ier/o mondo I I nropa e il 
p.iesc'e he e se re il.i la m.ig 
more «ittr.izionc per tutti 1 
[}.ie*si pe»ve*ri che la e ire ori 
chine) Se noi dove ssimo se 
ginn 1 1 nostra morale di spi 
nh libi'Ti inodt'rm e e ristiani 
dovremmo aeee>glie*re* nei 
prossimi .( ut limi milioni d* 


«Caro Alexander 
se avessi vinto tu...» 


BOHUMIL HRABAL 




e migrati di divcTse e ullure e 
religioni 

V.i ehi se* e he nel giro eli 
[)ex In dei enm il nostro c on 
linenle* san bhi come il I 1 
bailo Mii non possiamo 
d .iltronde trasformare li 
(oiiiumta cHiropca in una 
forle'zza pere he e 1 (roveri m 
mo eh fronte all.) situ.izioni 
j)aradoss,ik di difi luiere 
un.) s(K ic't I hber.i al suo in 
tt'riK) ma t)«iirie.ila e ehius.t 
verso lesU’rno ('he iosa f.i 
re .ilIoM’' I lUH i ssari i una 
le ggi c he e ontei)i)>li un iiii 
migr.izione regohit.i ni i so 
pr.ittulto impegii irsi in i ffi 
e .le I progr.umni j>e r e ri .in 
situazioni vivibili nei |).iisi 
d origine eh c lu muore* eli \,\ 
me 

( hi sono in lonejo (jin sii 


fanuge’r \\\ naziskm^ Sono i n 
nuUK'ro e rese »'nt( di tndiv 1 
dui pe rlopiu giov un t tu si 
sentono eselu>i d.ili.i ne 
che zza d' rispettivi [>aesi c 
non diinenlK Inaino |)oi i he 
e|ues!i prolife rano [»u sisti 
malie anu nte nelle nuove 
di mix razie dell I.sl dove so 
no .UIC ora piu forti le* diffe 
re nzi (Jncsii i urope 1 giov.i 
ni lolpiti d.il dei Imo (l'iule* 
no all .iMsia c .il usi iiliiiu nt(; 
sopr.it’uMo ([ui (i.i noi dove 
.issistono .illihih <ill igiujhik 
s[K Itaeolo di I auge nlo[)oli 
elove I [jolilK I si se»no rnh iti 1 
loro solili M 1 atte nzioiie 
pi ro VOI giornalisti .1 non 
e'saltan oltrimisurii le loro 
gesta come fate eolpevoi 
mente con ijiii Ih de'gii stadi 
|H n he tutto i|U( sio può in 
i or iggi.in il i)ros( htismo 
i le valido tutti ciue'sli eiu.isi 
Mì.i).)ti (Il me nte e non |)ro 
li tti eia una fmem.i e iiltur.i 
.id t roi neg.itivt e i [)ro! igo 
insti di itti proioiiel.niK iili 
steipidi Non lostniigi imo 1 
neestri figli [)ur di e sst're v 1 a 
l)ili .lei le c olt( 11,ne 1 tifosi 
delle sqti idre avM rs ine ; 
pii e tuare gli e l)n'i e 1 dar 
huxo .lei un inni iIno di i ir 
Ioni dovi dorme un i \lr u o 


Il l'gl ripropone l’ipotesi thè uiid «beltolin,j' possa 
essere stata coinvolta nella twgeciia della Mohv 
Princc, il traghetto a bordo del quale morirono car- 
bom//ale HO persone In onda per la prima volta le 
registra/ioni delle «.ornumca/'iom radio 1 contenuti 
SI conostc'vano da oltre un anno ■ Niente di nuovo» 
per il magistrato Si attendono altre pcn/ie su: resi 
dui di c splosivo trovati a Ixtrdo e sul timone 


DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 


*IIV()I<M) Ni'll I vKiruki 
(Il ll.i Mohv Prtni i il Ir.ighitlo 
I borili) d'*l quale pi rsero la vi 
t) MO persoiK .) |HX he miglia 
dal [>()rto di 1 ivorno si toni i .1 
parl.ire di un i f intoni,>lk 1 
In Molili i 'si Ir iM 1 di nn i 11 > 
VI* di pK i oh) I ihot jgi’io iitiliz 
zat.i [X r nforniri <li |m (rollo h 
Ulivi all ) lond \ )l |)riino a lari 
rifi rimi rio .1 (ju< si 1 uni) ire 1 
zioi)( linkoin.ind ili di Ila [k 
lro'ii*r.i Ami» Abruzzo nn 1 de 
i ina (li in liuti dopc» »ver c o 
munii ito all 1 c ipitaiu ri i di 
|)orli) di essi rt in fuimnic 11 
(Olii indaiiU Sii[j( nn « [x ro 
nuora non sipivì di i sserc* 


stilo s|)eron.ilo dilli Mohv 
Prilli e Ieri si i 1 ([u* si 1 lesi i 
st it.i rilaiK uit.i III nn si-rv izk* 
(h I I gl 1 li( h.) int'sso in oiul,» 
Il ri gisir iztoni dine (omnni 
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di lutti <|iu I gr m l.ir.iluiMi 
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Leghismo 
e meridionalismo 

UMBERTO RANIERI 


O allarme per una minaccia 
" «secessionista* non deve 
far trascurare un dato 
nuovo e particolare il 
tentativo e 1 ambizione 
della l^ga di darsi una li 
sionomia e un linguaggio nazionali 
,di proiettarsi per cosi dire fuori del 
propno ambito originano 
Che altro senso ha la ripetuta aller 
mazione di Bossi che le ragioni pole¬ 
miche della Lega non sono etnico- 
culturali ma puramente politiche e 
consistono nell avversione che può 
essere comune ad altre aree del pae 
se. verso la partitocrazia’ 

Non credo che le recenti prolessio 
ni di lede «antirazziste* della leg<i e l.i 
distinzione nbadita Ira «secessioni 
smo* e «lederalismo* - al di lò della 
sincerità o meno - si spieghino solo 
con la preoccupazione per il delicit di 
nspettabilità di un movimento politico 
che si presentasse con una rozza ed 
esplicita caratterizzazione separatista 
C'è amioawiso qualcosadi più 
Izi Lega pensa di "fruttare I accele¬ 
razione che la crisi politica italiana sta 
conoscendo Uno schema sinora pre 
valente scontava effetti diversi e persi 
no opposti della COSI italiana tra Nord 
e Sud avanzata dalla Lega al Nord ma 
tenuta se non incremento delblrxco 
dei partiti di governo al Sud 

L inossidabilità del Mezzogiorno al 
messaggio della Lega avrebbe liinzio 
nato come una sorta di ammortizzato¬ 
re gli effetti disgreganti sarebbero ap 
parsi territorialmente circoscritti e 
dunque in qualche modo controllabi¬ 
li 

Ho l'impressione che questo sche 
ma non funzioni più e che i riverberi 
della devastante cnsi del sistema poli¬ 
tico abbiano già investito il Mezzogior 
no Tutto CIÒ può costituire per la Le¬ 
ga un opportunità forse imprevista o 
insperata che essa tuttavia può utiliz 
zare solo assumendo il profilo piu 
sfruttabile di forza nazionale onfisish- 
rnae non di movimento eversivo ten-i 
tonalmente delimitato 
Se questa fosse la tendenza preva 
lente potrebbe prendere corfio in Ita 
Ila CIÒ che non c è mai stato nella sto 
ria poHltca del dopoguerra una forza 
di destra con grandi ambizioni e con 
basi nazionali Capisco che questo 
mio ragionamento può apparire in 
fondato e non realistico eppure qual 
che considerazione meno st*mplicisti 
ca sul Mezzogiorno dovrebbe sugg-rri 
re più cautela neirestludere una tale 
possibilità 

Il cosiddetto goeema/iwsmo del 
Sud non è un fenomeno lineare e men 
che meno ineversibile Ha motivazio¬ 
ni e sfaccettature diverse c non tutte 
rozzamente opportunistiche (,ù «rie ai 
to» del volo di scambio) 

Inviterei a rileggere alcune bt-llissi 
me pigine della «hloria d Italia» di 
Croce per ricordare la complessità di 
un fenomeno come quello meridiona 
le e dei particolansmi delle differenze 
e dell oggettivo «stndore di contrasti» 
come Croce lo chiama tra le varic- 
parti del paese che hanno tuttavia ga 
ramilo il «fatto meravigliovj» ( perchè 
dillicilmenle spiegabile) dell «unita 
statale italiana» 

Lo «stridore di contrasti» si è in que¬ 
sti decenni riprodotto e ani he per co 
si dire amplificato Per una lunga la 
se però è prevalso rispetto alle spinte 
disgregalrici un k-alisino meridion.ile 
nsullato delle possibilità mc-diatnci c- 
dispensatrici di nsorse di un vcccti i 
sviluppo che è stalo vivsuto nel Mez 
zogiomo anche come promozione e 
garanzia sociali 

Ma non è detto che tale lnilisrrm 
debba riprodursi linc-armente in pre 
senza di tre elementi concomitanti di 
corrosione e sfarinamento del vc-cc tuo 
sistema la cz/si finanziaria la rosi rh 
legitlimilùo «questione morale» la eri 
SI elettorale ctle ha il suo epit entro »il 


Nord dei vecchi partiti 

Il Mezzogiorno percepisce che il 
tradizionale sistema dei partiti non ha 
piu la forza (crisi elettorale) I autori 
II) (crisi di legittimità) e la possibtitlù 
(crisi finanziaria) per assicurare I e- 
quilibrio delicato che ha garantito in 
questi decenni 1 unità del paese Per¬ 
che una forza come la Lega non do¬ 
vrebbe nutrire I ambizione di cavar 
vantaggi da una tale situazione e pun¬ 
tare ad estendersi su basi piu larghe"* 
Per pregiudizio elnocentnco"* Suvvia' 

O perchè tale funzione le virebbe 
contestata da altre forze (il Msi o mo¬ 
vimenti come la Rete)"* Dubito che il 
■modello .\lto-Adige» che forse rincor¬ 
re 1 Msi (proporsi come l'argine difen 
SIVO della vecchia identità del Mezzo 
giorno unitario contro I egoismo «sira 
mero» della Lega) abbia sene possibi 
iità 

Se la Lega riesce a consolidare I im 
magine e il profilo di forza nazionale 
dirompente del tradizionale equilibrio 
di forze essa può proporsi una espan 
sione anche nel Mezzogiorno In ciò è 
aiutata almeno in parte e paradossai 
monte dalla lettura che una certa 
[lubblicistica la oggi del fenomeno 
meridionale 

Penso al Bocca de «L inferno» da un 
lato e ad un mendionalista di valore 
come Giovanni Russo de «I nipotini di 
Izimbroso» dall altro C 6 davvero tra 
di loro e la cultura leghista una distan¬ 
za incolmabile’ O non c è invece, al 
fondo la prelevi di individuare un co¬ 
mune avversano la «partitocrazia» co¬ 
me coagulo degli interessi forti del 
Nord e del «ceto politico mendiona- 
Ic»'* 

R usso 0 esplicito quando ri¬ 
corda ai leghisti che è una 
debolezza e non una forza 
anteporre i deboli argo- 
menti «razziali» o la pole- 
mica sulla forma dello 
Stato (federalismo regionalismo 
centralismo) all argomento che sa¬ 
rebbe comune tra leghisti e le «mino¬ 
ranze» illumimste del Mezzogiorno 
del «rinnovamento della politica» E io 
credo che le espressioni più intelli- 
g< mi e ambiziose del leghisin««-noi>»»s 
siano insensibili a un tale argomento 
Izi tesi di Russo è forte e suggestiva 
T. intnsa di quel radicalismo morale 
che è stata la grande forza del meri¬ 
dionalismo laico da Salvemini a Dor¬ 
so E tuttavia in singolare sintonia 
con Bcxtca esvi finisce per consegna¬ 
re le chiavi del «rinnovamento della 
polli ca» Italiana propno ai «Nipotini 
di Lombroso» Ad una Lega che. de 
purata del folclonsmo razziale e irro¬ 
bustita dalla considerazione che esi¬ 
sterebbe un «comune sentire» con il 
Mezzogiorno costituito dalla aspra po¬ 
lemica verso la partitocrazia, diventas 
se la punta di diamante dello scardi 
iiamento del vi-cchio sisteni.i dei par 
titi lale illusione è diffusa piu di 
quanto non si pensi in arce della sini 
stra meridionale 

Ma SI tratta appunto di perniciosa 
illusione 

Non è possibile che il «rinnovameli 
lo - del sistema politico e tanto meno 
la liberazione del Mezzogiorno dai 
laci 1 del vecchio svilupjx) (lovvino 
prodursi rinsaldando le basi di una 
formazione «antisistema» o nel cui ba 
gaglio politico culturale manca pro¬ 
grammaticamente una qualche idea 
eli sviluppo «unitario» del paese II 
Mezzogiorno finirebbe per assumere 
il molo di supporto subalterno di 
un operazione c he liquiderebbe 1 1 
dcnlità statale dell Italia Ma un lale 
|K-ricolo non si può solo evocare Oc¬ 
corre nel Mezzogiorno porre le basi 
per una formazione politica d altro ti 
po rigorovimente unitaria e caparbia 
mente innovativa 

Equi commeerebbe un .diro discor 
so c he riguarda la sinistra meridionale 
c-che avremo modo di riprendere 
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ALAN FRIEDMAN 


Giornalista e scrittore americano 


«Non vedo un Clinton italiano» 


«No, non vedo un Clinton in Italia Una stagione è finita, ma 
per ora avverto solo grande incertezza, confusione, fram¬ 
mentazione della politica Ci sono uomini screditati, ci sono 
gli scandali e le gente è stufa del vecchio modo di governare 
Ma non vedo un'opposizione vera che mandi un messaggio 
forte e chiaro» Parla Alan Friedman, com.spondente da New 
York del Financial Times e autore di quel libro «Tutto in fami¬ 
glia» che fece perdere le .staffe ad Agnelli 

DALLA NOSTRA INVIATA 

PAOLASACCHI 


MIIANO Comè 1 Italia vista da uri 
giornalista e scrittore amencano, soste¬ 
nitore di Clinton dalla simpatia istintivi 
c la penna implacabile che nel 1988. a 
32 anni, con il suo libro «Tutto in Fam 
glia» miscl a far perdere ad Agnelli il suo 
elegante lair play’ F cosa pensa della 
possibilità di trovare un Clinton italiano 
questo ex enfant prodigo àe\ giornalismo 
(cosi lo proclamò la stampa britannx i 
nell 82) nativo di Manhattan che 
squarciardo i vischiosi veli dei sacrali 
economici e finanziari ha introdotto d t 
noi il genere della stampa investigativa 
quella alla Woodward e EJernstc-in (i duo 
del Wdlergate)’ 

Incontriamo Alan Friedman a Milano 
la citta dove è stato comspondente del 
Financial Times per molti anni (ora lavo¬ 
ra sempre per il giornale britannico .i 
New York) e dove ha partorilci quel suo 
«scandaloso» libro che desenve il capita 
lismo Italiano come un «club oligarghi- 
co» con idee vecchie e una mentalità an 
lidemcxralica ostile al confronto con il 
libero mercato Agnelli lo querelò m.i 
inutilmente Friedman che con martel 
lante verve e pignoleria, aveva docu 
mentalo ogni sua rivelazione sui vari ‘fa 
vontismi» di cui la Fiat avrebbe usulmito 
negli anni fu prosciolto dall accus.i Ora 
partecipa, come uno dei relatori, al con 
veglio su «Europa, i capitalismi possibi 
li» organizyalo da Economia & matiuge 
meni, la nvtsia della Etas libn del gruppo 
Rizzoli-Comere della sera, realizzata in 
collaborazione con la Sda Bocconi II 
suo giudizio suLàiost^i capiUlismni.aU. 
quale ha dedicalo il suo secondo libro 
(«Ce la farà il capitalismo italiano'*») è 
sferzante più che mai, fino a definire la - 


Borvi di Milano una sorta di suk "LaBor 
s»i di Mil.ino - dice Friedman as.somiglia 
piu a un suk mediorienlalc clic- ad un 
mercato moderno Ci vogliono una sene 
di regole del gioco che garantiscano i di¬ 
ritti dei piccoli risparmiatori c non solo i 
grandi gruppi» E non meno pessimista 
nell inlervisla è il suo giudizio sulla pos 
sibililà di un cambiamento a breve del 
sislc-mo politico 

Lo «sconone» americano fa apparire 
ancora più Immobile, atanUo lo acena- 
rio llaltano. AndreotU Milo dopo un 
quarantennio sembra essere uscito di 
scena. QuaTè la tua opinione? 

In America c è in questo momento un 
vero cambio generazionale A.ssislidmo 
ad un cambiamento quasi radicale dopo 
dodici anni di politica economica sba¬ 
gliala ingiusta come quella di Reagan e 
Bush Una politica che ha polan/zalo la 
società creando una nuovalumpen pro¬ 
letaria l-espc-se sociali per scuola ospe 
dall servizi sociali siale tagliate radxai 
mente Ora con Clinton, abbiamo linai- 
mente una nuova generazione al potere 
Ed anche un nuovo onentamenlo intel 
lelltuale e i>olilico Clinton sauramente 
metterà al primo posto le questuili so¬ 
ciali lo bnng logeltiersociely noi to divi 
ded In Italia invc-ce vedo i (xililxi della 
Democrazia cristiana screditali, vedo 
(Xililici di questo |)drtilo c he quasi senza 
pudore difendono persone in Sicilia 
TI riferisci ai tanto discussi rapporti 
tra Andreoltl c Urna? 
lo sto piirlando gencncamcnlcscna.Ua- 
re nomi lascioavoiladtduziono Ma di 
coche senz altro Andreotli è un uomo di 
ieri non di oggi Dopo scand.ili come 



quello di 'langentopoli la gente è stufa 
del vecchio modo di lare le cose Ma fi¬ 
nora non vedo un opposizione forte Ve¬ 
do solo una specie di Irammenlazione 
della politica italiana Da un lato c è la 
nuova forza della Iz-'ga lombarda nel 
Nord che per certi .ispelti mi preoccupa 
mollo alcuni esponenti sembrano a)) 
partenere alla destra e (piasi .id un neo- 
razzismo Dall altro lato vedo un ex par 
tilo comunista che ha cercalo di cam 
biare ma che non è riuscilo ad espiimcr 
SI con una vexe forte o chiara Vedo poi 
un Giorgio Ixi Malia fnislralo e senza 
grandi consensi, che ha id(»c buone ma 
non riesce a mettere insieme neppure 
una nuova coalizione 
Perchè questa difficoltà In Itàlia a 
creare uno schieramento alternativo? 
.l.a»diUicoltà è all onginsi el«U<ùlo chjr gli r 
slrumenli di potere sono siati |ser decen 
ni nelle mani delk mz.iIc psi.uiis l»i 
mancanz.i di un ntambio e soprattutto 


dell allern.inz I chec e rielt.i pollile.i in 
glosassone dell Inghilterra e dell Amen 
ca impedisce che di Ironica (orzi polili 
che e polilici scredilati inlervengano per 
soiie o partiti pronti .ul .issiirnert subito 
il ruolo dell opixisizioni 
Quindi, non c’è un Clinton tlaliano.. 
lo non vedo nessun Chnioii in Italia Li 
sono alcuni nuovi losiddelli riformisti 
ma non mi conviiicomi Vedo solo un 
periodo di grande incertezza di tonfii 
sione c frammentazione di ll.i pollili i 
Spero she nettareo di due o tre anni 
emergano nuove facce Ci vogliono imo 
ve fdcie e nuovo sangue nella politica 
Italiana 

Quindi, nella politica vige lo stesso si¬ 
stema chiuso, arcaico, feudale che tu 
descrivi per quanto riguarda l'ccono- 
’ 'rolaheifubiUbrisuintalla? 

Si , tuli qui sio < 111 1 MI ' Mi ri 1 

ze lo sono ad esempio un sosti iiiiorc 
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df (iHjliinu Arriifto un uomo intHli 
j^eiiU ont^slo e che vuol cambiare O 
sono tee HK 1 brijvi che stimo comcKevi 
i^ho Ma 110*1 c ò una slnjtlura politica 
adenti.Ita alle loro spalle 

Torniamo aireconomla. Parafrasando 
il titolo del tuo secondo libro, cc la fa* 
rà, dunQii^, li capitalismo italiano? 

1 re .inni fa quancio lio scritto quel libro 
ho detto che nel 1 anno che in teoria 
dovrebbe essere stalo dell uiiilica/ione 
europe.t t Malia saref'be arrivala ad una 
spt‘cie di bivio tra i modi vecchi di agire 
eél un ricambio genera/iona'^ un rifor 
mismo ficvessario alla mc>dc’*rni//a/ione 
del sistema Pd il bivioci si ri aTiv.iti ma 
con iin ec ononii.i del>olisi.ima un deh 
Lit gonfiato una classe polilic.d che non 
sembra capace di andsac avanti con le 
privati//a/iom scKondo le rc'gole di un 
capii itismo denux ratico che jxirtino al 
I investimenmto da parte dei piccoli n 
sparnuatori non solo dei g*’andi gruppi 

10 sono stato sempn un nfomiista Esse 
re un rifornnst.i [ktA non vuol dire stare 
contro il sistema vuol dire apixiggiare i 
principi del capitalismo ma di un capi 
talismo deiTKxratico II capitalismo ita 
liano ce la fara ma sic uraniente non nel 
breve temiinr* 1^ rcKi'SiSionc in atto e la 
fragilità della politica purtroppo mi con 
vincono che sar inno mesi brulli per 11 
(alla 

Parliamo ancora deUTtalia, ma ne) 
contesto di un enorme scandalo inter* 
nazionale, quello che va sotto il nome 
Irak-gatc c Bnt, a) quale hai dedicato 
molti articoli. Quali sviluppi intrave* 
di? 

Dopo il libro su Agnelli Irak gatf* ristato 

11 mio secondo cavallo di battaglia Tre 
anni f i quando scrissi i primi articoli si 
sapev icfiL erano coinvolti politici ban 

( hien e i/icnde Ora e emerso che a 
Londra tre tM|uattro «inni fa rappre‘cii 
tanti di pruno piiino del governo bnt in 
DICO la I Kllur inclusa cranoaccaivj 
(cn/a di c sjiorta/ioni id uso lx*llico in 
Ink Adesso bisogna indagare su chi in 
Inchilierra Amene i ckJ in Italia nei go- 
vcr-jH sa|>evj oppure nello 

scandalo Hnl die non e solo italiano 
I n« ri( il < ) « Mgh Il I < li pruiui SL 111 
<lal( I pollili. () niomli ik 


La famosa competitività americana 


H La «competitiva amencan.i» è 
uno di quei rari temimi del discorso 
passali direttamente dall oscurità alla 
perdita di significato senza alcuna fa¬ 
se chiarificatrice Come possiamo af¬ 
frontare il problema se non abbiamo 
alcuna idea di ciò di cui discutiamo’ 

Alcuni pensano che I obicttivo 
debba essere I equilibrio della nostra 
bilancia commerciale Ma è facile mi¬ 
gliorare quei conti (o più prcxisa- 
menle, la bilancia dei pagamenti) di¬ 
ventando semplicemente piu pove¬ 
ri Tagliate le paghe degli americani di 
un terzo oppure lasciate che il dolla¬ 
ro SI deprezzi di un terzo rispetto alle 
altre monete straniere c, automatica¬ 
mente compreremo meno all'estero 
e venderemo di piu Ecco che la no¬ 
stra bilancia commerciale è in equili¬ 
brio E, tuttavia il nostro livello di vita 
sarà calato 

Alcuni dicono che I obiettivo è au¬ 
mentare I profitti c la quota globale di 
mercato delle compagnie con base 
negli Usa Ma questo obiettivo può es¬ 


sere raggiunto senza cre.irc un solo 
nuovo posto di lavoro Del resto, le 
ditte amcncanc hanno venduto, in gi¬ 
ro per il mondo, merci per oltre cento 
miliardi di dollan I anno scorso - circa 
SCI volle il valore di quanto hanno 
esportalo dagli Usa Sono nusciti a fa¬ 
re questo produccndo le loro merci 
all’estero c impiegando personale 
non amencano Alcune compagnie, 
come I Ibm, sono diventale delle im¬ 
prese multinazionali «globali» prive di 
un rapporto particolare con gli Usa 

Ci sono solo due falton di produ¬ 
zione relativamente immobili c dai 
quali dipende il futuro livello di vita 
amcric.mo II primo fattore la nostra 
gente l.i sua professionalità, il suo ta¬ 
lento, le sue intuizioni Sc’condo fatto¬ 
re le infrastnjlluri» che si colicgano 
Luna all’altra c al resto del mondo • 
strade ponti sistemi di comunicazio- 
ne 

Questo è il cuore della < ompctivilà 
amcric.ina le cap.icità degli amcnca- 
111 di creare valore <iggiunto ad un'e¬ 
conomia mondiale sempre pi.ì inlc- 


ROBERT REICH* 

gMta La mia ricerca rivela comi' solo 
alcuni americani - non piu del 20 per 
cento- stanno diventando sempre piu 
competitivi nel mercato mondiale 
Questi americani sono siati educali al 
college c continuano a studiare men¬ 
tre lavorano Sono la nuova élite in 
dusinalc -ingegneri designcis con 
sulcnli aziendali pubblicitari c spe¬ 
cialisti in marketing ricercatori avvo¬ 
cati, finanzieri 

Tuttavia sono pretxcupato d' c lò 
che sta accadendo al resto dell Ame¬ 
rica Almeno due terzi della forza la 
voro ades,so guadagnano meno di 
quanto prendevano a meta degli anni 
àtllanta tolta I inflazione Perchè* 
Perchè hanno perso la capacità di es¬ 
sere competitivi nella nuova ccono 
mia mondiale 

È una questione insieme politica 
ed economica Ui questione mollo 
semplicemente è se quel 20 percen¬ 
to clic detiene alti redditi (c he si e in 
tascate qu.isi la metta del reddito na¬ 


zionale lolale dell anno scorso) ha 
voglia di inveslire per l.i limir.i pi > 
dutlività dei SUOI concili,idini 

Dal 1980 la spesa federale pc I e 
ducazionc I addestramenio profes 
stonale 1 educazione preseoiashe,i 
1 impiego c 1 servizi scxiali ,id esso 
collegati, è scesa del 21 ix-rcento (al 
netto dell inflazione) Porgli blali c le 
citta piu poveri e diventato impossibi 
le colmare la dilferciiz,! Il divano 
nella spesa procapilc per I cducazio 
no scolastica dei nei In sobborghi e 
delle citta con maggiore coiicenlra 
/ione di forza lavoro st.i crescendo 
Se non stiamo attenli presto vivremo 
in una scxicta dei due terzi con uii.i 
Olite benestante e istniit,i e una ma» sa 
crescente di poveri se nza .ile un i prò 
fev,iondlilci 

f", CIÒ clic vogli.imo* Leconomia 
non pilo essere separaLi dall.i polili 
ca e dai valori ( Primi che Alfred 
Marshall scrivesse il suo niomimc nt i 
le «Principi dell Economia nel IHhO 
nessun economisla del resto si iin ex 


cupav.i di (|ue'to) Per sottolineare 
qiK sto nesso mi definic o un «(xono 
mista pollili o> e se rivo questo genere 
di libri II pubblico americano ha bi¬ 
sogno di c.ipire le scelte che implici- 
lamente compie - le scelte che ''onli 
mi.i a compiere e le conseguenze 
per il futuro Altrimenti non ci sara al¬ 
cun.i spi ranza di cambiamento 
Il dibattito sulla «comixttttivita na¬ 
zionale' è essenzialmente un dibat¬ 
tito se I c ittadini di questa nazione de¬ 
vono ,me or.i in qualche misura sen¬ 
tirsi responsabili I uno nc. confronti 
dell altro II collante scxiale su cui 
una volta polev.imo contare - l.i cer¬ 
tezza c Ih i i.iv.ino tutti trasc inali dalla 
stess.i corrente ecorioinic.i la sensa 
zionc che er.iv.imo lutti min.icciati 
dilli .iggrcvsione sovK tica ora è stato 
rimosso Per c|i]c'sto mi è sembrato 
giusto c hic'dc rmi in IhcWorkof Na 
tions» I II Divoro delle nazioni» 
Il d t ) c hi siamo c i os.i '.ogliamo di¬ 
ve nl,u( * 

■ Sii/)( n oiisiglierc ecoiioiiiirn 
Ul Hill ( liiilon 
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Guardati un telepremio, vincerai Tinsonnia 


C ri ehi per dormire pren 
del Aleyon illx?xotan il lavor 
ottimi prodotti tranquillanti 
che jx'rò non sempre riescono 
a procurare in fretta l effetto 
soporifero desiderato Per de 
[x?llare I insonnia pervicace ci 
vuole a volte qualcosa di forte 
qualcosa che riesca .» farti ad 
dorrnentare subito e profonda 
mente Io consiglio !>i visione 
di una ripresa tv di qualche 
rnanifesta/ione commemora 
Uva possibilmente (fa un gran 
de albergo di luogo di curo e 
soggiorno termale o non Li 
d(*ale ri la consc'gna di un pre 
mio c on relativa cerimonia che 
nchiede questo ri la prassi le 
(.itali dicliiara/ioni di premiali 
e premiatori tulle commossse 
alla stessa maniera Gli insonni 
che resistono non solo ai son 
nileri ma agli .inestf’tici non 
duri Ninno molto davanti alle 
immagini di |x;rsonjggi che 
con in mano lambito oggetto 


simbolico di vittoria dichiara 
no di voler dividere (tuci trion 
fo con qualcuno a dimoslrare 
che la nconoscon/a e Ui gene 
rosit.^ albergano ancora in 
cjuesta terra m cpiesla valle di 
lacrime V in questa Valle 
d Aosta come ri successe per 
lo show (fella c()ns<‘gna delle 
Cirolle doro (e argento piali 
no eccetera) |x*r il cinema ita 
11,ino a Stimi Vincc*nl 

Roberto tk.'nigni dichiarò 
due anni f.i durante uno show 
analogo «1 esleggt.ire il cine 
ma in televisione ri come fare 
!.i (osta degli aniinaU al matta 
loio» In effotu ri propno jxt la 
Iv clic il cinema ha subito la 
sua crisi c soprattutto la sua 
modific a/tone non si la piò un 
film che non sia prodotto da 
enti televisivi ( ^x'iisato jx r 
un iitili//a/ione sul pKcolo 
sclienno Cfiiudono le sale 


ENRICO VAIME 

sbariicc«ino gli stabilimenti 
per I c ineasli anche famosi ri la 
divxciipa/ione F mentre in 
furia la bufera Raidue (r<isniet 
te da Salini VirKcnt una sorta di 
festa d.iddio del nostro cine 
nia con la partex ipa/ione dei 
gr indi veri di an tempo e dei 
grandi nuovi <]iielli che sono 
riusciti ad ergersi sulle mac erie 
V non Si VI (punito rester<inno 
in piedi IVesc'iìtava ( .irrnen 
iMisorella la pm attrice delle 
giom.ilistc televisive con la 
suavexe tni|K)stal<i ( lesiiecr 
re nilLite degne degli eventi 
piu kxcaiìti IntendianKXi la 
iNisinivsione era quanto di me 
glio SI |K>tessi» fare* in un caso 
de) genere Montala vipiente 
niente e organi//ata con abili 
le) ha eliminato grazie* ali t 
missione differil.i molte Itin 
gaggini altre volte fatali 1 igu 
rate VI se fosse* «nidfila in emd.i 
n(*lia sua eoin|)letevza Ma no 


nostantc tutti questi sforzi 
un aria cimiteriale aleggiava 
nel salone dell hoted Billia nel 
quarantenn.ile delle Grolle 
ycK-chic* imm.jgini in bianco e 
nero riportavano alki memoria 
le* glorie eielcinema (Il un tem 
il ( inc'ma ciiicm i di Vi 
sconti Rosi he limi De Sic.i 
Antonioni f/.' imm.igini .icok> 
n CI mostravano invi*re .»k mi 
eroi di giornata imbuc.iti ■') 
in mezzo a Sordi la Valli l.i 
Vitti la Melalo Li sceiH'gi la 
trice Suso Cexchi D Amico h i 
dichiaralo in aix.*rtiiNi «Gutst.i 
ri una semihi c fie ci porta 1 1 ila 
neistalgia e l mia speninza 
Ma il risultato non er,i il p.ireg 
gio Vinceva la nostalgia e l,> 
siHTanza veniva sofkxala d«il 
|x*nsicrt> dei risultali e*(oiiomi 
CI del nuovo cinema il.ili.mo 
cpiello intglion e fu .i luti oggi 
non e nuscilo a Uxc<irc il [)iii 
delle volte il Ixilk gluixi ik in 


c Ile I ce rito milioni i film e he 

sono piu O IIK'IIO li C osto (]( il ) 
sol.i |)e))K ol.i 

(. era [Kko da ksteggiarc 
anche so ( .irmen Lisejrell.i 
non h.i pari.ito di c ifre ma s e 
limi! it«i i rex it.ire le formuk di 
riloe he er ino le solito m.inc .i 
V i un Ik* 1 I .ipplauso il re sl<i 
c e ra ludo B,ill.ivano sul •> I it i 
me prima dell imp.ilto e on i i 
celxrg deil.i dis.iffe zioiu Ki 
(levano ncllhotil \ ildosl.mn 
mentre si f.ici v tuo Ih Hi |h r le 
te lecanu re* ( he tri peno l lU 
ce'Ileraniio del tutk> k t iiu pr» 
SI 11 pc nsiero e )u 1 fimì[)fire v 
Bogarl Sara vistitiiilo n< ' ne tir 
di elei nostri ntpoli d.i Marco 
Cokiinbro non ini h.i l.ilto dor 
mire nonostante il progr unm.i 
delle (jrolle fosse in loiulo si 
nule «id altri prognmmi Va 
lium di cerunoMU spcnsier.ite 
volute d 1 iirditr prò kx o e he 
sorvoi melo l.i ri all i li pn si n 
(ano il [) isvtto eoim fossi il 
futuro 





Noti ho vi<t (Il se (impo 
((Itasi i|ii,isi mi f,K( IO Ulto sli,iiii[)()o 

( Il lgl< I ( if K t m 11 1 L iii/oiii io sfidni/Xn) 






" 7 Politica , 

Il segretario repubblicano chiude le assise con stoccate 
agli oppositori interni definiti ormai «vecchi» 

Un po’ di delusione per Segni giudicato ancora reticente 
«La rotta è l’alleanza del nuovo. Bossi, attento al fattore L» 

La Malfò: dateci la guida del governo 

D congresso è con lui. Retromarcia su De e golpe: scherzavo 


Domenica 
15 novembre 11)92 

•é < «s* ♦<* * Xi •*' f -4* K 

La bufera 
politica 



Con Dio dalla sua parte Come nella vecchia ballata 
americana, «With God on ourside», Giorgio La Malfa 
è voluto uscire dal congresso di Carrara in trionfo La 
rotta è per l’Alleanza del nuovo Intanto, dice provo¬ 
catorio, «dateci la guida del governo» Segni lo ha un 
po’ deluso, ò stato «reticente e poco generoso» Bos¬ 
si rischia di congelare i voti leghisti Quanto al golpe 
de. La Malfa fa marcia indietro «Scherzavo» 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITTORIO RAGONE 


bArd F il leader del Pn è co 
sirelto a red.irquire in pubblico 
il potenziale alleato Gli chiede 
di «smentire» i leghisti che co 
me Irene Pivelli «dopo esser 
sola presa col cardinale ora se 
la prendofìo con gl» ebrei» 
Bossi deve insomma sconfes 
sare pubblicamente «il veleno 
dell antisemitismo» e avere il 
coraggio di «mettere da parte 
temi e lingu.iggi indegni d un 


movimento democratico» Al 
irimenti lo ammonisce 1-a Mal 
fa dopo li fattore K (^quel 20 
30 % di voti comunisti congela 
t’ per tanti anni) in Italia avre¬ 
mo un «fattore L» con la forza 
delle Leghe «in frigorifero» 

Il terzo problema Uì Malf«» 
se 1 ò andato a cercare da solo 
quando I altra sera aundibat 
tito con bunari ha paventalo 
che «la De del sottogoverno 


se cos!rt‘tUi ali op(x>sizione si 
attrezzi per «uiì coIjk> di stalo» 
[jù frase c ò ed e davvero un 
mistero il pere hò Ixi Malfa se la 
sia lasciata sfuggire 1 dietrolo 
gl SI spingono fino a iininagi 
nare c lie I abbia fatto di pro|30 
silo per spingere Segni a diffe 
renziarsi ancor di piu dalla ca 
sa inadr#* Sia come sia per 
lutto il giorno ],..i Malfa si e af 
tannato ii spic'giire c he et l a 


Wm MARINA D! CARRARA Sen 
za I inno a stelle e strisce e in 
vece con Mameli e «Va pen 
siero» 1 1700 delegati del! Fde 
ra ieri sera hanno affidalo al lo 
ro leader ambiziosissimo un 
«mandalo pieno» a «non torna 
re indietro» dal sentiero imper 
vio che ha imboccato un anno 
eme/vofa In fondo alle curve 
sperano di trovare prima o poi 
1 Alleanza del nuovo il Partito 
demcx:ratico comunque un 
piu vasto movimento politico 
in CUI li Pn vuole «immergere le 
sue bandiere» 

Se questo non fovse possibi 
le se l Alleanza tardavse a ma 
teriaiizzarsi Giorgio Li Malfa 
promette comunque un partito 
»più grande» un «nuovo ini 
710» Anche se per un leader 
che giura di «difendere la tradì 
zione del Pri» I idea conclusiva 
di mettere al) asta 1 enorme 
edera di marmo di Carrara non 
ò dal punto di vista simbolico 


delle piu felici 

Trionfo dunque sul piano 
interno Verso l esterno però 
il figlio di Ugo La Malfa affronta 
qualche difficoltà in piu Mano 
Segni per esempio marcia 
ler lo ò vero che al congresso 
SI è presentato come cattolico 
democratico» mentre alla 
scorsa convenzione repubbli¬ 
cana SI presentò da «democri 
stiano» «Pgi^ un passo avanti» 
SI consola La Malfa auspican 
do che un bel giorno «dopo il 
muro di Berlino crolli anche il 
muro di piazza del Gesù» Ma il 
segretario aveva chiesto nspo 
sle sull elezione diretta del 
premier e non le h<» avute 
Rinfaccia pertanto a Segni di 
essere stato «reticente» e «poco 
generoso» 

L altro cruccio è Bossi La 
Malfa vj c lo dice che i con 
grossisti sono •perples'.i» sui 
rapixjrto coi leghisti ìja testi¬ 
moniano I fischi al leader luin 





'.r 7" L/ ' ' 1 li leader de: «Golpe? Lo voleva Nobili alFlri» 
E Andreotti; i colpi di Stato sono stati tentati contro di noi 


Martinazzoli: «La Malia mi fa ridere...» 
Ultimatum sulle riforme: è ora di contarsi 


Mino Martinazzoli sorride di fronte alle affermazioni 
di Giorgio La Malfa Colto all arrivo da Atene, il se¬ 
gretario De ha tagliato corto «Non rispondo a que¬ 
ste cose Comunque si riferiva solo alle Partecipa¬ 
zioni statali» E sulle riforme il leader de si schiera 
con il Psi «Maggioritario o proporzionale^ Bisogna 
contarsi» Accuse ai referendari che usano la «rifor¬ 
ma come una clava per distruggere i partiti» 


MARCO BRANDO 


IH MIlvVSO «Dovrei forse* rea 
gire in qualche altro modo’» 
sorride sornione Mino Marti 
nazvoli An/i ride Ride di gu 
sto mica amaramente allu 
scita dell aeroporto milanese 
di l male Al segretario nazio 
naie della di ritorno dai 
congresso ad Alene del Partito 
popolare europeo fanno qiie 
sto effetto quelle grida di Gior 
gio Li Malfa a proposito di un 
povsibile golpe pilotato da un t 
pc^rte della De timorosa di jh-t 
dere il potere Quasi quasi 
sembra che le esternazioni del 
segretario repubblicano fatte 
I altro ieri a Manna di Carrara 
lo mettano di buon umore An 


che se non ha granché voglia 
di parlarne mentre esco - su 
bito circondato daMa scorta - e 
SI dirigi scrollando la lesta 
verso 1 auto blindala 

Insomma, Mgrctarìo, trova 
coai spiritoso sentirai dire 
che è alla guida di un partito 
golpista? 

lo non rispondo a queste cose 
Risponderà seminai la gente P 
et rto che rido (. osa dovrt i fa 

rc^ 

Potrebbe chiederai cosa In 
tende La Malfa per golpe.. 

Ctuaro hi riferisce <ille Parteci 
pazioni st<itali 


Fonie non solo a ouelle. Il 
segretario del Pii tia detto 
che la De del potere non può 
stare fuori del potere. Sem¬ 
bra un riferimento piu gene¬ 
rale... 

Macche* Mi sono bene infor 
maio Ho k tto l>ene e si riferì 
SCO solo alle Partecipazioni 
statali r. il golpe I lianno già 
perso C Nobili che voleva fare 
il golpe 

(I segretario della Oc t hiudc 
la portiera della sua vettura e 
parte diretto verso Brescia la 
su.ì città Secondo lui dunque 
Giorgio l.a Malfa ò stalo ispira 
lo solo dalle notizie dei giorni 
scorsi intorno al toniploUo 
contro k* privatizzazioni c la 
tr.isform.i/ione dell In in una 
scxielà per azioni l allanne 
I aveva lane iato Roberto Gallo 
repubblicano fedele di l.ri 
Malfa ex vicepresidente dell 1 
ri -I boiardi di Stalo avc*va 
detto - sono solo della IX e 
dclPsi» 

Qualche ora prima Mino 
Mirtina/zoli ancora ad Atene 
era stato interrogato sullo sles 
so tenia Umore un po jueno 
allegro risposte sempre lapi 
darle Oggi mi sono cxcupaUj 


Nemmeno un accenno al premier eletto dal popolo 

Segni rilancia TAUeanza 
ma non prende impegni 


DAL NOSTRO INVIATO 


■I MARINA DI CARRARA 
Claudio Martelli ha marcato 
V sita Mano Segni invece al 
congresso del Pn c 0 venuto 
f-ppure alla fine dei conti l.i 
lettela con cui il ntinistro I al 
tro giorno si ò se uscito della 
su » avsonz i era pie confor 
tante degli otto minuti di salii 
(o che 1 esponente rtf<*rencla 
no ha concesso ai dele*gati 
dell Pelerà Ce di piu Mano 
Segni che in altre occasK)ni 
era sl<ilo tanto sollec ilo nel vo 
U rincontrare i giornalisti ( [M*r 
e st*rnpio al Feshv.il dell Amici 
zia eli saro qiMiido sfugi^i a! 
confronto con De Mit<i pei 
(l.irsi a un \ improwisat.i con 
U renza stampa) ieri li ha aci 
dirittura dopisi.Iti hia fatto co 
immicart che avrebbe nspo 
sto alle cloni.mele cIo^k) aver 
par) ilo dal pale lnvi*cc una 
volt i chiusi i SUOI foglietti li i 


infilalo alla chetichella 1 uscita 
secondari.! e se n 0 «uid ito 

VI 1 

Segni ieri non vok‘va con 
trarre debili davanti all.i piatesi 
repubblicana che pure si e 
molto tormentata m questi 
giorni [iropno attorno al tenia 
cicli Alleanza democratka 
Sar I {H r non c.ine .ire Lj Malfa 
cl un eccesso di contagio refe 
rendane) sara per none.ine ar 
SI lui di impegni assunti fiub 
blicamentt Kc st.! il fattoc he il 
segretario de I f^ri {.litro gior 
no gli aveva eh e*sto di sos*i‘ 
nere il congresso I e'Ie/ionc' 
din tta del prernii r I .ittc'sa e 
andai.! delusa 

Quando Segni o entralo in 
s.tl i alle 12 in un i ress.i infei 
naie di (ologr.ifi giornalisti c 
L ariosi e”* p.irlito I appl.iuso 
ìujighissimo P<K o dopo sta 
toc hi im.Ite» sul p.ile o otto mi 


nuli eh saluto e tre* .ippl.iusi 
mentre npotcsa tutto ii «re)x.*r 
Ione,»» dell Alle.m/a clernocra 
tic i 

Un primo tippl.iuso cpianclo 
Segni Ila emine iato «l a c ullu 
ra laic.) f i cattcilici clenioc r.iti 
et h.inno l.ivor.ito iiisk me nel 
pass.!to Ora dobbiamo insic 
mo (ostruire i) futuro» Un al 
Irò cju.indo ha promesso Io 
sono wiìLilo » propc^rvi di co 
siriiire insieme la nuova Italia 
Non VI propongo di enlr.ira 
ne 1 partito di Segni nè vi c hie 
do eli e*ntr ire ne t [lartilo di Li 
M.iff 1 o efi ciualchc altro» (I tia 
gii.irdo e'* -costruire con le re 
gole del nuovo st ito un.i 
grincli unione n.i/ion.ile 
rompcfido la eapp.i d* una 
p.irtiUx.ra/ 1 .! ormai inlollcra 
bile» (|iic*ll ! partilcxM/i.» -che* 
e* l.i lobby piu potè nle d Itali,!» 

Contro lo «statalismo soffo 
c ante» e «la ragnatr 1 » degli as 
sisic nziaìismi Segni invcx a 


di cose piu importanti di quel 
lo che dice La M.ilfa Non ho 
bisogno di avere un oj'‘inione 
sulle sue afferina/toni, chic* 
do la vostra Ma come si fà a 
raccogliere una provocazione 
di questo tipo’ Sono trascx.ola 
to» 

Piuttosto il segretario derno 
cristiano prima di lasciare la 
(jrecia aveva preferito parlare 
di un altro fantasma che I .litro 
giorno aleggiava sul congresso 
del l’n quello della repubblica 
di Weimar che secondo Gio 
vanni Spadolini i>otrebbe na 
scere dalla vittoria del fronte 
referendaiio Secondo Marti 
nazzoli la complessità della si 
inazione impone di «trovare un 
accordo sulle riforme il che 


non signifiia quel p.qxxchio 
di CUI tanto si parla ina una re 
gola condivivi» Nò la discus 
sione sulk nfornìc* istituzionali 
può essere siruinenta]i//<ila 
per interessi polilK i di parte 
"(Xeone seguire il miglior me 
lododr imxratK o quellotiella 
maggioran/.i ( he v.i trov.iUi 
A un certo punto sul maggiori 
tarlo e il pro|K>r/ionalc* biso 
gnera contarsi» Una presa di 
(H)si/ione in sintonia con quel 
ia di iXttino O.ixi M'gretario 
del Psi che ha lancialo un «mi 
aut .illa Bicamer.ilc decidui 
MIO subito tra proprozionalc e 
maggioritario oppure noi la 
sci.mu) Se ora anche la LX si 
schiera su cjuesto fronte lo 
sconlrct può diventare durissi 



I Alleanza dcmix r.itii a -il fu 
turo il nuovo* s.irebLK* un co 
munc cammino m c ni «nessu 
no deve .ibb mdonare le j)ro 
prie convinzioni» nè-c.mcel 
lare le differenze Si (r.itia in 
ve*ce di «inette n .issi« ?iu lutto 
CIÒ che abbuino in cormint 
che 0 l.inlivsimo» le jmnn 
batt.iglic dejvrclibero essere 
I elezione elirett.i del sindaco 
e poi «un ! legge t le*tlor ile 
maggionl iri.i ne Ile* (orme e he* 
vedremo (heunisca» se'mpli 
fichi anzKlie'*elivielerk» 


Silenzio sul premier parse 
Segni e'* se mbraU) .lite iiuaie i 
toni dt II 1 stre mismo re fi re n 
darlo che* )x)tre*l>lx en*are 
|>ie>))lemi i Giorgio I i M ilfa 
Un solo iceeniio |X)kinKO 
m I fU bile all attiuihta e ilU* 
critiehc ricevuti anche di 
S])adolini jHr (adesione di 
tk>ssi alle sue U si istiluzion ili 
Ale uni di ({ik Hi < lie hanno 
es|>rc*sso le entielic sono gli 
sU*ssi e h» e ol loro nialgovi rno 
lianno fatto nasce re* » t re v e* 
re* le Iz ghe» VR 


v(*va ee^n ia parte pià be*cera 
della IX Arrivati a sera ha 
chiamato in ballo «il contesto» 
in CUI la frase è stala pronun¬ 
ciata «Pensavo fesse chiaro 
che stavo scherzando» !x) 
scjicrze^ ha consentilo però a 
Umberto Bossi di minacciare i 
suoi «milioni di giovani» in dife 
sa del golpe 

iVoblemi dunque* sulla 
strada eJcl futuro che I-a Ma!Q 
invex’a Ma nel fronte interno 
non ha piu nvti'i nò «zavorre» 
len ha detto addio per sempre 
al vecchio ruolo repubblicano 
di «coscienza critica» (jei go 
verni fondati sulla De «Erava 
mo costretti a quelle collalx^ 
razioni innaturali» ha spiegalo 
sc'mplifitando un po la stona 
prò domo sua «perché si po 
n<‘va un problema di dem(x.ra 
'la e di collocazione occidcn 
tale* Ma ora che tutto questo 
ni>n c ù piu il Pn cambia fun¬ 
zione s«irà ancora «coscienza 
critica» ma non «dello m.iggio- 
ranze di governo» Vuole rivol 
gersi «al paese- 1' il primo 
compito ò far capire ai partiti 


che «il paese non ha fiducia E 
se il paese non ha fiducia «noi 
non possiamo dare fiducia a 
governi di questo tipo Sarem 
mo travolti» A meno che 
A meno che butta 11 il segre 
lano candidandosi provocatu 
riamente a Palazzo Chigi non 
Cl siano «novità sostanziali» 
•Date a noi la guida del gover 
no» sfida «affidatecela» Poi 
spiega «Voglio dire nessuno 
pensi di poterci coinvolgere 
Siamo in condizioni di volare 
provvedimenti per anni ma 
senza dare la fiducia al gover 
no Perchè it giorno in c m tor 
nassimo a sostenere governi 
come quelli attuai) allora s* li 
quidercmmo per sempre le 
nostre bandiere» Non solo 
Amalo Craxi Martinazzoli 
Viz/ini e Altissimo lutti citati 
devono accusare HCevula ma 
anche chi nel Pn (Btiltaglia 
Spadolini Mainml) mal digerì 
la rottura con Andreotti 

I la suonato tutte le corde 
del patriottismo interno il se 
grctario uscente e rientrante 
pur di scrollarsi di dosso una 



ino con i) rise tuo coni reto che 
•atto salti 

M.irtinaz/oli scende in cani 
pt» anche contro il movimento 
refea*ndano e gii «estremisti» 
Ix.' riforme lu^n )>ossono esse 
re brandito come una cl.iv.i 
jH'r ideologizzare la battaglia 
politica Vedoctìc* si us.uxx o 
me uno strumento politico e 
non come un dato islituzioiia 
le Constato che i referendum 
sono agit.iti non pcrcatiìbiare 
in meglio il sistema ma per lare 
sparire i p.irtiti dieci sono» 

Di supporto al le ider c inter 
vc’iinlo anche il capo della se 
grelcna politica IX Pierluigi 
(astagneJti Ila mvrl.ilo Mano 
S( gni ! disscx i.irsi «da c hi vuo 
le distruggere i partilo e fia ri 


sposto a Giorgio Ixi Malfa 
bpero - ha dello - c he prima 
o poi Li Malia poss,i perdona 
rt .! Martinazzoli il torto di non 
vok*rs(ncid ire l.i De fic»r lascia 
re a lui lo spazio che da anni 
invano cerca di conquistare» 
C he dire delle «presunte tenta 
/ioni golpiste di ak um De •’ Se 
condo ('ast.ignelli «c è solo da 
ridere o da piangere per il live! 
lo CUI può prcH ipitare la pok* 
mica tra forze politiche c tie fi 
no a ieri hanno collalxmilo e 
che anche per il futuro debbo 
no Irov.ire le ragioni della v.on 
vergenza» Anc he Andreotti ha 
voluto dire la sua •l,*iDc non è 
nuli stata golpist.i anzi ha do 
voto difendersi d.ii gol|)C al 
tnii 


E Visentini 
se la prende 
con «Il Corriere» 


■i MARINA D! ( AKKAKA -De 
vo smentire m l modo )>iu .is 
soluto (ju mio riferito d i un 
giornale c conlerm.irc .i Ci» 
l »ss(i }.i stima pici! i jx r riuc 1 
g ilanluonio che egli e» Il gior 
n )k* CU) Bruno Visenlini fa ri 
fe rime rito c il Cowm deila se* 
ra Li de*finizK)iie* incnnnnat i 
i c|iK n » di «gal issopiglialutto 
eh* I r »IK e se o Me rio .iltribui 
veallcx nufuslrode'lleFin in 
ze il(|U»lc' sc'condo il glorila 
lista .ivrc bbec ollcg ito a «pos 
sibili guai giudiziari» I .issenza 
dillo storico n.ipolct.mo dal 
c onure'sv) «Un rovesci,imenio 
odioso - iggtungc VistMitini - 
di c|uaMto fu schcr/os,imcnte 
Kcennato si disse infitti 
che con lutto cjucllo c he sl.i 
accade ndo in il ili.i può esse 
re clic ciascuno di noi .inchc 
i! migliore g.ilantuomo sitrov 
» cssc*rt bUxcak» pe r vicende 
i he ) giudii I mv( nl.mo» 

1 indignato Hnmo Vise nti 


ni I .Ulto da s.ilir( luiovaiiu n 
te «illa trif)un i del congrc*sse> 
ri publ)lic iiie> iltinc he la su.» 
si.i un,! smentita pubblit.i 
Non sono solo le* fr jsi su Ci.i 
lasso kI .»ce*rlo irnt.ito lexini 
uisho juf ili) simntisfe <im he 
(1 .IVI r .iflerm ito c he 1 ,itlu ile 
SI grt't ino dell l de ra el.i b.irn 
bino fosse m.ile due ito lobo 
de tt(i c Ile i! figlio di t'go Li 
Malf 11 M un b iinbrno viv.k is 
M ino liiliiu Viscntim nega di 
.ivc r p.irlalo fk*i r ipporti eli 
Sp.idolini cem l,i m.issoneri.i 
COSI che inv(*cc gli viene al 
trii)Uila d II ( <)//!( /e- -CiUidi/i e 
c onosee iize - pre^c is,i ,i ejue 
sto proposito non nc lio ncs 
siinissimi I SI die e se md.i 
lizzato de II .irticolo m que 
stione Se*ntimenlo condiviso 
- .iiiimoiiisc t - da «cfu « r.i 
pre se nte illacen.i 

Dur.i smenlit \ (juiiidi Ma il 
giorn.ilist 1 del ( orm ree onfe t 
in I tutto e IO < he li.i se ritto 


3 ro 



Una veduta delia sala del congresso Sotto ti titolo Giorgio La Malfa 


volta per tutte il peso dei lea 
der anziani Viscntini c Sp.ado- 
lini e quelle) dei contestatori 
j)erman<*nti i Mammì e i Batta 
glia ma nello stesso tempo 
conservare la fedek.i di tanti 
vecchi repubblicani perplessi 
Ha assunto su di sè con la ga- 
r.inziii del nome che porta i) 
meglio della tnidizione deli E 
dera «Se c è una persona alla 
quale è impossibik* dimentica 
re questa tradizione - ha grida 
lo infierendo su un Visenliiu 
annichilito - sono proprio io 

10 c he queste cose cc 1 ho nel¬ 
la coscienza nello stomaco 
nel cuore nei polmoni c nel 
cervello io che non ignoro con 
quanta tcnacuj e quanto amo 
re ) vcxthi repubblicani hanno 
difeso una tradizione un ger 
moglie) una fiammella che ve 
niva dal i |)erspacc lata» 

Ma basta I orgoglio di partito 

11 stabilizzare la p.irtc rc'cak i 
trantc de! partilo sulla str.ida 
dell Alleanza demof'ratica’ F 
basterà questa leadership ap 
provata a |>lebiscito dall altra 
p irte per frenare 1 ala referen 


dana dell Edera i Bianco e i 
giovani repubblicani dall cniu 
siusmo instancabile^ Il leader 
del Pn SI assume il c opipito e 
disegna la sua idea del segre 
lano una persona che «SI as‘u 
me le responsabilità» uno che 
«se decide di proporre 1 elezio 
ne diretta del nremier non de 
ve c onsu'icjre nessuno» 1 enta 
zioni ccsansliclic*'' No giur.i Uì 
M alfa ma intanto i dissenzienti 
radicali sono sistemati il prò 
fe.>sor Visentini con la sua «so 
Illudine» nnfdccialagli dal se 
grelario Spadolini imbalsarna 
lo ai fini di partilo nelsuoruo 
lo istituzionale E Battaglia si 
stemato così «Tu hai ch.esto 
1 altro giorno da chi compre 
remino un auto usata da Mar 
tinazzoli o da Bossi lo 'i n 
spondo thè vogliamo un auto 
nuova» rutti gli altri da Bogi a 
Mdccanico d.i De Carolis a 
Bianco intervenuti ieri a soste 
gno del scgrelann viaggi.)n() 
sulla stessa automobile ormai 
sul volante le mani ce I ha uno 
solo 


Ma la De fa davvero paura? 

Chi tace, chi minimizza 
e per Battaglia «la colpa 
è tutta dei giornalisti» 

_ DAL NOSTRO CORRISPQNDENTF _ 

VLADIMIRO FRULLETTI 


■I MARINA DI CAR1CM<A «l^i 
De è capace di tutto» parola di 
Giorgio l..a Malfa Gli «opposi 
lori» hanno poca voglia di 
r oninii nt ir 1 » snrtit i d* l s( 
gn Ipjrio Visentini e un ) statua 
di m.imio Ciiallten si innervo 
sisce B.itiaglia sbuffa Piò lo 
quaci i li]ot’n*cnenti del segre 
lano Fenara Bianco e Bogi 
lutti Cl tengono a precisare 
che le parole di Lì Ma’fa non 
devono essere fraintese Libe 
ro Gualtieri già pit*sidente del 
la commissione parlamentare 
sulle stragi non parl.i èvisibil 
niente \bbuiato Visentini se¬ 
duto al suo fianco resta immo 
bile c non apre bocca Adolfo 
)3attagli I uno degli altri oppo 
sitori interni dà la colpa al s(*n 
s,»zion.ìlisino dei giornalisti 
Sex ondo 1 ex ministro dell in 
dustria k [ìarole di Li Malfa 
sono state m.ile riportate e «il 
senso di (jiiella frase non e 
questo o (oniunque sono cer 
foche non intcndev.» dire clic* 
1.1 IX è golpista» Batliglia invi 
ta il vices»*grel.ìno Giorgio Bogi 
<1 stare attento «Giorgio non è 
così non è così» Bogi lenten 
na ma poi un po si slxjllona e 



"! ro jiresentc .ili » tcn i - ru 
coni 1 - c ,il k riniiK mi sono 
[)rc'sinl!k> 1 Visentnii due 
d< ndogli st litui gli s.irebbt 
dispiac lutt) dìt st nvessi k* c o 
V die t r mo sl.ilt* dt l’t (ir 
lo 1 1 I non mi ilispi.itt non 
SI uno nm i in d indt stinita 
ini 11 1 risj)osto» Non st>lo 
M( rio pr(x is.i pure c tu ivreb 
1)( [>{)luto .iggiungt*rt altri pur 
titolari mitili «[x rlin') imi 
glori) i)isf<i sono s< ml)ra(i 
Iroppot iltivi 


SI dice d accordo con La Malfa 
SUI «possibili contraccolpi di 
un sistema che sta andando 
verso il tramonto» 

Piu disponibile I nzoBiJinco 
accaldativsimo dopo il suo ni 
torve nto piri volte interrotto d i 
gli ipplausi Pd accordo con i! 
suo segretario e affemia che la 
«sociologia» della De è molto 
variegata Lapidano Gtusepfx* 
Ayala «Li Malfa ò una person.i 
respons.ibile se fa una affer 
inazione del g* nere avra degli 
dc^menti lo oucgli 'dementi 
non II ho» Giovanni Ferr.ir.» 
prima cerca di evitare coni 
rncnti {«non conosco k* affer 
inazioni di Li Malfa vemrdi 
sera non c ero») ma poi c i ri 
|)ensa «Affennazioni di qui sto 
jzenerr* manilesiano un.i scn 
suzione che noi repubblic.ini 
abbiamo» anche se c i tiene i 
prcxisarc die I esprevsiont 
«colpo vii stalo» usata d i l^j 
Malfa probabilnx* rie è un.i 
forzatura retorica dovuta al 
momento e,il luogo «Scxronclo 
me - dice - L» Malfa con qu< 1 
la espressione voleva solloli 
nearc 1 asprezza della lotta c he 
virà necc*ssaria al pac*sc per li 
berarsi folitic imeni** di qut st i 
vecchia classe* dirigente Non 
sc*mpre le novità scino gr.iijilc 
<1 tutu in Italia e non e detto 
che non ci siano |x*rKoli IVrt* 
per cjuarrio rigu irda i [xujrcti 
di stato della IX 1^» M.ilf i h i 
voluto usare un ('spression* 
lessicale forte che [ktc*) noi \ i 
presa alla lettera» 

Carrara 

Litiga sul Fri 
e fracassa 
un ristorante 


■■ C AKRARA II c (ingresso Pn 
fa (lise ut( rt inim.itaiiii nt( 
tank) che 1 avventori th un n 
stor.inlc di C.jrriri si se igit t 
( on 1,1 su I auto c ontro l.i \i in 
n I de 1 nstor urie sk sso t lidi 
stmggc F" .ICC jtluto 11 notti 
scorsa Un uomo tli SS min 
Irinco Venturotti è s.ilit() i 
iKjrdo de l suo fuori riiad i -Nis 
s.in» SI i l.mci.ito contro l.i m 
trina del kx.ik dovi |>rtx( 
(k ntemeiilo .ivev.j cin ito tli 
songi^( lido la port.i vdr ii.i la 
sii.icinesta c i nvtslimeirii i.i 
m trino I tJ.tnni animont.mo i 
oltre dO milioni di lire Vento 
rotti è st Ito dt mine i.ito pt r vn > 
lt*n/t priv it.i tl timi'ggi init II 
to e guid.i in st.ilo tli c*bre zz t 11 
diverbio è -xoppiato verso le 
do* di notte* durante un.i di 
scusste>ne pollile i .iccalorati 
un altro avventore gu avreblx 
c lue sto a suo avviso con tono 
irrog.inte di p.irl ire* .i vtKt 
pio bass.» I .Ulte» e'* b.tsl itu j 
prov(H ire I ir i 
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Politica 


Il leader lumbard arriva al congresso: «Il segretario pri 
Segni e Martelli sono i miei compagni di strada» 

Bordate alla De: «Abbiamo milioni di giovani pronti 
a fronteggiare il golpe». Nuova richiesta di voto anticipato 


1 "> novc'Tihrc 

Riforme, Psì «chiama» Pds 

Da Di Donato e La Ganga 
appelli alla Quercia 
«Avanti!», è ancora scontro 


Bos»: «De fascista ma cì siamo noi» 

n capo leghista «abbraccia» La Malfa ma la platea lo fischia 


"La De è peggio del fascismo Ma non ha la forza per 
fare un golpe, avendo demolito la macchina che 
poteva servirle» parole di Umberto Bossi 11 leader 
del Carroccio arriva al congresso del Pri accolto da 
molti fischi Tuttavia alla fine dirà «L'intervento di 
La Malfa è bello e coraggioso» Segni e Martelli sono 
«compagni di strada» anche se lui vuole andare alle 
urne «L antisemitismo'^ Diversivo di regimo» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ROSANNA LAMPUGNANI 


niente il contrario- Un batti 
tiecco vivace con stati d .mi 
mo c he vin via sono andati sur 
riscaldandosi Ma sen/a che 
influissero minimamente sul 
I umore del lunìbard come* 
sempre vestito in mamera ini 
possibile (fiacca a quadretti 
sui toni del bcic^c camicia a ri 
t^hc marroni cravatta a sin 
scion rossi verdi e blu con di 
sennini Ma chissà forse anclie 
(luesla può essere una compo 


nenie della sua forza st m ti 
dovesse decidert» di vestirsi <li 
i^rigio o di blu «come lutti gli 
altri» allora magari potreblx 
iniziare il suo declino 

Alla porta della sala dekon 
stresso B(jssi fu» [>arlatu fuori 
dai denti altacc indo soprai 
tutto la De "f: petjgio del fase i 
sino Quelli almeno |x>rtavano 
Iti divisa e li potevi riconosce 
re» I ricorda che al! ini/io dt I 
nKAnrncnlo nei primi anni ()i 


tanta t iei^iitsii oi{ni mattina 
erano prelevali <il) liba nel‘e 
loro case e pori ili in Questura 
I uttavui (|uesla IX o una sua 
parte (come h i detto 1^ Malhi 
1 «iltM si'ra) non h<i 1 1 forza di 
fare un i anti anni fa tia 

demolito la macchina die po 
Itva s* rvire «ilio scopo- ncor 
d.i il leader del ( .irrcxcio rife 
rendosi alle» Ir.ime del nener.ile 
De I Oronzo «('erto ci «onori 
sdii «iiitoritan m<i niente pau 


■■ MARINA DI MASbA Del 
mcxlollo in£?lese piace prò 
pno lutto non solo il sistema 
elettorale ma anche 1 aplomb 
i fischi che arrivano dagli 
scranni alti chiari e netti nono 
stante gli applausi che tentano 
eli coprirli non lo scompongo 
no minimamente Umberto 
Ekissi entrato nella sala del 
congresso repubblicano verso 
le 16 JO quasi con studiata re 
già a ridosso delle conclusioni 
(Il 1^ Malfa pass<i tra le forche 
caudine di una platea divivi 
Ma non fa una grinza Si siede 
subivsalo da fotografi e gioma 
listi tenuti a bada da due 
schiere di vecchi repubblicani 
filoleghisti ad ascoltare i) se 
gretario repubblicano F alla fi 
nedirt'i «Li Malfa ha rotto ogni 
schematismo ha fatto una bel 
la relazione coraggios«v per 
ch<‘ in questo momento tenta 
con il suo trasformismo di 
cambiare la vecchia logica dei 
partiti F il Pri più di qualsiasi 
altro ò il partito che può cam* 
bi«ire Sì gli do credito a lui 
corneaSegni che con Martcl 
li il mio compagno di stra 
cl »" 

Bossi da oggi si sente piu vi 
cino al F come la pensano 
I rt pubblicani’ Prima che im 
\asseEk)ssi gii umori delia sala 


Mancino 

L'uninominale 
spacca 
il paese 


Hi RUMA Sono motto 
l»rf(xcapato oerthP so andre 
mcj verso in sistema uninomt 
naie secco di tipo inglese por 
krenio il p.iese ad una dtvisio 
ne |X)!itic<i profonda e quindi 
alla rottuM» il ministro dell In* 
t< riu) Nicola Mancino in un 
(onvtgno de a Iax-CO sottoli 
Ut i la sua (ircferen/d per una 
V orr( /ione del sistema propor 
/lon.fle vigente «aggiungendo 
in maniera incisiva quel tanto 
di iiuiggioritario che serve per 
r( aliz/are governi stabili e forti 
ma vhe salvaguardi la propor- 
ziun.ilitù» Mancino mette m 
guardia Segni e La Malfa «Con 
[uninominale avremo il Nord 
amministrato prevalentemente 
dalle l«eghe, il Sud dalla De e 
ui’ ( f erta fluidità al centro (n 
questo caso vista la delicata 
siti! iziont del paese sarebbe 
difficile evitar» un esperienza 
simile a quell* jugoslava» In 
somma «La M illa crede di [)o 
t» r tr.iscinare le Leghe verso 
un ipotesi di governo alternati 
vu ». ''ischia invece di essere lui 
«ifinirt ne Ih loro spirale» limi 
lustro dell Interno afferma infi 
fu che I elezione diretta del 
smd.Ko SI potrù (are solo 
qu indo ci sarù I autonomia fi 
iianztaria degli enti ledali 
Massimo DAiema esprime 
j»r» (xcupazione per lo st«ito 
<lel dibattito sulle riforme 
•Non .tv rei mai ix‘ns<ito- rileva 
IH l ( orso di un incoiUrc.) a Izx 
( e il capogruppo dei deputati 
(h’I IXls - ad uno scontro corno 
(|uello «ittualmentc in corso 
con due opposti schieramenti 
una linea di estremismo istitu 
zumale desiderosa di scardi 
n ir» tutto li sistema dei partiti 
sul fronte opposto uno schie 
rame nto che vuole conv rvarc 
l attuale Una spinta perchò si 
risolvano difficili nfonne - ag 
giunge L) Alema - [)UÒ essere 
d it i (1 il referendum» 

Ctiulio Andreotti infine sol 
k*c it 1 a v.ilutarL cr^nvergenzt e 
divtrgen/»’ sulle rilornie nella 
commissione bicamerale e 
non Tttriiverso mevs«iggi ester 
n. Sulla pres«i eh posizione cU‘l 
scgrel.irio del F^t a favore del 
[>re sidenzi disino I ex pri'si 
cU'nte d( 1 t onsiglio ha una 
li.itmi I "Sono molto lieto di 
a d» re c fu hi Malf i ha nvalu 
l ii< t P K c larc'i" 


erano di estrema tolleranza 
verso il Carroccio «Non condì 
vidiamo nulla di quanto dice 
soprattutto sulla sex essionc 
ma non possiamo ignorare 
una così grande forza politica 
H.icciamola venire allo scoper 
to» dicevano delegati e invnta 
ti ancora ignari di certe affer 
mazioni che il leader del Car 
roccio avrebbe fatto durante la 
serata F così ò stato tutto soni 
rnato semplice per Bossi farsi 
accettare nonostante un pic¬ 
colo uccidente Ik^ssi ò vimvalo 
a Manna di Carrara ad ora im 
^X)sslblle durante la pausa per 
il pranzo C non t era nessuno 
ad accoglierlo solo qualche 
giornalista e un gruppetto di 
repubblicani che lo lui assalilo 
di domande Onorevole com» 
fa a venire nel congrevso di un 
partito che da un secolo difen 
de lo Stalo unitario-' «[«ci per 
ch6 parlai II federalismo non è 
mica la divisione forse' ò I uni 
co modo per stare uniti» Dice 
questo a noi che abbiamo avu 
to Cattaneo’ ■Cattaneo è d i tu t 
ti Cppoi noi siamo la prima 
forza del Nord la seconda del 
paese e stiamo braccando la 
IX casa per casa perrhò vo 
gliamo essere i primi alle pros 
sime elezioni» Sarù un bel 
guaio (Xìr il paese «Questo lo 
dice lei sara irivc'cc* esatta 



ra - .iggiunge quasi allargando 
il torace finchò ci soix^ io 
(|uesto non potrù .iccaderc 
Abbianu) nìilioni di giovani 
pronti a scendc*re in pi.i/za 
con tutti gli slnirnenli netesvin 
a ferrnan* ogni colpo di Stalo» 
r agguinge «Anche un gover 
IH) di salute puljblica s«irebbe 
un errori* Non c »'• alte rnattva 
in Parlamcnlo non ce una so 
luzione extraparlamentare c ò 
solhmto la cabina elettorale c 
la verr iconsacrato il nuovo» 

La lx*g<i ribadisce piu volte 
Bossi «ù una forza di battaglia 
e di lilx.*rta» Che tuttavia deve 
fare i conti anche con «sbava 
Iure» interne Come le dichia 
M/ioni di Irene Pivetti che l al 
tro giorno aveva definito le 
stelle gialle che molti giovani 
SI vinoc licito sul petto (iiiraiìle 
I corte ! antisemiti una gogliar 
dat.ì •Ìm.\ Ihveltì ò una c attolica 
e comunque non ho lotto lìò 
che Ila detto» prende le di 
stanze il lumbard ricord.indo 
con foga quasi arrabbiandosi 
coni cronisti che suo sucx-cro 
c morto a Dachau per aver .ini 
l.ilo gli ebrei a fuggire con pas 
saixrrti LiKi F'eder.ilisli si raz 
zisti .uiliscmili no Anche per 
ctio - ò ancora il Bossi pensie 
ro ) anliscinilismo «ò un di 
v( rsivodel rc'gimc per impedir 
c I di espanderci al ('entro ( al 
Su(i Dispiace ix>» c!u* anche 
tra gli ebrei ci sia chi per fare 
un puicere ai regime e disjx) 
sto ,1 gKx.irsi il dolore del suo 


A sinistra il leader leghista Um¬ 
berto Bossi A destra I ideologo 
lumbard Gianfranco Miglio c, in 
basso Bettino Craxi e Giuliano 
Amalo 


popolo» Queste parole non .ir 
nv.mo «ille orecchie del con 
gresso ma a Fnrico Mtxliglia 
ni deputato roniino ebre^o si 
"f- imbtir.izzante quest.! pre 
senz.i - dice - (fubbiamo avere 
]<i massima attenzione ai moti 
VI di protesta degli elettori del 
la l«ega ma bisogna scindere 
con il mavsimo rigore e senza 
e()uiv(Ki gli «lUeggi.imenti raz 
zisli e sc'cessionisti • 

Di politica pollile .1 Bossi 
p.irlera dopo in una conferen 
za stampa riafferma la scelta 
del sistcm.i inglese ^'ondivide 
1 ijx)tesi di un cancellierato al 
la tedesca ma con un sistema 
maggioritario I uttavia I eie 
zione diretta del premier non »> 
ancor.i all ordine del giorno 
Qu.vnU) alt Alleanza democra 
lica fa ca|)ire che se c è »^ an 
che per mento suo «Sono qui 
per far crescere un organizza 
zione che sia capace di gover 
nare onestamente il paese» F 
il governo di salute pubblica’ 
"Non farò come (ìorbaciov i) 
[K>)itico f)iu incomjx'lcnte che 
c* scc*so d.il treno della rivolli 
/ione mentre correva a cento 
allora t»li ò andata anche bc 
ne che non I hanno fucilato 
Dal treno della rivoluzione si 
d(«ve scendere solo quando 
Mllenld (juando ibbia rotto 
tutti gli e(|uilibn chi deve rom 
j>ere Solo «illora si dt*vf lare 
i .iccordo c»3n i sostenitori del 
vecchio» Piu che un proc lama 
qu.i «I un programma 
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•I reforendum portano .i Weiinar» l Spadolini) 

«A Wnimarci swmo^lJ» (Panneiia) 

«La De è peggio del fastismo» (Bossi j 
•Una parte della De ò golpista» (La Malfa) 

•£ il grande capitale il vero burattinaio di Segni» (De Mita) 

•I partili sono Imiti» (Martelli) 

«Mandiamoli tutti a casa» (Segni) 

«fra tre mesi salta tutto in ari.o (Panneiia) 

•O c<i'nbidno o siamo pronti all<i rivolt.i ( Bossi) 

«Possiamo marciare su Roma quando vogliamo» (Boss!) 
•Abbiamooliato i kalashnikov' (Bossi) 
la set essione del Nord ' l'inevitabile' (Miglio) 

•I leghisti sono squadristi» (DI Donato) 

«Se la Ixtgastncee la (medella democrazia' (Amato) 
•Meridionali tornate a c.isc'» ( manifesti razzisti a Trento) 
«fuori I sionisti dall Malia' (manifestiantisemiti a Roma) 
«Questo Stalo non ci protegge» ( giovani ebrei romani ) 

«L antisemitismo c una montatura del regnili • (Miglio) 

«I giudi. I in Italia ialinocos.. he non iwengoiio ncnimeiio nel¬ 
le dillalure militari' (Craxi) 

"Quak he magistrato mi la spi.irc» ( Craxi) 

"Perseguitano i miei figli (Craxi) 

«Delinquenti reagirò» ( Craxi ) 

«Il sislc ma uninominale [xirl. ra il par se alla rottura» ( Mancino) 
•Le logge^ Dilagano th nuovo (Celli) 

«Neicarabinieri si annidano ‘raiigc golpisti ' (Speroni) 

«Non SII te piu una iia/ionr ( Max Gallo ) 



.L J.’' ‘ , I Gagliardi: «Stiamo con chi perde» 

C^ssutta: «Con il leader psi perché il trasversalismo è pericoloso» 

Proporzionale, il Manifesto difende il feeling con Craxi 


"Craxi hd ragiono» scrivo il Manilosto Conio vivo 
questa strana «alleanza» chi ò schior.ito in difesa 
della proporzionale'^ Rina Gagliardi se hcr/a 'Al Ma¬ 
nifesto siamo abituati a stare con c hi (lercio R Craxi 
di questi tempi, perde» Cossuta «.Si stiamoconCra 
XI E spero coi verdi, con Orlando con Occhetto 
con Ingrao Perche; c; enorme il jiencolo antidemo¬ 
cratico che SI nasconde dietro il trasversalismo» 


STEFANO BOCCONETTI 


■■RUMA N»*!l.i su ssa «Irin 
tea» con ( nxi Un ilUaloto 
modo-’ Sconiodu'' ( onmnfiu» 
ingombrante (^u indo inill» 
segnali dic»>no » ht la p.ir.ibol i 
avviata al Midas orinai lu II i 
fasi eliseendonit ( r.ixi st tri! 
vaio improwisaintnt»' d» gli 
«alleati» l«a «guerr i- di cui si 
pari.! t qutll.i [>er la nforrna 
elcttorak ki trincea dove il se 
grctano s».x U \ scoy)trU) 

di .ivtrt «unici insus|x (labili i 
(jiicil.i dell i difesa d» Ila [jro 


porzionak II Manik^sto di vt 
lu rdi (ilol i\ 1 L OSI -( r.iM ha r.i 
giom M 1 ((ulII M'r.i«iin i prò 
viK i/ioix owiinunti» tonu 
spu g t I autori dellartKoio il 
notista politilo Stcf.ino Meni 
tinnì Mai ò disagio pi r qui Ha 
jfrisinzi in qui Ha "trini la»^ 
l inn inzitiitto qual é l.i «Irin 
ct.i»^ «Aljbi uno distusso niol 
to dt II irvonit nto fino .i irov.! 
n* una n >stT i posizioni !H 1 
t'iornak (, i ilo i itipii o ma 
di Irontt ni un t qiu stioiii i osi 


import.inlf e giusto st hit r usi 
( onie SI {)uù dt liiuri la nosir i 
posizioni Mnquali 1 k inodori 
Ìonu!st.i Ni I st uso i In lìoi ili 
fendiamo si la pro|)ur/K)M lU 
[)rf vedi rido jH'rò un doppio 
turno con toalizioni tjiiindi 
non dik minino qui I < fie i e* 
M<i ( raxi-' f ino «i qu.indo vok 
le si in con lui-' •! ino <i qii.in 
(lo SI st ItH rt r.) in tiifi s i di !l< 
n gole di nxK raltt tu 

Ma inv/nuna i|u<‘il «ibbrat 
t!(> d iwero non t ri a probk 
inU «Viu/i un.i b.ittiit.i'' Ix t ol i 
Il tl.i \tnli inni di 

fi mk thi pi rdt 1 duiut II it t 
tegorui da qii tlt he U inpo i* 
( ut’'ito .1 f.u (tftrk uitlk il st 
grel.irjo dt! Bsi » Lifrist i tli 
Ulna Ci.igli »rdi Ni II i «gt n nz \ 
dt) MiKuffski t i strillo i ht i 
uno dii dut vHi dirttlori In 
rt .«Ita (‘molto di piu i un ititi 
k «veterane» un puntodi rik rt 
mt nU> non solo piok ^sioii !k 
{xr la II d izioiK iLitluli a p«u 
It quell.! i un C r.ixi non e un i 


«bruti i ilk’anza-' «Kis|K)nilo 
con lina tioni ind«! 11 qutsto 
inointnto tht può din di f.ir 
parte di uno st ine r.imento di 
t ni gli pi<i< tiono tutti 11 tiinpo 
ni ntU Ness!iiu> ( «tllor i-* <) t«i 
ti oppiin II st inerì Noi lab 
buuiK) fatti)» 

Mti non f<) proprio nfletteri 

I ivtri .) fi.tiKO il polititi) d( Ila 
l< ggt sulla droga dt 1 t.iglio il 
il st il.i niobilt dtil.iltKto ! 
D pHlro'nfkb nspondt Kin.i 
(iiglnrdi tritio tilt siniira 
lui nk lussuiK) riu può «uni 
sin di snnji.itK fikitraxiuìi 
M I MIX lo if>b> uno 1 1 ilxfrato 
una posizioni ( tu (k Ito pt r 
UH ISO non ris|)txtlui fttkl 
ineiilt li niK ulti ios<irtiptr 

I I proporziolì ik stti t F st n 
(oriiK fi inno da i sv re i s ut \ 
))t r att t iitu irt i t.ir itk ri prò 
|H)rzionalislit I Mi ini renilo 
tonto tilt eoi! un,! posizioiK 
di jiiiiK ipio di qutsto li|x> ini i 
dt n 1 p(K o Visto il ( lini i t lu 


fi nino ertalo nel [laese Ora 
(Kro t e in gioto la dtsiruthi 
razione del sislem.t di'i partiti 
Noi vogliamo ton’r islarlo i si 
t KJ t timi idt eoli ijut 1 1 fu* die i 
(riM IO iggiungo beni 

QMiindi meglio ( raxi di M.irti I 
lU "Sì I il ( r.ixi di ogoi siilk ri 
formi elellorile t iiuglio di 
Mirtilli di Li Malf.i diliosst 
Ma per im giorn ilisi.i lorst 
e |)ui fatile l'iu («ii il« non (ro 
V irsnn iniì)arazzo 1 i pollili U 
Comi VIVI jKT est mpio «Ri 
fonti izioni » ijuislo s(r ino 

«froiik»^ I rsilj 1 Salv.ito i i t i 
sa a Napoli il sat> ito pome rig 
gio St mprt gl itlik stnipredi 
spoiubtk 'f rnpri pcxo prò 
)Kns«i ili ironi.i «(hi jirovo si 
mi tini dono il p« n he di un .il 
le mz 1 t on ( r.ixi' Q>ui sio in 
quK UidiiH P( rt hi d ill.i do 
in.inda t.ij)isto t ht i t (i.irte 
dt II ì smistr 11 hi .iiu or i si at 
t.ird I su questi tosi 1 non 
St nie il nst tuo antideiiUK r it 
( () dt I V in Si gjìi M nielli Mi 


sp ivt nt 1 II domaiìd.i C u 
muiiqiit or i .md ile d ittordo 
i on ( r 1 X 1 «F* allor i Ot t Ih Ito 
VI d.iitordo (, on lk)ssi ( lu 
hit id mu nk li \ t sposto iju.il t 
I uso possibili dell umnomin.» 
k Li siiiisir i st ni n ntk i on 
to'* Li stes'.i dom.md.i I i ri 
peti .mi hi i‘ st grt ( ino di Ki 
loiid.izioiK U 11 iviiii t h( ( on 
t Ulto (Il i omimii .Ito nffi( i ik 
invìi.i i) IMs <1 «roiniK n I « (|ui 
V(K i ilìi mz I t lu V I d i Se gin 
.1 Ikissi ( .1 }> iti irsi tuiilro I ii 
iiinomiii ik ( 1 1 m iggiont.iri i 
tlu ivri blu toitst giù n/e Im 11 
pui gr IVI di Ila leggi (rutl i eU l 
Sì Mi r(‘sl 1 I i doiii.iiul I Ili 
trilli I i .1111 tu e on ( r i\i ' 
( ossuti 1 ( ( r1t> UIC hi ton 


■■ROMA Si sta formando un 
asse C'r.txi Martiiwzok per U 
difes.i (iella proporzionale ’ Se 
lo ( hiedono le forze jxililithe e 
1 cominiss.jn della Bicamerale 
dopo le ree enti die hiarazioni 
dei due segretari ma se lo 
thiede iiithe il lAi preixcupa 
to di perdere un terreno di 
tonfronto utile tol Pds come 
quello dtile riforme otitu/io 
nali Nel (jarufano alle prese 
ton diffitoitù di vana natuia 
ultima grana quella del -liten 
ziamento» del direttore dell A 
vanti te posizioni sono omiai 
molto V irieg.ite len Gmsi Li 
Clangi tapogmppo alla (a 
mera e esfxmente di spicto 
della m.iggioranza traxian.ì é 
tomaio .1 invitare il Pds all inte 
sa sulla legge elettorale e a un 
impegno comune sui problemi 
del governo Per il capogruppo 
scxiahsla «regionalismo forte 
attribuzione di m iggior potere 
di decisione agli tlctlori sulle 
maggioran/t e la leadership 
che devono governare il f)at 
se salvaguardi.! d un lond.i 
mentale principio di rappre 
sentanza p'‘0|X)rziondlc da 
correggere ma non da stravoi 
gere rinnovamento e moraliz 
za/Jone dei partiti c della vita 
politica» sono i punti di un 
possibile incontro a sinistra 
Secondo Li Gang.i bisogna 
cercare i punti di tonvergenz.i 
«Se sono k'rmi i principi e gli 
obiettivi lx*n vengano utili 
compromessi che evitino con 
l’-upposizioni nominalistiche» 
Anche Di Donalo vitesegrela 
no dimissionano chiede lu* 
impegno comune della sinistra 
p<'r affrontare I i t risi ma chie 
de anche die il Psi scelga sen 
za ambiguità la democrazia 
dell.illemanza e si orienti 
quindi verso una riforma che a 
differenza di quanto sostiene 
( raxi "non |>otra non avere 
im.i n itura maggioritaria an 
che se corretta» Sulla stessa li 
nta C.ipna ormai schierato 


Ni I '-C aiiinvt rsarioik lUi scuin|Mrs,i 
ili 

UVIOCATtLANI 

(Blrambo) 

Ih nidglic L I i figlia )u rKorilano con 
tifi Ilo 

StsIoI linoOU t'>iuAiint>Ti 
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ALDOBONDIOU 

Rum I l') nuv( nifjn i 

Bruno Ugolini rKord i I i r in init Ih 
gi. nz i c h ik lic it t V nsihilit i di I di 
rigtnu deli.)egli 

ALDOBONDIOU 

I )l)hr i(( I i Adri in i liiid irdi 
K(tm I l'i tio\( mliri 1 WdJ 

U‘ tonipkgm dvt c<x»rdii! vnK nk» 
doiiiu ( gli sisiringoni) idAdriini* 
rn ord mot on ifit Ho il t iro( ornjj i 
tuo 

ALDOBONDIOU 
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hli-Hi I ili in i ( M irisol si slnnuono 
ili Adn in u on lullo il loro ilii Ilo n 
( ird mdf oiidolort ik irò iinm 
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Koin I 1 '' novi nibn 1 l'ij 

( I iiK irlo Ari si i V ik < tv i M igni 
( iiurcio M< Il ( d t ( OIDI» igni dt II i 

V /IONI V noi I d< 11 Is [I irtts. ip in > 
il dolori di I) I ( otnp tgn i A(tri in i 
Muli irdi |H r t i morii ili 

ALDO BONDIOU 

ri( ortl.indoiK c (;tninossi I ink (ligi n 
zìi I i [mssioik UMiint* [miIiMi i li 
gr nidi ( (H ri nz « i I iinp( gno li n t 
li. IK Ik II III iglK |M r rinnov in li 
sl noi i ( il sisli m 1 lorin ilivo m I ik) 
slri> p il s( ( \H r t oslniiri iii II » ( gii 
un grindi sind k l'o Loikdtrih 
(k 1 1 ivor non di 11 i sl uitl i 
Rolli I I • iio\( iiihn lunj 

AivcpiK iv-vi ntiU ( oim di Suo 
(l( SKÌ( no 1 1 viri II I I Is 1 N itoli m 
dos t (. (illolti ( on I figli (.iiiilun i 
( h Ih ( [ nz n li ris[Hni\i ' nnigln 

dk ini » dilli iHTiìili inijncAvisi 
d( Il .un ilissiiiio fr lU Ilo 

Prof. UGO NATOU 
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noll.irea dei dissidenti «h nt 
tessano - (iice nfert-ndosi .u 
rapjx)rti tol Pds - trovare rapi 
damente un .irtordo nella bi 
camerale su una riforma tkt 
(orale innovativa concret.i 
mente orientata a f.)vonrt l ig 
grtgizioiH tra p.irtiti la forni » 
/ione d; se hieranienti «iltern f 
tivi e la stabilita (k’gli 
es<?t ulivi» 

Il c onfronto s( ontro sulle k* 
SI da jxìrtare .ivanli all) Bk.i 
merale non attenua intanto k 
polemiche sul benservito dato 
da Craxi al direttore d..ll Avanti 
Villetti Sul quotidiano ò coni 
jiarso ieri un fondo dello sles 
so Villetti durissimo tol st*grt 
tarlo del jjartilo «I Psi h i [x'r 
dvito liiUa la sua canta propuì 
siva - scrive (Uxj direttore 
del giornale - t «ippare una 
barca alla d(*nva ton un equi 
papgo in rivolta e un coman 
dante in dilficolta a Itiiere li 
rotta Li ( redibilit.i ide.ile e 
monile de I jiartito sex i ilist.i e 
a pezzi * Alletniithe sui riH 
lodo del licen/iamerlo ( dtxi 
sione pre a in soiituehne d.i) 
segretario) ha replit.ito ieri 
Craxi II qu.ile dite di evs(*rsi'i 
mitdto «a prendere atto d una 
situazione gravemente entità 
( he SI era ( re.ila al) Avanti tan 
lo ton le dimissioni die erano 
state presentale dal direttore 
quanto con una presa di posi 
/ione uiuiiinie della rc^dazjo 
ne cfie suonava sfiducia nei 
confronti del direttore Stxon 
do Craxi vino state fatte a que 
sto proposito "polemidie dd 
tutto fuori jx)sto la dircviorif 
del partilo quando ne sara in 
vestila potrà pre ndert ledixi 
sioni che piu riterrà opporti) 
nc» Anche ler a Villettt sono 
giunte didiiar.izioni di solida 
netù Del Bue consideri la n 
mozione «un atto di incom 
j)r( nsibile arroganza «Alti co 
me quest) teslinioni.)m) le buo 
ne ragioni di dii nel F*si si b )t 
te |>er un rinnov.imenlo cJeil.i 
jx^Iitica e dei comport.imenii» 


Vtin.nl) lì m>V( mhn < vtiiun .i 
nt iiK iu 

UGO NATOU 

tr.i I |)iii gr indi giuristi il iImiii d( I di 
ritto (Iti I ivo'o A lui SI (k*\i* la nkm 
d.iziuiH dcnuKnlK i (k I diniU) ck I 
f non iK 111 ili 1 fi I n tilit in i N 

Siisi 11 >• I ] ' 1 L I 

stii niili o( 111 lU Un ili ( iiisK (M )i 
imr>ogno(ivih t politico Pirlig ino 
< (<) I ilior itori (Il 'logli.jtli • siti 
ni )gislr ilo priiftssort oniiinno 
;>oi membro iJcl primo Csrn e di 
seinpri mitri ilort di II Asstx. i izio 
ru •Ciiunsti dt nux mik i» NìIìHi ( 

I isi. I ! im i sompio T »ro di mdijH n 
(krizi inVlHtiJ.ik* < di inriisixinifn 
liti II comjiroiiH ssi di [) issioiu m 
(i iilic.i k stimoli] li.) d.il suo dist.ie 
IO c disintcrivst |xr ogni loniiii di 
i arrier iodi rieonust inuuitoi sii no 
rt Uggii hsi 1 1 1 1 k stiiiioni mz » ili 
un imiM gni ihiiUi vissuto ( on ini« n 
siti quinto schivo Ctiusc’pjx lim 
n l uigiViTT noi» N»n(»etpiM lini» 
noVenluri ( imm f-t rr tr.» Koimo 
hi mjt( 1 Sjkiion Scnts. brnxi 
sto l it)l>ri hriiiio lp|H)lii( Bruni 
Andre ozzi luigi Nirinni i itipiK» 
Lild in I-it>nzio CkiiHiili f-itio 
M jfx ( III I Associ izioiK ( lurisli I h 
nioiniiti il Coi ii.tio (K r 1 1 lifcsi 
(-d i) ni me IO ih II i C osliluzioi* 

Homi Innovi inbri Ì'>'i2 
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Il segretario della Quercia 
a Bratislava: «Ormai il leader psi 
è come un Re Mida alla rovescia: 
ciò che tocca diviene impresentabile» 


«Il conservatorismo di De e Garofano 
favorisce Bossi e la disgregazione 
A Segni chiedo coerenza 
con i veri obiettivi referendari» 


Rifomie, Tallame di Occhetto 


«Craxi e Martinazzoli, così distruggerete i partiti» 


«Dite di voler difendere i partiti, ma proprio il vostro 
conservatorismo finirà per affossarli definitivamen¬ 
te». Occhetto da Bratislava, dove ha parlato al fune¬ 
rale di Dubeek, lancia l'allarme e critica Martinazzo¬ 
li e Craxi. «A Mario Segni chiedo coerenza con gli 
obiettivi referendari. Non possiamo chiudere il di¬ 
scorso sulla riforma. Cosi daremmo una mano solo 
a chi vuole distruggere». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO LEISS 

■1 Bi<ATISLAVA È (redclii e 


triste Bratislava sente si ac¬ 
calca commossa e disciplinala 
alle transenne che circondano 
ii teatro in cui riceve gli ultimi 
onori Alexander Dubeek. Il 
servizio d’ordine è rigidissimo. 
Airintemo, a rappresentare l’I¬ 
talia ci sono il presidente del 
Senato Spadolini, Achille Oc¬ 
chetto e Bettino Craxi. Il segre¬ 
tario del Pds prima viene ac¬ 
compagnato in un palco vuo¬ 
to. Poi à dirottato in un altro 
palco, nserv'ato a lui e al segre¬ 
tario del Psi Cosi il protocollo 
finisce per mettere uno accan¬ 
to all'altro i due leader della si¬ 
nistra Italiana che negli ultimi 
tempi hanno assito rapporti 
tanto burrascosi. «Siamo a un 
funerale taglierà corto Cru- 


XI Una parola in più, que.sla 
volta, arriva da Occhetto: «Gli 
ho detto che stamattina ho 
parlalo con i giornalisti anche 
delle sue posizioni, Gli ho del¬ 
lo che condivido anche alcune 
delle sue preoccupazioni, ma 
che restiamo distanti sulle so¬ 
luzioni che la democrazia ita¬ 
liana deve Imboccare...-. 

Già, ha parlato il segretario 
della Quercia, in volo da Roma 
alla capitale slovacca. Un ra¬ 
gionamento sulla situcizione 
politica Italiana, sull’esito del 
confronto aperto nella com¬ 
missione bicamerale sulle ri¬ 
forme istituzionali. Ma con un 
punto centrale, un avvertimen¬ 
to e un appello, rivolto da un 
lato propno a Craxi e Martinaz- 
zoli. dall'altro a Mario Segni. 


«Vogliono salivare i partili - di¬ 
ce Occhetto pensando ai se¬ 
gretari della De e »»"l Psi - ma 
proprio il loro conservatorismo 
rischia di affossarti definitiva¬ 
mente, dando fiato a chi vuole 
solo distruggere. Anch'io pen¬ 
so ad una democrazia basata 
su partili profondamente rin¬ 
novati. Ma la sola via ù la rifor¬ 
ma». 

La difesa della proporziona¬ 
le fatta da Craxi e dal Mani¬ 
festo ha qualche buona ra¬ 
gione? 

P. buona la ragione di chi vuole 
salvaguardare il pluralismo 
Questo c'è ancfie nella nostra 
proposta di riforma elettorale. 
Ma Craxi per molti è diventalo 
ormai un Re Mida alla rove¬ 
scia. Tutto CIÒ che tocca diven¬ 
ta imprcscntabile, Alla Bica¬ 
merale poi ha fatto ancl^e un 
po’di confusione Ha difeso la 
proporzionale. Ma si è riferito 
al sistema tedesco e alla possi¬ 
bilità di correggere la propor¬ 
zionale Questa rischia di di¬ 
ventare una questione di lana 
caprina C'è chi dice: uninomi¬ 
nale maggioritaria corretta con 
la proporzionale Chi dice: 
proporzionale corretta col 
maggioritario. Parole. Il punto 
è, dove ci SI incontra'^ Qual è il 


senso di fondo della riforma? 
Ma l'arroccamenlo conserva¬ 
tore di Craxi e Martinazzoli ri¬ 
schia di essere 11 miglior favore 
a chi vuole solo distruggere. 

La possibilità di un accordo 
per la riforma non esiste 
più? 

Dico queste cose perchè non 
ritengo ancora chiuso il con¬ 
fronto alla Bicamerale. Segni 
aveva apprezzalo il mio inter¬ 
vento Anche molti esponenti 
del Psi l'avevano giudicalo po¬ 
sitivo. prima che óaxi desse il 
contrordine. Ix* posizioni dei 
segretari della De e del Psi han¬ 
no poi ridato fiato a quei refe¬ 
rendari che cavalcano i refe¬ 
rendum per altri fini, e hanno 
dato un'occasione alla Lega. 
Bossi non .so l'è lasciata scap¬ 
pare. . , 

Ma anche La Malfa e Martelli 
non sembrano credere nella 
possibilità di un accordo po¬ 
sitivo sulla riforma. 

Le ultime volto che ho parlato 
con Martelli mi sono reso con¬ 
to che anche lui pensava che 
la proposta del Pds fosse simile 
a quella di De Mita. Ora si è vi¬ 
sto che non è vero, che il «pa- 
pocchio» su cui i giornali han¬ 
no titolato per un mese era 


una fantasia. l..a Malfa e Mar¬ 
telli devono stare attenti a non 
fare anche loro gli apprendisti 
stregoni. A non favorire chi in¬ 
tende solo deslrutlurare. A Ma¬ 
rio Segni chitHlo coerenza con 
gli obiettivi originari del movi- 
oìenlo referendario, che }«)iìo 
anche i nostri. Se ora di fatto sì 
allea.sse con Bossi, uno che i) 9 
giugno invitava ad andare a) 
mare, romperebbe il p.itlo re¬ 
ferendario. Se robieltivo fosse 
quello di costruire sul movi¬ 
mento referendano un nuovo 
partito, beh. credo che lutti noi 
referendari dovremo discuter¬ 
ne. lo non ho certo raccolto le 
firme, mentre polemizzavo 
con Ingrao e Tortorella, por 
sciogliere il Pds appena nato 
Ma chi vuole la destrutture- 
zione? Ha ragione Craxi 
quando parta di un «dise- 
del «poteri forti» e della 
magistratura? O De Mita che 
chiama In causa li vecchio 
Cuccia? 

Certi rischi in questo paese esi¬ 
stono davvero. Ma chi li ha fa¬ 
voriti se non proprio la politica 
di Craxi e del quadripartito? 
Cfii ha posto la fiducia sull'ele- 
/.ione diretta del sindaco? Chi 
ha rifiutato la nostra proposta 
di governo costituente nella 


scorsa legislatura? Chi non ha 
saputo cogliere l’occasione 
della svolta dal Pei al Pds? Cra¬ 
xi doveva avere il coraggio di 
mettere ne! conto di passare 
all’opposizione con noi. Maga¬ 
ri oggi potevamo già essere in¬ 
sieme al governo. Però respin¬ 
go le dietrologie un po’ fanta¬ 
siose. lo credo che certi p>oten 
economici e finanziari non ab¬ 
biano ancora una linea prt*ci- 
sa. Sono incerti. Forse asfx?tta- 
no di vedere se il sistema poli¬ 
tico riesce davvero ad aulori- 
formarsi. Esistono esponenti 
delta buona borghe.sia come 
Bruno Visenlini che non si 
Iscrivono tra gli sfascisti. Esiste 
certo l’idea che ormai sia me¬ 
glio fare del tutto a meno dei 
partiti: e può piacere anche ad 
un imbianchino. Non la demo¬ 
nizzo. Cerco di combatterla fa¬ 
vorendo la riforma. 

CI vuole un nuovo governo, 
per fare la riforma? 
Occhclto non vuole allargare 
troppo l oggetlo della conver¬ 
sazione. «Del governo avremo 
occasione di riparlare-, dice, c 
se la cava con una battuta: 
«Sulla base del dibattilo alla Bi¬ 
camerale dovrebbe nascere 
un governo Craxi-Cossutta. 
con l'appoggio eslemo della 


Rai 

Ora i leghisti 
la vogliono 
divisa in tre 



De ..Scherzi a parte, l’unico 
governo diverso oggi po.ssibile 
è un allargamento della mag¬ 
gioranza di Amato. Ma noi non 
fissiamo entrare a gestire la 
sua linea economica». E qui il 
leader del Pds j>olcmizza con¬ 
tro chi, come Segni, dice che 
non è più II caso di parlare di 
destra e di sinistra. «Sono in ri¬ 
tardo, La vittoria di Clinton ci 
dice che un ciclo è finito. Co¬ 
me SI cambia l’economia, lo 
stato c il mercato: proprio di 
questo SI discuterà nei pro.ssi- 
mi dieci anni», Ecco perchè è 
decisiva una riforma che favo¬ 
risca le alternanze, Il confronto 
tra progetti e soluzioni diverse. 

Qualcuno fa una domanda 
sulle privatizzazioni' «Ecco un 
terreno di scontro - risponde 


Occhetto - noi non vogliamo 
difendere i carrozzoni partito¬ 
cratici dello Stalo, Ma nemme¬ 
no svendere al primo arrivato, 
magari straniero, il nostro p<i- 
trimonio produttivo» 

Tanti discorsi da approfon¬ 
dire sul ruolo di una sinistra 
rinnovala. Un soggetto che an¬ 
cora non c’è. Forse pensa a 
questo Occhetto quando mo¬ 
stra ai giomalLsti la lettera che 
inviò proprio a Dubeek all'in¬ 
domani della svolta alla Boio- 
gnina. «A Rosvsana Ros.sanda 
vorrei dire che il i^ercorso della 
.svolta parte propno da quella 
reazione di lx>ngo contro l'in- 
tervento .sovietico a Praga. For¬ 
se la svolta dovevamo tarla al¬ 
lora Ma Rojisana non è stata 
d'accordo nemmeno neH'SO» 


IB ROMA Milano, Roma e 
Napoli: una rete a Nord, una al 
Centro e una al Sud. «Questa è 
la vera riforma della Rai», se¬ 
condo li capogruppo leghista 
a Montecitorio, Marco Kor- 
menimi. Il dirigente della Ixga 
Nord ritiene «normale» che i 
giornalisti dei quotidiani «non 
siano troppo liberi», mentre «è 
paradossale che quelli de! ser¬ 
vizio pubblico non pos.sAin<) 
essere indipendenti». K in atte¬ 
sa di una «libera» infomiii/io- 
ne, «liberaUi* dai partiti, o divi¬ 
sa fra Nord. Centro e Sud. For- 
menimi si accontenterebLx* ‘«e 
almeno Raitre venisse spostala 
a Milano, 

Il segretario della De Mino 
Martinazzoli. invece, in un'in¬ 
tervista al settimanale -L'E 
sprcsso». afferma di ritenere 
che «l'interesse degli italiani 
giustifichi ancora un servizio 
pubblico». Secondo Martina/- 
zoli, sono I partili che devono 
.sciogliere il nododeH'infonna- 
/ione televisiva. «Qualche ri¬ 
schio - dice “ dobbiamo cor¬ 
rerlo noi per primi A me an¬ 
drebbe bene un Tg che tutte 1<‘ 
sere mi desse un dispiacere, st^ 
poi il risultato fosse un'infor- 
mazinc politica veramente tale 
e non. com'è oggi in gener.ile, 
pettegolezzo» Per il segretario 
de deve essere il nuovo consi¬ 
glio di amministrazione a sce¬ 
gliere le persone giuste e a n- 
sporideme». ma pensa a un 
consiglio «mollo più ristretto, 
nominalo dai presidenti di Ca¬ 
mera e Senato, più autorevole 
e imparziale, con una respon 
sabilitè più ampia dell’aitua- 
le».Airin, invece, la nomina del 
direttore generale che «si dovrai 
occupare delle questioni c*co 
nomichc e amministrative» 


Garofano senza capolista. Lo storico Cingari numero 1 per il Pds 


Nella terra dell’ex superlatitante Boe non si voterà 
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A Reg^o Calabria Psi in panne 
Non ha trovato 50 candidati 


Dopo la bufera «mani pulite» sono .solo 45 i candida¬ 
ti del Psi reggino. È la prima volta in Italia che il Ga¬ 
rofano non riesce a presentare la lista al completo. 
Nel partito di Craxi tutti in ordine alfabetico: il capo¬ 
lista del nuovo corso fatto fuori all'ultimo istante. La 
De ripesca un ex deputato degli anni Sessanta e 
candida i figli dei notabili sacrificati al rinnovamen¬ 
to. Alla testa del Pds lo storico Gaetano Cingari. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ALDO VARANO 


A Lula «paese del bandito» 
neanche una lista 


DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 


Wm REGGIO CALABRIA È eli 
soli 45 pe'tali il «Rarolano» 
reggino. Per la prima volta 
nella storia della repubblica 
il Psi non è ruiscito a presen¬ 
tare la lista completa in una 
grande città, Franca Prest, fi¬ 
duciaria di Giusi La Ganga, 
commissaria del Psi reggino, 
che ha il 25"f, del voti, non ce 
l'ha fatta a trovare 50 nomi 
da mettere in fila Nò ò riusci¬ 
ta a trovare un capolista no¬ 
nostante ormai le liste comu¬ 
nali, pur in a.sscnza della ri- 
fomia, .a.s.segnino II numero 
uno al potenziale sindaco 
della città. O meglio, il capo¬ 
lista del Psi, pochi minuti pri¬ 
ma che scadessero i termini 
di presentazione delle li.stc, 
.se n’è andato sbattendo la 
porta. 

De.Mgnato era Gianni D'A¬ 
mico, giovane docente uni¬ 
versitario, che Giacomo 


Mancini negli ultimi mesi 
aveva ripetutamente indicalo 
corno una delle facce pulite 
del Psi, D’Amico era .stalo l’u¬ 
nico socialista in consiglio 
comunale ad astenersi, in 
contrasto coi .suoi compagni, 
sul Centro direzionale, un af¬ 
fare da 120 miliardi atforrio 
al quale s'ò con.sumato un 
vorticoso giro di ruberie e 
mazzette che tia spinto in ga¬ 
lera un bel grappolo della 
nomenklalura del Psi, della 
De ed il .segretario provincia¬ 
le del Pri Dn Consiglio .solo il 
Pds aveva votato contro). 
D’Amico fin da quand’era 
cominciata la discussione 
sulla lista aveva avvertito che 
per capeggiarla voleva ga¬ 
ranzie di reale rinnovamen¬ 
to. Venerdì sera aveva spie¬ 
gato ad alcuni giornalisti suoi 
amici che era cosa fatta- il Psi 


SI rinnovava e lui avrebbe 
guidato la lista. Poi dev'esse¬ 
re accaduto qualcosa che ha 
rimescolato le carte, 

Dalle 12 liste prcschlate 
(anche quelle della lamiglia 
Bossi, fratello c sorella) 
emergono .segnali di difficol¬ 
tà nel rinnovamento dopro la 
bufera di -mani pulite*. 

La De propone un futuro 
vecchio di venti anni: Giu¬ 
seppe Reale, da due decenni 
fuori dai giochi politici dello 
.scudocrociato, dopo aver fal¬ 
lo per tre legislature il depu¬ 
tato, ò stato ripe.scalo come 
capolista, Fra stato una novi¬ 
tà tra il Cinquanta cd II Ses- 
.sanla. I trocommi.ssari straor¬ 
dinari (tra loro Nuccio Fava) 
spediti da Martinazzoli dopo 
lo .scandalo, hanno dovuto 
percorrere a ritroso un quar¬ 
to di .secolo prima di imbat¬ 
tersi in una (accia presenta¬ 
bile. Una specie di certifica¬ 
zione del fallimento di Ire ge¬ 
nerazioni di democrisliani. 

Ma il «rinnovamento* de 
s'ò soprattutto preoccupalo 
di non perdere troppi voti. 
Da qui l'apertura a un bel 
mazzo di figli d'arte. In lista ci 
sono: il giovane Arilotia, ulti¬ 
mo discendente di una fami¬ 
glia di a.ssessori al Comune 
cd in Provincia, Maria Pia 


Porcino ed il giovano Liganà 
s he eredilaiio il posto dei pa¬ 
pà che nella De hanno pe.sa- 
to c contato perchè control¬ 
lavano un grosso pacchetto 
di preferenze. 

Infine urr grande ritorno fa¬ 
miliare: Massimo Libri, figlio 
dì Francesco, democristiano 
della prima ora. poi passato 
a Psdi e Pri (recentemente 
sospeso dal prefetto dalla ca¬ 
rica di presidenic della Pro¬ 
vincia per una vicenda giudi¬ 
ziaria) torna alla De. Insom- 
ma. un bel po' di rampolli; 
lutti If per impedire che si 
sprecassero i patrimoni elet¬ 
torali di famìglia. 

Il Msi schiera Fini. Il Pii 
Amadco Mataccna senior 
(qui e l'inverso rispetto alla 
De : il figlio di Matacena 0 
consigliere regionale). I Ma- 
taeena controllano il traffico 
privato .sullo Sircllo. Matacc¬ 
na ò stato uno dei leader del¬ 
la rivolta di Reggio di venti 
anni fa. 

La lista del Pds è capeggia¬ 
ta da Gaetano Cingari. stori¬ 
co di lama internazionale c 
meridionalista. Gimo Polime- 
ni, .segretario del Pds, che 
non si è ricandidato perche 
ha diretto la formazione del¬ 
la lista, precisa: *1 nostri can¬ 
didati sono il germe di una 
nuova cla.s.se dirigente*. 


ENI LUtJV (Nuoro) -Mag.iri 
adesso direte che e colpa di 
Matteo*. Già. scrivi Lula e leggi 
Matteo, Matteo Boe. il bandito 
■Papillon*. Il cittadino più fa- 
IT10.S0 c più .scomodo, del pic¬ 
colo paese ai piedi del Montai- 
bo. m Barbagia, Sardegna. 
Neppure l'iLscila di scena del 
bandito - autore di un'evasio¬ 
ne impossibile dal carcere del- 
l’Asinara e sospettato di diversi 
sequestri -, basta a ridare un 
po' «li serenità e di anonimato 
al paese. Ora che «Papillon» se 
ne sta •tranquillo* in un carce¬ 
re francese, sono i partili e la 
gente di laila a (are notizia. 
Ne.vsuna lista, infatti, .vira m 
lizza alle elezioni comunali, in¬ 
dette per il 13 dicembre prossi¬ 
mo. dopo le diiiiis.siom in mas¬ 
sa del precedente Con.siglio 
comunale. 

Negli ullici del Municipio, il 
segretario comunale. Angelo 
Sirosi. ha allc.so ieri invano fi¬ 
no a mezzogiorno, termine ul¬ 
timo ()cr la presentazione dei 
candidati Nessuno sì ù fatto 
avanti, com’era del resto nelle 
previsioni. F. da Lula ù stala da¬ 
ta immediatamente comuni¬ 
cazione alla Prefettura di Nuo¬ 
ro: il Comune continuerà ad 
essere retto d>i un commis-sa- 
no. la dollorcs.vi Sauna Flami¬ 
ni. almeno fino alla prossima 
scadenza elettorale, iii prima¬ 


vera 

l-iila come Piati, o per rima¬ 
nere in zona, come Arzana, un 
altro Comune del male.ssere 
dove "il parlilo delle bombe* 
ha fatto saltare ben sei elezioni 
di lila. Ma la gente, al bar, non 
ammette che sia una questio¬ 
ne di paura. -Ve la siete inven¬ 
tala voi. della stampa, questa 
situazione. A l.ula si vive Iran- 
quillamenie, tiilt'al più c'è in¬ 
differenza verso la politica. F, 
poi ilcommis-virio sta facendo 
bene...». Su quesl'iillimoaspet¬ 
to concordano anche i partiti, 
ma che democrazia è quella 
che deve affidarsi ai prefetu'' «Il 
fallo è - .spiegano al Pds (ma 
mente nomi, «è meglio») - che 
amministrare in paesi come 
questo vuol dire esporsi aiilo- 
malicamenle al ri.schio delle 
Iximbc, Serve un confronto, 
un patto tra lutti i cittadini, pri¬ 
ma. |>er fissare delle regole mi¬ 
nime che saranno rispettate 
con certezza. Altrimenti ogni 
situazione di disagio sfocia 
nelle bombe». 

Ne .sa qualcosa l'ex sindaco. 
Mariangela Marras, demixri- 
sliana. vittima all'inizio dell'e¬ 
state di due attentali di .seguilo' 
il primo a fucilate contro l'auto 
parclicggiata in strada, il se¬ 
condo addirittura con unti 
bomba a mano lanciata contro 
il balcone dì casa. F. prima di 


lei è live,Ufi - sfi'fi pi-r si,ire ,il 
1 ultimo .inno - al vicesindaco 
.sardista, Giovanni Cabila (due 
volle), alla caserma dei cara¬ 
binieri, al com.spondeiite del 
giornale locale. |)er(ino al par- 
rcKO, don Salvalorangelo 
Nieddu, l’unico ad e.sporre il 
lenzuolo bianco nella domeni¬ 
ca dei teli per E’arouk Un'esca¬ 
lation di violenza davanti alla 
quale bi.sognava opporre un 
ge.sto clamoroso. Alla line del¬ 
lo scorso luglio, sindaco, ds- 
sesson e poi il Consiglio comu¬ 
nale al completo si sono di¬ 
messi, aprendo una difficile 
crisi istituzionale. Ma gli allen¬ 
tati. purtropi», non sono ces- 
vili. Gli ultimi - e più clamoro¬ 
si - sono stati messi a sogno 
proprio alla vigilia di E’errago- 
sto, contro i soldati deli'opera- 
zìone "Forza Paris» Ancora 
una bomba a mano nidiinen- 
tale, durante una festa org.iniz- 
zdta dall'esercito per conqui¬ 
stare simpatie e consen.si della 
gente Bilancio, sei (enti, per 
fortuna non gravi 

Ferite troppo recenti, per 
tornare «dia nonnaie vita de- 
iiKxrratica Per questa volta, in- 
.somma, è meglio non votare. 
Con rinvilo, magari, a non en- 
latizz.are troppo la «rinuncia* 
In fondo Lula, vanta una sorta 
di credito con mass media e 
giornali, che l'hanno idenlili- 
cala sempre come «il paese del 
haiulito» 


Si uccide il capogruppo democristiano alla Provincia e sindaco di Vedano Olona. «Non ha retto allo choc degli scandali» 
Presentate le liste per le votazioni del 13 e 14 dicembre: 16 i simboli sulla scheda. La Lega: «Sicuro, vinceremo noi» 

Varese, un suicidio scuote la campagna elettorale 


A Varese .si uccide il capogruppo de alla Provincia e 
sindaco di Vedano Olona, un paese alla periferia 
sud della città. Nessuna spiegazione apparente ma 
la moglie dice; «Era un’idealista, non ha retto alle 
delusioni provocate da tutti questi scandali». E la cit¬ 
tà sotto choc va alle elezioni con sedici liste, mentre 
il segretario del Msi Fini parla In piazza davanti a 
drappelli di adolescenti arrabbiali. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

PAOLA RIZZI 


HI VARF.SK Ni-irultmio gior¬ 
no utile alili presentd/ione del¬ 
le liste [x.*r le elezioni del 13 di¬ 
cembre che dovrebbero ridare 
una faccia credibile alla Vare¬ 
se politica, la città viene per¬ 
corsa da un brivido Alle 0 del 
m.ittino, nel bosco di ('astel* 
nuovo Be/'/enti, vicino a Co¬ 
mo, un cacciatore trova un ca¬ 
davere in una Uno rovsa invasa 
dalTossido di carlxmio E il 
cor|K) di M.irio Felice F^orta, 45 
.inni, da dcxlici anni sindaco 


dem(x:nstiano di Vedano Olo¬ 
na. un paesino vicino <i Vare¬ 
se. capogruppo de alla Provin¬ 
cia. funzionano della regione 
Ixirnbardia. .stretto collabora¬ 
tore del ca{H)gruppo regionale 
deriKX’nstiano Cjiijsep[>e Ada- 
moli Porta si è suicidato, ve¬ 
nerdì lìotte, dopo «wer presie¬ 
duto un tranquillo consiglio 
comunale, nel qu«i!e contava 
su M consiglieri de su 20 Nella 
notte è andato nel bosco, ha 
collegato l'abitacolo dell’auto 


alla marmitta con un tubo che 
aveva acquistato nel pomerig¬ 
gio e ha a.spettato Unica spie¬ 
gazione un biglietto alla mo¬ 
glie Marilena. «Ti chiedo per¬ 
dono per quello che ho fatto. 
Abbraccia le bambine» Ix’ tre 
figlie di 18. 15e 11 anni. 

Una vittima della tangeiUo- 
(K)li varesina che ha spazzato 
via gran parte della vecchia 
nomenklalura de? L'i doman¬ 
da corre fXT la città, qualcuno 
parla di un suo vociferalo coin- 
volgimento in un’inchiesta .sul¬ 
l’Ortomercato di Vedano, ma 
sono v(K'i. non c'è nessun avvi¬ 
so di garanzia e Porta era noto 
come [X)Iitico «tutU; d'un pez 
zo». con una grande passione 
civica, mai coinvolto in alcuno 
.scandalo. «Un'idealista - dice 
la moglie Marilena, lucidissi¬ 
ma. con voc<* ferma - ha vissu¬ 
to con molta .unarezza tutte 
que.ste bmlte vicende die h.in- 


no coinvolto il partito, era mol¬ 
lo provalo. Forse ha pagato 
per questo. Ma non avrei mai 
credulo, oggi avremmo dovuto 
curare il giardino » Anche gli 
amici dicono che negli ultimi 
tempi flirta era .stressalo, ab¬ 
battuto. |X‘r tutti gli scandali 
che htiniìo pesantamenle 
coinvolto li suo partito, un di¬ 
sagio morale insopportabile 
Abbastanza da uccklersi'^ In ef¬ 
fetti per tutti resta un gesto co¬ 
munque "in.spiegrìl)ile» «Gli 
avevo parlato ieri - dice Ada- 
moli - avi'vanx) discusso dei 
problemi di Varese, le elezioni, 
era tramiuillo, come siMiipre, 
noli aveva nessuna precxcu- 
pazione, Sono .sgomento» 

1-1 notizia arriva come una 
dtxjcia fredda nella se<le pro¬ 
vinciale della fX'. dove ieri 
mattina si stavano ultimando 
le liste, qualcuno è scopt>iato a 
[)iangere. incredulo Poco di¬ 


stante dalla sede dt‘lla IX tutti » 
partili hanno int<into deposita¬ 
to le liste Sono sedici «n tutto, 
in quella che si annuncia una 
lotta strenua con un vincitore 
scontalo, la U*ga <!ì liovsi, die 
questa volta gKX*a davvt*ro in 
ca.**a K |K)co si scuote p<*r la 
manifestazione mis.siiìa di ieri 
jximeriggio proprio sotto le fi¬ 
nestre della sede leghista m 
piazza del Podestà I missini si 
sono riuniti |x*rdccog!ien* Fini 
e hanno ap(x»so un manifesto 
con un Alberto da CJiusvino in¬ 
filato in un water Ma è stata 
una «provcx'azioiie* sgonfia 
Fini aveva chiamato all’aduna¬ 
ta le sue IrupjK* sotto l'insegna 
deti’unilà nazionale, voleva fa¬ 
re un corteo pt)i non autorizza¬ 
to d.ìlla questura. Ma alla fine è 
riuscito .1 raccogliere solo un 
drappello di giovanissimi, G(X) 
adolescenti con le bandiere tri¬ 
colore al grido di «It.ilia* Italia'» 
«irrivati dai dintorni, (iiialdie 


ultra del Varese e qualche na¬ 
ziskin arrivalo ria Milano, guar¬ 
dati .1 vista da decine e dc*t’ine 
di carabinieri e poliziotti in te¬ 
nuta militare per tenerli lontani 
da pidiessini e partigi.ìin riuniti 
m un presidio antifascista 
Li Varese politica, dime.svi, 
tia messo in fila le sue truppe 
per la sfida del 13 dicembre, 
mentre il leghista Giuseppe 
izH>ni già parla da borgoma¬ 
stro della città Non dovrà ve 
dersela con la concorrenza 
dell’Alleanza lombarda di An 
gela lk)s.si. .sorella óv\ «.sena 
tur», che airultimo fia dato for¬ 
fait Resta in campo la Ixga Al 
pina di Roberto Grernrno, che 
candida una .sfilza di scono- 
'xiuti provenienti da svanatr* 
kxalità e nessun varesino Tr.i 
le novil.i in lizza anche ire liste 
civiche «Vare.seviva». di is[)ira- 
zione deiiKXTisliana, promos¬ 
sa d.il professor Silvano Co 


lombo, "Per la tua c itta». di ispi¬ 
razione laica, jiromossa d,i un 
dingenle deirAennacchi, Mau¬ 
rizio Arena e «C’itla Giardino», 
che unisce unii p.irtc dei verdi 
ai radicali e clic esibi.sce come 
t.ipolista Marco 'Farad.isli II 
Pds [la rimesso in campo la 
squadra us<.’ente. con Daniele 
Marantelli capolista I langen- 
tati De e Psi fianno puntalo lut¬ 
to SUI due eapilistae.iltedr.itici. 
Paolo Mantegaz/a e Mano 'I*a- 
larnona, m.i [kt il resto esibi¬ 
scono degli sconosciuti il cui 
inerilf t princip.ile è di non aver 
nuli.i .1 ( he vedere con il p.is- 
s.ilo .scandalose,* dei loro parti¬ 
ti Anche la Rete, punta sul eat- 
ledi.itieo Angelo Gueriaggio, 
mentri* il INdi sc(*gli(‘ l'uomo 
d’ordine, l’ex colonnello dei 
cara[)interi Antonio Pappal.ir- 
(io P.irteeipano .itla difficile 
gara elettorale anche Pn Ver¬ 
di, Pile Pensionali 
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PESCA: ETTORE lANÌ 

vicepresidente dei Comitato CEE 
per le politiche strutturali 

Ettore lani è stalo eletto vicepresidente della Commissione per 
lo politiche strutturali, Istituita presso la Commissione consulti¬ 
va Cee, del «parlamentino europeo della pesca», che ha sede 
a Bruxelles, lani ricopre già la canea di vicepresidente'' della 
Lega-Pesca, la più grossa organizzazione cooperativa del 
settore 

L'elezione è avvenuta nel quadro del rinnovo genera e della 
dirigenza della Commissione consultiva per la pesca plesso la 
Comunità Economica Europea che ha discusso subito due 
proposto d'interesse generale per le attività ittiche 
t ) il regime di controllo della pesca, 

2) il regime comunitano che va ad integrare la politica comuni¬ 
taria per la pesca e l'acquacoltura. In questo ambito si o 
discusso della necessità di istituire una anagrafe europea 
delle licenze di pesca e delle possibilità di esercitare i con¬ 
trolli sull'attività Ittica attraverso i satelliti. 

Due proposte - ha sottolinealo Ettore lani • che ricalcano vec¬ 
chi criteri di gestione della pesca, basati su una politica di 
divieti e di restrizioni che ignora o relega in secondo pitino esi¬ 
genze di supporto, per esempio sulla tutela ambientele che 
produce guasti devastanti per l'attività ittica, lo sviluppo dell'ac¬ 
quacoltura. la riconversione e la riqualificazione dei produttori 
Secondo noi - ha detto Ettore lani - si dove capovolgere que¬ 
sta impostazione puntando decisamente sul coinvolgimento 
del pescatore per farne un protagonista diretto di un armonico 
sviluppo del settore. Si tratta, in sostanza, di nvedere una poli¬ 
tica basata sui classici due tempi, prima le rostnzioni normati¬ 
ve, poi lutto il resto 


Gruppo Pds - Infomiazioni parlamentari 

Il comitato direttivo dei sonalon dot gruppo Pds ò convocato 
per martedì 17 novembre allo oro 15 

I sonalon del Gruppo dol Pds sono lonuli ad ossoro pr<f.senli 
SENZA ECCEZIONE alla seduta pomeridiana di martedì 17 
novembre (oro 17) o a quello successivo 

Lo deputato o i d^utati del Gruppo Pds sono tenuti ad osseio 
prosenli SENZA ÉCCEZtONE ALCUNA allo soduto di lunodi 
16 (con inizio alle ore 16) e a quelle aniimondiano o pomc*rfdia- 
no di martedì 17. mercoledì 18. giovedì 19 o vonordi 20 
novembre 
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Monsignor Giuseppe Casale: «Sono stupito 
dalla misura, non ho mai ricevuto minacce» 
«Ma ai miei figli dico: questo è il mio corpo, 
sono pronto a donarlo per il nostro riscatto» 


La polizia avrebbe individuato uno degli 
assassini deirimprenditore Panunzio, 
si tratta di Donato Delli Carri, 23 anni 
Il questore: «Belve capaci di colpi di coda» 


Sotto scorta il vescovo dì Foggia 


n prelato è sceso in campo contro i 


•angster del racket 


Gli uomini del racket alzano il tiro a Foggia Da len è 
sotto scorta il vescovo della città, monsignor Giuseppe 
Casale, che in mattinata ha guidato una manifestazio¬ 
ne contro la mafia «Non ho paura - dice il prelato - so¬ 
no pronto a dare la più alta testimonianza del mio im¬ 
pegno di cristiano» Ieri i giovani hanno incendiato i 
simboli della piovra «lo continuerò a lavorare da uomo 
libero pierchò quelle fiamme continuino a bruciare» 


ENRICO FIERRO 


ROMA A Foggia gli squa¬ 
droni della morte hanno deci- 
sodi al/are il tiro Lapoh/idor 
mai ha quasi individualo gii 
uomini che la sera del 6 no¬ 
vembre crivellarono di colpi 
l imprenditore Giovanni Pa- 
nun/io 1 uomo che aveva de 
nunciato il clan del racket Ieri 
li gip Antonio Baldi ha notifica 

10 un ordine di custodia caute¬ 
lare al veiìlitreene Donato Delli 
Cam è accusato dell ornici 
dio Ma nel mirino di quella 
che il questore Domenico Ba 
gnato definisce «una gross<i or- 
gani/za/ione criminale certa 
mente capace di qualsiasi col 
po di coda» ci sono lutti colo¬ 
ro che dopo 1 assassinio di Pa 
nunzio hanno urlalo il loro no 
alla barbane 

Sotto tiro anche un uomo 
mite un un uomodi preghiera 

11 vescovo Monsignor Giusep 
pe Casale Da ieri sotto la sua 


abitazione sostano le auto ci 
vetta della polizia Da ieri ogni 
suo spostamento viene seguito 
da «angeli custodi con la pisto 
la» Da ieri monsignor Casale ò 
un uomo sotto scorta 
•Non so spiegarmi perché 
abbiano deciso di farmi scorta 
re - dice il prelato - non ho 
mai ricevuto minacce di mor 
te» I perché sono tutti nell alti 
vità di Monsignor Cas<ile che 
ieri era in pnma (ila nella ma 
nifesta/ione antimafia organi/ 
zata dai giovani di Foggia Un 
corteo colorato e gonfio di 
sdegno Migliaia di ragazzi che 
hanno attraversato la cilU. da 
Via Bari fin sotto il comune do 
ve hanno gndatoslogan contro 
una clas.>e politiuca che solo 
una settimana fa e dopo quasi 
trent'anni si é decisa a dare a 
Foggia un piano regolatore F 
poi in Via Napoli dove Gio 
vanni Panunzio é stato fredda 



La macchina del costruttore 
Giuseppe Panunzio 
sul luogo deli omicidio 


lodai killer poctii iTuniiti dopo 
1 approvazione del Prg in con 
sigilo comunale e il giorno de! 
compleanno di un |x?nlito die 
con le sue rivelazioni sta alzan 
do il velo snilei osche foggia 
nc Un omicidio pieno di sim 
l>oli Ma I simboli della |>iovra 
len I giovani di I oggiii hanno 
deciso di distruggerli in pia/z.i 
davanti a migliaia di [x^rsone 
hanno iiu endiato striscioni 
c on la scruta «Malia» 

«Vede - dice Minsignor C a 
sak* commentando la manifc 
stazione Ftiggia non ha pau 
ra Grazie a Dio si st<i detenni 
nando una situazione mollo 
buona la gente* reagisco que 
sti meravigliosi giovani non c» 
stillino il convivere con la de 
linquen/ii» I gioViini la s|>c 
ranzii della cillA («sì sono loro 
che faranno la storiti II nostro 
riscatto é nelle loro mani Ki 
corda la Cina doti 89 e piazza 


lian An Mcn^ dice i) vosco 
vo) ieri hanno voluto che 
monsignore fosse alla tesiti del 
corteo Avc'vano nelle orecchie 
ancora il ricordo delle parole 
severe che il prelato ha prò 
nunciato nell omelia di dome 
nica «Contro tutte te camorre 
combiittereiiu) insieme tutti 
gli uomini onesti uniti senza 
alcuna distinzione t vincere 
mo» Per queste p.irole il reli 
gioso e un uomo a rischio 
•No non credo di evsere nel 
mirino - si scficrmisce nionsj 
gnore - soprattutto mi rifiuto 
di jxinsiire che questi uomini 
vogUaiH) arrivare a tanto a 
concepire un allo di tale follia 
Ma una ix-'rsona un religioso 
deve esporsi anche rischiando 
di jiiìgafc duri prezzi lo lo fac 
CIO consa)X-‘volmenle Conti 
luierò i) Ciinuniiiiire ii piedi ii 
liivorarc *nì «mravers«ire que 
sta siortun.ita cittA in tutli i suoi 
«iuguli anche quelli piu isolati 
e bui Al mici figli dico questo 
e il mio corpo sono pronto a 
donarlo Porcile questo é il 
momento in cui ogni uomo li 
bero deve iissumcrsi le sue ri* 
sponsabilila d.ire la sua pai al 
la testiniomiinza di vita» 

Parole semplici di un uomo 
modesto clu 1 m visto mut.ire 
lii reallii di questa parte del 
l^l(*sc* iropjH) rapidanuMìte 
Ogni giorno semj>re peggio 
s(*mpre piu giu in una spirale 
niiiledetta che lui fatto del 


Mezzogiuorno un inferno il re 
gnodell infetic ita 

«SI I ggia é cambiata molto 
in questi anni ~ nflcltc Monsi 
gnor Casale - la citili 0 crescili 
ta rapidis.simamenie Nel do 
|x>guerTa era una citta agrieo 
la con 1 pastori dell Abruzzo 
che venivano qui a fare la tran¬ 
sumanza Da grosv) centro 
agricolo ò divenlat.i una realtà 
hur(X.raiica e con un po di in 
dustru’ iioche e fattf* male 
Pensi per un attimo alla follia 
di concepire a pcKlii chilonie 
tri da qui a Manfedronia un 
mostro come I Fnichem U\ 
città ha perso la sua identità 
cullurale fondala su valori sa 
cn il lavoro la fatica I oggia è 
diventato un ibrido urlianistico 
e tulio SI é disgregato lascian¬ 
do spazi enormi alici delin 
quenza é un po la metafora 
del Sud* 

Un Sud che l«eonardo Scia 
se la giudicav.i ormai «irredimi 
bile* «Non sono d accordo - 
SI accalora il Vescovo - una 
possibilità di redenzione e di 
riscatto c ò e come Slarnaltina 
(ieri perthi legge ndr) mi 
gliaia di ragazzi lianno ineen 
dialo 1 simboli della mtifia Ixi 
spcrmza é che quel fijcxo 
cointinui a bruciare a cancel 
I irte pers(*nipr(‘ t simboli della 
violenza e del degrado civile e 
morale Per o io continuerò a 
lavorare per questo od ali¬ 
mi nlare quelle fiamme* 






Al termine del processo 20 commercianti di Taranto hanno chiesto il porto d'armi 


Enzo Luotto, presidente del sindacato ristoratori: «Mancino e Parisi dicono che non possono proteggerci. Lo facciamo da soli?» 


«1 nostri ta^eggiatorì liberi, noi ci armiamo» 


«Noi li abbiamo denunciati, i taglieggiatori, ma molti 
di loro sono già fuon. Che cosa dobbiamo fare^ Chi 
ci protegge’ Siamo andati dal prefetto e gli abbiamo 
chiesto il porto d'armi Non vogliamo pagare, ma 
non vogliamo neppure monre Chiediamo troppo'^» 
Parla En70 Luotto, 47 anni, 3 figli, presidente dei ri¬ 
storatori di Taranto Dove venti commercianti han¬ 
no deciso di «amiarsi» 


GIAMPAOLO TUCCI 


B ROMA Nella PiiRlid infc- 
lix a Taranto tillà di nuova 
o gu^ terribile mafia venti 
tommetvianli vedono uscire 
dal carcere e girare libcn per 
le strade i propri taglieggiato- 
ri e allora che cosa fare* co¬ 
me difendersi’ allora si va dal 
prefetto c si chiede il porto 
d armi «f una richiesta pro- 
vocatona certo Ma avevamo 
alternative’ Abbiamo .ilter- 
native se il ministro dell In¬ 
terno c il capo della polizia 
dicono che non possono 
proteggerci’ Giovanni Pa 
nunzio e Gaetano Giordano 
hanno resistito c sono morti 
ammazzati Noi non voglia¬ 
mo pagare c non vogliamo 
morire ammazzati chiedia¬ 


mo troppo’» Enzo Luotto 47 
anni tre figli e una stona da 
raccontare 

«Nel maggio-giugno 91, il 
racket si 0 presentato sulla li 
foranea saicnhna e su quella 
ionica I commercianti non 
avevano scelta pagare, farsi 
succhiare il sangue oppure 
rivolgersi alla polizia Hanno 
scelto di non pagare Sono fi¬ 
niti in carcere una trentina di 
taglieggiatori Quest anno, a 
giugno, SI A svolto il proces¬ 
so » 

Tutti aMoltl? 

No no I capi sono stati con 
dannati, le pene vanno dai 
cinque di dieci anni Mai ra¬ 
gazzini quelli che si sono 


presentati ai negozianti per 
chiedere il pi/,zo bd quelli 
hanno ottenuto il rito abbre¬ 
viato e sono già fuori Liberi 
Il fatto 6 che sono stati giudi¬ 
cali per associazione a delin¬ 
quere semplit e non malio¬ 
sa Pene piu miti, dunque» 
Sono già tornati alla cari¬ 
ca? 

No Ma potrebbero farlo 
L effetto psicologKo di que¬ 
sta situazione d devastante 
lo sono il presidente del sin¬ 
dacato ristoratori alcuni 
commercianti ini hanno det¬ 
to Ilaivisto^Tu con le tue 
denunce Non servono a 
niente ora co la faranno pa¬ 
gare K IO che cosa (xitcvo 
nspondere’ Cosi a luglio, 
abbiamo scritto una lettera al 
Csm a Martelli, a Mancino 
In venti siamo andati dal pre¬ 
fetto e gli abbiamo chiesto il 
porto d anni E poi d succes¬ 
so quello che d successo 
Hanno ucciso Giovanni Pa- 
nunzio a Poggia e Gaetano 
Giordano a Gela Mancino i 
Parisi hanno detto che non 
[Kissono proteggere lutti, io li 
capisco non 0 che la polizia 


può dare la scorta a Srnila 
persone ma ai piu esposti, 
almeno a quelli si Invc-cc 
niente» 

Se I "ragazzini” tornano, 
che cosa late? 

Vuole sapere se prendiamo 
la pistola e spariamo-’ Ki 
spondo così le richieste di 
porto d armi ancora non 
hanno avtilo esito Aspellia 
Ilio E. se I ' ragazzini torna 
no noi 11 denunciamo Ma 
Parisi c Mancino non devono 
più direquellccosc 
Lei dice- li denunciamo. 
Ma a Taranto molti com¬ 
mercianti pagano e stanno 
zitti. 

Molti si I piu deboli e i meno 
protetti Quelli che non han¬ 
no la forza di resistere e che 
non capiscono il gi(x.o del 
rac kel Diec i milioni oggi 
venti domani finchò non ce 
la Idi piu E per continuare a 
pagare chiedi un pri siilo A 
chi-" A quelli del racket The 
praticano interessi gigante¬ 
schi Che ti slrozzano l.-i p.ir 
tita SI chiude solo quando st i 
co->Irelto a cedergli il nego¬ 
zio funziona COSI 


«Puglia. Il crimine: scenari e strategie» bloccato dal magistrato 


Esce ma è subito sequestrato libro 
che racconta la «quarta mafia» 

NOSTRO SERVIZIO 


■■ ROMA Un libro che rac 
conta la rapida mutazione del 
la Puglia la sua trasformazio 
ne da speranza del Sud a re 
gno della «quart.i mafia» oche 
appena uscito dà subito fasti 
dio F "Puglia 11 crimine sce 
nari e siralcgit» il libro che 
Miiirizio hiisco rKercatore e 
col «ibor.itore della (ommis 
sioju p.irl.imeni ire antimafia 
Ila scritto su incarico della ( <\ 
mera di coinmerc. io di Bari e 
dell asstxuiziont* culturale «la 
Me*ridiana» s<*qiu strato con 
un provvedimento urgente (in 
base all artitolo 7(Ki del codice 
civile; dal pretore di hoggia 
Una dei isione che il presidcn 
te della federazione della 
Stampa Vittorio Roidi Ixillaco 
me -iniollerabiU » «Di questo 
p.isso ikiimmento la liber 
là di stampa c di opinione di 
venie ranno preste) un ncurdo- 
255 pagine scritte da hia 


SCO von rigore scientifico (so 
no stati utilizzati dcxumenti uf 
ficiali dell Antimafia ode! M'iii 
stero dell Interno insieme a 
sentenze dei vari I ribunali del 
la regione) clanne> fastidio ai 
|)otenlal' economici t tx)litici 
che con la criminalità pugliese 
hanno da anni stabilito solidi 
ra[)porti 

(Quello della Puglia -nella 
spir.ile dell inflazione del cn 
mine territorio delKi (|uart.i 
mafia I avverarsi di una sor 
la predestinazione» scrive hia 
SCO r 1 dati della lenta agonia 
prima c*conomica ix)i scxi.ile 
e civile clelLi Puglia stanno li a 
dimostrare cfie il destino di 
cjueUe U*rTC era segnato «Dal 
P) 8 ()al 1988 il valore aggiunto 
in agricoltura si riduci* di un 
terze* esatto a Brindisi del 25 
percento a Izxce di oltre 18 a 
i oggia t di nove a B.irw In 
quegli sles^sl anni si assiste ad 


un vero c proprio crollo de l si 
slem.i industriale «A laranlo 
la crisi c l \ ristruUurazume del 
lo stabilimento sidenirgico del 
1 Uva - esteso pc*r 15 niiiioni di 
metri quadrati ovvero due voi 
tc la supc rfic le della c iltà atra 
vcrvilo da cinquanta clìiiome 
In di sirad.i e cluc*ccnto di fer 
rovia c nastri tr.is[)ortalorj - ha 
gettalo sul lastrico (insieme a 
migliai 1 di lavoMteiri) una mi 
n.icle di pice elle c nieelu izien 
de dell inde)Uo>* l oggicheéin 
attu.izioiu un piano di investi 
nn riti pubblic i per le infrastrut 
ture «una (lue)ta rilevante di la 
le tessuto e stata rile*v«ita dall<» 
malavita e)rganizzat«i» NelLi 
città dei elue mari h inno domi 
nato [)er anni gli uomini de*l 
clan Mexteo con lonino il 
«messicano* propric*tarK) di 
litui se rie eli imprese legale «ii 
suba[)[)alti de II Uva F la mafia 
urbani ABari controlhi il traf 
fico della droga il racket del 
pizzo e il fiondo mercato del 


i usura e con linci lidio del 
I (Miro Petnizzelh nc I c|ij.irtierc 
murat'iano h i attualo un i vjr 
la di «politica kevnesi ma eie Ila 
criminalità ck'gli iffan (di 
struggere il U atro per riLmcia 
re la sfiesa per ojx re pubbli 
die)» Nel Salente) iiivi*c« de) 
mina una feirte cnniinaliUi tu 
Tale c he ha già V)lie)i le g.inii 
con i! potere fH)litKo e* gli 
sciolgimenti «)x*r fatti di ni.ifi.i» 
d(*i ce)inuni di Surlx) eCxillipoli 
st inno il a chiiiostrire (|ll•lnle> 
sia invadente la «c{U.irtii mafi<i» 
Ma c'* il case) Loggia che li«» |x>r 
tato «li cLunorov) sexpieslre) 
ele'l libro Riferendosi «i dexii 
me liti uffie 2 <ili (tnchie'sU dell i 
Cxlf dell Aim i c <Hla fVex ura 
del capoluogo d.iuno) I lasco 
rvicconta 1 irre*sislibl»e i»zc*sa 
cleILk Limigli. 1 C astilo e x moli 
tetri de I N.ipoletano salili ai ver 
tie 1 ele‘II industri.i igro alitile n 
t ire it »!i«tna e dive ntati un i ve 
ra c projina ixXcnz.i nel ani 
[todell editoria inendionale 


Lei ha subito molte minac¬ 
ce? 

Io ho cominciato a lavorare 
12 anni fa Mi fecero trovare 
un txi) biglietto d<i visita 
Mezzo chilo di tritolo E il n- 
slorank’s«iliòinaria Non ero 
neppure assicuratei Ho ria 
porto dopo qualche anno 
Sexondo attemato c|uesta 
volta un incendio Da «illora 
ora 180 ho dc*ciso di lottare* 
sul seno di combatterli di 


crcMrc* un fronte di coniiner 
cianti iirili-rackel Ci siamo 
riusciti Abbiamo fallo inani- 
festazioni e denunce II prò 
cesso ci ha spezzato le gam¬ 
be Dicci giorni fa ho nccvu 
lo una telefonata Caro 
l.uoiio noi li siiminmo lu scu 
un«i brava [lerson.i Non vo¬ 
gliamo ciani fastidio Ma fu 
fa il bravo non agiìarti lanto 
Siamo amici no^ Guardii 
dacci venti no dic\i niilKmi 
e sMinoa posto 


Sua moglie» i suoi figli che 
cosa dicono? 

Mia moglie ù tosa ha paura 
Ho una bambina di 8 «inni 
é proprio come me un co¬ 
raggio'dice bravo papa fa¬ 
gliela vc'dcro a quelli lo 
(piando mi arriva la pistola 
non ò c he mi metto a sparare 
a c hi c apita m.i se vengono 
(pielli Insoinma io non 
voglio uccidere nessuno ma 
non voglio neppure morire 


Casi di reato di estorsione denunciati dalle forse di polizia in Puglia 
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Attentato a sindaco 
pds di Torchiarolo 
Parisi a Brindisi 


■i BRINDISI All irmi crimin«i 
lita in r*uglici li < a}x> di ll<i |k>Ii 
zia Vincenzo Parisi vola «i Bnn 
disi dove t|uesta m.ittin i U*rr i 
un vc.rlK .1 in prefi Uur.i loii i 
rcs|M>ns<ti)ili d( 111 forzedi 11 or 
(ime III )XKo pi*i (Il iiiui Sfolti 
m.in<i la regione < stal.i «ittr<k 
versala d i un.i forti ond«it«i di 
viok*nza prima I .iss«issinto di 
(iiovanni Panunzio a i oggi<i 
|K)i I alte ut ito «il tritolo «il direi 
lori* (k I ajiiotidi ilio» liìfiiM 
I «\tU nt«iU) contro \ r uxo s 
sito sindaco i*ds di I ore hi irò 


lo un comtiiu in proviiu i.t di 
Brindisi fin commaiuio ha 
esploso contro la su<i «ibtl.izio 
IH deciiu* di c<>l];i di lup.u i 
Du.ikhc* giorno prima gh ivc 
V ino inct ndi.ilo 1 1 m.ic( Imi i 
infine una U lefon.it.i Dtiiros 
sini«i volti la lup.ira la iiscrc 
ino c onlro di ti A I ore hi.irò 
lo un coinuiu di c iiK|uemih 
«ibit.inb sH* vol.ilo lo se orso 27 
setti inbn dopo il f.illiiiH'nto 
(k II I pKH ( di nt( nnminislr.i 
/ione IX t Psi sospettili i di 
colkg line liti c iiifillr iziom 


nnfios( fX c I\i non [ireseri 
taroiio liste c il Pds si .iggiudi 
cò il <»5 jx r cento dei voti eleg 
gelido Mivsilo «ill.i 'aric.i di 
[irimoctltadiiio Una soluzione 
che non 0 pt k lut.i n c lan lo 
( «ili II snidai o infatti fui dix i 
so di f.m pK n.i piilizi.i nc I si 
sic m.i degli iipp liti supc rando 
ogni l(*g.inn con im| rese so 
spelte « di ri nck re Irasp.irc lite 
1 immimstrazione comunale 

I or 1 - de nuin 11 Antonio B ir 
goni ( apogruppo del Pds lu 1 

II C omtnisisom .inlimafn - 
«nei confronti del sindico si 
minac c n >i sp in si c om[)io 
no .ill(‘nt.ili pc r intimidirlo pc r 
ricticciiri indic'tro il prtxcsv) 
di risili imento e di cambia 
me Ilio voluto d 11 L itladini di 
I ore 'li,nolo» «V inno col|)itc 
tutte II contiguil 1 .iggiunge 
Birgoiie - chi fri gli impie'gali 
(l( 1 < omiiiK fidi s|>onda .i 
qm sii de linque nti deve e sst re 
iiidividu.itoe punite) 





I funerali di Gaetano Giordano il commerciante ucciso a Gela 


Gli anti-Giordano dì Gela 

I carabinieri avevano chiesto 
la cust(xlia cautelare 
per ventinove commercianti 

1 Cdrabinicn avevano eliiesto alia pr(x;ura distrettua¬ 
le antimafia di Caltanissetta gli ordini di custodia 
cautelare per i vcntinovc commercianti di Cela chc 
non volevano collaborare alle indagini Arrestati ie¬ 
ri, a Tonno, dove si nascondevano, alcuni esponen¬ 
ti di spicco del clan dei pastori criminali che gesti¬ 
scono, con la banda del boss mafioso Giuseppe Ma- 
donia il racket delle estorsioni nel paese siciliano 


RUGGEROFARKAS 


■■ tìFlz\ "Se- non tollabori 
vai in Rak ra So non ctoniinci 
chi II chiede il pizzo finisci 
dentro perche vuol dire chc- 
vji suo complice- I carabi¬ 
nieri di Gela hanno lentalo 
anche quesla carta pi-r otte 
nere la tesliinonianza dei 
commerci,inti che p.igavano 
la langcnic al lackel percer- 
I ir, il mi Inoli ih i h militi 
cii-lle c-slorsioMi Dopo la se o 
perla del «libro mastro» con i 
nomi dei negozianti e il de¬ 
naro che pacavano mc-nsil 
mente Rii invcsli!;aton .ivc-va 
no dcx-iso di dan -^na svolta 
all inchiesta cfiiedcndo la 
collaborazione dei l.iglicc!- 
q-.ili 

Vc-nlimo commercianti 
hanno accettalo Gli altri no 
Per VL-ntinovc- peranic- - far 
macisti titolari di nc-i{ozi di 
aliiiK-ntari i di .ibbiRli.itnen 
to concessionari di auto - 
sono partile le nc liic-slc di or 
dine di custodia cautc-lare in 
c are c-rc- coni .ii c usa di lavo 
rc-qniamenlo Ma i maBislr.ili 
della prex lira distrc tinaie- .in 
limaha di fall.imssella non 
h.inno COIRc-sso i m.indali di 
calluni --ttni chi non parla 
cammina Iranqnillamc-nle 
pat! nulo l.t sii.i liInTta - -lice 
un invcsiiqainrc- - Gin p.irla o 
SI nix Ila vie nc- irc iso proprio 
1 OMR- 1 -RC ululi) <1 Ciac tallo 
( nord,ino 

Ieri c- sialo d ito im qrosso 
colpo il clan dei pastori una 
delle- bande- c lu i C-i-la dc-tt.i 
luRRc- c Rcslisci i' rickcl A 
rorino dove si er.ino riliit;iati 
dopo I emissione due iiniii 
f,i dei mandali di c illuni pe r 
mafia c slorsioni t omicidio 


sono stali arre siati i fnilclli 
Gac'tano e I rancc-sco Ianni ( 
quest ultimo deve sconlarc- 
una condanna residua di tre- 
mesi di reclusione) di Ile 
-12 anni i Iratelli Orazio e 
Maurizio laglielti iispcUiva 
mc-nle di H c 27 anni c- il ti 
glio di Giactano Ianni n <1 
qazzo di IT anni acciis.ilo di 
t IVI in l'i’i lini Ilio c tu c r,- 1411 
-lato imputalo di lentalo 
omicidio 

Ix- manclle so'ivj scaltatc- 
davanl- ad uii ulficio |X)'.lalc- 
iiel quartiere «Santa Rita» Gli 
aRc-nli della polizia !>ono stati 
avvisali |K-rlc-lcfonodaRli im- 
pic-Rati ci sono persone so 
spc-ttc cl ivanti alle poste 1 
maliosi di Gela sono stati ler- 
mati I loro dcx-umenti era -10 
coniraffath e intestati a per 
soriL- inc-sislcnti con la resi 
denza 1 Rai^usa c a Se le h 
G.ic-lano Ianni insieme ad 
Aurelio G,ivallo - che si trova 
in carcere - c' consideralo 
uno dei capi del cl.in dei pa 
stori che insic-mo .1 quello 
del boss Giuseppe «Piddu. 
Madonia qc-stisce il racki I <1 
Lxla Solo uno dei capi del 
clan dei pastori Orazio l’ao 
Icllo dello . n killer» e adc ssri 
latitante Rimangono inccsc- 
lilx-ri molli dei luoRoleiuliti 
di Madoma I dui- clan dopo 
una s.inqiiinosa tjuc-rra dura 
la (lue anni con diic-cinto 
morti luinno stretto una sai 
da alleanza insieme chiedo 
no le laiiqcnti c controllino 
tutte- le attività c riinm.ili a (Tc 
la c- a G illanissc-tl.i (ih .inesu 
di ieri spostano 1 piatti della 
bilancia si mncscber.i un.i 
nuova Ruc rra di matt • ’ 


«TRAFFICI ARMI, MAFIA E POLITIC A» 

Udin* 16 novembre *92 alle ore 17 ')0 

Proi.so il salone ceniraio di Palazzo Kechlor 
XX Se'lombre in occ.isionc della orobent«i7»one del libro 
Sovran „i limitala eli Gianni o Antonio Ciprmi 
(stona dell overjionp altantica m Ha 1 . 1 ) 

Oueshi ini/idUvj •;/ inscri’sco da un laio noi Itlono Jol nostro spoetheo 
iniorvonto sulle quosuont tpljiivo ai iraitico darmi in Friuh Vene^l j 
Giulia culmin€into giorni or som con la prosonfmiono del 
libro bianco dossior-é 

NO ALLA MAFIA 

FERMIAMO IL TRAFFICO D’ARMI IN FRIULI, 

e dall a Ho nr filone nazionale delle iniziative coni 0 la mafia 
Introduco 

MAURIZIO IONICO 

S»«gfRlar o p'ov noli*» Pds 

All incontro ptìrtodp mo 

MASSIMO BRUTTI 

borrito», o* (. ib « nv ofkiln doIlT C/<J»Tim sson*. fj ysl ) rtn l*d 

SERGIO FLAMIGNI 

borritolo 9 V nromh u doIlM Comrnrssion P «*l m.ooi iii Aif rrvi* i P • o C'l.o Mene 

ISAIA GASPAROTTO 

Ouputjto V dol/n Cummtsbono Ulto a dolh 

AUGUSTA DE PIERO BARBINA 

Consigl or» roQronnln ViCnp'GSiden|« dal Cons feg 

GIANNI CIPRIANt 

y ooifll st T do njf> Ih, nuiorw dol I b*o «Sovfindrt I rnrtat «- 

LIVIO BERNOT 

Avvocilod |> «a») riv lo noi fvoorssc ''«jloTno C*U»d o 
h.iTjecipf r inno inol'n i.ìppiesi m mn oti Movmonio pt r la Race c 
LUIGI GRIMALDI cu rlu h d*.l -in r t Uin< O do rw* dol ‘’d buio 


Federozione fnulona 
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Le indagini non hanno ancora chiarito 
i dubbi sugli spostamenti della portaerei Usa 
Un ufficiale ammette: «Nel luglio del 1991 
ho scritto sul registro i dati del 1980 » 


Consegnati ai giudici dai periti di parte civile 
i quesiti sulle attività militari statunitensi 
da inoltrare alle autorità americane 
La commissione Difesa si occuperà del caso 


Ustica, depista^ sulla Sairatoga 

I parenti delle vittime: «Ma i radar hanno sicuramente visto» 


Si infittisce i! mistero della Saratoga, la portaerei Usa 
che potrebbe aver visto cosa accadde a Ustica Un 
ufficiale di Manna ha ammesso di aver annotato so¬ 
lo nel 1991 I dati sulla presenza della nave nel porto 
di Napoli nel 1980 Tuttavia ha fornito elementi di 
spiegazione che sembrano aver convinto i giudici. 
L associazione vittime «Non ci interessa cosa ha lat¬ 
to la Satatoga, ma cosa ha visto E ha visto molto» 


GIANNI CIPRIANI 


■1 ROMA Dovtra la port<»e 
rei Saratoi^a la sera del 27 qm* 
198(5 quando nul cK‘lo d» 
Uslii-a venne abbattiRo il 1X9 
dell Uavia’^ Nel porto di Napoli 
hanno sempre risposto le au- 
tontOi militari statunitensi Op 
pure il sospetto in mare aper 
to ^ 1 a^arl in una -jona «opera 
tiva- delta battaglia <iered che 
sicuramente ci fu quel qiorno 
Sospetti alimentati dai dubbi 
sulla autenticilò dei rei^islri con 
la segnala/ione degli sposta¬ 
menti delle militari dal 

porto partenopeo Ieri il «gial 
lo» ù stato par/ialmente ridi¬ 
mensionalo in via ufficiosa, 


dagli ambienti giudiziari à 
fx)lato che gli accertamenti 
iuumo portato ad escludere 
una manomissione dei registri 
K tuttavia gl) elementi di ineer 
tev/a non sono stati dissipali 
Anche j>erchó, come sostiene 
l ass(x:ia/ione dei lamitiari del¬ 
le vittime non ò tanto impor 
tante sapere cosa ha fatto in 
quei giorni la Saratoga ma co¬ 
sa hanno visto i suoi radar K i 
radar hanno vito molte cose 
Uinteressamenlo degli in¬ 
quirenti sulla portaerei era na¬ 
to dopo un’inchiesta giornali¬ 
stica del 1991 nella quale fu 
evidenziato come dai registri 


risultasse cfie la Saratoga era 
entrata nel porto di Napoli i! 2Ò 
giugno 1980 e poi fosse nuova 
mente rienlrat.i il succevsivo 
18 luglio ma senza che mai 
fosse annotata una data di 
uscita Pochi giorni dopo quel 
le notizie tiualcuno scrisse sui 
brogliacci che la nave ave\a 
lascialo il porto dopo il 27 gu» 
gno cioè a tragedia aweiiiiUi 
Quella (>ersona era I ufficiale 
Raff<)ello Vcvzi che ha soste 
nulo di fWer fatto quell.i anno 
lazione dopo .iver esaminalo 
documenti ufficiali dell epoca 
della strage p<K tu giorni dopo 
li rcxiipcro della scatola nera 
del Dc9. avvcMiLito il M luglio 
1991 U* .irgornentiizioni del 
t ufficiale a c|uanto pare han 
no cominlo i magistrati Ma 
molli aspetti natUMimente re 
siano da chiarire Soprattutto 
perchó la data d uscit.i della 
Saratoga non tu annotata do 
dici anni fa 

Insonima c e molto lavoro 
da fare l. associazione fam'lia 
n delle vittime st.i seguendo 
con molta attenzione i nuovi 
sviluppi dell’im hiest.i fxJ ò 


preoccupata Pretxcapata .id 
esempio ctie sull,) Sfiratoga si 
iiììbastisca \>na grossa campa 
gna di equivoci per confonde 
re ancora di pui Iopinione 
pubblica "Non vorremmo - 
em il commento di ieri - che 
cjiMlcuno cerchi di dimostrare 
che [Muctie la porgerei era a 
Napoli idlora e complelamen 
te fuori la vicenda No il prò 
bloHìa e un altro i) |>roblema e 
s.iperecosa ha visto non cosa 
ha fiitto S(' avesse* avuto un 
molo in qualche modo opera 
tivo nella vicenda sarehlx* un 
fallo gravissimo Ma noi non lo 
sappiamo Quello che sappia 
ino perù ù < he i suoi r.rdar 
hanno visto Che i nastri della 
Saratoga pofrebÌH*ro riv<‘larsi 
determinanti per scoprire cos,i 
accadde ((uella seni» In un pn 
ino momento i responsal)ili 
della nave sostennero che i ra 
dar erano spenti poi che c e- 
rano in corso lavori di manu¬ 
tenzione e <iuindi che avevano 
visto iHx.c> e infme che » radai 
avevano visto e elle i n<istri era¬ 
no stati consc'gnati alle autori 
\<\ militari Quei nastri non so 


IH) «incora a disposi/ioue del 
giudice Priore che del resto 
non sa ancora cosa Uve la 
commissione "allaiilica» < he si 
insc'diò il giorno successivo al¬ 
la tragedia 

IVr ora nonost.inte I «era* 
Reagan Bush stia perconciu 
dersi dagli Stati Uniti si e seni 
prc* risposto con il silenzio alle 
richieste di spiega/toin it.ilia 
IH* Del resto il regime di <so 
VMDit.i liinihita» che ha carat 
terizz.ito la politica nazionale 
nei c onfronii cU“l polente «illea 
tu .itlantico h.icontnhuilo a (e 
nere alto c* solido il muro del 
Iomertà Non ù un caso che 
nella vice ncla stano ( oinvolti i 
vertici dell Aeronautic«i delle 
poca Non si puc'i parlare*dicle 
viaziom ne eli alto iratJinu'nto 
Piuttosto par<)doss«i)nHM)te\ di 
«ilta «fedeltà» l'cxiolla.ttlantica 
Una «obbedienz«i» superiore ri 
spetto alle istituzioni dedla Re 
pui>b)ica ilaìtana 

l^roprio su questo asjH.*llo in 
sjstono I |x*nti di parte c ivile 
che hanno conscgiuito al gui- 
eJicc Priore un elcncodi (|uesil» 
sulla Sanitoga «Il pniuo luglio 


- iianno detto i pc*ritj - si svoi 
gc una riunione sulla portaerei 
a CU) parteopano >1 contram¬ 
miraglio Sande*rson altri ufft 
ciah c un italiano il pruno tur¬ 
no di guardia del 27 giugno 
1980 era sotto l.i responsabilità 
dell ulficuile Nomsche non fir 
ma contro le prcx-Cdiire 11 2.8 
luglio alla vigilia della partenza 
da Ndjioli Noms su comando 
specifico lascia la portaerei 
(' ù un nevso tra i due falti'^ Il 17 
luglio arrivano sulla Saratoga 
l'ambasciatore^ amene ano a 
Mosca acc ompagnato da un 


addc*tli) mililare e da un civile. 
Montgomery Iv 1 ex capo della 
stazione (’ia di Roma"** Do 
rn.inde cui i m.igislrati cerege 
ranno di dare un.i risposta 
confidando in una magiore di- 
s|X>nibilita dell ainministrazio 
ne Clinlon, che si insc*dicra a 
gennaio Della tragedia di Usti¬ 
ca intanto si ckc operi anche 
I.) commissione Difesa dc*lla 
('amera Anche il presidente 
dell.i commissione il dem(x.ri 
sti.ino Savio ha espresso i 
dubbi sulla «ccH-itù» della Sara 
tog.i 



Una veduta aerea derTra'gìieììoMoBy Princc 


Al Tgl una registrazione sulla presenza di una nave «abusiva»: si apre un nuovo mistero? 

Moby Piince, rispunta la «bettolina» 


Il Tgl ripropone l’ipotesi che una «bettolina» possa 
essere stata coinvolta nella tragedia della Moby 
Prince, il traghetto a bordo del quale morirono car¬ 
bonizzate HO persone In onda per la prima volta le 
registra/ioni delle comunicazioni radio, i contenuti 
perù SI conoscevano da oltre un anno «Niente di 
nuovo» per il magistrato Si attendono altre perizie 
sui residui di esplosivo trovati a bordo e sul limone, 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 


M IIVOKNU NelLi virunda 
delle) Moby Perineo il trughetlo 
.1 bordo del qucile persiTo la vi 
la MO persone il 10 apnie del 
199! a poche miglia dal porto 
di Livorno si toni») a parlari' di 
una (anU)m«\tica «bettolina* Si 
trc-iti.) di iin.i nave di piccolo 
cabotaggio ulili/z.it.i per nfor 
Dire di petrolio le navi all.) fon 


da che secondo alcune ipote¬ 
si circolale anche subito dopo 
il disatro potrebbe aver co 
stretto la Moby Pnnee ad una 
virata mortale II primo a lare 
riferimento a questa imbarca 
/ione fu lUomandate della pe 
frollerà Agip Abruzzo un«i de¬ 
cina di minuti dopo aver co¬ 
municato alla capitaneria di 


Ix)rto di essere in fiamme II 
comandante Superina prima 
parlò di una «nave» e poi di 
una «bettolina*, perù arnora 
non s.ipc'va di evserc stato sfH 
rollato da un fraghe tto Anche 
se appare difficile chi* si povsi 
no scambiai i tluc nisz /1 ». he 
hanno dimensioni avsai divcr 
SI (eri sera la stona della botto 
lina ù stata nl.vncurta in un ser 
VIZIO d<‘l Igl (Ielleore 20 ed in 
un successivo approfondimeti 
to c ondottada Piero Bad.iioni 
c he ha ospitato ale uni familiari 
delle viitiine Sono stalo messe 
in onda le registrazioni delle 
comunicazioni radio tra le navi 
che SI trovavano nella rada del 
(X)rto di Livorno la sera della 
tragcHJia la stazione i ostiera di 
Livorno Radio \^ capitaneria 
di porto ed i mezzi di soccorso 


P. stata la prima volta che uffi 
cialmente ò stato possibile 
udire (Quelle frasi Ma le tmscri- 
zioni dattiloscritte dc’lla perizia 
dis{X>si.i dal vistitLito pHxura 
lore di I ivorno, I uigi De Kran 
co che indaga sulla imgedia 
< ratio c(*iu»v iute da piu di mi 
anno P. proprio a p«)gtna .i 6 
dolKi perizia viene riportato il 
nome di una bettolina cii cui 
toperalove di Livorno R«idio 
chiede notizie all’Aiwivitore 
marittimo Sono le ’iS.'l l E or- 
m.u un ora e mezza che Li tr«i 
g“dia SI <> c onsurnata 

Quelle comunicazioni con¬ 
citale in CUI SI fa riferimento a 
questa «bettolina», jx'r stevsa 
ammissione del nwgistraio in 
epuronte non aggningono 
niente «i quanto già si s«ipeva 
Nò contrit)uiscono ad accrc‘di- 
tare l.i test c he la bettolina ik>s- 


sa essere mess») in (fUiilche 
iTKXlo in r<‘Kizioiie con )a tra 
g<*dia che 0 * < ostai.i Ì.t vita a 
l'io persone 

Orinai su questo che 0* il piu 
gr.)vc* disastro della m.iriiu*na 
italian i si sono scritte niolh» ^ 
cose Ma i familiari delle villi 
me allendono ancora Ki venta 
Si sono scoperti s.)botaggi agli 
siTxnnenti di governo del umo 
ne. operali da un ex di|Hìnden- 
ic* deiUt compiignia di naviga 
zione a c ui «ippartieiie la Mobv 
Prince Sono sLite trovare nel 
vano delle eliche di pnia uh 
lizzate |x*r I accosto in banchi¬ 
na. tracce di esplosivi ad alto 
|K)tenz)ale come il Senilex ed 
il 14 utilizzali iH'Ile str.vgi Ma 
ancora non si ù trov«Ua un.ì 
spieg.izione logic<i che giustifi¬ 
chi la collivsione della Mobv 


FVince < on hi petroliera Agij; 
Abruzzo 

11 magistrato sta ancor.i al 
tendendo la superperizi.i di 
sposta sui residui di esplosivo 
rinvenuti a bordo Doveva fa¬ 
sore pront.i p« * pU" * MI ■* 
vllembre ma ancora non ù 
.-ìiTivata su) tavolo del dollor 
De Hranco Forse vi giungen’) 
entro questa scttim.ma in )>ar- 
licolare «il pento. restH.*rlo di 
c*splosivistica della Criminal 
poi Mass<iri i) giudic e fia chie¬ 
sto di st.ibiiire se quel ti[K) di 
esplosivo iK)feva essere inne- 
se «ito dal calore sprigionatosi 
dopo la ( olhsione con l’Agip 
Abruzzo Se cosi non fosse*, si 
aprirebbero nuovi scenari Bi 
sognerebbe ipoti/z.ire che I e 
splosione e avvenuta pnm.i 
del) impatto con l.i petroliera 


L attenzione degli incjuirenii 
e dei perili di «ilcune delle parti 
c ivili SI sta comunque conccn 
trancio sul fuiizionamenlo del 
timone Fin dall inizio special¬ 
mente I legali che rappresenta¬ 
no ) I ÌMt rail inno in'.ishln 
su questo tasto ritenendo ve¬ 
rosimile l ipotesi di un’avaria a 
cjuesio strumento fondamen¬ 
tale di governo della nave Per 
uscire d<ii porlo infatti la Moby 
IVince doveva percorrere una 
rotta, clic la portava a viaggia 
re a iHxhe centin.ra di metri 
d.) .ilcune navi alla fonda II 
corto circuito di una lx>bin<i 
el(*ttrica che manovra i] timo 
ne polre)>be aver impedito al¬ 
la nave di virare Per questo c? 
stato chiesto di acquisire pres 
so un.izienda tcxlc^sca i piani 
di ». oslnjzione di questa parte 
della Mobv Pnnee 
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Lettera-appello 
del pentito 
Calderone: 
«Perdonatemi, 
ero un mafioso...» 


•Uist'idtL' questi pazzi criminali» Così il Pentito Antoni¬ 
no Calderone (nella foto) scrive in una lettera appello 
aEjli «uomini di Cosa Nostra» La lettera ò stata conse 
Innata a funzionari della Cnminalpol italiana, perclid ve¬ 
nisse dillusa prima di lasciare l'Italia per far ritorno ne¬ 
gli Stali Uniti dove il peritilo vive protetto «Denunciateli 
e poi rifatevi una vita - scrive Calderone - voglio saluta¬ 
re gli Italiani onesti che sono la maggioranza e chiedere 
a loro perdono di essere stato un mafioso» 


Ergastolo 
al suporboss Riina 
per uccisione 
del capitano 
Emanuele Basile 


La quinta sezione della 
Corte di Cassazione ha 
confermalo rendendola 
definitiva, la condanna al¬ 
l'ergastolo del boss Tolò 
Rima accusato dcH'ucci- 
sione, avvenuta 12 anni la, 
del capitano dei carabi¬ 
nieri Emanuele Basile L ergastolo d stato confermato 
per un altro componente della «Cupola» maliosa 1 ran- 
ccsco Madonia e per il figlio Giuseppe accusalo di cas¬ 
sero uno degli esecutori dell'agguato 


Lecce 
Rapinatori 
uccidono 
un commerciante 


Un commerciante, Anto¬ 
nio Russo. -15 .inni d stato 
ucciso a colpi di pistola 
durante un tentativo d. ra¬ 
pina nel suo minimarkel 
alla periferia di Lizzancllo 
in provincia di Lecce Tre 
persone armale c on pisto¬ 
le e con 1 volti coperti da passamontagna hanno fatto ir¬ 
ruzione nel suo negozio neH'c'rarici di chiusura serale, 
mentre il commerciante slava ancora scrvctido due 
clienti Russo ha reagito, tentando di togliere il cappuc¬ 
cio ad uno dei banditi che ha sparato Ire colpi m rapida 
successione I tre sono poi fuggiti a bordo di una «fiat 
Uno» targala Taranto 


Handicappati 
in «casa-famiglia» 
con maiali 
e polli 


Una «casa-famiglia», dove 
in condizioni disumane 
erano ospitati 19 bandi- 
cappati psico-lisici del na¬ 
poletano c del casertano 
d stata scoperta dai cara- 
binicri nelle campagne tra 
Pinetamarc e Villa Litcmo, 
in provincia di Caserta, nel corso di un'ojjcrazione di 
controllo delle case di riposo c dei centri di accoglicnz.a 
per portatori di handicap Durante I ispezione nella 
«casa-famiglia», «Il Salice» di Pinctamare, i carabinieri 
hanno accertalo che otto dei 19 ricoverali dormivano in 
una baracca di circa -10 metri quadrati costruita iti bloc¬ 
chi di cemento e con copertura in clcmil, insieme con 
alcuni maiali, polli, qualche cane c due c itighiali questi 
ultimi sistemati in una sorta d. rc-cinto A ridosso della 
precaria struttura d stato trovato un altro recinto ollonu 
lo con vecchie lamiere, dove venivano allevate una 
trentina di galline, di oche ed altri due cinghiali A pcx;a 
distanza una struttura fatiscente da c ui era stata ricav.i- 
la una sala cucina e mensa per tutti i 1 !) handicappali 
della «casa-famiglia» 


GIUSEPPE VITTORI 


Tangenti 

Arrestato 
a Lucca 
assessore psi 


wm I U( (’A t^i tranquilla 
paciosa f.utca si sta rivelan¬ 
do un.) [jiccola t<int{entopoli 
dt provincia 

IX)po quattro .irrcsti di 
funzionari dell Usi della Re¬ 
gione e eli iriìprendilori, ieri 
nìattifia t car.ìbinien del Kos 
e dell 'anticniTune* di l.ivor 
no hanno arrestato nel suo 
LiffKio dv‘lla Provincia uno 
dt‘Ljli uomini politici piu in 
vista della citta Renato fier- 
tozzi 4 ') .uini nato e resi¬ 
dente .) horte dot Marmi di 
niente del Psi vicepresiden¬ 
te della f^r(zvincia eli Lucca e 
assessore* all Fxoloi^ia 

V. coinvolto nell inchiesta 
condotla dai sostituti pr(x.u- 
ratori Gabriele Ferro o Do¬ 
menico Manziono riRuar- 
cl.mte una azienda di smalti 
mento di rifiuti urbani la 
•1 osc'onempimc'nli < una 
delle poche in provincia di 
l.ucca ad essere* stata <iuto 
rizzata dall.) Provinci.) a 
sm.iltire e .) trasportare i ri- 
huti 

Sono gravissimi i c«»pi di 
impiiiazione contestati al- 
I assessori* all Fxoloi^ia con 
t ussione e corruzione Nes 
sulle) incliM. ri'zioiu* sull inter¬ 
rogatorio c he ù durato l iute- 
r.i mornala di K*ri m.i sern- 
!>ra che il suo nome sm 
spunt.ito fuori ciarli interro 
qatori ck'i preci'denti arre 
stati (nsomnu) l'inchiesta 
sullo smaltimi nto dei rifiuti 
un business di dee me* di mi 
h.irdi si all.ircia .) mac chi.i 
dolio Ikrtozzic sl.vlosub'lo 
sospeso dal Psi in v M c .ulto 
lata.) 


«Pasti d’oro» 

I consumatori 
toscani 
parte civile 

■i HRhN/f Ui ft’derconsu 
matori dell..» 'I oscaria si 0 costi¬ 
tuita parte civile per tutelare 
tutti Iti) utenti che sono stati 
clannei^^iali dallo se anelalo dei 
-pasti doro» nelle scuole fio 
reatine 

I magistrati hanno arrestato 
due funzionari del Comune di 
I irenze e i res;x)nsabili di tre 
aziende che hanno in conces¬ 
sione I .ippallo (;>er la fornitura 
di posti alle scuole di P’ircn/e 
Una fetta di diversi miliardi di 
Visa fra tre aziende di ristora 
/ione I maHistrati ijxXizzano 
c Ile su Olirli pasto la «bustarel 
la - abbia aumentato il costo di 
mille lire 

Sulla spinti) di questa noti 
zia la Federeonsumaton ha 
lanciato ! iniziativa di costiti) 
zione di parte civile de^li utenti 
che usufruiscono del servizio 
[.asscxia/ione dei consuma 
ton raccoRlier.') adesioni fra 
tutti I cittadini che hanno do 
vulo pacare un sovrapprezzo 
nelle tariffe delle mense (’oii 
una letter.) che s.ir.') conset?na 
ta alla I edere onsiimalori i* al 
sindaco di f irenze chiun(|ue 
SI.) stato danncRRialo si porrà 
in Iota di .ittesa per l.i restiti! 
zioe dei soldi F ta prtm.i volta 
in queste c roiiacfie ijuoticli.ine 
di lani^entopoli che i c libidini 
potranno aulort^anizzarsi por 
costituirsi parti* civile per d.in 
ni pc'cuniari e morali Le lettere 
s.iranno insiale ariette al C'o 
riiLiru di Firenze .ili .ittenzione 
cl«*l siiidaco di f irenze Gion^io 
Moraies proprio per espile ita 
re un c Inaio scj^nale juilitieo di 
instifferenza verso i ineap.u ita 
d. controllo ck'iih aimnnustra 
(ori SUI servizi pubblici dt 11.) 
( itt.» 









Beppe Grillo ai «portoghesi»: 
«Ora alzatevi e ringraziate» 


■■ 8ASM101 () {Modi 11 i) ik’]>pe (iriljo lUe 
Icbrc* comico si scaten.i c(Mitro i «portoRlu* 
so In un mouoloi^o irrivc reiiU c sprec»iudicti 
to I attore genovese fi.i messo alla berilli.) i 
«portoghesi di lusso chi venerdì sera hanno 
affoll.)to il tc'atro (’ar.ini di S.issnolo in prò 
v'iiif la di Mode na 

Bc'jipc* (ìriMo lì.) I.ilto il suo iiii^n sso in sce 
na con uno str.uio bn.jlietlo in mano Sicco 
me non vado piu in leli’visioni - li i i*sordiU> 
- e queste sc'r.iU sono la mia unica fonie* di 
ri'dclito leciti ro Ick’tico delle persone chi 
sono entrate* senza sborsare un.) Iir.i 

«Or.) - h.i continuilo - debbono .iimc*no 
«ilz.irsi in piecii e niiRr.izi.iri I)o[)o un coni 
prensibile rlIo econlc [innu ns.itc c heco- 
nniK I. ivano .id .tlZiirsi il. il pii!)ì)lico - e ini/i.) 
lo 1 ajipelto 

«Km^^t'ro ( .iv.iiu .issi sson \i rdt*’ 1 .uni 


i;lia (’.ir.uii* Vii eque slore lemni.i Snicl.) 
co pcis I (*rrucc IO (iiov.uu*th' » In un.i sala un 
pù iiub.irazz.tt.i ma aiit he mollo divi'rtita il 
|>nmo e ittaciiiu* di .Stissiiolo sc*i»/a «irrossiie 
Si i* alzato m pic*ili c Ita riC(*viito I applauso 
de] piib))liio Cirillo c* corv) subito .u) .tbbrac 
eitirlo Un ibbr.iec io e* limi battuti) «L un 
grande* j»ac ctc ~ vili lia cU*tU> - uou e* lae ile* di 
({uesti le lupi trovare un sincl.ieo a pic'dc* lilx* 
ro » Appi.iiisi se rose lanti 

«Non 11)1 sono ve*ri{oLiM.ilo «iff.illo h.i s|)K' 
q.ito pili t.ireh (iieivanelli - Be p|)e (ìnlloe st.ilo 
spiritoso, .UH he se uii 1 hI{>o spre i^iiietie .)lo 
Daltr.i ti comune* e ontnbiiisc e .jII alle 

stime lUo della st unione* e ha l oblilti^o di e oti 
(rollare* 

«M<i Li nioRlie- li.i commentato (|u<tic mio 
- e OS.) e <*iitr I l«i moglie* e on cieic'sla (tiii/u>iie* 
istituzionale*'' ( (>s<i elevi e ontroll.ire* la moglie 
thunsinelaeo’ 


Manifestazione della Sinistra giovanile davanti alla sede del giornale 

«Voto di scambio, troppi silenzi» 
A Napoli contestato il «Mattino» 


Con la bocca chiusa da cerotti, con al collo cartelli 
clic invitavano a una piu corretta mformaz.ione sul 
«voto di scarnino», un gruppo di aderenti alla Sini¬ 
stra giovanile ha manifestato davanti la sede del 
giornale II Mutililo di Napoli I volantini distribuiti 
dai ragazzi sono andati a ruba «E stato un tentativo 
di ricliiamarc l'attenzione sui problemi dell'infor¬ 
mazione», dichiaia Antonio Marciano 

DAL NOSTRO INVIATO 



mNAhill Di un .tutubiis 
uiì .in/i m<) siL*rK)r.i fui etridatc) 
«Br.ivi .uid.ìt»' .want)' Avute* r.) 
gioiK*’» IVr l.i prmi.) volta d.) 
inni un.) proU*sl.i un.) m.)nif(' 
sl.izionc .) N.)|>oii non li.) p) 
r.ihzz.ito il tr.iflice) non ha tallo 
impazzire* li eilla lorse* pc'r 
f|Ui*slot* stai.! mollo .ippri*zza 
(.1 Li -din.ostr.izione •< i* (pi(*lla 
de*gli .KlureMili .ili.) Sinislr.) 1.510 
vanik* contro 1! Mdttmn |x*r 
t informazierne «ii.erzi.ik*» torni 
11 in (|ue‘sti fc’iorni sull me liii’sl.i 
ek*ll.t m.igistr.itnr.i sul <\oto di 
seaiiihie»' Alle*)) 19 soi)o.irri 
\ III II) una eiuindicin.) d.iv.fiMi 
.ill.i SI de* de*) giorn.ile* con c.ir 
te'lli uno strisc ione* «pai chi di 
volantini vitto il brace 10 Villo 
gli (K e in me nnositi degli ai ilo 
nK»i>ihsli si son<' t.ipji.ili l.i 
ìhm c .1 < on visti )v' .Iriv e* eti n.i 
stri» .ìdesivo i h.iiino eoniin 
c. i Ho .1 gir ire sul m.irc i »pie de 
m ilbeTanefo 1 e «irtelli ('on(e*ni 
por.incMiiu nte* fianno eomin 
c 1,1(0 I (listniMiire* voi.intuii ne 1 
(|u.ili SI e hie*d( V.) un inforni.) 
Zieme* pvu meisisa rispeUo alla 
eiiK'sIione de i voto di v .iiiibio 
DI) iii.iggiore* sp<iz)o ill.i so 
e li’t.i e ivile*' [t.irU'itope .1 costi 
Unii non solo ekt pe»Iitiei jio 
te ni) 

•Vogii.mio n.ilk'rni in* - h 1 
dieln.ir.ito Antonio M.irei,ino 


res[>ons.)t)iie provinciale* dell.) 
^MMistra giov.mile - il diritto e)t*i 
e itt.idini a essere inlormali c or 
rc-ltainenle* vogliamo dire* il 
nostro no all iggressione* indi 
V rirnin.it.) i ontro 1 giiidie 1 th(* 
sf.mno md.ig.indo sul eosid 
detto volo di v .im))io Qui*s!o 
e solo uno ek i segn.ili e he vo 
gluuno dare alla eitUe ai suoi 
ibit.inli Nr>n si può b.malizz.i 
r( f.ilti mor.ilnieiile gr.ivissimi 
e oiiìc invece sl.i .lec.idendo' 

l n t.ixist.) iju.isi non c reek* 
.11 suoi oc e In rag.izzi e he m.) 
nilest.ino se nz.i bltKc .ire il 
tr.iffieo e li( distribuiscono 
sempliee'ii.enle voi.mimi che* 
(‘Villino in ogni modo di «d ire* 
t.istidio .1 e hi st.) p.tss.ind(j per 
vi.i ( ln.it iiiioru* un .irleria ne 
vr.ligie i per il tr.ifheoe iH.uhno 
I . 11)110 bene* - .ifferm.i il taxi 
si ) din Ilo verso pi.izz.i dei 
Marlin sono d ic e ordo c<m 

|t )r(j 

Arriv.iiU) 1 fotogr ih .irne.ino 
.ikiine troupe di Iv pnv.ite* 
(quelle della R.ii chiss.i per 
I he* mni si f.mno v« de re ) i ri 
prendono l.i veni Solo un.) 
persoli i fors( un usciere di 
[.mio in t.iiilo SI .ilf.ie c i.i d.il 
portone* (k 11 .f v*fk* ik 1 Mulliin) 
lirolesi.indo e oniro (|U( ste r 
prese iii.i in in iine*r i g irb il 1 


se nz.j .ik un e*cc esso Per un o 
r.) ) r.tg.izzi re'st.ino d.iv.iiiti .illa 
v*(k del glori).ile* con 1 lorei 
c.nielli c (fior ili e 1 loro voi mti 
lU 

«Oggi (ieri [)er e In legge 
fi(ir) il glori).ile più diffuso 1 
N.iiioli II.) jjiiblilie .Ilo per mie 
ro l.i lettera del c irdinak* (iior 
ei.uui me sul voto di vani 
Ino c oiilmu ) .) ni< c In.ire* <)f 
ferin.i f nzo Animendol.i uno 
dei e oiKcst.ilon - F c om» 
se in ([uesi.i c itt.i e!.) p.irle de 1 
giorn.ili ei fosse una sorl.i di 


imbarazzo iv*I ji.irlari di deter 
minate cose Fino a e he si p.ir 
l.i di b.iss 1 e .imorr.j e di pie < o 
' itKium imento tutto va l>e 
tu (liuindo iiwe*ce le md.iui 
III s,)lg()no di livt*Il() e al.) uno 
str.uio silenzio < fppure c ' si 
V .igli.i c ontro 1 gindie i* I gio 
v.mi dell.) smisti j non intendo 
no jnu p issale sotto uenzio 
qiK'ste e osi o li.inno de c iso di 
ribi'il.irsi 1 (ju(*sto .md.izzo "(ii 
non dislnrb.ire il in.movr 1*0 
re sj)ee le (|i]ando •• un j)ol( n 
le , V/ 
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Disavanzo-record della Santa Sede per il ’93 
però alcune entrate non sono considerate 
anche T«obolo di San Pietro» resta fuori 
I dipendenti: «Abbiamo stipendi inadeguati» 


A Milano conferenza sulle offerte alla Chiesa 
Il cardinale Martini si appella agli italiani 
«Il denaro non è un idolo, siate solidali 
e rS per mille è una scelta di trasparenza» 


n Vaticano ridotto all’elemosina 


«Buco» di 125 miliardi, ma in bilancio mancano molte voci 


Disavan/o-rccord per il Vaticano (125 miliardi, nel 
'93), ma ò proprio così’ In realtà, non si calcolano nel 
bilancio alcune «voci» (quello che passa dallo lor, per 
esempio) Però i dipendenti protestano «Abbiamo un 
contratto vecchio di otto anni» E la Chiesa'^ Con r«8 
per mille» nel '91 ha avuto 600 miliardi L’appello del 
cardinale Martini «In tempi di finanziamenti occulti, 
questa ò una scelta democratica e trasparente» 


CLAUDIA ARLETTI 


RUMA II Vaticano non ce 
lata in cassa non ha un soldo 
Iodico il bilancio di previsione 
per i) 199i presentato ieri Al 
piccolo Stato mancherebbero 
f)er arrivare al pareR^io quasi 
miliardi «Colpa anche del 
fondo (>cnsioni per i dipen 
denti» ò stato detto 

Disavanzo record alloraM^» 
dtcx,esi di Chicat^o se si con 
frontano le cifrt sta sicura 
mente meglio F qualcosa che 
non va deve esserci se I avso 
cia/ione dei dqxmdenli laici 
proprio ieri si C* fatta avanti di 
cendo il nostro contratto di la 
voro non viene aRi?iomato da 
c5tto anni unmaqinate che sti 
fXMldl 

ìjti cifre ufficiali poi seni 
br.mo quelle di un «i/iencla al 
la bancarotta II 1991 ufficiai 
mento si chiuse infatti con un 
pavsivodi lOOmiliardi 11 1992 
SI prevede finirà in rosso per 
105miliardi Fadesso pcnsan 


do al 1993 si prospetta un «bu 
co» ancora piu profondo en¬ 
trate per 117 miliardi e uscite 
por 242 

Ma è proprio così’ Diciamo 
^x‘r prima cosa che la Santa 
Sode non ama parlare pubbli 
camente dei propri conti Eag- 
mimqiamo che nei calcoli 
compiuti per stendere il bilan 
CIO non SI tiene conto di aldi 
ne «voci» 

Non SI considera per esem 
pio lutto quello che passti dal 
le casse dello lor (la banca del 
Valicano) perchó questo ù ri 
tenuto un ente a sO autono 
mn F l «obolo di San Pietro»^ 
Nessuno ma propno nessuno, 
ne conosce 1 esalta «consisten 
/a» S^^mplicemente noto 
che in presenza di un deficit il 
Papa viene in aiuto delle casse 
statali destinando ad esse una 
parlo dell «obolo- 

Anche per il 1993 si larA co 
SI Ieri Ostato detto che porla 


re fronte al passivo il consiglio 
dei cardinali per i Problemi 
economici intende pescare da 
tre fonti l «obolo di San Pietro» 
appunto 1 ap^xDito del gover 
natorato del Vaticano c i con 
tributi delle diocesi di tutto il 
mondo (che hanno 1 obbligo 
di sostenere la Santa Sede) 

Nel presentare il bilancio di 
previsione ù stato anche pre 
cisatoche 1 impennata del de¬ 
ficit ò dovuta alle spese neces 
sane per sostenere il fondo 
pensioni SI pcrchò tra qual 
che settimana entrerà in vigore 
il nuovo sistema pensionistico 
per il quale nei mesi scorsi i 
3rmla dipendenti del Vaticano 
scesero in agitazione lx>ro. 
adesso dicono «Il regolanen 
to-pensioni approvato dal Pa 
pa ò buono {>crò » Però li 
contratto di lavoro ò vecchio di 
otto anni forse sarebbe il caso 
di rifarlo Si legge nel notiziario 
pubblicato dall avscKiazione 
dei dipendenti laici «Non sar<i 
un ntardo da Gumness dei pri 
mati ma ò quanto meno un 
po strano che ciò accada U 
dove partono le encicliche sul 
lavoro • 

Se lo Stato Vaticano è in ros 
so come sta la Chiesa’ Ne ha 
parlato ieri a Milano il cardi 
naie Carlo Man.i Martini hoc 
casione un convegno dal tito 
lo «oneri deducibili gli sconti 
del fisco a fini religiosi e socia 
II» organizzato dalla Cci (Con 


Un miliardo di imposta sugli immobili dei francescani 

Isi, castità e obbedienza 
Frati impoveriti dalle tasse 


Ld stangata delle tdbbc non perdona nessuno, nem¬ 
meno 1 «poverelli» per eccellenza i frati francescani 
Secondo i calcoli dcH’Ufficio tecnico erariale tosca¬ 
no dovrebbero pagare un miliardo di imposta 
straordinaria sugli irnmobili II loro patrimonio sono 
1 conventi, milioni di metri cubi di edifici storici abi¬ 
tati da poco più di 200 frati «Non possiamo affittare 
o vendere» So non pagano saranno pignorati 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CRESSATI 


IH HRhJS/i- San hranccsco ò 
diventato miliardario botti 
cento anni fa si spogliò nudo 
davanti ai padre o agli amici ir 
ridenti rinunciando con questo 
gesto drammatico a tutti i beni 
terreni F oggi (potenza della 
legge) 1 SUOI seguaci sono di 
ventati nababbi A dire la veril»'i 
padre Camillo Ermidio Bensì 
t*conomo c legale rappreseli 
tante della «Provincia toscana 
di San Francesco Stimmatizza 
to dei Frati Minori» non oston 


ta nessun signo di improvvisa 
rii bozza nò i frati cho con lui 
condividono vita materiale e 
spirituale nel convento di via 
(jiacomint a Firenze a due 
passi dalla piazza intitolata a 
un altro religioso scomodo 
fra Girolamo Savonarola I ut 
to il problema di questi buoni 
padri sta nell Isi I imposta 
straordinaria sugli immobili 
cho saranno prima o poi (in 
certezza della legge) chiamati 


a pagare sui conventi santuari 
e oralon un miliardo di lire 
tanto per cominciare 
«n noi come facciamo - 
chiede implorando a mani 
giunte padre Camillo - questi 
conventi noi non li abbiamo 
costruiti ce li hanno donati 
pur di avere i friiti accanto' 
L economo si riferisce allo do 
nazioni che net I recento ma 
soprattutto tra il Quattrexento 
e il Cinquecento furono avsi 
curate alla congregazione dal 
lo grandi famiglie nobiliari to 
scvio Da quegli atti attraver 
so complesse vicissitudini sto 
riche, sono rimasti agli attuali 
frali francescani una cinquan 
tuia di conventi seminati in tut 
ta la Toscana Sono edifici im 
ponenti costruiti con la gene 
rositi degli spazi che I c*pcx,a 
consentiva ricchi di padiglio 
ni di chiostri di colonnati Mi 
iioni di metri cubi che I Ufficio 


ferenza dcM vescovi italiani) e 
dal «Sole 24 ore» 

Cos ha detto il cardinale' 11 
suo ò stato un tippello «1 at 
luale crisi (x onomica presenta 
chance e rise fu li rischio cioò 
di chiudersi in se stessi e inve 
ce la possibilità di dimostrare 
una solidariet«\ autentica» f 
|X)i «Il denaro non ò un idf>Io 
da adorare deve pere lò c*ssere 
utilizzato anche in ftinzione 
della solidarietà F. utile sensi 
bili/zare 1 opinione pubblica 
sul nuovo sistema di sostenta 


mento per la Chievi •• Cioò 
Italiani non suite egoisti date 
CI una mano 

Si ò parlato di soldi si du 
riinte ti convegno E sono stati 
fomiti alcuni dati Ecco, per 
esempio come sono andate le 
cose nel 1991 Compilando la 
dichiarazione dei redditi 56 
Italiani su cento hanno deciso 
di «donare» 18 per nulle dell Ir 
{x*f Fra queste persone la 
stragrande maggioranza (76 
[x?r cento) ha indicato come 
destinatario la Chiesa Caltolic a 
(il resto ha preferito fare un re 


gaio allo Stalo o alle altre due 
confessioni religiose con cui 
1 Italia ha stipulato le intese) E 
gli Italiani che si sono «astemi 
ti» c ix?rciò non hanno barra 
to la casella’ Che fine ha latto 
il loro «8 per mille-’ F stalo ri 
partito tra i quattro «destinata 
n» secondo li criterio della me 
dia }>ertentuale La Chiesa 
cattolica in sostanza fia avuto 
anche una gross«j fetta di que 
sti soldi L incasso complessi 
vo o stato di circa 600 miliardi 
Coi c ò il capitolo «offerte 


deducibili» (la donazione su 
periore ai due milioni annui 
può essere «scontata» dalla di 
chiarazione dei redditi) Cosa 
dicono le cifre’ Che questo ge 
nere di offerta ò in costante au 
mento 25 miliardi nel 1989 55 
nel 1990 e41 nel 1991 Una cu 
iiosilà il 60 percento delle do 
nazioni arriva intorno a Natale 
Ma li fedele si confonde ò 
stato detto ieri la materia ò 
complicala EccjsI i vescovi ora 
sono a) lavoro per rendere piu 
funzionali le prcx.edure di ver 
samenlo 


La basilica di San Pietro 
c qui sotto II cardinale Martini 



tecnico erariale ai fini del cal 
colo dell Isi ha computalo 
uno per uno e il cui valore ò 
st«ito moltiplicato d«ii nuovi 
focffic lenti di calcolo il risul- 
l.ito ò quello c he» si ò detto una 
tassa miliardaria clu ha getta 
to nel f>anico i fraircescani 
Hanno scritto ai giorn.ili ai po 
litici ai presidenti dei due ram» 
de! ParLimenlo al presidente 
Scalfaroche ha telefonato per 
sonalmc nle all economo Ben 
si per informarsi 


Eppure con tutto questo 
gran parlare di milioni e miliar 
di I francescani restano pove 
n Sono 240 in tutta la ) osca 
na c una trentina almeno so¬ 
no per il mondo in missione 
Sono persone anzianr» la mag 
gK>r parte di loro vive con la 
pensione sociale Qualcuno se 
ne sta tutto solo in cxlifici ster 
minati cadenti freddi isolati 
Altri sono piu fortunati stanno 
in città come t fiorenlmi o m 


santuari mela di un pellcgn 
naggio antico e sempre inlen 
so come quello della Verna 
Questi conventi sono monu 
menti storici di grandissimo ri 
bevo raccolgono leslimonian 
ze storiche preziose' bibliole 
che sterminate ma spesso so 
no in cattivo stato inutilizzabili 
per le moderne esigenze F i>er 
carallensliclie posizioiìc vin 
coll a CUI sono sottoposti asvn 
difficilmente sono alienabili 


1 francescani toscani non 
possono chiedere aiuto (man 
ziano a aulonta superion La 
•Provincia dei frati minoreò un 
ente autonomo sotto il profilo 
giuridico e amministrativo La 
•cuna generalizia» di Roma 
fanno capire i frali fiorentini 
ha un sacco di altre cose a cui 
badare la Conferenza episco 
pale Italiana promette un inler 
vento ma resta alle promesse 
Padre Bensì C* preixcupalo e si 
lascia trascinare in paragoni 
che sromodano i classici «per 
sccutori del clero» Napoleone 
il «Cjovcrno Liberale» Il coni 
mercialista del convento parla 
Lon linguaggio piu attuale di 
un «problema di equità* Per 
chO nella rossissima e pagana 
Umilia pare I Ufficio tecnico 
erariale ha usato ben altn e piu 
miti parametri di valutazione 
che quelli dell Ule toscano F 
se 1 frati non pagheranno’ 1 lo 
robeni saranno pignorati 


Roma, intolleranza sui banchi di scuola 

Scrìtte razziste in classe 
Palestinese protesta: pestato 


L’infezione è stata di dimensioni notevoli: 249 casi, 102 ricoveri 

Psicosi salmonella nella capitale 
Ma repidemia sta per passare 


ANNATARQUINI 


Ducccntoquarantanovc casi accertati, 102 ricoveri 
1 c[jidemia di salmonella che nelle ultime due setti¬ 
mane ha colpito Roma ò stata di «dimensioni note¬ 
voli, ma sta volgendo al termine» Lo ha stabilito 
un’indaqinc dell Osservatorio epidemiologico re¬ 
gionale sollixitata dal ministero della Sanità Loca¬ 
lizzata la fonte di infezione Domani riprenderanno 
le lezioni nelle due scuole «rise hio» 


FELICIA MASOCCO 


■■ ROMA Massacralo di pu 
gni dal compagno di b »nco t 
da altri due ragazzi efit sullt» 
lavagna gli avevano fattcj tr(»v t 
re alcune frasi razziste Sav id 
/uhir 20 anni un nigiizzo p i 
lestinese studente del primo 
anno del! istituto {xr odonto 
tecnici «Ipsia» a Centex elle 
scappato con I i f uniglia da 
Cx'rusaieninit' appt lui un in 
no fa adc'sso ò finito in c»s[>e 
ciak* l medici gli fianno dillo 
una prognos di ciicxi giorni 
[XT COI iLisiont V irit m<i lui 
non riesci più .i [jar' in i ac 
c usa dt‘i forti ilolon ili i testa 
Pi r raccontare l.i su i stona 
u dottori e illa polizi i /uhir 
ha pn so L art i e [k una f In 
SL ritto luttf) nella su i lingua m 
.ir<ifx) -Vcnerfli sono and Uo i 
se uoLi c orni tutti i giorni - r u 
conta - i cl c ntrato in c l issc tio 
trovato se ritti sul i lav igii i 
ck Ik fr.isi ecuilro eh sfrtnieri 
Ho ciuesto s[)i( gcu ioni al mio 
c omixigno c he t ra in un ngo 
lo c rid.K c tu IV I (ila dire volli 
aveva tcnt ito di provixariiii in 


vari modi io mi sono avvicina 
to fx*r parlarci Mi ha risposto 
ciu mi avrebbe spiegato lutto 
rn I piu tardi fuori d<illa se noia 
V*nibr iva tranquillo credevo 
c he c t saremmo s[)iegati Inve 
cc una volta nell alno lineai 
tri due compagni mi sono sai 
tali acidovso e rni hanno riem 
pilo (Il pugni in f.Kcia e in te 
sta dav.inti ai compagni che 
gu irdav.uiosenza inU rvenire» 
A deruiiu lare l e()isrKlio av 
v( nule» pcxo dopo le 14 di ve 
nerd) sono stati il fratello mag 
gtorc Marw.uì r suo zio Abb.is 
/.irò assistiti d.t un riwcxato 
lui /uhir era stalo d.» pcxo 
ucompagnato all ospedale 
dall insegnante Mirella Mo 
SLfiini "Il rag.i/zo-hanno del 
to li commissarialo e sicura 
me nte un naziskin fia i capelli 
rasati porta gli orecciiini e tia 
tre' ane ih .illc mani» Ma a que 
st I versione gli iiujiurt'nti non 
lI inno trc)p[)o |x*sc> Alcompa 
gno di banco di/uhir K M 17 
anni la polizia hachie*slol eie 
/ione eli domicilio un [>rovve 
climi nto che vu ne emesvì jx'r 


un eventuale notifica di prexe 
dimento a carico I qiiandei 
1 ha ricevuto ò scoppialo in un 
pianto a dirotto /uhir do[)o 
un primo riccivero .iwenulo 
subito dopo 1 aggrc ssiorie ('• 
tom Ito.) casa Ma a ri mattina 
alle contusioni alla faccui si so 
IX) aggiunti t fori! dolori alla tc 
sii e 1 impovsihiiita di parlare 
F lo ZIO che c'‘ medico lo fia 
nuovamente fatto ricoverare 
all ospedale San Giovanni do 
ve il ragazzo ò tuttora in osser 
vaziorx anelli ‘tela lac acuì 
I hanno sottoposto i medici 
non ha rivelalo lesioni gravi o 
fr itturc interne 

1 ino ad ora non c ò nessuiì 
eU’nienlo c fu face la supporre 
si tratti di un aggressioni razzi 
st.i Nevsuno e mise ilo a riferire 
il contenuto delle scritte ap 
parsesulla lavagna Nemmeno 
la profevsorevsa che ha assisti 
to al pnnx) divertalo e che \u\ 
dovuto cancellare i graffiti dal 
la laViigna fia s,ipulo fornire 
clementi prcxisi Si [)arla di 
una stella di David ma aix he 
(|uesto particolare non fia tro 
vaio conferma 


■■ F<()MA Sta (erininando il 
suo corso ina I c pick ima di 
gaslroenlc nlc «xula (vilino 
m ILi) cfie in c|ucsti giorni si 
ò ve nficata a Roma t slata di 
entità decisanx lite noUvo 
k*' f questa la eolie fusione 
(Il un indagini sttaorefinaria 
*ittivatii d.ill Osservatorio c pi 
de intologieo eie l L»/K) c vii 
k'cilala dal ministero eie'ila 
Sanitfi Dal l al 14 novembre 
sono stati nolifieali 249 casi 
di salmeineliii e tU2 i nctwe’n 
e ffe ttuali tn.i si ritiene < iie il 
k’nomeiio «ibbia avuto in 
realta dirnonsioni piu estese 
perebe ixrogiii soggettoclie 
e ne orso alle e ure ospexialic 
re* et ne* sono shili litri eon 


sintomatologia meno grave 
e Ile SI sono rivolti al solo me 
dico di liase e magari ne'an 
( he a ()uc Ilo 

I elati eonterm ino dunque 
e ile I allarme p<irtito giove'di 
se orso da tre scuole - tre casi 
acce dati e c < ntinaia di mtos 
SIC liti - e*ra tuli altro cfie in 
fondato scblx?nc la stessa 
indagine prex isi e Ik* sulla ba 
se del niiiteriale raccolto «si 
possa ragioiievolnienle 
e*sc Inde re «iltre fonti eh infe¬ 
zione diversa chi (quella già 
individuata» Si (ratta del la 
boralorio gastrononiKO «Di 
magia» ehiuv) dalle autontà 
comunali i cui preparati so 
no st.iti consumati nei heei 


«Rrimo Ix’Vi» e «Plinio Se mo 
re» nell istituto «Cine Iv Ros 
sellini e da pe'rsono c he nei 
giorni scorsi avevano fre 
(jucntalo alcun'* discoteche 
partecipato a rinfreschi e 
banchetti familiari tutti c ir 
coscritti nei cjuartteri fiburti 
no e Cenlex-elle e in misura 
minore a Cinecittà Monte 
Mano Montesiìcro e Prima 
valle Una distribuzione ge*o 
grafica che rende pratic.i 
mente ceda ! individim/ione 
del focolaio originano della 
salmonella nel laboratorio 
se'qiK'strato e de*i quale si stii 
cercando di definire la re*tc di 
distribu/Kine 

A Roma intanto e scop 
putta la psicosi e Ira I altra 
notte c ieri mattina cittadini 
pre*exeupali per iver man 
giato in bar e ristoranti - pur 
in assc'Dza dei sintomi spia 
della tossinfezione fianno 
preso el assalto il cintr.ilino 
dei Nas ebicdcndo lumi c 
rassicurazioni A tulli la sles 
S.I lr.ine]uilliz/aiili* ns[>osta 
«Non c nulla eli grave sono 
casi sporadici» Del [> ire re 
che la situazione si.i sotto 
contiollo e ane he I asse sso 


re comuiuik alla Sanila 
Frane (‘SCO ('loffarelli «I nsul 
tali delle analisi sui tramezzi¬ 
ni e SUI prelx'vi ai lavoratori 
per chiarire le e ause delle in¬ 
tossicazioni SI conosc erari 
no nei prossimi giorni ma i 
controlli ai laboratori e te se 
gnalazion» degli ospedali ci 
consentono di circoscrivere 
I effetto e impedirne Li diffu 
sioiie Posso tranquillizzare i 
( ittadini romani» Ieri mattina 
le scuole ".I rise hio» sono sta 
U‘ disinfestale e domani i r<i 
g<izzi potranno riprendere le 
lezioni rientreranno anche 
cjuelli intossicali m.i solo 
previa preseuitazionc di ana 
lisi risult<ite negative ( on 
trolli a lap[xto sulla prodi! 
zione di uova nazionale e di 
impoiLizione sono siati sol 
lecitati icn dalla Fc'deiconsu 
malori In un comunic.ilo 
l organi/Zti/K^ne accus»! il 
ministc ro della isanit.i di .ncr 
issunto un alleggiarne nto 
teso a minimi/z.ire i portcoii 
di e oiitamiiM/ioiv e di non 
iver Litio abbaslanz i j)ur 
avendo a disposizione' tutte 
k informazioni nexessane 
pt'revitare ilcaso romano 



Monsignor 

Fiorenzo 

Angelini 


Droga: per i preti 
il carcere insegna 
a delinquere 


MONICA RICCI-SmRGENTÌNI 


ROMA F pok'miv. i nel 
tranquillo mondo cattolico Ui 
proposta del cardinale Angeli 
ni di rieducare i tossicexfipen 
denti con i! carcere ha avuto lo 
stesso effetto di un sasso getta 
to in uno stagno Insorgono i 
s,icerdoli cfie da anni lavorano 
nelle comunità ix*r i! •’ch iqx'ro 
dei tovsicodijH'ndenti «Sono 
.iffermazioni fatte a tavolino di 
chi non st.i come noi in tnn 
cea» dice don IzMudro Rossi 
fondatore deli associ.iztone 
F'amiglia nuova II sacerdote 
che dirige una dozzina di co 
rnunilà ò convinto per espe 
rienza che il carcere «rende 
ve lenosi I ontro II sfx iota l u 
nieo mcxJo per ri^cuperare i 
consumatori di eroina il [>er 
corso teraixnitKO un ix'rcorso 
che viene interrotto troppo 
spesso proprio dalla legge Jer 
volino Vassalli «Ci vengono a 
firendtre i ragazzi cfie v.inno 
Ix’ne in comunità per bult.irli 
in g.ilera per tnterromix*re 
una maturazione in alto - 
spiega don Rossi - F un sacri 
legio una profanazione'» 

•Una proposta irriMlizzabi 
le» l'i l opinione di don Luigi 
Ciotti ri'sponsabilc del gruppo 
Abele di Tonno «Il carcere 
purtroppo lontinin idissrri 
un luogo di abb.mdono pi t il 
lossicodipc'ndenle ma anche 
un luogo che rafforza un idc n 
tità negativa un luogo di de 
vìanza e di condanna sex lalc» 
lo) scopo educativo A '^unque 
un miraggio un utopia «Ileir 
cere va nprogettalo II numero 
delle persone presenti nei pe 
nitenziari - spiega .incoia C lot 
ti il nxxlo in CUI sono orga 
nizzate I avsoluta tn.idegua 
lez/a delle strutture si inno a 
dimostrar!* come oggi il c.irce 
re* SUI un (xc.isione per enlr ire 
in un circuito mal.Mioso» An 
clic don Ciotti insiste sull im 
jxjrtanza delle coinunita e su! 
la validità della proposta di 
mcxlifxa della legge Jervolino 
Vassalli «Fvilar*' li carcere ai 
lovsicodipendenti non signifi 
c a dircchcc lasciinoC* libero di 
f ire CIÒ che vuole significa in 
vc*ce prendere coscienzi del 
problema Le possibilit.l alter 
nalice devono diventare un di 
ritto e non un beneficio o un 
favore» [Prevenzione e l.i [>aro 
1 1 fj ordina del presidente de I 
k Adi Giovani’ Bianchi '•Di 
un 1 cosa si.imocerti ilcarc(*re 


non ò nato percurare i cirogati 
Li madre di lutti gli cxjuivix i c 
mettere tra parentesi il tema 
c« nirale della precenzioiti 
(\.re ere e comunità sono co 
munque un intervento tardivo 
Ifdrogato inconiincia la dov il 
senso della vita viene meno 
Li famiglia i inc.ip.ice di c,ilo 
re li quartie^re di sc‘rvizi I.«jten 
tazione droga .ivanza nel vuo 
lodi valori» 

Don Ulisse f rac.ivsi res|K)n 
s.il)ile dell.» foiidazion** Nuo\o 
Villaggio dei F.mciulli a Raven 
n.ì qualche giornt' fa fia nei 
vulo un avviso di garanzia per 
.ivcr (allo violare gii arresti do 
nucilian ad alcuni ragazzi c oii 
dannati |x‘r reati di droga 
•L ♦ ) fatto e lo rifarei di nuovo 
}x*rdie quei rag.izzi volevano 
andare a lavorare e a me m m 
brav.i giustissimo che lo f.ii es 
sero L ho de Ito ancfie ai giudi 
ce Nelle nostrecomunit.i i gio 
vani si autogestiscono il lavo 
ro ultim.imente fianno lo 
stnnto una palazzina lx:*llissi 
ma Altro che care Me Ixisoio 
come stanno i ragazzi quandc) 
c se ono dal carcere» Don In 
cavsi sembri iverc ixx.ifidij 
cn nelle istituzioni «lutto 
anello die projxzngono serve 
so'o pe r de t gux fu di jxMc re 
Dei tossicochpcudenti non gli 
importa nulla NonbtUlai lA 
ve e Maria jXT sconfiggere h 
dre)ga Mi ntre basta un .inno 
di carcere [xt distruggere* un.i 
[X’rsona per farla diventare 
omedosa incapace di ceit'a 
lx)rare*ce)n il prossimo» 

1 teologi morali difendono i 
principi della legge fervolinei 
Vissalli ma non la sua gc*stio 
ne «Per il semplice consuma 
te)re non dovrebfx* essere* prt 
visto li carcere I (»bu Uivo non 
era ce rio di m uidare i tossico 
dipendenti in gikra* alle mia 
D(»n 1 uigi Ixm nzelti pre‘sidc'i 
te* ck 11 assex uizioiic te*ologi 
mor.ilisli it.iliini e diretton 
deli.i /òf tsin fit ifolonio ntofu 
Ir Mentre don Giusepfx* Mat 
111 d(xcii*L di etic a sex lale al 
la f.icolt,^ te ologxa di Na|>oli i 
contrario al ricovero conto 
nelle coniunil.i -Mi sembri 
estremai lenic* diflicik* trasfor 
mare le eareeri in luogfiidi rie 
duea 'ione (Quante) alle comu 
ntl.i tcrapeutidie ne)n de*vono 
mai e*sse re imposte al tossieo 
(l'pi udente* Li strada m.iestr i 
ò 1 1 pre*venzione'' 



Sciopera il 116 
Domani niente 
soccorso 
stradale Aci 


razione [»resi ni lU 
sinda' ili noni 1 sono sdIo 1 98 posti d 
re zz I e lassistuizi igli iiiloiuobilisti 
f irsi d.iH I nduzionc di gli cirg uiic i 


[milik doMiam i hi mi ire il 
1 I h pi r lui! I I J glori) 1 * I 
SIRI orso stradili Ai s.ir i 
f)l(xe «'o ci.i uno se io|x ro prc 
e 1 mi ito d ) I ilt C g I lit e isl I 
t iillr I iKjrtt contro il tic i nzi \ 
iiu Ilio di 98 'avoi Pori su ''27 
pnvi'to dal piano di ristnitUi 
n (}uc sii giorni d ili Ae i In giix " ifk riu mo 
ivoro m I UH hi I i su t 
hi ve rn 1 )Ih ro me ssi m 
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Davanti ai vescovi delle diocesi orientali della Germania 
Giovanni Paolo II definisce intollerabili le aggressioni 
e invita a non cedere alfindifferenza e alfapatia 
Preoccupazione per i mali sociali che generano insicurezza 


«Difendete ì vostri fratelli ebrei» 

Il Papa chiede «straordinario impegno» ai cattolici tedeschi 


Il Papa ha chiesto alla Chiesa tedesca «un impegno 
straordinario» per impedire che «tendenze razziste e 
nazionalistiche si diffondano», soprattutto tra i gio¬ 
vani, e per «proteggere gli ebrei dal rigurgito antise¬ 
mita». Un discorso forte pronunciato in occasione 
della visita «ad limina» dei presuli della Germania 
Est e della regione di Berlino. Invito a comprendere 
anche i «colpevoli» nel segno della riconciliazione. 


ALCESTE SANTINI 


■■ CITTÀ DEI. VATICANO Gio¬ 
vanni Paolo II, rivolgendosi ieri 
mattina ai vescovi dei l,and 
della Germania est c della re¬ 
gione di Berlino in visita «ad li- 
mina», ha chiesto a tutta la 
Chiesa tedesca «un impegno 
straordinario alfinchò si faccia 
del tutto per impedire che ten¬ 
denze razziste e nazionalisti¬ 
che SI diffondano, soprattutto 
tra i giovani* e di •proteggere 
gli ebrei da ogni rigurgito anti¬ 
semita*. Occorro «compiere - 
ha .sottolineato - ogni sforzo 
per contrastare questi fenome¬ 
ni negativi* che sono contrari 
alla convivenza civile ed al 
messaggio cristiano. 

Un discorso preoccupalo e, 
al tempo stesso, forte per far 
comprendere che sta ai tede¬ 
schi e. prima di tutto, a quanti 
si richiamano ai valon cnstiani 
difendere, di fronte all'Europa 
ed al mondo, un'immagine di 
Germania democratica e di¬ 
versa dal passalo nazista, che 
■può essere messa in perico¬ 
lo». Il Papa, perciò, ha afferma¬ 
to che «in nessun ca.so i cnstia- 


ni devono cedere all indiffe- 
renza e all'apatia di fronte al n- 
gLirgito antisemita pierchò ciò 
non sarebbe meno ixtncoloso 
della violenza stessa*. 

Papa Wojtyla, che già alcuni 
giorni la aveva detto che la vio¬ 
lenza razzista e antisemita 0 
■un delitto contro Dio e l'uo¬ 
mo* per condannare gli allar¬ 
manti episodi di marca neona¬ 
zista, ha precisalo che «non 
basta mettere solo in guardia 
dai melodi di questa lonna di 
violazione dei diritti dell'uoi^i 
mo*. È ncce.ssario purecoirsi- 
derare e condannare anche le 
■motivazioni» che sono state e 
possono essere ancora alla ba¬ 
se di tali atti, ■altrimenti favon- 
remmo lo sviluppo di situazio¬ 
ni pericolose», In questo sen-so 
il Papa ha esortato i ve.scovi co¬ 
me le associazioni, i movimen¬ 
ti, le forze sociali e politiche di 
ispirazione cristiana ad impe¬ 
gnarsi, in modo particolare, a 
■proteggere i vostri fratelli 
ebrei». Iji violazione delle si¬ 
nagoghe egli attacchi a monu- 





DAL NOSTRO CORRISPOND ENTE 

PAOLO SOLDINI 


■■ BERLINO. Dopo Berlino, 
Bonn. Meno di una settimana 
dopo la grande prova dei S.'iO 
mila che domenica sono sfilati 
per il centro della capitale te¬ 
desca contro la .senofobia, il 
razzismo e l'antisemitismo, ò 
toccato alT»altrn capitale», ieri, 
testimoniare le ragioni della 
tolleranza e della civiltà della 
Germania. Nella città sul Reno 
si aspettavano centomila per- 
.sono e ne .sono amvate molte 
di più: 200 mila secondo gli or¬ 
ganizzatori e comunque tantis¬ 
sime se anche lo stime, tradi¬ 
zionalmente prudenti, della 
polizia parlano di una parteci¬ 
pazione «molto superiore" allo 


previsioni della vigilia. E con¬ 
tro le previsioni della vigilia, le 
liliali facevano temere che si 
pote.>vse ripetere lo sconcio di 
Berlino, le violenze e lo intem¬ 
peranze degli «autonomi», la 
manifestazione ò stata assolu¬ 
tamente pacifica: una straordi¬ 
naria festa popolare che si C 
snodata in due cortei distinti 
attraverso il centro della città, 
lino al tiofgarten, grande par¬ 
co che SI stende davanti all'u¬ 
niversità che inutilmente, nei 
giorni .scorsi, con una decisio¬ 
ne che era stala mollo critica¬ 
la, il rettore aveva cercato di di¬ 
chiarare off-limils (orano stale 
le stesso aulonià di polizia di 


Bonn a imporgli di ritirare il 
suo incomprensibilc divieto). 
Perfino un due o tremila «auto¬ 
nomi» e «arrabbiati», che si era¬ 
no dati un appuntamento .se¬ 
parato sulla piazza davanti al 
duomo si sono comportali ci¬ 
vilmente. pur se va detto che 
erano tenuti d'occhio da un 
imponente schieramento di 
forze deH'ordino. 

L'appuntamento popolare 
era stato indetto su parole 
d'ordine diverse da quelle di 
Berlino, lui manifestazione di 
Bonn ò stata meno «ecumeni¬ 
ca», rivolta com'era a ilenun- 
ciare non solo la violenza del¬ 
l'estrema destra, ma anche il 
comportamento dei parliti che 
propugnano restrizioni per il 


menli commemorativi, che - 
ha rilevalo - «vista la loro storia 
dolorosa, sono di grande im¬ 
portanza |»r gli ebrei, non po¬ 
tranno essere mai tollerati». Di 
qui il iricliiamo ad intensificare, 
non solo, il dialogo inlerreli- 
gio.so tra cattolici ed ebrei ma 
a promuovere a tutti i livelli ini¬ 
ziative che nel ripioporre la 
•memoria storica* mobilitino 
le coscienze di tutti attorno ai 
valori dell'uoino per difender¬ 
ne I diritti e la dignità. Un'azio¬ 
ne - ha partieolarmente sotto¬ 
lineato - che va compiuto in 
modo speciale verso le giovani 
generazioni die non hanno 
conosciuto direttamente «gli 
orrori* della guerra e dell'olo¬ 
causto. 

Facendo riferimento, (loi. al¬ 
le recenti dichiarazioni di molti 
ebrei tedeschi che. vistisi mi¬ 
nacciati, hanno iixitizutato l'e- 


veiitualità di la.sciare la Germa¬ 
nia. il Papa, con molta forza, si 
ò cosi rivolto ai ve.scovi: «Voi 
dovre.sle, quindi, impegnarvi 
affirichò I vostn concittadini 
ebrei non si scoraggino e resti¬ 
no nella voslia patria, che ò 
anche ia loro, affinchè conli- 
nuino a partecipare alla vita re¬ 
ligiosa, culturale c scientifica». 
Alludendo, inoltre, alla pesan¬ 
te eredità lasciala in quella 
ptirle della Germania dall'ex 
regime comunista e che sta 
provocando crc.scenli proble¬ 
mi sociali ed economici, il Pa¬ 
pa ha detto che «ò necessario 
un orientamento stabile, che 
non perda di vista il centro del¬ 
la vita umana, allinchò le cor¬ 
renti estremistiche non pren¬ 
dano il sopravvento». Giovanni 
Paolo 11 si ò dello particolar- 
rnenle preoccupato per la si¬ 
tuazione della «disoccupazio¬ 


ne» rilevando come questa 
rappresenti «un profondo male 
sociale» che provoca oggi «l'in¬ 
sicurezza esistenziale dell'uo¬ 
mo c la distorsione della sua 
immagine». Perciò, per contri¬ 
buire a guarire i mali che afflig¬ 
gono i ferrilori onenlali della 
Germania, il Papa ha detto, si¬ 
gnificativamente, che «per la 
Chiesa sia giunta l'ora di pro¬ 
tendere la mano in tutte le di¬ 
rezioni* per offrire consiglio e 
sostegno a tutti coloro che 
hanno bisogno di aiuto per ri¬ 
solvere le loro difficoltà c i loro 
problemi. Tutto questo vale - 
ha concluso - «anche nei con¬ 
fronti di coloro che si .sono resi 
colpevoli e che desiderano ini¬ 
ziare una nuova vita». Un pres¬ 
sante invilo, quindi, alla ricon¬ 
ciliazione nazionale sul terre¬ 
no della comprensione e della 
solidarietà. 


Il Papa ha lanciato un monito contro l'antisemitismo. 
A Bonn (nella loto accanto) grande manifestazione 
contro II nazismo e la xenotobia 


Nuove azioni xenofobe a Berlino, ferito un turco ad Hannover ., 

Duecentomila in marcia a Bdnn 
Ma i naziskin restano in agguato 



diritto di asilo, la Cdu di KohI e 
la Csu, i liberali e anche i so¬ 
cialdemocratici, o almeno i 
vertici del loro partitò, alla vigi¬ 
lia di un congrcs.so. che si apri¬ 
rà firoprio a Bonn domani, in 
cui dovrebbe essere approvata 
una piattaforma che rivede, .sia 
pure con molte garanzie, la 
posizione della .Spd sull'art.lfi 
della Costituzione. Nò durante 
I cortei nò nei discorsi dal pal¬ 
co al tiofgarten (dove hanno 
parlato tra gli altri il verde JOrh- 
gen 'rrittin, ministro del gover¬ 
no regionale della Bas.sa Sas¬ 
sonia, Ingrid KOppc di •UUnd- 
nis 9fÀ, e.s|x)nenli dei sindacali 
e Michael Brumlik, della co¬ 
munità elrraica di Francolor- 


te). sono mancale c.spressioni 
polemiclic contro i partiti di 
governo, accusali di "ipocrisia* 
c di per^uirc disegni contrari 
allo spiriuto della Costituzione, 
e contro la Spd. criticala per il 
suo «scivolamento a destra» sul 
tema del diritto di asilo. Nei 
cortei, comunque, c'era una 
forte presenza di militanti so¬ 
cialdemocratici. e alcuno or¬ 
ganizzazioni locali del loro 
partito figurano tra i promotori 
deH'inizialiva. 

E stata, in.soinina, un'altra 
tjclla giornata per l'onore della 
«Germania buona*, confortala 
anche dall'eco notevole che 
nella Repubblica federale ha 
avuto l'appello rivolto dal pa¬ 
pa ai vescovi cattolici dei l-àn- 


der dell'e-sl a schierarsi con de¬ 
cisione contro il razzismo e la 
xenofobia c a considerare fra i 
loro obblighi pastorali il richia¬ 
mo alla difesa dei «conciltadini 
ebrei» contro i fenomeni di an¬ 
tisemitismo. La mobilitazione 
[Kijiolare, che sta assumendo 
un nlievo davvero consistente, 
non cancella però nt le preoc¬ 
cupazioni nò le immagini in¬ 
quietanti che continuano ad 
arrivare ilalla «Germania catti¬ 
va» Nelle ultime ore, anzi, c'è 
stala una recrudescenza di ag¬ 
gressioni e di violenze. A Berli¬ 
no. nel qu.irtiere orientale di 
1 lellersdorl, ne è rimasto vitti¬ 
ma un cittadino tedesco di 38 
anni. Tre skinlimds, minac¬ 
ciandolo con una pustola, vole¬ 


vano costringere lui e la moglie 
a lare il saluto di Hitler e a gri¬ 
dare «Sreg Heik. Quando lui s'è 
rifiutalo uno dei tre gli ha pun¬ 
tato la pùstola alla tempia e 
avrebbe sparato .se uno dei 
complici non ave,s.se gridato 
«lascia perdere, non lo puoi 
ammazzare». L'uomo è stalo 
comunque colpito ripetuta¬ 
mente con il calcio dell arma 
ed è ricoverato in ospedale 
con una Iratlura del cranio. 
Gravi incidenti anche a Balin- 
gen (Baden-Wùrttcmberg) 
dove cinque teppisti sono stali 
arre.stali dopo aver devastato 
due rifugi per profughi, e a Be- 
renbostcl, alla periferia di Han¬ 
nover, dove un turco è stato fe¬ 
rito da un gruppo di skins. 



Minatori Salutati ed acclamati da mi- 

gliaia di sostenitori e compa- 
gni di lavoro, otto minatori 
in maraa sono partiti ieri a piedi da 

V^rCA I ntlHra Glasgow diretti a IvOndra. La 

Vi:rMILUnurd manifestazione, che rie¬ 

cheggia la «marcia della fa- 
me» del 19.36. fia lo scopo di 
non far dimenticare il dramma dei 30.000 minatori minac¬ 
ciati di licenziamento. (1 governo ha parzialmente fatto mar¬ 
cia indietro sul piano di chiusura dei pozzi carboniferi, ma la 
vertenza à ben lontana dall’essere risolta. Dieci miniere so¬ 
no state già chiuse e per le altre la «sentenza di morte» ò stala 
soltanto sospesa. Fra gli otto che sono partiti da Glasgow c'ò 
anche George Bolton, leader dei minatori scozzesi, il cui pa¬ 
dre, Kevin, che ora ha 86 anni, partecipò alla «marcia della 
fame» del 1936. Anche quella paai dalla Scozia c si concluse 
a Londra dove arrivarono in diverse migliaia 


Coppia russa 
vende il figlio 
per comprare 
vodka 


Una coppia di alcolizzati 
russi ha venduto il figlio di 
Ire mesi in cambio di due 
■tagliandi - privatizz-izione», 
1 buoni con cui ò possibile 
acquisire quote di aziende 
statali, per comprarsi da bc- 
re. Lo ha detto ieri l'agenzia 
■Itar-Tass*. L’ agenzia Ita detto che i due hanno poi rivendu¬ 
to i due tagliandi-cia-scuno dei quali vale 10.000 rubli (circa 
32.000 lire) • per comprare vodka. Il fatto ò avvenuto nel vil¬ 
laggio di Plc.shki. vicino alla citta di Tver (Russia nord-occi- 
dentale). Il magistrato locale ha privalo la coppia della pa¬ 
tria potestà , eiggiunge la «Itar-Tass» senza precasiire ix?rù se 
la famiglia che ha comprato il neonato potrà continuare a 
tenerlo. 


Da un furgone 
pioggia 
di dollari 
su New York 


Fioggia ili dfii.iro a New 
York- duf .sai-cli; tfi banto- 
note, c-,idilli da uii furgonci¬ 
no blindato, m sono aperti 
sulla l-ong Island Exprcs.s- 
way paralizzando il traffico 
nelfora di punia. NeH'urto 
contro l'asfalto i .sacelli si .so¬ 
no lacerati e le banconote hanno cominciato a Ciidcrc sull' 
autostrada. Gli automobili.sti hanno inchiodato le vetture 
sull' arteria e s! sono messi a dare la caccia al (fciiaio, «Le 
porte del furgone si sono aperte di colpo [x-r una gobba sull' 
asfalto c i duo sacchi di banconote sono caduti .1 terra. ■ lui 
spiegalo un portavoce della polizia. «È un miracolo che non 
VI siano siati scontri tra le vetture c che nessuno sia nmasto 
ferito". Non è stato rivelalo quanto denaro contenevano 1 
due sacchi. Gli agenti hanno recuperalo .solo 9!)f> dollari. 


Allen-Farrow 
La tv potrà 
seguire 
il processo 


Anche ravvcx:alo di Woody 
Alien SI era op|x>slo sottoli¬ 
neando che la trasmissione 
in televisione delle udienze 
avrebbe -trasformato in og¬ 
getto di scherno» i bambini. 
"Ciò che sarà detto in aula 
inseguirà que.sti innofxnii fi¬ 
no alla tomba» - ha argomentato il legale dei regista. La bat¬ 
taglia giudiziaria verte suiraffidamcnto dei tre figli (Dylan ha 
sotto anni, Moses l-l c Salchel, il figlio naturale, ne ha quat¬ 
tro). La coppia si ò separala dopo che Mia Katrow ha sco¬ 
perto, trovando per caso alcune foto compromettenti, che 
Woody Alien aveva una relazione con un'altra delle sue (i- 
glie adottive. Soon-Yi, 21 anni. In parallelo a questa vicenda, 
la polizia del Connecticut Ma indagando sulla accusa di mo- 
le.stie sessuali nei confronti della piccola I/vlaii. Il regista, 
che nega con «sdegno l’accusa, ha acceitau» di farsi .i.scollarc 
da un pediatra e due as*sistenti sociali ingaggiati dalhi polizia 
per far luce sul caso. Woody Alien ha acccllato di consegna¬ 
re la prossima selUmana ai tre spociali.sii .uiche le sue cartel¬ 
le sanllarie. 


VIRGINIA LORI 


«Mio nonno il duce fece un errore 
promulgare le leggi razziali» 


Le leggi razziali contro gli ebrei, del 1938, furono un 
tragico errore. Se fosse vivo lo riconoscerebbe an¬ 
che mio nonno. Si era legato troppo alla politica di 
Hitler e non potè fare diversamente. Lo dice l’ori. 
Alessandra Mussolini, parlamentare missina, all’U¬ 
nità. «Non ho niente contro gli ebrei, aggiunge, ma i 
palestinesi dovrebbero avere una patria». I nazis¬ 
kin':’ Un fenomeno di degenerazione. 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


H ROMA. -Si. mio nonno 
Benito sbagliò. Se fosse vivo 
sarebbe lui stesso ad ammet¬ 
terlo. leggi razziali contro 
gli ebrei furono una tragedia 
dettata dall’allenza con Hitler. 
È ronorevole Alessandra Mus¬ 
solini, parlamentare missina, 
a spiegarlo airUnità, Alessan¬ 
dra Mus.so[ini. in una lettera a 
-Panorama», in «seguito ad una 
IKjlemica, aveva dichiaralo di 
non e.ssere mai stata antis^nni- 
ta. Aggiungeva poi che certi 
fenomeni di ciuesti giorni «non 
na.scono nò airinlemo del Msi 
nè con i! nlonto di una Muss<.>- 
lini sulla scena politica, ma so¬ 
no frutto di fenomeni di degra¬ 
do c di Ignoranza, tipici delle 
società mo<leme e delle de¬ 


gradale periferie urbane» 
Volevamo del chiarimenti a 
proposito di quella sua let¬ 
tera a «Panorama». 

Non vorrei fraintendimt*nti Ix 
mie radici .sono nel fascismo,, 
nelle idee di mio nonno. Però 
vorrei anche dire che non .si 
può riproporre qualcosa «sen¬ 
za fare tesoro delle esperienze 
della storia Rip<'lo: le leggi 
razziali del 1938 furono un er¬ 
rore, un errore gravis«simo 
.Non cerco giustificazioni, ma 
vorrei subito aggiungere che 
Mu.s,so!ini prese quella dc*ci- 
sione sulla ba.se di una situa¬ 
zione internazionale oggetti¬ 
va Mio nonno, cioò, si deckso 
a promulgare quelle leggi, die¬ 


tro le pressioni di Hitler cfie 
aveva fatto dciranlisemilismo 
un cardine deila propria politi¬ 
ca. Si trattò di un gravissimo 
errore che ha [)oi pt^rtato a 
tante tragedie. Piaccia o non 
piaccia, IO credo die ognuno 
debba avere il coraggio di dire 
quello che pen.sii. Li mia opi¬ 
nione, appunto, 0 proprio 
questa 

Lei ha ben chiaro quello che 
signincò la promulguzione 
di quelle leggi? Le deporta¬ 
zioni, te stragi... 

Certo c non nego nulla l’erò 
vorrei ricordare che il fasci- 
•smo non fu .soltanto quello 
delle leggi contro gii ebrei io. 
d'altra parte, mi identifico di 
più con il regime prc*cederite a 
quel 1938 delle leggi razziali. 

Ma questo significa... 

Mi la.sci (mire Voglio dire che 
prima di quelle leggi c'erano 
anche molti ebrei che la pen¬ 
savano, sulla situazione del 
momento, proprio come Mus¬ 
solini Anzi, c’er.ino dogli 
ebrei fd.SLMsti... 

Mi lasci finire tei. Ha certo 
sentito parlare dell’olocau¬ 
sto, del campi di stenni- 
nio... 


U* ho già detto che non nego 
niente. Però vorrei aggiungere 
che ranti.semllismo in Italia 
non ò certo sLito della 

(kTmania. lo ho documenti 
che lo provano e sono dispo¬ 
sta f» far vedere carte e lettere 
vane, 

Nessuno dice che si è tratta¬ 
to della stessa identica co¬ 
sa, ma... 

L'Ilo detto anche .igh eterei e 
loro io sanno. Qualche tempo 
fa .sono stata in Israele, nel 
pieno dell’lntifada. Con il co¬ 
gnome che porto, ini stmtivo 
vulnerabilissima. Insomma, 
ero in difficoltà. Alla fine ho 
Irov.ito la forza di dire quel 
clic pensavo ad un giornalista 
elxt’o. proprio sulle leggi raz¬ 
ziali Italiano. Poi. però, ho an- 
<'he aggiunto che i palestinesi 
SI trovano, ora, nella sle.vsa si¬ 
tuazione nella quale si trova¬ 
vano gli ebrei durante la guer¬ 
ra senza una patria, senza di¬ 
ritti lo .sono perche lutti abbia¬ 
no una patria e vedano rico¬ 
nosciuti i loro diritti 

Onorevole Mussolini, que¬ 
ste sembrano solo belle di¬ 
chiarazioni e basta. 



Alessandra 

Mussolini 


Sono convinta di quel clic di¬ 
co anche se dispiacerò a mol¬ 
ti* |>crsone Sono convinta che 
se mio nonno fos«se vivo am¬ 
metterebbe l'emjrc delle leggi 
Mzziali. lo stes.sa non ho mai 
insegnato a nessuno ad essc're 
razzista, contro questo v (|iiel 
|Kj|K>lo In caso, mio padre 
Romano ò della ste.s.s;i ojìinio- 
ne K stato proprio lui. «ippas- 
sionalo di jazz, ajx'rtissimo e 
disponibile con tutti, a r.iccun- 
tarrni di quanto nonna Rache¬ 
le fosM‘ contro le leggi «intie- 
braiche e di come non ci |H‘n- 
sas,se un minuto a rijK'terlo al 
manto 

Onorevole Mussolini, ci 

parli del fenomeno del na¬ 


ziskin che hanno sfilato In¬ 
sieme o voi. 

Ix) condanno, È un fenomeno 
clu* deve es.sere condannato. 
Si tratta di distorsioni e di de 
generazioni Fanno un.i gran 
confusione e sono frutto doll'i- 
gnoraiiza Io vorrei (’omunque 
ncordare a molti di quei ra¬ 
gazzi che in Ciermania, in que¬ 
sti mesi. 1 naziskin non se la 
stxiu presa «soltanto con gli 
ebrei e ta gente di colore, ma 
anche contro gli italiani. D’al¬ 
tra parte, vede, io continuo a 
ripetere <ju.ili sono le ime radi¬ 
ci e da dove vengo, ma faccio 
uno slor/o per nfletlere. ab- 
Ijattere i muri e vedere gli erro¬ 
ri del ptissalo 


L’immigrata uccisa in un rifugio da quattro killer 

Incappucciati crivellano 
una dominicana a Madrid 


ALESSANDRO Q. RYKER 


M MADRID. Quattro incap¬ 
pucciati hanno assassinato 
in Spagna una donna di co¬ 
lore. Il delitto, una vera e pro¬ 
pria esecuzione, è avvenuto 
due sere fa in una discoteca 
abbandonata nel quartiere 
residenziale di Aravaca, nei 
pressi di Madrid, che in que¬ 
sti giorni è tappezzalo di car¬ 
telli blu e con un segnale di 
«stop» al centro che recitano: 
«Immigrazione Stop. Prima 
gli Spagnoli». 

Il messaggio è firmato dal¬ 
le Juntas Espadoìes e dalle 
JunUis Joueni’s, gruppuscoli 
di un'estrema destra che si 
preparano a celebrare, fra 
[xxthi giorni, il 17" anniversa¬ 
rio della morte del dittatore 
Franco 

La vittima, una donna do¬ 
minicana, si chiamava Lu- 
crecia Pèrez. Due pallottole 
l'hanno colpita al cuore 
mentre, assieme ad altri tre 
connazionali, mangiava una 
misera minestra a lume di 
una candel-a, in una stanza 
della discoteca Four Roses, 
molto di moda fino a qual¬ 
che anno fa, che da qualche 
tempio viene usala come rifu¬ 
gio da una cinquantina di 
immigrali dominicani 


Da giorni la vittima non 
usciva più da quel suo rifugio 
per paura di essere arrestata 
dalla temibile polizia munici¬ 
pale madrilena, sempre a 
caccia di stranieri indocu- 
menlados da rispedire nei 
palesi d'origine a morire di 
fame Lucrecia aveva trenta- 
irè anni ed era a M.idrid sola¬ 
mente da 33 giorni. Non ave¬ 
va lavoro, Lascia un figlio e 
un marito. 

Tutto è accaduto in fretta e 
all'improvviso I quattro killer 
assaltanti, con i volti coperti 
da passamontagna, sono en¬ 
trati nella prima stanza che 
hanno trovalo aperta e, dopo 
aver scaricato le loro calibro 
calibro praticamente al buio, 
sono scomparsi nella notte 
lasciandosi dietro una donna 
morta e un uomo ferito. 

Secondo la testimonianza 
di quest'ultimo, uno degli as¬ 
sassini indossava un'unifor¬ 
me paramililare. 

Ma la xenofobia e l'intolle¬ 
ranza etnica non sono una 
novità in Spagna. Vi .sono 
manifestazioni di intolleran¬ 
za e di violenza di ogni tipo. 

Nel giro di un anno sono 
state incendiate baracche di 


zingari, malmenati eroino¬ 
mani, perseguitati marocchi¬ 
ni. Nel tentaiivo di attraversa¬ 
re lo Stretto di Gibilterra, di¬ 
verse decine di immigrali 
clandeslini alricani hanno 
perso la \Tt;i negli ullimi me¬ 
si. Alcune zi aie di Madrid so¬ 
no tuttora (K’cupale da veri e 
propri asscx'iazione xenofo¬ 
be, organizzati in pattuglie e 
armali di fiastuni, vanno alla 
caccia del drogato con l'in¬ 
tenzione di «ripiil.re» i l«»ro 
quartieri. 

In diversi punti della Spa- 
grta è arrivili,) Imo alle scuole 
l'odio per i gitani Pe’’ circa 
un mese, g'uppi di genitori 
bianchi si sono niariilestaii 
contro la presenza, nelle au¬ 
le, di baml'ini di r.izza gila- 
na, accLi.sandoli di esst're «fi¬ 
gli di lailri». 1 Vr le sue ,.aratte- 
nsticho. l'intolleranza verso i 
gitani, sp.ignoli di diritto, so¬ 
miglia mollo a quella che esi¬ 
ste verso gli ebrei in altn pae¬ 
si europei, <■ c'è da pre.suiiie- 
re che la in,me,in/,i di movi¬ 
menti aiilisi'iiiiti sia ilovuta 
esclusivamenle all,i scarsissi¬ 
ma presenzii ili direi in Spa¬ 
gna 

Il tnigico fililo di Madrid 
suppone, quindi, un nuovo 
calatolo nell.i ,«cal,it,i xeno¬ 
foba e razzisi.i iii S|).igna 













Sta arrivando 
r i n f 1 u e n z a. 


E' già a r r i V a t o 
il vaccino. 



I^unliialìssiinu, coiìk* lutti jili anni J'inl'liKwi/a si ni(‘tt<‘ in molo vorso 
i nostri lidi, l’oro (*i sono molto porsono olio non possono 
assoliitaimMito p<*rrnotto“rsi «li promh‘rla. l’or ost‘m|>io. j;li a.n/iani; i 
liamhini (‘on l'riMpuMiti (‘pisodi r<Miinati<‘i aiaiti; ohi ha inalattii^ 
ilohiiitanti, oardiaoho,ronali, r(‘spiratori(‘; i diahotioi: i sojiiiotti oon 
malattii* dol santino, o oon oaronza di antioorpi. Ma non solo: am ho 
«ili addititi a |mhhli<‘i si^rvizi; il porsonalo di assistiaiza o i lamiliari 
<l(*lh‘ pi'fsono a rischio. A tutto ipiosto persone oonsi^liamo 
di oonsiiltaro il modico p(‘i' l'ovontnalo v aooinaziono. 

VACCINO ANTINFLUENXALE. 

CONSULTATE IL VOSTRO MEDICO. 
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L’addio della gente di Bratislava compensa la freddezza 
delle autorità: assente il presidente del Parlamento ceco 
La condotta di Praga indigna Havel. Il rito evangelico 
Parla Imbeni. Occhetto: «Un’opera a fondamento del Pds» 


La visita in Vaticano neirSS 

Estasiato da Michelangelo 
con gli occhi lucidi 
arrivò in ritardo dal Papa 


«La sua Primavera è sbocciata nell’89» i 


ALCESTE SANTINI 


«Nessun 
complotto 
Solo un tragico 
incidente» 


■■BRATISLAVA. L'ex mini¬ 
stro degli Esteri cecoslovacco, 
Jiri Dienslbierchiede, per favo¬ 
re. "di non tirare in ballo nessu¬ 
na teoria complottarda della 
storia. La morte di Dubeek ò 
stata una fatalità sfortunata in 
un momento sfortunato». Ep¬ 
pure l'ipotesi dell'attentato, 
senza trovare solidi punti di 
appoggio, continua a aleggia¬ 
re, a rimbalzare da giornali po¬ 
co seri a quelli autorevoli. In 
Cecoslovacchia ha preso ad 
occuparsene Lidove noviny, 
terzo giornale del paese, che, 
due giorni la, aveva pubblicato 
un'intervista a Jiri Valenta, di¬ 
rettore deU'lstituto dei rapporti 
intemazionali. Secondo que¬ 
st'ultimo sarebbe- giunta, nel¬ 
l'estate scorsa, a Alexander 
Dubeek. una nchiesta di testi¬ 
monianza al processo contro il 
Pcus, a Mosca. Il leader della 
Primavera, dopo molle titu¬ 
banze, avrebbe deciso di ac¬ 
cettare la richiesta ma, poco 
dopo, il tragico incidente, 
avrebbe impedito che la audi¬ 
zione si svolge,sso. 

feri. Ira molti se, molti ma e 
molti gin di frase, sullo stesso 
giornale, la smentita. 1-a Corte 
costituzionale russa, infatti ha 
comunicalo che "Nessuno 
straniero ha testimoniato, né la 
Corte ha mai richiesto a nessu¬ 
no di testimoniare .sulle attività 
del Pcus. Né, per quel che ri¬ 
guarda la Corte, si sono svolte 
trattative con l'ambasciata del¬ 
la Cecoslovacchia... Se la parte 
del presidente ElLsin al proces¬ 
so, rappresentata da Sergej 
Shnkhrai e Gonnady] Burbulis, 
voleva invitare come testimone 
Alexander Dubeek, si é trattato 
di una iniziativa personale». 
Sin qui il comunicato della 
Corte. Il portavoce del segreta¬ 
rio di Stalo russo Burbulis, Vla- 
ceslav Nedoshivin, afferma; 
"Alla Cecoslovacchia è stalo ri- 
chie.sto di collaborare nel chia¬ 
rire l'attività anticostituzionale 
del Pcus c delle trattative si .so¬ 
no svolte attraverso l'amba¬ 
sciata». Ma mentre, per quanto 
riguarda i documenti d'archi¬ 
vio, materiali del 1968 sono 
stati inviati a Mosca in baso al¬ 
l'accordo Havel-ElLsin, nessun 
testimone é stato a.scoltato. 
Sempre secondo la segreteria 
di Burbulis, riferisce il giornale 
praghese, rambosciatorc a 
Mosca Rudolf Slansky, avrebbe 
dovuto tra.smetlere le nchieste 
ai testimoni interessati, Dub¬ 
eek e altri protagonisti della 
primavera praghe.se. Come si 
vede, a questo punto, viene 
usalo il condizionale a signifi¬ 
care che non vi é la certeza'.a 
che Dubeek sia mai venuto a 
conoscenza della nchiesta 
D'altra parte, l'ambasciata ce¬ 
coslovacca a Mosca, dichiara, 
attraverso una fonte anonima 
che. mentre la parte cecoslo¬ 
vacca "ha messo a disposizio¬ 
ne materiali d'archivio, la sede 
diplomatica non ha mai avuto 
notizia sul fatto che Dubeek o 
altri avessero acconsentito a 
testimoniare», CU B 


L’addio affettuoso della gente di Bratislava a Dub¬ 
eek, che da ieri riposa nella Valle degli Usignoli, ha 
compensato la freddezza di molte autorità. Il presi¬ 
dente del Parlamento ceco non ha voluto presen¬ 
ziare. Un padre evangelico; «Signor Dubeek ci scusi 
per non averle dato una mano quando ne aveva bi¬ 
sogno». Occhetto e Imbeni: «Era un amico. La sua 
opera a fondamento della nascita del Pds», 

DALLA NOSTRA INVIATA 

JOLANDA BUFALINI 


■■ BRATISIAVA. Una serpen- 
tina lunga quanto il perìmetro 
del Teatro nazionale, quaran¬ 
ta. cinquanta minuti di attesa, 
il vento gelido della sera che 
porterà la prima neve bagnata. 
Giacconi colorati di ragazzi 
nati quando il 1968 era un lon¬ 
tano ricordo, signore eleganti, 
vecchi il CUI capo ò protetto da 
un ba.schctto nero. Molli pian¬ 
gono c, ogni tanto, senti alle 
lue spalle un singulto più forte. 
Il popolo di Bratislava rende 
omaggio a Alexander Oubcck. 
Offre, con rullimo saluto, il ca¬ 
lore che Praga la gelida non ha 
voluto concedere allo slovac¬ 
co che portò a! Castello il pn- 
mo soffio di libertà. La lunga fi¬ 
la SI dipana per Tinlcra giorna¬ 
ta di venerdì. Sat)ato mattina, 
quando la sala viene chiusa, le 
bacheche ai lati dciringres,so 
del teatro si riempiono dei fiori 
di chi non ò riuscito a entrare. 
Il grande ritratto incorniciato di 
velluto nero rimanda il prover¬ 
biale sorriso di Dubeek, dolce 
e ironico, Le bandiere dello 
stato unitario, insieme a quelle 
slovacche, sono issale, forse 
per l’ultima volta, sui px?nnoni 
della piazza antistante. Mano 
nella mano, una coppia avan¬ 
za nella fila; nel 1968 erano 
studenti a Praga, vengono a di¬ 
re grazie a Dubeek per allora. 
Una signora praghese è qui 
per io stesso motivo, la gratitu- 
alnc per gli otto mesi della Pri¬ 
mavera. 1 contadini del distret¬ 


to di Uhrov'ec, dove Dubeek 
era nato nel 1921, sono venuti 
a salutare il compaesano illu- 
sire. 

È avvenuto in questi funerali 
ciò che molti, a I^aga e a Brati¬ 
slava, non volevano. Nei senti¬ 
menti della gente, nei discorsi 
dei suoi amici, ó emerso lo 
spessore umano o democrati¬ 
co di un politico che i dirigenti 
attuali cercano di relegare tut¬ 
to dentro la storia del fallimen¬ 
to del comuniSmo. Arrivano io 
autorità, l'ex presidente Vaclav 
Havel, per il quale «ò uno schi¬ 
fo» il comportamento che Pra¬ 
ga ha tenuto in memoria dello 
statista scomparso. L'ex mini¬ 
stro degli Esteri Dionstbior (Xìr 
il quale Dubeek ora un uomo 
che avrebbe meritalo «esequie 
dì Stalo federale». Vladimir Me- 
ciar, capo del governo slovac¬ 
co, di cui la gente semplice 
non dimentica le parole cattivo 
pronunciate alcuni mesi fa: 
«Dulx'ck non potrà faro il pre¬ 
sidente pcrchó ha fatto più 
male che bene alla Slovac¬ 
chia». Giunge dall'Italia il presi¬ 
dente del Senato Giovanni 
Spadolini. Bettino Craxi à con 
Jiri Pclikan. amico c ex com¬ 
pagno di Dubeek. Dice il se- 
grciano del l’si: «Una figura 
bella e tragica che però non 
aveva la forza di contrastare 
i'impcnalismo .sovietico». Arri¬ 
vano Achille Occhetto e Renzo 
Imbeni, sindaco di Bologna, a 
.salutare un amico «la cui opera 
ò alla base della nascita dei 


«'a *'V,.■*••<«' l»< 1/ . Hm s ti 



I figli di Dubeek, Peter, Milan e Zuzanaal funerale 


Pds». dirà Occhetto nt‘l suo 
commiato. Ma dall'Italia sono 
tanti gli amici, anche ©.scuri, 
che con gli occhi umidi stjguo- 
no le cerimonie. Cas«'ilt‘cchioc 
Comacchio hanno |)oriato 
persino 1 gonfaloni c i vigili in 
alta uniformo. 

Nella Siila del teatro Michal 
Kovac. presidente del parla¬ 
mento federale, respinge le ac- 
cu.se c le polemiche che, an¬ 
che in questi ultimi giorni, han¬ 
no investilo l’opera di Alexan¬ 
der Dubeek: «Nel 1968 si inserì 
ncll impcro sovietico un ele¬ 
mento di disfacimento che ò 
poi divenuto irreversibile». 
Questo jK*r quanti negano 
ogni legame fra quella prima 
battaglia c la conquista della li¬ 
bertà politica nel 1989. Ma Ko¬ 
vac. uno slovacco che ò .succe¬ 
duto a Oubcck nelUi carica di 
presidente dell Asscmblca fe¬ 
derale. non teme di tornare al 
toma più spinoso, il compro¬ 
messo firmato a Mosca in quel 


tragico agosto. E lo fa con le 
parole dello stesso Dubeek: 
«Gli strateghi del giorno dopo 
mi rimproverano., ma iiianife- 
stare eroismo di fronte al mon¬ 
do .senza speranza di successo 
e al prezzo di migliaia di vile 
umane ò una cosa che ntengo 
inaccettabile. E' facile decide¬ 
re della propria vita, ben più 
•difficile è decidere della vita 
degli altri. Sono convinto, oggi 
più che mai, che polc*vamo 
vincere solo moralmente». 
Quanto alla fermezza mante¬ 
nuta da Oubcck di fronte al- 
l’aggrcssione sovietica Kovac 
porta 1 asultati della commis¬ 
sione governativa d’inchiesta 
sui latti dal *68 al *70: «Dai do¬ 
cumenti di allora .si evince 
chiaramente il suo rifiuto netto 
dell’occupazione». 

Parla il capo del governo. 
Meciar, che riesce a dare un 
bell’esempio del suo tra.sfonni- 
smo di ex comuni.sta convcrti¬ 
to al nazionalismo «Il fatto che 


la Pnmavera nacque dal seno 
del partilo comunista ne na- 
.sconde gli aspetti positivi». Par¬ 
la per i parlamenti euroj)ei. 
Taustriaco 1 leinz Fischer. Inter¬ 
viene il rappresentante deH’In- 
lernazionalc .s<x:ialista e sfuma 
la sensazione di di.sagio dei 
giunti scorsi, quando ci era sta¬ 
lo spiegato che le esequie era¬ 
no «ufficiali ma non di Stato». 
L'Europa accoglie in questi di- 
.scorsi r<*roe della Primavem 
fra I principali [)rot.igonislt del¬ 
la sua stona. 

Url» betulla bianca nella 
Valle degli Usignoli segna il 
luogo dove verrà sepolto, ac¬ 
canto alla moglie Anna, Ui fo.s- 
sa ò aperta in attesa che si 
compia il rito evangelico .s<*- 
conuo la fede che era di Dub¬ 
eek c che fu dei suoi genitori 
Al (Il là, compressa dalle tran- 
.Senne, la folla usixjtia pazien¬ 
te. 1 fiori stretti fra mani screpo¬ 
lale aspettano di essere depo¬ 
sti. Sono belle e dure le parole 


del pastore evangelico; «Grazie 
perché l'anno 1968 non ò stato 
lungo ma 6 stato bello cd é ba¬ 
stato u farci rendere conto di 
come bella avrebbe potuto es¬ 
sere la vita». Ma Alexander 
Dubeek ha sopportato le umi¬ 
liazioni infertegli dai suoi con¬ 
cittadini: «Dopo 1*89 la gente 
spingeva per stringerti la mano 
ma nessuno ò venuto a dirti 
"Signor Dubeek ci scusi per 
non averle dato una mano nel 
momento in cui ne aveva biso¬ 
gno". Ora lo dico io- Ci scusi, ci 
SCUSI di esserci comportati ma¬ 
le Il j>opolo che ha disimpara¬ 
to ad esser grato a Dio non ò 
grato agli uomini». 

l,a preghiera laica dello 
scrittore e amico slovacco 1^- 
co Tazky non ò meno forte: 
«Siamo qui a dirti grazie ma 
purtroppo non ci .sono i molli 
che avrebbero dovuto chieder¬ 
ti .scusa». Ha raccontato. Iàico 
Tazky. delle converstizioni «nel 
bosco o in riva al lago: erava¬ 
mo d'accordo nel pensare che 
la pace in Europa si manterrà 
su due potenze fondamentali, 
una Gei mania unita e demo¬ 
cratica e una Russia lilxira», E 
sente anche il bisogno di ricor¬ 
dare. in questo periodo lempc- 
.sloso, «il tuo ottimo rapporto 
con la nazione ungherese, per 
non parlare di quello con i cc- 
chiecon l’Italia» 

AlPamico Dubeek sono n- 
voltc le parole del segrelano 
del Fd.s, che neord*» come la 
prima lettera per annunciare la 
difficile dixlsione del cambia¬ 
mento del nome del Partito, la 
inviò proprio al leader del nuo¬ 
vo corso ceco.slovacco, E le 
parole di Renzo Imbeni, sinda¬ 
co di una città «che gli voleva 
bene c che gli ha dato la citta¬ 
dinanza onoraria» Sparano a 
salve i fucili sulla collina dogli 
usignoli, per il saluto ufficiato. 
Una canzone in francese su 
Bratislava, trasmcs»sa da un al¬ 
toparlante. é il saluto della fa¬ 
miglia. 


Lo scrittore cecoslovacco Hrabal sulFonda deiremozione, 
ha riversato nel testo che pubblichiamo Tàffetto per Tamico scomparso 


Che rimpianto Sascenka, se tu avessi regnato... 


H Pensierino della sera per 
Cassius. Cristo; I pagani sen¬ 
za conoscere la fede sono ar¬ 
rivati alla verità. 

Oggi é domenica, mi sono 
messo ad ascoltare radio 
Vienna, é cominciato il noti¬ 
ziario In lingua francese, ho 
aperto la porta e mi é venuto 
incontro Cassius, come una 
loca nera, come un pony ne¬ 
ro da funerale ctie tira la 
granca.ssa... allora al notizia¬ 
rio ho sentito... Alexander 
Dubeek est décédé à f’ra- 
gue... Muoio, Cassius, da 
questo mondo se ne é anda¬ 
to un mio amico, tu oggi sa¬ 
rai il nero capofila del corteo 
funebre dei miei luminosi ri¬ 
cordi di Sascenka Dubeek, 
del quale una volta ho scritto 
che con una spinta da due¬ 
cento tonnellate del razzo 
Alias sarebtre stato sollevato 
in orbita dove avrebbe regna¬ 
to fino ad oggiCassius, ho 


anche scritto, quando mi 
hanno chiesto cosa [oenso 
dcH’elezione di Gorbaciov, 
quella volta in aprile, ho scrit¬ 
to sull'italiano i'Espressoche 
avrà un destino come Sa- 
.scenka Dubeek, che é cosi 
giovane come quando Sa¬ 
scenka comincio da noi... 
ma che ha gli stessi occhi, 
Gorbaciov, come II aveva Sa¬ 
scenka Dubeek, come li ave¬ 
va Cristo quando pregava sul 
monte degli ulivi... Signore se 
puoi di.stogli da me questo 
destino... Cassius, ci siamo... 
Alexander Dubeek est décé¬ 
dé... Denatus, come è inciso 
sulle tombe dei vescovi e de¬ 
gli abati di Kegensburg, Rali- 
sbona, Rezno dove i primi 
principi cechi ricevettero il 
battesimo... Cassius, sei il pri¬ 
mo ad essere stato raggiunto 
dalla notizia... e dalle notizie 
su quale sarà il programma 


M Bohumil Hrabal é lo scrittore cecoslovacco vivente più uni- 
vcrsalrncnle apprezzato e conosciuto. Alexander Dubeek lo leg¬ 
geva durante gli anni dell'esilio in patria. Prima, come pui sotto si 
ricorda, aveva insignito lo scrittore di un'alta onoreliccnza. Lo 
scotto che presentiamo 0 nato sull'onda emotiva della notizia 
della morte di Alexander Dubeek. Sascenka é il diminutivo allei- 
tuoso di Alexander. I,a frammentarietà del testo, alcuni arbitri di 
puntcggialuru, i riferimenti musicali imprcci.si, sono nell'originale 
e comspondono alla scrìlhira degli ultimi anni di Hrabal. Ca.ssius, 
l'interlocutore dello .scritto, é il gattino nero «adottato» da I Irabai 
che compare già nei racconti raccolti in L'uranano di novembre. 
Pipsicka (Pipsi). é la moglie amatissima dello scnilorc. morta al¬ 
cuni anni fa. 


BOHUMIL HRABAL 


della televisione viennese, 
anzi della radio... la .Seconda 
sinfonia di Gustav Mahler, la 
Sinfonia Auterslehung (Re¬ 
surrezione).., che ho qui .sul 
tavolo, su un nastro regustra- 
to, e si chiama, quella sinfo¬ 
nia, Titano... Cassius, ieri 
quando si parlava di quale 
film ognuno di noi vorreblx; 
vedere, ho detto,., Morte a 


Venezia... la cui colonna so¬ 
nora é la Quarta sinfonia di 
Mahler... Come se me lo sen- 
IÌS.SÌ, Cassius, che Sascenka a 
Praga stava morendo, Sa¬ 
scenka che una volta mi ha 
cercalo alla birreria U ligra 
(alla Tigre) e io non c'ero... 
forse se ci avessi parlalo, al¬ 
lora quel dialogo poteva es¬ 
sere quell’ala di farfalla che 


avrebbe cambialo il suo de¬ 
stino c Sascenka sarebbe an¬ 
cora con noi... eppure, Cus- 
•sius, nessuna mai su i)er cosa 
sta pregando... ora Sascenka 
é denatus... e.st décédé, la 
[Xililica era II suo Destino e 
lui regna ade,s,so suH’orbila 
dei cieli cristiani e comunisti, 
bello come pochi, uno che 
quando i'ho visto al Castello, 
quando in quella primavera 
di Praga mi ha insignito del¬ 
l'ordine di laureato per un 
film in cui il protagoni.sla alla 
fine salta per aria alla ricerca 
di più alti traguardi, ]>cr il film 
Treni sirellamertle sorvegliati, 
Ca.ssìu.s, mi ricordo quando é 
entrato da quella porla rive¬ 
stila insieme al presidente e 
agli altri membri del partito e 
del governo, rimasi accecalo 
perché intorno a tutta la per- 
,sonu di Sascenka Dubeek 
.sorgeva un’aura, così come 


l'aureola é intorno a Sant'ì- 
gnazio di Loyolu... ò il primo 
comunista di animo nobile 
che regna nel ricordo, ma 
anche nei latti, pure nei cieli 
cristiani,.. Cassius, .starai qui 
con me come un ospite a un 
funerale, sarai a capo del 
miei pensieri, a cupo del cor¬ 
teo funebre, mentre quelli II 
Inori, quei quattro gattini ne¬ 
ri, I ragazzi, staranno seduti 
sul tavolo come addetti alle 
pompe funebri, perché que¬ 
sta domenica é un giorno di 
lutto... Proteggi allora Cas¬ 
sius, mio piccolo .ingelo cu¬ 
stode, non .solo me ma an¬ 
che la dolce anima di san Sa¬ 
scenka, per istanza superio¬ 
re, per un caso che ha un si¬ 
gnificalo, anche la radio 
viennese oggi manderà in 
onda la Sinfonia Aufer- 
.stehung, la sinfonia Titano... 
come primo requiem per co¬ 
lui, Ca.ssius, che ci ha prece- 


IH L'udienza concessa da 
Giovanni Paolo II ad Alexan¬ 
der Dubeek, quel sabato po¬ 
meriggio del 19 novembre 
1988 quando i muri non erano 
ancora caduti cd a Praga resi¬ 
steva l 'ortodossia comunista di 
Husak e di Jakes, rimane una 
pagina signilicdliva della stona 
contemporanea per molli 
aspetti sconosciuta. Dubeek 
.aveva già ricevuto dall'Llniver- 
sità di Bologna la laurea hono¬ 
ris causa ed a Roma era sialo 
accollo dalle più alle cariche 
dello Stalo c dei partili politici 
come segno di nconoscimento 
ix?r l’uomo della •primavera di 
Praga» che aveva saputo tene¬ 
re alti gli ideali di socialismo 
democratico nonostante le 
umiliazioni subite dal regime. 
Mancava che lo ricevesse solo 
il Papa c Dubeek non aveva 
nascosto questo suo grande 
desiderio, anche so lo nteneva 
difficile se non impossibile. Si 
.sarebbe, comunque, accon¬ 
tentato eli poter visitare la Cap¬ 
pella Sistina allora in restauro 
e, [lerciò, chiusa ai visitatori. • 
Fu cosi che, parlando con 
Renzo Foa al giornale, nacque 
l’idea perché facessi un passo 
prcs.so l'altora Segretario di 
Stato, card. Agostino Casaroli. 
E .se la disponibilità a far visita¬ 
re, eccezionalmente, la Cap¬ 
pella Sistina fu subito mostra¬ 
la, per l’udienza del Papa il 
cani. Casaroli mi chiese tem¬ 
po, Venni, poi, a sapere che, 
proprio in quei giorni, una de¬ 
legazione della S. Sede si tro¬ 
vava a l’raga por cercare di de- 
linlre con il governo le nomine 
di alcuni vescovi su cui le auto¬ 
rità ccx'oslovacche si erano di¬ 
mostrale .sempre ostiche. 
Un'udienza pontificia a Dub¬ 
eek, allora guardato come il fu¬ 
mo agli occhi dal governo c 
dal partilo comunista cecoslo¬ 
vacchi, avrebbe avuto addirit¬ 
tura delle complicazioni politi¬ 
che e diplomatiche, 

L'aver detto si all’udienza, 
da parte del card. Ca.saroli do¬ 
po essersi consultato con il Pa¬ 
pa. lu. quindi, un atto corag- 
glo.so e di grande lungimiranza 


politica e diplomauca. Quan¬ 
do comunicai la notizia a Dub¬ 
eek lo vidi profondamente 
commosso. Ci avviammo alle 
ore 16 alla Cappella Sistina do* 
ve, accompagnati da un esper¬ 
to dei Musei Vaticani, potem¬ 
mo salire, pinsino, in ascenso¬ 
re sull'impalcatura per vedere 
da vicino e toccare le figure 
della volta che Michelangelo 
aveva cosi suggeslivamenle di- 
pinlo. Un'espenenza impielibi- 
le per lutti ma che rese gli oc¬ 
chi lucidi a Dubeek. 

Airivainmo all’incontro con 
li Papa con qualche minuto di 
ritardo. 11 tatto eccezionale ed 
inaspettato é che l'uomo della 
•primavera di Praga» fu ricevu¬ 
to da Giovanni Paolo II con gli 
onori di un capo di Sialo tanlo 
cfic gli furono date in dono, al¬ 
la fine dell'udienza, medaglie 
del pontificato. Il colloquio jiri 
vaio durò circa venti nimuli Si 
parlarono in lingua slovacca. Il 
Papa, al momento del conge¬ 
do, gli .strinse a lungo i.i mano 
chiamandolo "dt/llore» Poco 
dopo il nostro giornale fu tem¬ 
pestato di telefonale da agen¬ 
zie di stampa di tinto il mondo, 
per saperne di più, dopo che 
dal Vaticano era stato dato un 
breve comunicato sull’incon¬ 
tro. 

Il 21 aprile del 1990, come 
presidente del Parlamento ce¬ 
coslovacco, era ancora più 
emozionalo nell’accogliere il 
Papa aH’aeroporio di ITaga, in¬ 
sieme al presidente della Re¬ 
pubblica, Vaclav I lavcl. Era 
trascorso appena un anno c 
cinque mesi da quell'udienza 
ed anche la Cecoslovacchia 
era cambiala sotto il vento del 
1989 II giorno dopo volle esse¬ 
re ancora lui a dare II lx.’nvenii 
lo a Giovanni Paolo 11 a Br.ili- 
slava por rinnovargli la sua gra¬ 
titudine per queU’udieriza die 
tanto aveva contribuito ad 
onorare la sua dignità di uomo 
che, |)cr coerenza, non «i era 
piegato ai ricatti del regime. "Il 
Papa - ini diss<’ noi salutarmi - 
sa capire le ragioni profonde 
della coscienza umana e sa sa¬ 
crificarsi per una grande cau¬ 
sa» . 




“'“il-’,k s » 



Lo scrinore cecoslovacco Bohumil Hrabal 


dulo... che é natus In Slovac- 
cfiia e denatus a Praga... E 
per aggiunta all ospedale Na 
Homoicc. Signore, se puoi, 
allontana da me que.sto cali¬ 
ce... ma Sasccniói era un 
eroe e ha bevuto il calice lino 
in fondo. Cas.sius, Pipsicka ci 
é morta, non ho nessuno, i fi¬ 
gli mi sono andati via già nel 
seme e allora eccomi qui... e 
tu II pulisci il morbido pelo 
nero vicino alla stufa per una 
domenica di lutto... Col razzo 
Apollo è stato portato nell'or¬ 


bita dei cieli. La Sintonia Au- 
ferslehung... Sa.scee;;a già da 
vivo era un... l'itano .. E la 
politica, CiLS-sius, é un desti¬ 
no. Bohumil Hrabal 
P.S. Kersko, 8 novemtire 
1992, fa c.ildo e pioviccica. 
Cassius é [xrr la pinnia volt.: 
nel letto insieme a me e la le 
fusa. L'Orchestra filamionica 
di Vienna diretta da Claudio 
Abbado ha terminato alle 
la II Sinfonia di Gustav 
Mahler, Aulcrstchung. che si 
chiama anche Titano 


CHE TEMPO FA 






SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 


TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: continua sulla nostra pa* 
nisola il carosello delle perturbazioni prove* 
nienti da nord-ovest o dirette verso sud-est. 
Tra il passaggio di una perturbazione e l'arri¬ 
vo della successiva, periodi dt miglioramento 
come, ad esempio, la bolla giornata di ieri. Il 
tempo resta quindi orientato tra il variabile e il 
perturbato senza che quest'ultimo provochi 
eccessivi fenomeni. La temperatura, diminui¬ 
ta nelle ultime 48 ore al di sotto dei livelli sta¬ 
gionali, tende ad aumentare. In giornata è 
previsto l'arrivo di una nuova perturbazione 
proveniente dalia Francia. 

TEMPO PREVISTO: suH'arco alpino specie il 
settore occidentale cielo da nuvoloso a coper¬ 
to con possibilità di nevicate al di sopra degli 
800-1.000 metri di altitudine. Solfe regioni deJ- 
ritalia settonirionatc graduale intensificazio¬ 
ne della nuvolosità ad iniziare dal settore oc¬ 
cidentale Sullo regioni doli'italia centralo 
scarsa attività nuvolosa con ampie zone di se¬ 
reno ma con tendenza ad aumento della nu¬ 
volosità ad iniziare dalla fascia tirrenica. Sul¬ 
le regioni dell'Italia meridionale cielo sereno 
o poco nuvoloso 

VENTI: deboli provenienti da sud-ovest. 

MARI: Tirreno e Mare di Sardegna e di Sicilia 
mossi, leggermente mossi gli altri man. 
DOMANI: sulle regioni doti'ftalia settentriona¬ 
le e su quelle den itolia centralo cieto molto 
nuvoloso o coperto con precipitazione sparsa 
a carattere intermittente; nevicato sui rilievi 
alpini o quelli appenninici al di sopra dei 
1,000-1.200 metri Durante il corso della gior¬ 
nata tendenza a miglioramento ad iniziare dal 
settore nord-occidentale e successivamente 
dalla fascia tirrenica centrale. 


TEMPERATURE IN ITAUA 


Bolzano 

•4 

5 

L'Aquila 

2 

12 

VorooR 

-2 

13 

Roma Urbe 

7 

14 

Triosto 

7 

11 

Home Fiumic 

8 

16 

Venezia 

2 

13 

Campobasso 

3 

8 

Milano 

0 

13 

Bari 

8 

14 

Torino 

-2 

12 

Napoli 

9 

16 

Cuneo 

2 

7 

Potenza 

3 

n 

Genova 

7 

15 

S M Louca 

11 

15 

Bologna 

3 

13 

ReggioC 

15 

22 

Firenze 

1 

16 

Messina 

18 

20 

Pisa 

2 

15 

Palermo 

15 

19 

Ancona 

6 

14 

Catania 

13 

23 

Perugia 

4 

11 

Alghero 

9 

18 

Pescara 

B 

14 

Cagliari 

13 

19 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

3 

8 

Londra 

-1 

8 

Atene 

14 

“pT 

Madrid 

7 

”l9 

Berlino 

3 

5 

Mosca 

-2 

np 

Bruxelles 

1 

7 

_ 

New York 

np 

np 

Copenaghen 

-1 


Parigi 

0 

9* 

Ginevra 

-3 

5 

Stoccolma 

1 

3 

Helsinki 

-1 


Varsavia 

0 

~5 

Lisbona 

15 


Vienna 
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ItaliaRadio 

Programmi 

Ore 9.10 Rassegna stampa. 

Ore 9.40 Approfondimenti. Un eroe 
dei nostri tempi: Dubeek, 
Da Bratislava Jolanda 
Bufalini. 

Ore 10.10 Si può fare a meno dei 
partiti? Filo diretto in stu¬ 
dio Sebastiano Messini 
^a Repubblica) 

Ore 11.10 Buon compleanno al 
«Sorpasso». Interviste a 
Dino Risi e Mano Moni- 
celli. 

Ore 11.30 «La bella e la bestia» con- 
versandocon Gino Paoli. 

Ore 11.45 lo l'ho vista? Con Dona¬ 
tella Raffai. 

Ore 15.30 Diario di bordo. L'Italia vi¬ 
sta da Aldo Busi. 

Ore 16.10 «GII uomini del disono¬ 
re». L’audizione di Anto¬ 
nio Calderone commen¬ 
tata da Luciano Violante, 

Ore 16.30 «GII avvocati del diavo¬ 
lo». Interviste a Corrado 
Augias o Antonio Lubra- 
no. 

Ore 17.10 Musica: «Strade». In stu¬ 
dio Goran Kuzminac. 

Ore 17.30 Teatro: «La leggenda di 
San GrMorlo». Intervista 
a Paolo Poli. 

Ore 17.15 Cinque minuti con... I fra¬ 
toni Capitoni. 

Ore 18 15 Domenica rock. 
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Ulster 

Strage 
in s^a corse 
a Belfast 


DalFassemblea degli imprenditori 
egemonizzata dairUnione civica 
una spinta al governo di coalizione 
cui il Cremlino resiste a piegarsi 


Il leader russo: «Non vi fate 
manovrare da un gruppo politico» 
Ma il suo problema è trovare 
una base parlamentare più ampia 


I leader Lalonde e Waechter 
stringono un patto elettorale 
e puntano al 17 per cento 
contando sulla crisi socialista 


■■[ONORA Spar indo ctil im 
pa//dta sulla foli » col mitra c 
lanciando bombe a ntano al 
cuni sconosciuti hanno fatto ir 
fusione in un ritrovo di scom 
mettiton in Old Park Road un 
quartiere cattolico di Belfast 
Nell attacco almeno due per 
sono sono rimaste uccise o ot 
to ferite Gli aggressori quasi 
certantcnte estremisti prole 
stanti sono fuggiti subito do 
t>o 

L assalto ha molte analogie 
con un raid compiuto in feb 
braio contro un altra sala corse 
a Eicifast Allora i morti tutti 
cattolici furono ciitque Ui pa 
tcrniPi di quell impresa fu ri 
v< ndical i dai Combattenti per 
la libertà dell Ulster unorga 
niz,/a/ione estremista prole 
stanU Ix) stesso gruppo qual 
che giorno fa aveva prcannun 
ciato ritorsioni contro civili cat 
tolici se 1 Ira non avesse posto 
fine alla sua offensiva terroristi 
ca Venerdì s» ra guerriglieri 
dell Ira haniu) fatto esplodere 
una txjmb 1 {molti danni ncs 
sui a vitliiii 0 a Coleraine una 
località a settanta chilometri 
da Btlfasl C forse la strage di 
(cn a Belfast d la rtsposM prò 
prio a quell attentato 

Un altro episodio in cui so 
no rimasti coinvolti presunti 
terroristi dell Ira ù accaduto ic 
n a 1 ondri La polizia hi inti 
rn Ilo I ili ad un furgone I due 
a lx)rdo h inno reagito sparan 
do e ferendo un agente Uno 
rji loro ò poi nuscito a fuggirt 
mentre I altro d stato bloccato 
Sul f irgono d stala trovata una 
grov. I quantità d esplosivo 


«Eltsin, da solo non basti più» 

La platea di industriali accoglie nel gelo il presidente 


Eltsin nella tana degli industriali Chiede il sostegno 
ma II invita a non seguire gli 'intrighi' Volskij ha 
chiesto una «sena revisione del programma del go 
verno» Il presidente è «importante ma non piu suiti 
ciente» Entro mercoledì si tenterà di eliminare le 
dilferetue tra il programma del governo e quello 
dell Unione civica Gaidar conciliante Khashulatov 
lo stato d’emergenza sarebbe un colpo di Stato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


H MOSCA Non saranno <. c r 
to nc gli Abele ir i Pininfanna 
russi Anche pere hd questi im 
prenditori clic riemergono da 
una mattutina bufcri di m ve 
che ingolfa Mcjsca ncl'a h ili 
della (asa dclli cultura della 
fabbrica ^xjr cuscinetti a sfera 
del quartiere «F^rolctarski)» 
hanno il colbacco calato sulle 
onichie i 1 piu vengono a pie 
(Il dalla VK ma stazione di me 
tropolitana Non ivranno lo 
stesso portafoglio ma deboli 
non sembrano affatto h 1 esc r 
Clio degli imprenditori dei di 
rctton delle più gigantesche 
aziende della Ruvsia post so 
victica chiamato a raccolta 


d il loro g( ne r ik ^rk idi Voi 
kii Nes.cliii veilpe delh no 
mciKlituri che può luruul 
tersi il lussodjiU tiare le eomli 
zioni d( l comtiromesso niut 
te me no efie al preside nu l II 
sin 11 “Congresso de i di piil iti 
c ormai prossimo Mine me 
solo due Se timi me {et l Usili 
dovrà pur prendere una ekei 
sione acce Ita o no 1 1 pr jpost \ 
di compronusso (Ih vie ih 
w mz U i dai potere UHluslrii 
le^ C»'i h a de Uo clii ir mu ute 
che orm u “f Itsii d \ se>!u ii m 
l) ista piu lipresidtnle e''un 
pori mie ma non suthcicnte *• 
Affid Iti cappotti e ce,ilbiccfii 
elle «b ibu hke elei guard iru 


bi un ceilpo (Il |>cttmmo uca 
pelli I «generili rossi ejuesti 
"grassi gatti con c sono st iti 
seiprannomin ili d igli iwers i 
ri sono entrati in sai i da m ri 
husmessrncn In gi icca c eia 
V itt te il biglie ilo da Msilabilin 
i lic < russe) c inglcsr ) pronlc a 
sbutart dal I isclimootl ili un 
III me ibik scntiquallrorc I cr 
f ir clima in fondo al corridoio 
eoli I tavolinetli f>cr la ve nd la 
de le riviste sfHxlaliz^ale una 
specie di stand de II i ( (x«i C.o 
1 1 e Oli sole rti impiegale di un i 
sexicia m sla nissu britanni a 
e he dlslfibi seono depliant 
eejii offerte i prezzi slrieei li 
«Nasi izcfatle s kok i Kolo| Vi 
s( iiibr tn<> e|ue sii i «ne mie i <Ì 1 
le nlorine >1 kijhiJfcvile 
truppe eou m >ssl li perle to 
str lU g I m I [>rmì i in se gne> di 
eie fe re nz i h i I isci it ) p irU re 
il pre sidf lite Si e iiiihi \ op| u 
re SI re s ste ^ In senti Voiskij 
<lir i e tu ( litro me re ole eli ii 11 
ee>nuui sioiu eongiuilla ir i 
governo e industriili vedri di 
«etiiuinire li euntnp(>osizH m 
c siste nti iK I rts(K Itivi progr<im 
mi Ma in c tv; di f illmicn o 
1 Unione ( iVK i e»n i suoi ce 


pittati passerà all opposizione 

bd I Itsiri'* Il presidente non 
ha ancor i detto nC sì nC no 
Sta sul filo I la il problema di 
non tradire i suoi ma anche 
e}ucllodt trovare una base par 
I imcntirc pnma del e.ongrcs 
so A meno che non |xnsi di 
tagliar corto c di sfx>sarc la 
strada del «governo dcincr 
ge nza* Ieri non si trovtila 
Ir R< la nel facci i i f iccia con 
gli iiidustn ih 

llpresidcnU russo ha ce rea 
lo di prendere eoi) le buone i 
«gcncr ih rovM Kiptcleigrin 
(il komlMnit i line dori eli Ile 
tzii nde (Il riconvenire e che 
sono lite prese con la banca 
Kilt) «Non dove le seguire -h 
eli Ito i l>raee i.i ipe rte un de 
tcrmin ito groppe» politico c so 
sleiitriH lutomatte unente le 
riehieste» I poi «1 giCKhi politi 
eie gh intrighi h inno orimi 
r iggiunto una (Minata e norme 
Se non verranno fermili it li 
voK) SI tiUxcluri» Il nussag 
g o |)er 1 «Uinoiu ( ivie i- e sta 
to li seguente nessun disae 
e orde) sulla nes.e'ssita di diltm 
de re il tenore di vita diblocc»i 
re li e rollo de Ila preKkizioiK di 


luinentare il sostegno ili indù 
stria alimi ni ire c dei l)cni di 
consumo il dissidio sta nell «i 
nammis ibihla- a suo dire di 
far «rinascere 11 vc'cchia ordì 
luzionc statale» vile a dire il 
ntomoall I direzione centrili/ 
z ita di un certo tipo di prexlu 
z)(;nc Ouis) provocatorio 
gu ircU ndo la vila affollatissi 
ina e poco disposta all applau 
so I Usili h 1 eie ito «Non vorrei 
darvi u 11 delusione ma non vi 
viri un rublo in piu di quelli 
che gl i sono stati dall per so 
sie ne re I a])parato industriale» 
111 mito (xr risposta un osti 
le mormorio h lui «Non C* bc 
ne interrompere il presidente» 
LlLsiii tiiltavi I h i ncono 
V iute; il soste gne; «respons ibi 
le elle k im})rese tìumoeiato 
il governo in e}uesh mesi eiiffi 
e ili I W;lski) hi preso 1 I |)ali 1 
al b ilzo pi r ncord ire "li peso 
(le Ile rih mie e^ st i o tutto sulle 
SI ille eli questi signori che 
ve ngono t ice i ili di conserv i 
torismo e ehi h in dovuto if 
front ire h crisi dei prezzi k 
(XotesU de ghojjcrai due mesi 
di tot ile isst nzd di liquuiita’ 
Non dunque nemici o sen 


calli pronti a dare I issilto ma 
imo dc'i eilt fondamentali da! 
qu »k' di|)ende il successo del 
le riforme Per questa ragione 
Volskii ha rinnovato la propo 
sta «Ci vuole* una s( ria niodili 
ca nel programm i del governo 
che deve basarsi sull \ re gol i 
mi nla/ione statale de Da prò 
dijzione Volski) ha insistito 
sulla lUKessila di orientare «so 
eiaimcntc» li politica del go 
verno c ha ricoidalo se qual 
cimo non lo avesse capito le 
cifre dei suoi soldati IGOO 
grandi imprese idcrcn' al! U 
mone con 2 '; milioni di 'avora 
tori B ista |xr sollcxulare il 
compronK*sso politico*^ Il pre 
mier Oiidir prcKripitatosi il 
congrc so insù me a mezzo 
covcrno e' st ito aneli c gli con 
cilianlc con I Unione bri re 
duce da un iltra significativa 
nunionc convixati dal capo 
del parlamenlt) Miasbul ilov 
IHie sti ha us l'o p irok pc santi 
ve rso e hi minacci i lo stato d e 
mergenza «Ogni'entativo da 
quiiuiique parie provcngi 
veira considerato come un 
colpo di Stato c ì suoi organi/ 
/ don come cicicrimin ili» 


Neir82 il padre spirituale di Gorbaciov tentò di accelerare il ricambio. Finì con una sparatoria 

Breznev sventò un golpe di Andropov 
capofila dei «riformatori» impazientì 


Colpi e controcolpi di bfato nella Mosca di Breznev per 
la successione al vecchio leader del Pcus che stava per 
morire Una ricostruzione di Moskoubhij Komsomoletz 
Nel settembre del 1982 il capo del Kgb Juni Andro 
pov sventò il tentativo di esser fatto fuori da parte degli 
uomini del segretario generale e de) ministro de)) )ri 
temo Sciolokov Una sparatoria con dieci feriti tra 
agenti e Kgb 


OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


M MOSCA [I co'unncllo del 
KGB Savthcv alzò il bicchic’c 
e gridò ■Ciorko» 1 utti gli invita 
ti al banchetto nuziale della fi 
glia di Grigon Komanov il ca 
po dei partilo di Leningrado lo 
imitarono bu un coro «Gorko 
gorko» Come dire «Bacio ba 
CIO» Gli sposi SI strinsero in un 
forte abbraccio mentre ti co 
lonncllo lanciava il bicchu re 
.illa sut spalle fu il vgnak 
lutti gli litri bicchieri finirono 
in frantumi Frano di un sem 
ZIO di porcellana di Caterina II 
e ustcxiilo all I lermitagc a d ito 
in prt silfo (K,r i festeggiamenti 
Fra il 1979 ( apo del Kgb ( ra 
Jurij Andropov segretario del 
f^cus era Ixonid Breznev Un 
Breznev già non piu saldo sulle 
gamtx sicuramente malato 
Alle sue s()alk sgomitavano i 
vari Onstiii c Romanov ma al 
potente capej del |.>o’enlc servi 
ZIO di sicurc/y ; non piacevano 


queste candidature t nemme 
no quella di Konsiantin Ccr 
ne*nko fedelissimo di Breznev 
Cosa può fare il Kgb per b)oc 
caro queste sgradite sueccssio 
riri Semplice una campagna 
di disinformazione cxl anche 
un tentativo stnscianK di col 
po di Stalo 

Nella Mosca che non ha 
mai perduto il fascino del mi 
stero I uiiim i stona di com 
plollo ci arrivata sulle [; iginc 
del quotidiano de Ila c apitalc il 
Moskouski} Kornsoniofdz Vo 
ci di complotto d( li anno 
19S2 quando già daunpòcer 
ti Gorbaciov c Shcvardiiadzc 
non diicon nel Politbureò pas 
savano le v icanz(. a straparla 
re del marcio cresciuto nella 
stagnazione Izjro complotta 
Vano a parole id cri gn un 
reato ma il capo del Kgb ave 
va dcxiso di passare alle vie di 



A sinistra 
Yufi Andropov 
a destra 
Leonid 
Breznev 


( ilio II die< i (Il se ttciubre hre z 
neve ra id un p isso d ili i inor 
e Solo due mesi s irebbero 
trascorsi Andro|;ov i torno \1 
quale ilcggiav<i un in i d uo 
nio saggio qu isi “iitx r il [icn 
sòche fosse giunta 1 in (ini vt 
li })ui diventi) il Si. gre l ino gt 
ncrale) l-i e ime r i di Kom i 
iiov era stili stroiii iti mzi 
tenipocon quel b mi tu Ito ix n 
orgaiiizz ito dii suoi uomini 


(tu lit Lf > tre s Ile sul I ivolo eh 
noz/L l se fvizu de II i z inn » e 
( he costo al forte u<jiih> di U 
umgrado un; livita di capo 
de II lek ologo Suslov i (neh 
bl(xe u( C e rne nko che (X ili 
e unenti e r i lo se ( nehle ilo eh 1 
I inzid ie>«vfu nstk 

il |)ubblK isl 1 f\gh(ni| Do 
(iole V tuU;re ek 1 lungo irtKO 
io In seiilte; die Breznev e i 
su ;i Ud iissiuu e tpiroiio elle 


sj si IV I < oinpic nd(; il -gr i()u<i 
le e mdodiee; ee>l|K; eh Sialo» 
del Kgb eex) a capo Andro(K)v 
f a loro volta dee isero eh kii 
l ir( li bliK co definitivo de II uo 
moni isetviilquik ivevaeh 
moslnlo di aver vijxilo eo 
slnjirsi un i sene di ild leg » 
nii dap|>riiin ton il fwonre 
1 isce»s ) a (mino se gre t model 
I A/e ib ugian elei! all(;ra e jpo 
del Kgfxl Baku Ohe id ir Miev 



poi con la e hiam l’a a e aix) del 
partito georgiano di Lduard 
bhcvardnadze L operazione 
«eonlrocolpo» scatto appunto 
il 10 settembre 

Alle ne ve di 1 m ittino si len 
ne un i numom ne Ilo studio di 
ttre/nev Al niinisiro doli Inkr 
no Nike)) v| Se lolokov fucino 
lordine di f ir iffluin » Mose i 
tre reparti speciali al fine di 
blexe ire perire giorni JunjAn 
(lro|>e>v M«i il e ape; de 11 i Sieii 
rezzi mise i isiix'tulio Si si 
l>n JHX elle eifu uin soffiai i 
el i (; irte di un soltulfie lale e he 
telefono il uuniero rise ivate 
2ZDIIG f Rendo finta di parla 
re ilh moglie Ne;n tome; ì ce 
I I disse M i ih litro e ipo 
(eri liiffieio eli Andropov il 
qu ile m inde') i suoi uoni ni \ 
bkx.eari gli igenlide*) niniste 
re; ehe nel fntlernpo se>()rag 
giunsero da tre direzioni jxr 
non l ise I irsi sfuggire 1 “ohte tli 


vo» Infatti Andropov polr( bbc 
essere s a nel paiazuto della ì u 
bianka sia al Comit ito ce ntra 
k sia a casa sul Ku'uzovskij 
prospektaleivico?b Gliuomi 
ni di due rcpaH del ministero 
ek 11 Interno furono circondali 
c rcsiiniKxui IMcrzc; gruppo 
quello ehe raggiunse 1 ibil i 
zionc di Andropov sul Kutu 
z<;vskij fu iccolto d i un i spa 
raloria delle guardii del corpo 
del e ipo del Kgb Vi farono 
(lie*ei feriii II tenente colonnel 
lo ehe diede 1 ordin( di sp iran 
mori sotto i fe m de i ehinjrghi 
e SI disse non perehe) fosse 
tinto gnve 1 ei furono lUrc 
due morti sospette S iltò su 
uni bombi posti nell) sua 
Ulto in Afgli misi in 1 ufficiale 
utore de Ila soffili i e mori uf 
fieiilmenie in guerra i Kabul 
anehe li guirdn del corpo 
dell i figlia di Andro[)ov (ic nte 
ehe sipcv i troppe; V Vz 


Assieme nell’urna 
le due anime 
dei verdi fmneesi 

Congresso per «Generation ecologie' assemolea 
i^cnerale per i Verdi le due anime dell ecologismo 
francese siglano oggi un accordo per le legislative di 
rnar/'o Avranno candidati comuni e contano alme¬ 
no sul 17 per cento dei voti Vogliono eleggere 50 
deputati Contano sulla crisi del Ps e int^^ndono es 
sere centrali nella «ricomposi/uone» del paesaggio 
politico francese Le ambizioni presidenziali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 


■1 PARkiI Uno è* iilsi/iino 
eju irantc nne t irehi lU; volto 
coni idino di Furopa profon 
da diffide nz i ircaie a pe r me 
Iropoli t n iziom imori se on 
fin ilo per villaggi i regioni 
verdi tuitur» tome sono verdi 
le sue valli Di k sta la mcxlenn 
ta e le sue diivokne e ridiir 
rebbe volentieri della meta li 
rcU ferroviiri i c autostradale 
frineesc per veder npoixilarsi 
1 1 e uni)«ìgn i di volpi c e iprio 
li i)i(de |)rov i un ix) milde 
stri de! suo spirk silvestre 
quando spiegò in un inkivista 
che ph piace'v i accoppiarsi tri 
le fronde di un sottobosco a! 
chiardiiuna solklic ilo dallo 
clor di muschio e dalla nuda 
madre te rr i 1 nipotini di de S i 
de c de Ila Ponipadour ibjlujtj 
i lx,n altre salacità ne ou se ru 
in giro lo slancio rustico e ani 
mista Ma Anloinc Wae*chtcr 
non se 1 cblx a m »lt C einti 
nuò per la su I str ida illa testi 
d( I Verdi di frane 11 di e ui c 

I meonlrasl ito k idi r 

1 illro e'* p irigino ha qu il 
cIh annodi piu ctic porta con 
giovanile disinvoltura Meno 
mie rcssaU) i! dentini; dell orso 
dei Pire ne i e; de Uopo niux.hi i 

10 (> ecologisti piu |)e)!itico c 
unive rs<itr f ce r il gr inde s ilio 
grizic' i Michel Ke>c \rd primo 
ministro ne 11HK Izj volle al suo 
f) m ( ne 1! i ( ( np igiiH ve ve r 
nativ 1 e gl lihde ird i e \ 
so >1 die istoro dell Ambu nte 
Bncc Lilond( diede provi di 
competenza e pugnacit i lui 

11 pugiiacilà che qu indo Mit 
lerrand licenziò t'xtilh (. rcsson 
per sostituirl I con Pie m IVr<: 
govoy l.-ilondc ivcva gii un 
piede fuori dalla pori t Sidimi 
se senz i mimctizy ire le rigio 
ni del suo gesto Livonndo 
nel governo aveva visto nasce 
re c e rcsccrc a dismisura la cn 
SI tJcl Ps e non voleva esserne 
ni. complice nò vittima Voleva 
inzi profili ime I iii che sex 11 
lista non ò m u st ito f ondò 
cosi "C>onerilion ecologie» 
una macehiiKta ckttorak 
che pirli in trombi ilk regio 

II ih dell apule scorso f;l!re ii 7 
pc ree nto t mio qu mio il c ugi 
no W it*c ht(*r 

Presi siiigoi irme lite i due 
possonc; dar fastidio i sinistri 
come aekstri f’unliire di s[)il 
lc> ne I glutei st me hi m i |;iir 
sempre poderosi deidinosiu 
ri eie Ili politici dOl!riI[)e 
Messi insieme fmno invece 
p uir il per questo ehe |xr 
tijlt i I e st Ite Liure nt ! ibius 
con il diserto issonso di Mil 
lerrand In e e re ale; ieeordi 
elollonli di vino tipo indi 
s[)ens it)ili in un p le se in e ui si 
voti ilk legishlive eoi) li 


m iggiortaria in due turni Ma 
non ne ha cavato niente Le le 
gislative non sono lontane (21 
e 28 marzo ì e i due cugini eco 
logisli che SI son sempre 
guardili in cagnesco aon si 
sono Lomprome'ssi con le 
•vecchie» forze politiche Anzi 
oggi se tutto V 1 bene i loro 
siili ma.?g)ori sigleranno defi 
nitiv.iminle un iccordoporre 
c irsi insieme ili appunlamen 
lodi m tr/e; 

Sono già d iccordo per il 
principio di uni candidatura 
Ulne 1 in ogni circoscrizione 
dove (X)ssibilt fin dal primo 
turno b il secondo ogniqual 
volta VI siano le condizioni le 
gali e loc 1 ivt r ottenuto alme 
ih; il 12 '> (>crc« nto al pnmo 
turno L un meccanismo fatto 
apix;sta (x r pre ndcrc a calci il 
Ps gl j convinto della sua prò 
pria disfatta 

Dice lalonde «Perche^ n 
se hn e di attirare su di noi il di 
sercxiito (he colpisce i sexiali 
stU liisogne re blx anzi porsi 
)obiettive; eli e>)frcpai»sarh alle 
elezioni» Piu prudente invece 
Antoine VVacH-hter «Temo una 
marea di destra che* ci lasci 
(;oi ai margini» Ma eiò che li 
unise e e'* piu fort di queste dis 
sonanzi ottem re insieme al 
meno il 17 percento dei con 
sensi Obiettivo tutt litro che 
lun ire fino i quattro anni fa 
xli Lii I e gli litri variav mo tr i 
1 1 e il 1 p^rct nto Ne 11 89 i Ver 
di conquistarono MOO consi 
glpn comun.ih e novo deputati 
( uropci h \e re'gionah di qut 
st anno hanno portalo alle due 
forni azioni complessivurnen 
te il l'I percento Lide'a ui 
fondo ò quella di costituire fi 
njlmenti un centro nella vaia 
pollile a francLH I«alonde si 
vuole il volano di questa n 
composizione 1 Clinton (^chc 
del resto ammira senza rlser 
ve ) fi incese Magnanimo an 
luineiicfie li ricomposizione 
-includcri evidonU mente de 
gl) ex sexiilisii» Waechter ha 
meno i cuore di ndisegnarc la 
mapp i polihea nazionalo c gli 
interessa di piu conservare le 
ve rdi siimm U'' originane de*! 
suo movimenlo Uilondc non 
nasconde le sue ambizioni 
pre se ni frsi il primo turno del 
i presidcnzi ili nel 95 (o pn 
ma se Milterra ìd vorrà] hre 
un Ix 1 pie ne;di neoambicntali 
sii e ex sex*! ihsli c j>orldrlo m 
dono i Michel Rexard al se 
(ondo lume) S dice* che oggi 
sir\ 1 unico dei scxialisli cnt 
(ont mo a prev nztarc al con 
gre vso di «(>cncration exolo 
gie 8 mr unci mo grandi ma 
novTt in visti del rinnovo de! 
contrdlo d iflitto all E'isex; 
c ex. e unbi ime nto di inquilino 


1^ guerra sta ridisegnando la mappa etnica di tutta la regione. Sono 700mila i rifugiati 
Il piazzo della Croce rossa di Belgrado triste meta di una folla in cerca dei propri cari 

I profughi assediano la Serbia 


Settecentomild profughi nella sola fecieiazione ser 
bo inontenegnna La i^uerra nell ex Jugoslavia sta 
ndisegnando la mappa etnica della regione La Ser 
bia non t immune da un esodo massiLcio che n 
sthia di aprire nuovi fronti all interno Su Belgrado 
pesa il sospetto di utilizzare i rifugiati per una purifi 
eazione etnica di regioni come la Vojvodina dove 
vivono minoranze ungheresi slovacche e croate 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARINA MASTROLUCA 


■BIDJCjKALX) Al numero 17 
di via bimina c t l ufficio de Ile 
persone [;crdutc in un«i slan 
zetla di due metri quadrati nel 
[)alaz-Z(j dell i C rtxe rovs.; scr 
f;a Ogni giorno divariti iti u 
nica scriv lini sfilane; k stesse 
domande di gente che n(;n ha 
piu notizie dei [;arLnti che vi 
vivine) IH Ile zone di guerra 
Gente come /orin 2^ anni 
fuggite; da Sirijevo in aprile 
D I giugno non fia piu notizie 
del padre i un vicino di c asa 
Il I imv ito con un cejnvo 
gl (> eli {)rofiJghi gli h i eh Ito 
U pr »b ibilriH nte ò [;ngio 
nie rf in u ini|)o di e one e n 
tr lini nto musulm mo /orari 


tia chies o nuli/H (;vuiR|ue hi 
provato con la C rtx c rossa i 
radioamatori che eerc mo di 
lene re i()erti i |x;iUi e oii i i Bo 
saia il governo serbo e tutti 
quelli ette potcv mo s qu ri 
quale(;sa «Nessuno mi die e 
nte tilt non ne pe;sst; [;iu di 
e e - Si inmi izz ISSI ro tutti il 
meno cosi la (ice lame* (miti 
un i volt i pe r tutte» 

Gonie /orali ne irriv mo i 
des-ine ogni giorno Ma n ili it 
dare i fili st>ezz iti d ili i gu rra 
non e'^ se nq)lu c I [>rofiighi c v 
I ipiill iti in Se ri) i d ili inizio 
de II I gu( rr i sono qu si me zzo 
milione secondo i d iti uffie i i 
1 -M i non tutti si | isc i ino re gi 


str in iv\e rton ; ili i ( r a c 
ruv> 1 iiik ni izion lU M I i 

)no liiLgiti pel II lover 

e Olili; lite n e d h i il ] u 1 
f irsi i k nt lie ire \ltii noi 
ee tt i IO 1 si itus d ni ii i iti 
pere Ih vin lioiio lori m i tuli 
I i (;sli !a c ifn Uifu se d li 
sode soni qu nei pi i s 
p irl I d UO DUO pn fin I e 
giti dalli, ro I I d ili i Ik; i ii i 
e d in nini ii i p ute iie t i d il 
1 i Sloveni i I\ lini t i i r j ir 
(e som; si tbi l S . jii r e e nn 
SCI ondi e st H ik 1 C iiiit i i 
de 11 Orni [n f ritug il I l i he r 
turili o 7 p ree \\U in issul 
in un nu iitre il n sii i I rni i 
d i ero iti e illre m i r ui/i 
•1^1 pi rn ntu iJi di n >i\ s« i\> 
st 1 [)( IO iiiiiR nt in le 

1 vd ili Sk tis !cll l ni d I 
Se rbi i i elifk re nz t 1* 1 i ( I i 
zia e (intiiiu 1 111 K d t ut r n 
VI III eli lire ii iziuii ilil i i 1 e 
uno s*ill e idu c onlinu Si un 
ce;iitrari ili ev u u i le lu li n 
te re iree M i i c i d e i le rg i 
z i (Il >e rs m ni il il li Un 
m sono fi )!t ssim i s h 
me t I li lo 1 » r II’ li il I 

t it s >11 mi Itti I e II s 

de 11 inpre s i Ir 1 i 1S i n 


l e doi tl se no il ( 5 pe e e i K; 
unse ! I ( non se n ii il ih o 
mz un r l m ; intr ip|M>! jti 
Itllikv I 

< hi is il tli sei e;ne!o 1 1 e ro 
i I )s I n t use t I Ire \ in 
m i SIS e n izie ne f)re ss p » 
re liti in i e priv ite \t ii > 

IMI) Il pe t e e lite; • \(i ii 

/ e li md rifugi it e r ne 
I (K II .e Iti 1 I me i ( ini for 

l se 11 1 UIC li he c Br in mi 

Kne e e k 11 i ( hk re ss 

se tf i M 1 l s ne; si ilieis, i i 

t t i liti he n I Ile II Sd 

\ i Nt idi ss > ( lite ( I II i tl 

e ik Non tu I poss ;n ; cc; ili 
lUi ir i d Ile e s|;it illt i Alle fu 
k siiizioin hmiio p(i gioì Ilo 
1 ) sitti I toni J J ) { re fug) i tu 
i e ut in e gli c MIO 

\t inz < I i Idi k )\ I 
I II II i r e V I ig si IVI I le 

rg ui zz izio) t t n izi n 1 

;u ve de v ni > h d<;vc r li<;v ite 
ili ;e g o I e re i 1 -0 IM>0 | c rs » 
m Or i si I tri i h iUUtH)U 
pc { t se m I uu U Ite sic ilio 
Mi II II t c MI II c ve sii 
pi I 1 1 SI e I nn i 

f ) liffi tr >v te uri post 

I I i\ t e V \ r 1 I s st II/ I 
I |)( l ) 


Me 111 profughi inqxissibik 
cine qu mti li inno eerc ik; n 
iugio ili estere NoiusisU nes 
SUI) c< iisimeiiU; di (|uesl i ge ii 
tc ne;i) si i nc mmc ne; in c|U ili 
pus) sii (miti Ma non si st 
ee;n c e rfczz i ncniini ne; come 
SI ino st Iti (iistribuiti i profughi 
rim isti il (e m(e;rio ji gosi IVO 
N( li i s 1 1 lie tgr telo I nfi gi ili 
sireblnro ciré i KiOiKK) Ne 
MeiiildKVre; oltre 1>() (XK) ed 
i\ rebbi re) ormii riggiuiito ri 
IO pe r c e nte; ek il i popoi izio 
I c toc ile U c ifrc dive ni ine; 
iss il me IO certe eqiindo si 
p iri i de I K<;sv)VO o de il i Veq 
voeim t In que st ultiin t re gioì e 
un ve re e pro|;riu eexkl ni di 
etnie eiuV( ) s( rfx v;no ptxo 
piu de II i met i e c e un i te;rlis 
siili I mitu;r tnz i ungile ri se i 
pre fughi siret)lxro ne;n piu di 
(I 000 scee;ndo 1 1 C riK e ross \ 
se ri; I me iitie gi i 1 Allo ( e)in 
miss in it ) eie l'e N izie;ni Unite 
p irl idi in (KM) rifugi iti 1 c m 
iiidre f;l>e igginn* > un 10 per 
c e in (Il pe )se;ne ne t re gisti i 
te Ses nule; i i Iz V i S x i ilde 
iiKK r itie I de tl i V ivodiii i iin 
) rlil > r e )n ile e I e punì i i 1 
in I t rte nit me mi i iinmiin 



Una donna di 
Mestar 
disperata 
davanti alle 
rovine della 
sua casa 
distrutta dalla 
querra 


stritiv le wiuridie idalvoverno 
e e rilr ik I profu} hi se rbi sisle 
m ili ne i vili ggi de II i |;i mur i 
p lime ine i ne;!) s irt bb< ro im 
no (Il Ì20 000 •( e un pi me; 
precise in |uesl i jiolitie i di 
et Ne n id (, I link presieknte 
le I) I U V I I pre f<n ii non o 
(Il I I ( ( use gne nz i mi lo se o 
I < di |ii( si i gli rr I li loro d 
trifniz II s il tl rnt ne uiir i 
id un I le I lir izie Ile c he ne il e 


sole* e mie i ma me he [lolitic i 
e c lu serve i r ilforz ire il go 
ve rno di Milostvie e pili in ge 
ne r ile un e;r ( ut ime uto n i 
! lon ilista- 

I irnvo dei rifugi ili inf itti 
Il I c nubi ilo il ve Ito di molti 
vili iggi I lodifie md > I i inisce 
I I tuie i ( riM 11 se dime nt it i d i 
1 ( mpo C sono si ili itlritl e 
VI »k n/e s >pr iltulto i sud ( let 
( ve st eli 11 I \ o|V ) Jin i dove e 
)i 1 fe rie lini iggie r ili/ i se rb i 


- iggiuiige C 1 m ik \ mio iv 
VISO il disi gno ck 1 gene riio e'* 
quello di spingere sopr lUutIo 
k iiiiui;rin/e unghe re si ve rs > 
il c infine e on 11 nghe ri i [xr 
isol irle e d irnvare pe i lel un i 
divisKJiie le iTilori ik sull ih se 
eie 11 i pure// i e tuie i 11 sle s 
so sue e e de r I in K( ss( vo 

Ipote st i/z ird il( Li ( rex i 
r )ss i s( rb i slTU ut se e 1 e si 
ste nz i di uu pi UH ne II i diMn 


tiuzioric (lei nlijgta I "Vanno 
dove vogliono 1 1 Veqvexiina 
li regione pili ricci» Aneiie il 
( omil ite)( >nu IH r i nlugiati ne 
g 1 c he e sisi i un i polii ca di 
ri;iz/a/ione Mi non ni 
seoiide che li presenzi dei 
[ rofuglii h i provex ito «ittriti in 

V ivodin 1 f tl fnvi ito osser 

V ilori pe r ve rifu ire quanto i 
r ipporli tr t le «live rsc etnie si \ 
no st Iti lite r iti dall imvo de i 
rifugi iti 












Amato ha riscritto il piano di Barucci 
e lo ha inviato ai presidenti delle Camere 
Ora passerà al va^o del Parlamento 
e solo dopo andrà in Consiglio dei ministri 


In vendita il 50% delFIna, Eni ed Enel 
in Borsa. Le cessioni delhlri finanzieranno 
direttamente il gruppo. Un commissario 
0 una authority per guidare le dismissioni? 


Prìvatìzzaaonì, un nuovo piano al via 

27niila miliardi al Tesoro in 3 anni, banche iuori dalllri 


Amato riM-rivo il piano Barucci bul riordino delle 
partecipa/ioni statali e lo trasmette ai presidenti del 
le Camere Solo dopo I approvazione del Parlamen 
to il nuovo proi^etto andra in Consilio dei ministri 
In i anni tara incassare al Tesoro 27mila miliardi 
Venderi oltre il SO S dell Ina e quote di Lni ed hnel 
L In dovrA cedere le sue partecipazioni bancarie e 
dovrà autofinan/iarsi 


ALESSANDRO GALIANI 


■B r«)\IA II picino di privali/ 
/a/ioni C stato messo nero su 
Ijiaueo t] presidente del Coirsi 
ylio G iilicino Ani ito lia ulfi 
mine iiK rieevtilo d il mmislro 
del II soro il irro^irimma di 
riordino di In I m Lnel Imi 
Uni ed Ina e lo tia rasinevso ai 
presidimi delle due Camere 
Incassala 1 1 manovr i ocono 
mila Amalo si ippri>’a ori a 
siiiwraro c|iie*sto nuovo baneo 
di prova 

1 mutamenti ristx'tlo al vee 


■■ ROMA <L mie-graie dismis 
sione del pa rimomo banca 
no» de-ll In I me n i/ione della 
pnrteeipa/iorio di controllo di 
Flibanead 1 parte di Uni lusei 
11 'ot ile di 1 1 esoro dall Imi e 
la compie a riorgaiii//i/ione 
fiiiaii/i ina dell 'n i con la sud 
elivisione in due stxieia uni 
delle quali potrebbe eonlrolla 
re -1 attività del ramo vita c mie 
gr irsi con Assitalia So io ik u 
ne de He indie a/ieini contenute 
nel pnno elaborato dal gover 
no Amato rigii irdinti il settore 
bsncirio e assiciir ilivo 
Cedere CredW e Comi! la 
eessiiine integrale delle ban 
che In (Comit c Creelilj viene 
prospettata nel eapitolei chi 
spie ga come realizzare il repe 
rime Ilio elei I ibbisogiio Ima 
/urie) di II In elle e'sentio nel 
piano ‘SI pre si ni i problema 


etnei piano Parueei non sono 
di pexo conto 1 immediato in 
VII) a Spadolini e Napolilino 
del progrimnn signilic i man 
zitutlo che 1 imprimatur del 
Consiglio dei ministri verri so 
lo dopo I approvazione dt I 
Parlamento 11 che rispettei al 
I Iter scelto da Amato per la 
manovra se-gna mdubbiamen 
te un inversione di tendenza 
Ma come sarA il nuovo pia 
no’ Un comunicalo diffuso da 
Pilazzo Chigi dice che il prò 


tieo visto che raggiunge 12 mi 
la miliardi e che non C m alcun 
imxio ipotizzabile che si possa 
ricorrere ad un elassamenlo in 
Borsa delle azioni della stessa 
capogruppo II soddisfaeimcn 
to di questo f ibbisogno si 
spiega non può che avveniri 
ittravcrso la integrale clismis 
sione dell intero p itnmonio 
bancano» 

3 000 miliardi per Bnl Per 

1 1 Bill il piano esclude «una ri 
capitalizzazione a carico diret 
lo del tesoro» ma sotloliena 
che «nsultino possibili ma 
non ige-zoli da realizzare ope 
razioni di fusione perineorpo 
razione con altre cntilA con 
e ipitale (inaziario di propriell 
pubblica» Li Bnl viene dcscril 
ta i ome »il caso piu mterevsan 
tc di banca universale nel no 
slro Paese» il governo ricorda 


grammi di cui 0 stila inlor 
miti inetu laConsob eontie 
ne ■ inalisi i indirizzi seguili 
da soluzioni organi// Ulve e 
procedutili 11 tesoro conta di 
me iss ire 7m 1 1 mitiirdi nel 
hi lOniil 1 miliardi ni I hAcal 
tri lOmil 1 nel 95 Qiiesli soldi 
dosTunno essere assicurati dal 
collocamento di una partcei 
pazione anche superiore il 
9) de II In 1 di quote di e oii 
troll ite Fni e ni quote significa 
live dell t-ni slesso e dell Lnel 
Spetterà invexe dia privatizza 
zinne di 1 nel tm "cii appeirt i 
re sollievo illa fin iiiza pubbli 
ea ridile endo il dt luto II prò 
cesso di privatizsazioni do 
vrebbo essere concluso entro 
i 1 anni (circa 2 inni [ler I h 
nel IH 20 mesi per 1 f-iii e () 8 
mesi per 1 Ina) Il piano ifKJtiz 
za che I intero processo eli pri 
s itizzazioni sia se guito d i «un 
commissario slraordinario del 
governo» di nomin i del presi 
dente del Consiglio o da una 


perù che le «gravi turbolenze» 
attr ivenalo nel passato hanno 
prodotto effetti sulla consistcn 
za patrimoniale c sulla capaci 
tù reddituale «Necessita • è 
scritto nel documento di un 
aumento di capitale dell ordì 
ne di 2 500 3 000 miliardi solo 
in parte mexlesta conseguibili 
attraverso I alienazione della 
partexipa/ione di controllo di 
tlibanea» »! apporto rmu 
nenie prosegue il piano do 
ve esse re comunque coperto» 
Imi ceduto In toto ‘È m fase 
di avanzata trattativa la cosid 
della soluzione Imi Casse di n 
spanino» elle prevede un usci 
la totale del lesero d illa par 
tecipizione Per questo si 
spieg 1 "non si tiene conto in 
quesio progetiO di Imi sp i» 
L'Ina al sdoppia Più eom 
plesso e il piano per I Ina al 
CUI interno "convivono attiviti 
di impresa con funzioni pub 
blichc alcune delle quali in via 
eli iirogrcssivo esaurimento» 
per le quali viene prospettata 
una separazione Questo "puO 
avvenire attraverso un prexedi 
mento legislativo oppure al 
Inverso il conlcrmenlo di un 
ramo di allivit i (quello «vita») 
111 un 1 nuova azieneta magari 
escludendo le partceipaziom 
in Bnl e in Imi La seconda so 
lezione e senno "O da sce 
glirrc» »! Ina Vita si aggiunge 


commissione con un presi 
denlr nominato dal Consiglio 
dei ministri 

Nel dex.umento si pre-cisa 
che «elove essere estUis.i» 11 
possibililA che 1 In possa dare 
qualsiasi apporlo ella ridu/io 
ne del debito Tutt il piu «l In 
potrò ottenere il suo inte mo la 
liquidità sufficiente peraticna 
re settori in crome i perdita» 

I ra e|uesti si dice che 1 In «pò 
tri operare profonde open 
/ioni eli ristrtitturazione (come 
ni II leeiaio) e di riconversio 
ne (inipi inlistiea) itliiare ati 
nienti di e ipilale in settori sira 
legiei (meseaiiieo e trasporto 
aereo) predisporre le aziende 
ili 1 dismissione di p irli consi 
stenti delle sin parteeipizioni 
C le-lee omuiiie azioni grande 
distribuzione risleiri/ieine)» 
Ne II areo di i 4 anni I In |)otra 
ivere esaurito il suo eoni()ito e 
le sue p irtecipa/ioni -(lotraii 
no avere una diversa collex i 
zionc» Inoltre I In dovrà prexie 


integrandosi con Assilalia 
(settore danni di cui Ina delie 
ne II 60 per cento del capitale) 
potrebbe cosi restituire un 
gruppo assicurativo di forte ri 
ilevo e benePequilibrato oltre 
che ben integrato gii oggi 
con la rete di vendita della 
Banca di Roma che rappre 
senta la più ricca reto di vendi 
ta bancana italiana» Delle due 
«nuove» società (I impros<i is 
sicuraliva e I istituto con liin 
zioni pubbliche) dovrebbe ri 
manere pubblica quella «con 
funzioni pubbliche» la quale a 
sua volta inanlcrrA «una pri» 
senza comunque sotto il 50 
per cento nella issiceralrice 
«Nuova Ina» 

«Graziala» la Rai Lenii ra 
dioteicvisivo Mene escluso dal 
piano per la sua •spccitiea (un 
zionc» c per la «sua natura di 
ente che deve trovare una si 
stema/ione sua propria co 
munque al di fuori delle impre 
se controllate dal Tesoro» 
Stranieri per AUtalla e Uva 
«Il governo si legge nel piano 
intendo dare segnali (videnti 
della propria scelta di interna 
zionali/zare la nostra ccono 
mia industnale CiO deve avvi 
nire fino dall i fase di rislrullu 
razione c riconversione di al 
cuni nostri importanti setton 
(come I acciaio e 1 alluminio) 
o da quella dtliealissima di ri 


dorè all •integrale dismissioni 
del suo p ilrimonio banc ino 
e dunque alla ventili i di Credit 
e Comit 

Ber qu vnto rigii ird v le altre 
Ixinehc pubbliche li Bnl do 
vri niapitaliz/arsi (jxr urea 
Tmila miliardi) in parte con 11 
vendila di Efibaiica l Imi verri 
ceduta integralmente h |k r il 
i olosso issiciiralivo Ina si prò 
speli 1 11 suddivisioni in 2 vi 
cicli una dellequaiKontrolle 
rebbe il nino vita Ber ini 
Agip e bnain si |xnsi id mi 
eolloeame nto in Borsi t così 
incile per 11 ni 1 che pero do 
vra «adegu ire le proprii tari! 
le Nel ( jso dell Limi la solu 
/ione 0 quella ili liquidare le 
soeicll pili indebitale le pri 
\ ili/zaziom sar inno reali //1 
bill solo se muterà la eapaeili 
dclki Borsa ilaliai a di racco 
gin le nuovi tondi i se si rieor 
reri al merea'o intcm.izion ile 
Si pensa quindi di rafforzare la 
Borsa con 1 isliluzione dei fon 

e Imi 
e Ava 

Ltrc \ di ilkaii/C di sviluppo 
(come nel c iso d<l irasporto 
icrto)- I o|Krazione polrcb 
l>c p irtirf sin d i subito «con cf« 
f< tti tangibili» Il plano de) go 
verno prevale che con le pn 
vatiz/o/ioni «potrà realizzarsi 
un forte asse portante dell inte 
ra economianazionale nei 
qual< pur restando la presen 
za pubblica in posizione attiva 
c significativa saranno presen 
ti capitali nazionali sia finan 
7 ian che non finanzian capita 
il irdustnaii esteri capitali di 
investitori istituzionali una nc 
ca gamma di risparmiatori* 

Eni in Bor»a Cornmccranno 
prima le sue piu importanti 
controllate (Sn im c Agip) 
poi sarà la stessa Erii ad essere 
quotata in Borsa Ma questo 
avverrà una volta adeguata 
mente sistemati i settori in ero 
niea perdila A Eni dice il do 
eumento insieme ad alcune 
dismissioni minori (oltre a 
Nuovo Pignone) come il s( Ilo 
re d<.l carbone ed t-vcnlual 
mente quello editoriale puòn 
correre alla di missione coni 
piota deiie unita produttive di 
rilievo che non siano funzio 
naii al suo nucleo pnne ipale di 
affari» Una eopcrtur i del fab 
bisogno e he appare faviimcn 
te perseguibile sv la parte da 
coprire con dismissioni e rieor 
so in bors i vicn<' -ridott i attr i 


di pensioni e introducendo 
jgt volizioni p( r f ivonrc 1 a 
zieman ito [Hipolarc 

Ndeisodiln IniedrneliI 
-criterio guidi s ir^ quello del 
I iiilf>fminzianicnk) Per le 
ve mille si procederi ricorre i 
doalleOpit si innuncia «una 
ripida introduzioni delle gol 
dtnshare» NelfnltempovcrrL\ 
conferii i alla presenz i pubbli 
ea un -diriUo aggiuntivo con 
pre*e ist g ir inzie a livi Ilo si itu 
1 irioe tli pallosiKjali Fino il 
1 aprile j vertici in c ine ì 
verranno rieonterni iti Pii i 
eda SI previde -un i pn si n/ i 
dtfferi nzial i di soggtili I t 



Gabriele Cagliar) (Eni) 


verso una politica di attenta ri 
modulazione degl mvcstimcn 
ti* 

Tariffe elettriche più alte. 

Per la quotazione in Borsa del 
I Ènei i! governo indica la ne 
cossitò di manton^^re «almeno 
m un primo tempo liinitadel 
I izK nda e sollecita un ncqui 
libno della struttura palnmo 
nulo ed un aumento delli red 
dilivita -La via obbligala pi r 
questore quilibrto si legge nel 
piano C" I idcguamcnio t uil 
Imo da alili in non appena 
saranno fugali i timori di una 
ripresa dell infl izionc Kidii 
zionede i costi di prcxluzionc o 
recupero sostanziale di elfi 
eicnza d» bl>ono esseri co 
munque sci Ite da pcrs‘'guirc 
con de tcriiun izione Una voi 
H m Borsa •! azienda politi) 
be scorporare le sue itlivila di 
costruzione di imj)idnti e di li 
|x>inform itieo» 

Le spoglie delPEfim Anche 


zionista unico resta il li soro 
mentre i! controllo pollile c del 
1 1 gestione s ira iffid ito il P ir 
lamento Nel dex urne nto si 
specifica che tutte le opera/io 
ni di riorg ini/zazionc' disrnis 
sione c iKjUidizione che riea 
dono sotto il controllo di !ri i d 
f ni dovranno essere condotte 
a te rmine cl i <)ucsti due soe te 
ta Si e se Inde quindi un i -tiqui 
dizione di In ed Lni ix)iebe'* 
UHI notizia di cpieslo genere 
ivribbe gravi impitti sull ex 
Clip i/ione sull I st ibilit i di ! 
sistema ircditi/io e indiretti 
mente sull inde bit iinenlo 
|)ubblie(> 



Franco Nobili (In) 


‘‘C non interessato dire ttamen 
u nel piano del governo e ù 
spazio anche per 1 Lfim l! pia 
no di riordino t dismissione» 
compilalo dal commissario li 
quidalorc Alberto Predieri si 
legge «non può che preve derc 
la vera e propna liquidizione 
delle società immediabilmen 
tt indebitate- Ixi liquidazione 
di 11 Cfim afferma l e socutivo 
•deve anche includere oltre 
alla cessione di alcune azien 
de che h inno un i propri i po 
sitivd autonomia palnmomale 
rcddilu ile produttiva la ri 
composizione di ciò che In 
ancor i nn i viltnza industri ile 
ili interno del sistema it ili i 
L .1 scelta di -riserv ir» un i spe 
cialc iltcnzione al settore degli 
d’ornamenti e dello spazio e in 
primo luogo una sedia indù 
striale Va realizzati entro i li 
miti eht la Comunifi eiirope i 
Cl vincola a seguire e con un i 
trasparenza issotula 


Cessione totale per Comit, Credit 
In arrivo soci stranieri per Alitalia 

Conferme e novità nel piano la cessione integrale 
delle due banche dell In CCcmmmorciale e Credi'o 
Il iliaiio) lo idoppiamento doli Inj lo Borsa ma an 
che il taglio degli mvesttmenti per 1 Eni 1 arrivo di 
SOCI stranieri per Alitalw ed Uva. 1 aumento delle ta¬ 
riffe dell Enel chiamata ad una gestione più produt¬ 
tiva ed anch essa destinata alla Borsa Timi ceduto 
in toto dal Tesoro 

NOSTRO SERVIZIO 



Dismissioni a raffica. Una holding 
per tutte le quote strategiche 

Vecchia industria 
di Stato addio 
Nascerà la «Fpp» 


H ROMA Llettnec) energeti 
coehiimeo bancarie) issieu 
ritive trisporti itret iiioei » 
me lavinzata grmde distribu 
/ione cominereiale c ristora 
ziune impi mt stie i e mie c in 
dustri jIc le Ic’comuncazioni 
questi sono i dic*e i se itori nei 
qual al te rmine il pnxresso di 
privatizzazioni il Tesoro avrà 
•p irle'cipti/ioni di alla signifi 
e ìiivit) mi comunque len 
denzialmente minonlane*' 
cDuesto il futuro del! indù 
stri i pubblie i come si ihilito 
dal piano di riordino delle par 
tocipazioni inviato dal presi 
dente del Consiglio die C im 
nero Nel pi ino vieni spes-ifi 
e Ito ehf «li processo di privi 
tizz izione s irà un proci sso di 
ristnitiur.-izu>ne di organizza 
/lonr t liq iid i/ioni di ileu 
ne ittviti di inot)ustimento ( 
div ilonzzazionedi altre» 

Al termine del pnxesso 
•tulle le partecipazion (od an 
che una sola parte delle sles 
se) polreblx confluire in una 
società finanziaria Ma Finan 
ziari I pubb le » di pirteeipi 
zioni) di CUI lo Stalo dovrebb 
inogni caso posseelcre alme 
no il 51V» Tale tinanziana 
che il piano indica con la sigla 
"1 )),)- «potrebbe essere rego 
lamie lite quo al i in Ikirsa- 
Quui*oalle presenze in cui 
il Tesoro potrà see ndcrc sotto 
il 51 akune dt queste «(cne r 
getieo chimico b me trio im 
pi mUstiL \) nelueelcraniH) po 
litiehc non bn vissirne di rior 
ginizzizniK c di ristruttura 
zionc in un e aso impiantisti 
e i) dovr\ ivi rs un ve roe prò 
prio ridisi gno di 11 ittività 
prilli ip ik dell izu nda Altri 
presi nze ( incor i h in< iriei 
irvsjiorti ve rei mc’ce vme i 
naiiz il i ineor i impi uilistiea 
civile) nex e ssiti r inno rd in 
breve tempo di ippeirto di 
niiovocapilile Iz)stessoix)trà 
rendersin ee ss ino per li setto 
n eie lineo Solo per le presili 
ze iffe rni v poi il piano ne 1 


se Moie issii iir itivi gr mele d 
stiibuzione e ristorazioni e i 
les.omumedzioMi si raviism 
le eondiztoii l«‘enielu eli uni 
re 1 ttiva m igg ore vK in mz j 1 
rcorso all 1 txjrsi- 1 ol'iettiv j 
industriile che hi sp r il 
pi mo de 1 gove rno pi r «r ili r 
z ire il SIS n i produttivo e 1 1 
demexri/ii con miei e 
quello di slip» r re -1 in er i di i 
lettiea del sist ma indusin ile 
Il ili ino» c he «per ile uni Insti 
i ivvilupp 11 i Ile 11 I ee 1 U i| 

I ( sizione del qu ittro (i gr in 1 
gruppi industrah priv t ) piii 
due (i grandi e nti (li ge Stic ne j 
Sj vanno i i>ori le premesse 
sostiene r r i D ‘h.x.uIiv ; r 
e hò SI i)o%.s 1 ave re e oseini 
no e on diex i dodici import iiili 
gruppi industii ili con iss ni 
sex*H I ir dive re funi il 
tro m I me le < < n imp in i 
scambi dtpiirkc pozione 
A ehi aveva paventato e he il 
piano di privatizsazioni avreb 
be comportato un i «invasione- 
de 1 gr inde e ipit eie inte rn izio 
n ile ne 11 i losir i e eonc mi i il 
pi ino de I gove rno pur ii d 
tando cl e sini no c jiine hi 
•e ipit ih industri ih e ste ri ri 
s[)ondc che le ittiv il i strale gl 
che sr^’-unno controllale «da 
capitale ilaiiane>» nel quale lo 
Si ilo pf)ir 1 in c ai n si i n 
posizione di ninorinzt elle 
ec me A/ionisl i Ji nfe r me i te 
T ili attivit i SOI o que Ik - ut il 
ta tee nologi t e|U( Ile k gate a 
grandi progriiimi d invisi 
mento I l’rvsininure e ile in 
scp/ /i essenz ih e ( m k le le 
eomuMedzi)ni (.p* i le quili e 
tuli ivid upi orlim i 1 itt \ iz o 
ne de 11 > m is mi c ne )rre ii 
ZI i' 1 te e noie gie i e orw, mi/ 
z itiv 1 peissibik » Ne II nen re 
■' iniuj inv X t s ibil mi ; r 
cesse) iWMt e vi ge ve r io 
•nuovi se ggetli pe re ii i] i r 
ti/y i/K»iH in un i [ irte, m eri 
tutt i (I i de f n re e <1 ve ni I i 
se e 11 i pollile i >i pe usi ilk ' t r 
rovic (il ilo St Ite ii Me n< pe 1 
VI porti tu im flit irò ne) il ni i 
no li tr isj) rio loc ile 


La holding agro-aliinentare pubblica sarà privatizzata. Già pronto un piano. Ieri vertice a via Nazionale 
30 La società non verrà ceduta in blocco, ma per singoli rami. Stoppato Cardini che puntava a un’opa 

Per la Sme Tiri ha già dedso: si vende 


Ld ^>tut sarà pnvdtiz/dta 1 In ha già pronto il piano 
C he stopp 1 1 ambizione di Cardini di lanciare un O- 
pa sulla finanziaria alimentare la Sme non verrà 
venduta m blocco ma per singole società Non è an¬ 
cora chiaro se verrà ceduto tutto il gruppo o soltanto 
una parte Secondo il piano di pnvatiz/azioni pre¬ 
sentato da Amato non sono piu un tabù nò la ces 
sione di Autogrill nè quella di Gs 


QILDOCAMPESATO 


Mi ROMA Di fatto gli hanno 
m nt vt( li pnno di privatizza 
z oni M I un orUentino ghe 
1 b lime eom ifiqiie iase i ito la 
V( t dit i eie II i Sme o meglio di 
pvrtvdvessv \ tos lerimvUinv 
il miiustn dii 1 1 soro Fiero B V 
riuei hi potuto ()re seni irsi i 
1 alazzo Chigi (xr irmuneiin 
ld Am Ito che I In sii mede n 
do 1 (iiinto -un p’’oy( ito inelii 
stri ile ili inte rno te 1 qu ik si 
potr i e olkx vre 1 e ve ntu de d 
snissione di iztende delle 
S(m II preside nti (k I ( nsi 
K IO li i [)roril ime ite il vulgato 
l iiiform iziom ili i s amp i e 
tinti 1 su i volt 1 (atift riu ito 


con un comunicato 11 piano si 
spiega verrà reso noto i de t 
tagli non appena ne s \r\ ve rifi 
evia la eompalibihta con il 
-n issetto» predisposto dal go 
ve rivo e presentito eer eli 
Am ito il B irl imenlo 

l n i noi ì informativa ò stata 
invili» uiehe dia C onsot) l» 
commissione che vigli ì sull at 
! vii \ di iiors \ C on tuli \ prob i 
blht^ il titolo de Ut fin uu i ina 
ihmtnl ire de II In ve rr i sos[k 
sosmd ili » se dal idi doni iru 
Li pnv il zzazione de II t Sme 
cf slilmv I un ipote si gi » ivaii 
zala (1 i B irueei «Il grup[x) po 
irebbe gl i ..,gi » ssere oggetto 



MarioArtali presidente Sme 


(Il disrnissio le scrivevi il mi 
lustro nel suo [)i ino - Si tratt i 
eh eoiiipiere un t se e It i pealiti 
e I se un i prese nz i pubbhc i 
de bt) I o me no r* st ire ne I se t 
tore de 11 » distribuzione e de 11 i 
gnnde dune ni izioiie II dui) 
1)10 » st do evidentemente 
sciolto uiehe se e euriosoehe 
I mmiiK o dell » ve udii i i pez 


ZI Minanti SI vedrà) dei! i Sme 
SI i «imvalo sia pur dt poro 
prima della e onsegna ad Ama 
•o de;! progetto dismissioni 
forse per mucipare le mosse 
eli ehi sta rastrellando m fìors» 
il titolo m ig »ri in visi » di un O 
i)M 

Il comunicato di vi i Ve m to 
non [larl i di cessione tot ile 
de Ili fin iiizi in i ilimeiitire 
ma di «V ilonzzazione de Ile 
partcx.ipazioni presenti nO 
portafoglio de Ih Snu me he 
iltnverso la loro iventinle 
reahzzizione sul mercato» l-i 
strale gl» di vendili stati 
nies.si i punto ieri rn itimi in 
un meoiitro tr 11 ve rtieiek II In * 
ejuelli de 11 i fili iiizi in i dirne n 
tire In p irtieolare ne Ilo seri 
gno di via Veneto brilline» 
gioie Ih preziosieome lue ikn i 
degli AulogrdI e dei Supermer 
e Iti (»s oltre id offrire iine>Ui 
m » e SI» ur i fonte di reddito 
e ostituiseono un import mie 
pozzo di hquKlil> pirtieohr 
iiGHte appetibile in un nu> 
mento me ui il mere ito del ere 
dito SI se gli d 1 per one rosit » e 


stretti de gli impieghi ( immi 
mstr dorè de kg ilo M ino Art i 
le ed il preside lite Hu Valori 
h inno m piu ckc istom nb<idi 

10 la volont i di leeonlr ire I it 
livit Wle II I S ne itlomo i due 
poli distribuzione e ristorizio 
ne 1 ! pi ino pre se ni ito ic n el i 
Amilo il Ihrl ime nto luti ivi i 
inviti I In 1 elisine tic re p irt 
eonsisteiili delie pirteeipazio 
ni ne 11 t gr inde ristor tzionc e 
nelli distribuzione Oggetto 
de Ik ti ilt Itivi e on \ riv iti s i 
rumo dunque illinizio k 
iziende de I se ttorealime nt ire 
prim i di tutto que Ile dok i me 
(Ad ims e Nnov i I ejrne ri i so 
no d I te mpo in lisi i di p irle n 
zi) m I poi me he nonueoiix 

11 ilge ! (surgci iti) C ine) Be Ho! 
Il De Kie i (conserve olio hi 
le ) Si Ir di i di izie ride e he sul 
me re do suse d ino inoli ippe 
tdi e duneine h loro disinissto 
IH potrebbe port ire [)ireeehi 
e}ii tllnni uè Ik < isse de II i Sme 
lotrebbe trillarsi eli eissmni 
t )t ih Ili 1 ine he (e mu ippa 
re piu prob ibik ne i e iso di Ci 
no Bertolli De Kiei) di leeor 


di di )ond ve mure Non i e jse» 
il vertice de Ila Sme h i rii; ulilo 
inehe eli nxente di non voler 
ecden ni ir hi di prestigio co 
me ad esempio Moli » 

(ome primo risiili ilo io 
!nun(|ue I » moss » de 11 In se rv» 
i stupp ire k imbizioni di K uil 
( irdini che nevi iimune i do 
(pe r ionio eie 11 i Ne stk'M 1 
voler Ime lire unOpi sulle 
i/ioni Sino Uni slrdegn eh 
eoiK|Uist i ne n jxu re ihzz ibik 
se laveiielda iwiem » spicchi 
con h dismissione fklie singo 
k p irtex ip de M » di \ Sme o 
i sue I» irti SI r me de Iti mie 
lessili inehe liNestle ( disio 
1 inzi dell I Pimi »! d ( irlo s i 
ni ide Ih I e rruzzi 1\ ino B irl)c 
riiii delle (<M»j (hi proposte» 
un i corei it i tutt i d ih tu i pe r 
rikv ire evenni ilmeide 1 1 C»s) 
SergH Crignotti I a Sme iiiol 
tre 11 i iwi d ) tr dt dive [h r eli 
sMUpegli irsi d » »kuni senieti 
in e in e m |o d ve nturi 1 ive si 
{eon Binili) Admis ( eli 
! irke I) ivisj I u (eon } e ps 
(oh) Nuov 1 ! orile ni ( 1 e rre 
n c B mi) i) 


















■»f 



AUIOGML 


itauEL 


■■ Gr» 1 k’’ lele r ne II j distnb' )ne ilmu n! ere e )n iii a re le 
issie me all i e eantroll i i Si ( o di M( pimi ve ndit i tr t se pe ni e r 
e di e discount ed un 1 quota di mere 11 ) (k IS Ih un eiiisiiie 
eurios I ne l 1 )(d eon I ipertiir i de I primo pi ntc ve nel Muli 
sj)e/io exeuf'do ehlh nu ns j degli dleti deli Olimi lek de) 
!*)()() Nel Ih )1 11 1 s< gli do un nido di ì7 in h erdi ! )' ( ni li irci 1 
I e lur do (> (-»R0 1 dipi nde nti 


■■ Autogrill lo siede iJO punti eh r siorc (veiuiit di pr <2 i< t 
ti dimeiit me non e oIIck Jti sopr dtutto lungo le iut<slrul< (in 
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Nuova Peugeot 205 Junior 950 cc. catalizzata. 


Dedicata a tutti quelli che hanno 
sempre sognato una 20S, arriva la 
nuova Peugeot 205 Junior Omo¬ 
logata per 119 km/h tutti possono 
guidarla Nuova Peugeot 205 |unioi 
più giovane nei nuovi tessuti jeans 
degli interni e dei nvestimenti delle 
portiere, più equipaggiata, piu ag 

PEUGEOT 205. Che numero' 


giessiv I (.on k nuove l'ommc lamlu 
e i! nuovo tlesit>n dv i t oiii ii uolt 
Nuova Pcuv>vot 205 lunioi un.i gam 
ma uimplela a 5 v 5 porte in vei 
Monv 'xn/iiia 950 tc catalizzata cci 
ecodiesel, 1769 cc 

Il mito SI nnnov.i e un sogno si lealiz 
za con la nuova l\‘ugeot 205 )unioi 


205 Junior 
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Secondo i dati deU’Istat 
nel mese di settembre 
pesante battuta d’arresto 
per la produzione industriale 


Nei primi nove mesi dell’anno 
in gravi difficoltà il settore 
degli autoveicoli (-8,7%) 

Cig per 23mila alla Fiat 


Industria a «crescita zero» 
A settembre meno 1,9% 


A settembre netto calo della produzione industriale 
(-1,9/6). Lo dice l’istat, che segnala «crescita zero» 
per i primi nove mesi del 1992. 1 dati più allarmanti 
nella produzione di autoveicoli (-8,7). Intanto 23 
mila lavoratori Fiat da lunedì sono in cassa integra¬ 
zione, mentre il ministro del Lavoro, Nino Cristofori, 
rivendica al governo una iniziativa tempestiva sul 
fronte deH'or-cupazione. 


PIERO DI SIENA 


ROMA. Netto calo a set¬ 
tembre nella produzione indu¬ 
striale, Secondo ristat. infatti, 
nel mese successivo alla pausa 
estiva c'ò stata una riduzione 
del!' ris|x?tto allo stesso 
mese dell'anno precedente, 
che sarebbe stata ancora più 
sensibile se quest'anno non ci 
fosse stato un Riorno lavorativo 
in più rispetto al settembre 

1991. So guardiamo poi alia 
media dei primi nove mesi del 

1992, la situazione appare an¬ 
ello più preixrcupante intanto 
perche* siamo ormai, per quel 
che concerne la produzione 
industriale, alla «crescita zero» 
( t- 0.2'V. rispetto allo stesso pe¬ 
riodo del 1991, nonostante lo 
scorso anno vi siano stati due 
giorni lavorativi di calendario 
in meno), 

Ma anche i dati disaggregati 
non ci dicono niente di buono. 
Nel mese di settembre - preci¬ 
sa l'istat - l'andamento dell'at- 
livitA industrialo C* stato caratte¬ 
rizzalo (Id miglioramenti pro¬ 
duttivi noi statori dei mezzi di 
trasporto (non autoveicoli). 
slRimcnli di precisione, calza¬ 
ture ed abbigliamonlo, carta e 
Stampa, menlre inferiori sono 


risultati i livelli nei .settori della 
produzione e prima trasforma¬ 
zione dei metalli, autoveicoli, 
macchine e materiale mecca¬ 
nico. alimentari. Nei primi no¬ 
ve mesi dell'anno, poi, si sono 
registrati aumenti percentuali 
nelle industrie catalogate dal- 
i'Istal sotto la voce «altri pro¬ 
dotti» c nel settore 

energetico ( + 2,7%), dovuti ri¬ 
spettivamente alla carta e alla 
stampa ( f6,2%) e all'Indu¬ 
stria petrolifera ( ->• . Tra i 

settori che hanno invece regi¬ 
strato un attività inferiore a 
quella del corrispondente pe¬ 
riodo del 1991 si distinguono 
quello delle macchine c mate¬ 
riale meccanico (*9.3%).auto¬ 
veicoli (-8,7%), macchine c 
materiale elettrico (-5.2%). 

Come si vede, perciò, nel 
trend negativo si confermano 
per intero tutto le debolezze 
strutturali dcireconomia Italia¬ 
na. Va meglio, sia pur con 
grandi difficoltà, tutto il com¬ 
parto del tradizionale mode tn 
Italy, mentre continua il vero c 
proprio crollo del settore mec¬ 
canico a cominciare da quello 
strategico degli autoveicoli. E 
infatti, a conferma di ciò. scat¬ 


ta lunedi prossimo per 23.000 
lavoratori della Eiat Auto la 
cassa integrazione ordinaria 
che consentirà di ridurre la 
produzione di 7.000 vetture. Il 
numero dei dipendenti Fiat in¬ 
teressati al provvedimento sali¬ 
rà a 32.500 c il numero delle 
vetture non prodotte, tra il 23 e 
il 27 novembre,a 11.500. Dal 
16 al 20 novembre, saranno In¬ 
teressati alla cassa integrazio¬ 
ne Arosc carrozzeria, Pomi- 
gliano carrozzeria. Scvcl Val di 
Sangro e Sevel Campania più 
gli stabilimenti di meccanica 
collegati. Nella settimana suc¬ 
cessiva toccherà sempre a Arc- 
sc carrozzeria c Pomigliano 
carrozzeria, ma anche a Mira- 
fiori carrozzeria (soioThema) 
c Cassino carrozzeria. Restano 
escluse la produzione della 
IJ no, della Panda e della Y10. 

Intanto a rendere ancora più 
inquietanti le prospettive della 
nostra industria c'ù da .segna¬ 
lare. sempre per il periodo 
gennaio-settembre 1992. una 
diminuzione di ben il A,0% dei 
beni di investimento che sicu¬ 
ramente avrà effetti di medio 
periodo, di fronte a aumenti 
del 2.4% dei beni di consumo, 
dello 0 . 8 % dei beni intermedi. 

Sulle ricadute occupazionali 
negative di questa situazione ò 
intervenuto ieri il ministro del 
lavoro. Nino Cristofori. in visi¬ 
ta alto stabilimento foggiano 
dell'Alcnla. Il ministro ha ri¬ 
vendicato all'iniziativa del go¬ 
verno l'investimento di 2.300 
miliardi per il rciscrimento dei 
disoccupati c la «task forco» 
presieduta da Gianfranco Bor- 
ghini. 


E l’Enel taglia 
tremila miliardi 
di investimenti 


QILDO CAMPCSATO 


IH RO.MA. b'ultima volta che 
nc aveva accennalo in pubbli¬ 
co era stalo circa un mese fa 
ad Assisi, in occasione del pre¬ 
mio San Francesco per l'am- 
blcnto. Allora i) presidente del- 
TEnel Franco Viezzoli aveva 
parlato di esigenza dì «rivisita¬ 
re» gli investimenti del gruppo. 
Una parola dietro la cui ambi¬ 
guità non era difficile scorgere 
il profilo di una .scure. Allora 
orano in pochi a saperlo, ma 
da una decina di giorni, esatta¬ 
mente dal 14 ottobre, sul tavo¬ 
lo dei vertici della società elet¬ 
trica era arrivalo un drxrumen- 
lo di 8 pagine c 10 tabelle a 
corredo: l'aggiomainenio de» 
piani strategici deH’Knel. Attor¬ 
no ad vma «filosofia» ribadita 
con pedissequa insistenza in 
quelle poche pagine: «Conte¬ 
nere ai massimo gli investi¬ 
menti». 

Il risultato della «rivisitazio¬ 
ne» ò che il piano quinquenna¬ 
le ■92-'97 che all'Inizio preve¬ 
deva 71.000 miliardi di investi¬ 
menti subisce nella prospettiva 
più ottimistica un taglio dì 
2.790 miliardi che potrebbero 


diventare addirittura 5.230 nel- 
Tipotesi più drcislica. Secondo 
alcune stime l'impatto occu¬ 
pazionale suH'indotto potreb¬ 
be cs.scrc addirittura di 15.000 
posti di lavoro in meno. 

Il ridimensionamento del 
piano di investimenti ò la pri¬ 
ma. coiKreta conseguenza 
delia trasformazione dell’Enel 
in spa. Alfonso IJinbruno, 
l'amministratore delegato su 
cui ormai gravano le maggiori 
respon.sabilità nella conduzio- 
lìc della .società elettrica, deve 
adesso fare i conti con una 
nomìaliva che gl» impone di 
non suix^rare il valore de! capi¬ 
talo (circa 12.000 miliardi) 
ncireini.s.sione di obbligazioni. 
Proprio menlre rindebllamen- 
to ha raggiunto i 32.000 miliar¬ 
di. il ricorso al mercato si ò 
dunque reso più difficile. Por di 
più nc! 1992 lo Stato ha grava¬ 
to la nuova spa di l .000 miliar¬ 
di di oneri aggiuntivi nientre la 
Finanziaria ha annullato 800 
miliardi che dovevano arrivare 
nel 1993 a copertura di mutui 
por nuovi investimenti. Una 



Un moderno telalo meccanico in un'industria tessile lombarda 


cura dimagrante sull'onda del- 
remergenza, dunque. 

A fare le spese del ridimen- 
sionamenlo delle .spese sono 
soprattutto gii forzi verso le 
energie alternative (eolico c 
solare), praticamente adagia¬ 
te sull'esislcnie sino al 2 , 000 , 
ed i programnù per l'utilizzo 
ecologico del carixinc. Verrà 
infatti sospeso l'impianto a ci¬ 
clo combinato con gassifica¬ 
zione del Sulcis (1.100 miliar¬ 
di) mentre si parla di annulla¬ 
mento per l’impianto a letto 
fluido di Pielrafitta, Riesame 
anche per i progclli di gassifi¬ 
cazione tIeirOrimulsion (una 
miscela dì bitume cd acqua 
che. gassificata, può .sostituire 
il metano). Secca riduzione 
( 1.200 milalrdi) degli investi¬ 
menti prcvì.sll a Santa Barbara 
dove le previste due unità poli- 
combu.slibili da 300 megavvatt 
verranno .sostituite da due tur- 
bogas da 220 megavvatt. Com- 
p!cs.sivamcnic l’Enel conta di 
Tispamtiure 900 miliardi in Sar¬ 
degna, 460 in Sicilia (meno 
500 miliardi ad Agusta), 1.430 


nel continente. Tuttavia, a que¬ 
ste cifre potrebbe aggiungersi 
un ulteriore taglio di 2.440 mi¬ 
liardi se si rinuncciA alle due 
centrali policombustibile da 
300 megavvatt in programma a 
ScTinidc e 1^ Casella (si pro¬ 
pone il repowering delle sezio¬ 
ni esistenti con turbogos da 
150 megavvatt). 

Accantonali i piani del car¬ 
bone e deirOrimulsion, l'Enel 
sposta la barra degli invc.sti- 
mcnli verso » tubogas di secon¬ 
da ( 150 megavvatt) c terza ge¬ 
nerazione (200 megavvatt) ca¬ 
ratterizzati da «migliori investi¬ 
menti e costi unitari Inferiori», 
Anche all'Enel, comunque, 
non sfugge* che lo spostamen¬ 
to verso il gas può creare pro¬ 
blemi di approvvigionamento 
e rendere più rigida la .stmttura 
dogli approvvigionamenti che 
si consolida .sostanzialmente 
attorno a due voci, gas natura¬ 
le c olio combustibile. Per que¬ 
sto si invila alla «gradualità», 
anche se i! problema di fondo 
rimane. Si punta cu nuovi con¬ 
tratti con in paesi produttori, 


ma anche all'apporto dei pri¬ 
vati da cui comprare energia; 
nei 2.002 potrebbero contri¬ 
buire per 6,000 mcgaw’att. 

Il nuovo piano dell’Enel po¬ 
trebbe essere portato già nella 
settimana che si apre all’esa¬ 
me del consiglio di ammini¬ 
strazione. Ma forse prima del 
varo definitivo si preferirà 
aspettare. Se non altro pcrcliò 
soltanto a fine anno potrà es¬ 
sere chiaro quanto i privati in¬ 
tendano contribuire alla pro¬ 
duzione di energia elettrica. 
Del rc.sto, dopo un incontro 
con j sindacali lo stes.so mini¬ 
stro Guarino ha indirettamente 
invitato l’Enel a prendere tem¬ 
po invitandola a produrre l’ag- 
giomamento dei piano di inve¬ 
stimenti «entro 60 giorni». 

«Se j tagli dell'Enel fos.scro 
confermati vi sarebbero gravi 
ripercussioni sull'attività di im¬ 
portanti comparti industriali e 
sulla relativa occupazione - 
denuncia Renato Strada, ca¬ 
pogruppo Pds alia commissio¬ 
ne attività produttive della Ca¬ 
mera - Per non parlare dei gra¬ 
vi impatti a livello ambientale», 


Bot-mania 

Obbligazioni 
comunali 
a Fiorano (Mo) 

■■ ROMA ilComunedi Kk)»,!- 
no Mcxienc.se emetterà obbli¬ 
gazioni comunali, ur.a .‘.orl.i di 
«Boi» con i quali l'aininimMr.i- 
zione kxale potreblx* riKco- 
glicre fondi dai cittadini‘per 
utilizzarli in opere {Mibbliche. a 
beneficio della coliettivilà, 1 ina 
proposta in tal senso verrà pn.*- 
scntata dalla giunta lunedi 
prossimo in consiglio comuna¬ 
le. e sarà quindi inviata al ntini- 
.stero delle finanze per •! vagiii , 
•Li formula - ha spiegaU» i! 
sindaco di Fiorano. Egidio P.t- 
gani, 42 anni, del Pds - è la 
stessa dei titoli di Stalo. Garan¬ 
tiremo gli ste.ssi rendimenlj. v 
in p»ù il cittadino potrà vedere 
a cosa viene de.stinalo ii dena¬ 
ro». Il Comune di Fioraiu' è 
giunto alla dc*cisioiie di lancia 
re l’idea dei «Bot-comunali do¬ 
po che il governo l)a bloccalo 
l'erogazione di prestiti attr.iver- 
so la C.is.sa de[x>siti e pr^’sliti. 
«Alcuni progetti non possono 
attendere - ha aggiunto l'ag.» 
ni - per e.scmpio, la pnin.i 
opera che intendiamo reali/.- 
zare ò un nuovo asilo, che ik*!- 
l'arco di tre anni ci impegnerà 
per un miliardo e iiiez/o". Il 
pagamcMìlo 'Lgli interessi, se¬ 
condo l‘agani, awcTrà atir.uer- 
.so le risorse finanziane ctu* il 
Comune ha già radunato c clic 
cercher.à di incremenlare con 
una ge.slione attenta. 

I.’inìziatìva del comune di 
Fiorano Modencs<‘ non la 
prima del genere*. Negli ultimi 
mesi prcfgetli [xr emettere d-kjt 
comunali» .sono .stati im'seni.iti 
in molte città italiane. Ha le 
quali Reggio Emilia, lY.itn e 
Verona, por ovviare ai tagli dei 
trasferimenti statali agli cnt; fo¬ 
cali soprattutto nel settore de¬ 
gli investimenti. Anche il co 
mune di Villanova (Savona), 
attraverso «prestiti obbligazio¬ 
nari», inviterà i mille e sette¬ 
cento cittadim del borgo del 
Tcntrolerra aRx*ngane.s<.* a 
contribuire alla realizzazK^ne 
dì opere pubblichi*. «Adoijerv*- 
mo i soldi ix*r costruire una pi- 
nacotc*ca txi altn st'pvizi pub¬ 
blici», spiega i^ielro Uale.stra, 
sindaco di Villanova. 


Lutto Cgil 

Domani 
i funerali 
di Bondioli 


Contratti 

Ipotesi 
d’accordo 
per i grafici 


L’amministratore delle Fs conferma i tagli: «Per incassare 60 miliardi ne spendiamo 1.200» 
I sindacati annunciano scioperi. Il ministro dei Trasporti: «Privatizzeremo i camalli» 


Necci: «A casa SSmila ferrovieri» 


Nei prossimi due anni «saranno mandati a casa» 
53mila ferrovieri. L'annuncio arriva direttamente 
dairamministratore delegato dell’ente Fs Lorenzo 
Necci, che annuncia anche tagli alle infrastrutture. I 
Verdi intanto chiedono ad Amato di non riconfer¬ 
mare Necci a capo della nuova spa, mentre i sinda¬ 
cati minacciano scioperi. Tesini sulla vertenza porti: 
«FVìvatizzeremo i camalli». 

NOSTRO SERVIZIO 


H ROMA. Si terranno doma¬ 
ni, lunedi, a Roma i funerali di 
Aldo Bondioli, dirigente dell’l- 
res, l’Istituto di ricerca della 
Cgil, diveduto venerdì scorso 
per i postumi di una operazio¬ 
ne ciiimrgica. [-» camera ar¬ 
dente. alle.stila all'ospedale 
Sim Cainillu, resterà aperta 
dalle 12 alle 14.30. mentre per 
ic 15 0 * previ.stii rorazioue fune¬ 
bre. 

«U» .segreteria nazionale e la 
Cgil tutta - 1 * .stTitto in una nota 
diramala dalla confederazione 
- hanno uppre.socon incredulo 
sgomento» la ntjiizia del de- 
ces.s<>. f3ondioli. che aveva 65 
anni, era .stalo .s<.*gretario gene¬ 
rale del sindacato nazionale 
scuola, del quale era stalo tra i 
fondatori, e. poi. a lungo, diri¬ 
gente della confed<*razionc. 

i.ii segreteria della Cgil ha 
Inviato alla famiglia ed alla 
moglie Adriana Huffardi un 
me.s.saggio di cordoglio nel 
quale manifesta «l'affetto di 
tulUi la confederazione per il 
terribile imporowiso dolore 
che !'hacol|>ilc»». 

Ad Adriana Buftardi le con¬ 
doglianze del rUiiitù. 


M ROMA. £ stata siglata l'i¬ 
potesi di accordo per il con¬ 
tratto nazionale dei lavoratori 
grafici che riguarda 120.000 
addetti del settore. Le parti 
hanno concordato un aumen¬ 
to medio salariate di 250.000 li¬ 
re e altre 250.000 lire una tan¬ 
tum per i 4 mesi di «vacanza» 
dalla scadenza (primo luglio 
'92) del precedente contratto. 
11 documento, sottoscrìtto da 
Cgil, Clsl e Uil, dairassociazio- 
ne nazionale delle industrie 
grafiche c dairassociazionc 
degli editori, prevede una nuo¬ 
va regolamentazione dogli 
orari (straordinari c flessibilità 
). interventi sulla organizza¬ 
zione del lavoro c il riconosci¬ 
mento delle nuove professio¬ 
nalità ; editoria elettronica, 
pubblicità c marketing. L’ac¬ 
cordo sarà ora sottoposto all’e¬ 
same delle assemblee. 

Bruno Di Cola, segretario ge¬ 
nerale dei grafici della Uil. ha 
definito l'accordo «un buon ri¬ 
sultato» ottenuto con il buon 
senso c la ragionevolezza. «In 
questo periodo di difficoltà nei 
rapporto sindacali - ha conclu¬ 
so Di Cola ■ C* necessario non 
perdere tempo». 


ROMA. "Quando arrivai al¬ 
le Ferrovie c’era il 50% del pcr- 
.sonalc in sovrannumoro. Era 
una situazione insio.stenibilc, 
con ba.ssi livelli di qualità. Ab¬ 
biamo allora iniziato a razio¬ 
nalizzare e a risanare, c conti¬ 
nueremo a farlo. Finora abbia¬ 
mo tagliato 40mila posti di la¬ 
voro. Nei pro.ssimi due anni al¬ 
tri 53mila ferrovieri .saranno 
mandati a casa». Lo ha detto 
l'amministratore straordinario 
dcirenlc Fs, l^rcnzo Necci, in¬ 
tervenendo ad una tavola ro¬ 
tonda sulla qualità nell’indu¬ 
stria c nei servizi. «Per migliora¬ 
re la qualità del si.slema ferro¬ 
viario " ha aggiunto Necci - bi¬ 
sogna intervenire oltre anclic 
sulle infrastrutture e siilTorga- 
nizzazione: .su 1,500 km della 


rete ci sono 23mila addetti per 
trasportare 30mila passeggeri: 
per incassare 60 miliardi dai 
biglietti se ne spendono 
1 . 200 ». 

Ma per l’amminLslralore 
slraordijìario delle Fs ci .sono 
grane in arrivo. I sindacati so¬ 
no già sul piede di guerra, la Fi- 
safs ieri ha annunciato che 
proporrà a Cgil. CisI e Uil uno 
sciojxjro nazionale. \ parla¬ 
mentari Verdi hanno chiesto al 
presidente del Consiglio, Giu¬ 
liano Amato, che non si proce¬ 
da alla nomina dello .stesso 
Ni.*cci nel consiglio di ammini¬ 
strazione della nascente Spa. 
sostenendo che la sua gestio¬ 
ne si ò caratterizzata «per il 
marcalo orientamento alla ri¬ 
duzione della rete ferroviaria e 



Lorenzo Necci 


per la continua promozione di 
servìzi sostitutivi su gomma». 

E intanto il leader del Comu 
(coordinamento macchinisti 
uniti). Ezio Gallori, giudica 
•gravissima» la decisione del- 
rcnic ferrovie di non pagare gli 
aumenti previsti dagli accordi 
con I sindacati a circa 7mila 
macchinisti partecipanti a uno 
sciopero del Comu. «La cosa è 
gravissima - dichiara Gallori - 
sia sotto il profilo dei rapporti 
con Necci sia sotto il profilo 
politico-sindacale». Per Gallorì, 
la divisione dcircntc «ò da in¬ 
quadrare nella strategia dura 
di Mortillaro. «Il Comu - affer¬ 
ma Gallori - risponderà a que¬ 
sta provocazione nei modi più 
adeguali*. 

TeoInS: «PrtvalizzcreiDO 1 
camalli». I dipendenti dei 
con.sorzi e degli enti portuali 
sijranno trasferiti alle nuove 
MX’ictà per azioni che eredite¬ 
ranno i servizi altuaìmcnlc affi¬ 
dati alla mano pubblica. Se, 
come probabile, i costi saran¬ 
no tioppo elevali, «interverre¬ 
mo con degli ammortizzatori 
sociali o con la mobilità verso 
altre Imprese*. Lo ha dichiara¬ 
to icn il ministro dei Trasporti, 
Giancarlo 1 esini in margine a 
un convegno tenuto a Villa 
Mangola, nel golfo della Spe¬ 


zia. Da giorni i lavoratori degli 
enti sono sul piede di guerra a 
causa del disegno di legge che 
istituisce la nuova autorità px>r- 
tuale e fissa a quota cinquanta 
il numero mas.slmo dei suoi di¬ 
pendenti, Particolarmente 
complicata la situazione a Ge¬ 
nova. dove i dipendenti degli 
Consorsorzio Autonomo sono 
1.200 e non .sono ancora quale 
sarà la loro sorte. Fra l'altro il 
ministro nega di aver promes¬ 
so il pagamento di nove miliar¬ 
di rivendicati ai «c:amalli» di 
Genova: però in quel senso era 
stato interpretalo un accordo 
fra il ministro e il presidente 
del Gap Magnani, accordo gra¬ 
zie al quale C cessato uno scio¬ 
pero della Compagnia Unica 
che pi^r tre mesi aveva blocca¬ 
to i terminali pubblici di Geno¬ 
va. 1 miliardi sarebbero stalo 
promessi ncirambito di una 
legge approvata di recente per 
il ripiano del deficit delle com¬ 
pagnie. contro cui però si ò 
scagliata la Comunità europea 
aprendo una procedura dì in¬ 
frazione nel confronti dcll’lia- 
lia. «Presto mi incontrerò con 
Leon Brittan (commissario 
Cce, ndr) per spiegargli il no¬ 
stro punto di vi.sta. Deve essere 
chiaro però che non ci sono 
soldi ix'r lutto e per lutti», 
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BB Discxcupazione, È la coiidi- 
ziofio di chi n(;n riesce a trovare la¬ 
voro o viene f)riVc»to del lavoro pur 
essendo capace (li lavorare e desi¬ 
derando lavorare. In senso .stretto il 
tonnine si riferisce a chi non riesce 
a trovare lavoro do}K> aver [)crduto 
Tinipiego, Per quanti sc^no in cerca 
di una prima (x:cu[)azione si do¬ 
vrebbe infatti parlare di moccu/x/- 
zinni'. Esiste dnncjue una differenza 
notevole tr<i l'u.so corrente del ter¬ 
mine e Tuso che di esso fanno le 
statistiche: per es.sc’ il termine disex*- 
cupali indica «le [)ersane con pre¬ 
cedenti esperienze lavorative ch.e 
sono alla ricerca di una (xcupiizio- 
ne». l.a differenza ù tanto più mar¬ 
cata se SI rilletle al ft»lto che le stati¬ 
stiche [^rendono in l’same .solo la 
dis^x:cnpazif)ne ufficiale e cioù solo 
i (lls<xcupali iHiritti .iile liste di col- 
l(x:an)('nto; sfugge owiarnente ad 
esse tutta la disoaufxtzionc nasco- 
sta o cioè l'insieme delle persone 
che per diviTsi motivi non si regi- 
str.ino come dis(x:cupate [jur tro¬ 


vandosi in condizione professiona¬ 
le e avendo un gcnenco desiderio 
dt svolgere un'attività lavorativa. 

£ vero che accanto alla disoccu¬ 
pazione na.scosla c'ò anche una oc¬ 
cupazione na.scosla; ò quella che 
alimenta il mercato nero del lavoro, 
non riceve c non paga contributi, 
non paga imjw.ste. Ma so si tiene 
conto che. in genere, to statistiche 
ufficiali della discxciipazione non 
comprendono non solo gli inexteu- 
piitì - in grande maggioranza don¬ 
ne -, ma neppure i lavoratori in cas¬ 
sa integrazione ordinaria c s{x?cia- 
le. i prepensionati eie. si può essere 
certi che le statistiche relative alla 
discxicupazione fini.sconocon il da¬ 
re sempre un quadro più attenuato 
d(‘lla realtà. 

Il tema della disoccupazione si è 
riproposto in mod(j drammatico 
negli anni ’9l e '92 via via che la re¬ 
cessione (.‘conornica ò andata a.ssu- 
mendo sempre più i carallcri di una 
profonda depressione la quale, a 
differenza di altre crisi cicliche che 


La parola chiave 
'DISOCCUPAZIONE 
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avevano visti sfalsati gli andamenti 
dell Europa e degli Usa, ha contem- 
poraneainente colpito lutti » paesi 
capitalistici, Non è questa la .sede 
per esaminare i fattori che hanm; 
portato a ciò: dalla ixililica di Rea- 
gan c Bush al mancalo governo del 
[)a.s.saggi(j dei pae.si dclVb-sl da una 
economia a pianificazione buro¬ 
cratica centralizzata ad un mercato 
privo dì regole. Sta dì fatto che. tra 
di.soccupazione creata in Occiden¬ 
te da fattori strutturali, ciclici e (x.)!»- 
lici e ingres.so .sul mercato del lavo¬ 
ro di [xofughi dal Terzo mondo e 
dall'Est, il problema della di.soccu- 







pazione ha a.s.sunt(> proporzioni fi¬ 
nora sconosciute^ alle ultime gene¬ 
razioni d» lavoratori e tali da ciXNire 
tensioni - dalla violenza al razzi¬ 
smo al nazionaliiano c.sasfjeralo - 
quali mai si erano avute nel secon¬ 
do do|K>gucrra. 

P(xhe cifre sulla portata del pro¬ 
blema. Il Utsso di disocaipuzionc 
(rapporto tra il numero delle jrerso- 
ne In cerca di lavoro c il totale delle 
forze di lavoro) al 31 dicerinbre ’9I 
era negli Usii del 6.7%, nel Canada 
del 10.'3, nella Germania del 5.6, 
nella Francia del 9,4, nel Regno 
Unito dell '8 e nell'Italia del 10,9 


( I y.y'A. nel Mezzogiorno ;. Da allora 
il tasso d» diMxxMipazione è aumen¬ 
tato in tutti I paesi. 

in Italia tra li luglio '91 e lo sle.s.so 
ine.se del '92 i dis(x:cupati sono au¬ 
mentati, secojìdo l'ultima rilevazio¬ 
ne Istat. di 20 ' 2 mila unità: coloro 
che sono in cerca di occupazione 
erano a luglio due milioni c 667mi- 
la. Di es.si il 71% .sono giovani al di 
sotto dei 29 anni, l>c previsioni per il 
’93 sono ancora più allarmanti: la 
sola F'edcrmeccanica prevede nel 
suo settore una ulteriore riduzione 
doircxcupazionc di duecentomila 
unità. 

Iz.’ cau.se di una tale situazione - 
ò stalo già dello - sono slrullurali, 
cìcliche c politiche e la respon.sabi¬ 
lità jxT il sommarsi di fattori di origi¬ 
ne diversa non può che ricadere sui 
governi. Obiettività vuole tuttavia 
che si rilevi come a differenza del 
pu.ssato il tema dell'occupazione 
haccs.satoda tempi dì e.s.serc l'assil¬ 
lo primario dei partili socialisti, so¬ 
cialdemocratici e persino dei sinda¬ 


cai». Sotto la pressione ideologica 
del monetarismo c del ncolilxn- 
smo l’obiettivo della «piena occu¬ 
pazione*, il quale non esclude »! 
ix’rsistcre di una certa disoccupa¬ 
zione frizionale, è stato abbando¬ 
nato nei programmi e nell'azione 
concreta a favore degli obiettivi pro¬ 
pri della economia monetaria c car¬ 
tacea. Ciò la apparire la prospcllive 
future dciroccupazionc, e non solo 
di c.ssa, ancora più gravi. 


N.B. Si parla molto in Italia di alter¬ 
nativa e di radicale rinnovamento. 
Senza il recupero deH'obiettivo 
della piena occupazione sembra 
difficile operare per l’una e per l’al¬ 
tro; sempre, s'ìnlende, che si voglia 
determinare uno .spostamento a si¬ 
nistra e non ulteriormente a destra. 
Tra l'altro il tema della piena occu¬ 
pazione (e il iTxxio di perseguirla 
tenendo conto del vincolo del de¬ 
bito pubblico) è, forse, il miglion? 
indice per verificare la validità del¬ 
lo molte alleanze trasversali, 


INHOHMAZIONr HUBMl ICIIAHIA 

«Ruolo e Prospettive dei Mercati 
airingrosso nell'Europa del 2000» 

L'AssoclazIorH» Naz>on«l« DIrvttori Itorcati AH'Ingrovio. preoc¬ 
cupata par la oltuoziorta aatromamanta dinamica, earatiarizeau 
da YofH cambiamenti e torme progreaalve di concontrazlono dot 
elitema diolrlbutlvo, dovuta a mutamenti nelle abitudini atlmenia* 
ri, allo avllupparel della grartde dlotrlbuzlorte e delia distribuzione 
organizzata, al comportamenti della produzione agricola Indirizza¬ 
ti veroo torma di Integrozlorta verticala, mentre si deiirteano te esi¬ 
genze di far fronte alla competiziorw europea con l’apertura delle 
frontiere nel 1993, he Indetto un Convegno Nazionsla dei direttori 
del merceti eli'lngrosso ortofrutticoli, Ittici, florovfvaistlcl. delle 
carni a dal bestiama. 

DuHlrno decennio de) Ventesimo Secolo, che stiamo cosi inlaosa- 
mente vivendo, sarà determinante anche per if settore dei mercdtt 
atringrosso. in quanto accentuerà « processi in atto, sui quìili sarà 
opportuno aotlermarci 

GII attuali mercati all'ingresso si presentano a tati appuntamonti ron 
organizzazione e strutture, nella maggioranza dei casi, del tutto maao- 
guate o comunque attrezzati por rispondere soltanto ad un'utenza di 
tipo tradizionale; infatti, sono ormai evidenti sogni di una tendon/a 
verso un decremento operativo dello strutture, che si potrà invcriiro 
solo con interventi particolormonie slgntlicativi. 

A tali esigenze si auspica possa rispondere, per q'jr<nio si ntensce 
all'esperienza italiana, la logge n 41/1986. che dovrebbo consontifo. 
con il previsto plano mercati, l'inserimento del nostro sistoma agro-uu- 
mentaro nell'Europa del '93. La leggo stessa, ormai entrata nc-lla fase 
operativa, punta, come ò nolo, alla realizzazione di un sistomii nazio¬ 
nale dei mercati che realizzi un recupero di operatività sm n livello 
nozionalo che europeo. 

GH strurT>enti di tale passaggio sono costituiti dalla previsione dolio 
società consortili a prevaionto partecipazione pubblica, dologatc alla 
realizzazione degli interventi nel settore, all'uopo utilizzando i mc/zi 
llnanzlari posti a disposizione dalla legge od II superamento del merca¬ 
to tradiziortale verso l'ipotesi di centn agro-alimontan potitunzionaii. 


LOTTO 


46‘ estrazione 

(14 novembre 1992) 

BARI 48 17 58 23 70 

CAGLIARI 57 54 84 67 39 
FIRENZE 56 69 10 48 37 

GENOVA 73 39 77 68 87 

MILANO 9 20 14 30 64 

NAPOLI 32 4 54 31 49 

PALERMO 72 12 55 68 37 
ROMA 86 8 79 64 90 

TORINO 72 84 56 55 27 

V ENEZIA 25 34 23 42 8 

ENALOTTO (colonna vincente) 
XXX21X222111 

PREMI ENALOTTO 

al punti 12 L. 23.804.000 

ai punti 11 L. 1.205.000 

ai punii 10 L. 117 000 


È IN VENDITA IL MENSILE 
DI NOVEMBRE 


: gioroaie ® 

dei LOTTO 


da 20 anni 

PER SCEGLIERE IL MEGLIO! 


LE VIRTÙ' PER 
VINCERE AL LOTTO 

Il Giocatore che vuole sfidare 
la sorte cercando di ridurrò al 
minimo II rischio di perdere deve 
possedere queste tre virtù 

► SCELTA; deve possedere la 
capacitò di scegliere le combi¬ 
nazioni avvedutamente e mai la¬ 
sciando spazio al caso, accer¬ 
tandosi sempre che olla Pose di 
scelta ci sla un inoppugnabile 
criterio logico. Pertanto I prono- 
sticl devono essere selezionati 
In base a statistiche serie e scru - 
pelose che riducano ol minimo 
le possibiirtà d'errore ; 

► PERSEVERANZA: uno voifa 
efiettuata la "scelta*' del gioco 
più attendibile, questo deve es¬ 
sere messo In gioco e costante¬ 
mente ripuntato fino allo vincila 
Intercalare 1 giochi con continuo 
interruzioni eli sistema piu sicu¬ 
ro per perdere! 

► PRUDENZA; bisogna ricor¬ 
darsi sempre che il gioco o co¬ 
munque un "azzardo"! 

Pertanto prima di attaccare un 
gioco è utile prepararsi una 
"progressione di giocola" per II 
tempo In cui si prevede possa 
concludersi. Bisogna conside¬ 
rare bene alTinizio il copitale ne- 
cassarlo per sosterrere il gioco 
sino alla conclusione, per nofi 
dover rinunciare olle puntate al 
momento della massima proba¬ 
bilità. 















riJ patina i 6^. ^ 

Visto un immenso 
ammasso stellare 
nella galassia 
più lontana 


Nel cuore della più lontana e quindi più antica delle j^alassio 
note nel nostro universo, la radiogalassia «le ^11.17», esiste 
un immenso e totalmente inconsueto conglomeralo di stel¬ 
le. Alla conelusioue 0* giunto il radioastronomo olandese 
George Miley dell’università di Leida analizzando le fotogra¬ 
fie .scattate dal telescopio spaziale Hubble clic pur «miope* 
per il nolo errore di montaggio dello specchio nello stru¬ 
mento principale continua a lomirc una messe di nuove in¬ 
formazioni. scojK'rta di Miley, riferita con grande risalto 
dalla Nasa. ò provala dal fallo che nelle fotografie in questio¬ 
ne SI riconosce clitaramenle una catena di nodi luminosi, 
che potrebbero esstjre enormi agglomerali di stelle. Miley ò 
a capo del team internazionale di .scienziati che sta studian¬ 
do i risultali dei rilevamenti di Hubble e secondo il suo stu¬ 
dio ogni agglomerato ò co.sliluito da almeno dieci miliardi di 
stelle sparse in un circolo del diametro di 1500 anni luco. Ma 
.secondo qualche altro scit'nziato potrebbe trattarsi anche di 
nubi di gas o polvere cosmica illuminate dall’immensa ener¬ 
gia radiante' da un buco nero nascosto nel centro della ga- 
la.ssia. 1^ «‘le 1.17» non ò solo la galassia più lontana che si 
conosca ma p<'r lo Mosso motivo - dato che i suoi fortissimi 
radio sogfitili ci hanno impiegato dieci miliardi di anni ad ar¬ 
rivare fino a noi • i'* anche la più vicina al momento origina¬ 
rio della na.scita deH'univcrso: dovrebbe essersi originala se¬ 
condo gli scienziati due o tre miliardi di anni dopo il «big 
bang» originario. 
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Insulina serale persone che soffrono di 

d chi soffra diabete mellito non instili- 

j, no-dipendente .stanno me¬ 
di didDCtC glio con una dose serale di 

IflPllitO^ «insulina NPM» (sospensio- 

lllCilliV* insulina per uso sotto- 

cutaneo) in aggiunta alla le- 
rapia orale per abbassare il 
livello degli zuccheri, A quc.slu conclusione ò giunto un 
gruppo (il ricercatori guidalo da Mannolc Yki-Jarvinen del- 
l'università di Helsinki in uno studio pubblicalo sulla rivista 
scientifica americana «New England Journal of Medicine». 
Poichó la principale causa deiraumcnto della glicemia a di¬ 
giuno nei soggetti alfelti da qiu'.slo ii[)o di diabete ò un ec- 
ces.so di glucosio prodotto dal fegato e che c|uesla anormali¬ 
tà ò più spiccata di notte, i ricercatori hanno dedotto che la 
terapia in.siilintca notturna dovesse essere più efficace di 
quella diurna. Infatti, sottoponendo 153 pazienti a 5 tipi di 
terapia diversi, hanno accertato che l’aggiunta di insulina in- 
duceva una maggiore sensazione di benes.s(‘re in tutti i pa¬ 
zienti. ma che q(.iando era sommmistrata nelle ore serali si 
otteneva un miglior controllo della glicemia. un minore au¬ 
mento di peso c una correzione deli'cccc.sso di insulina nel 
sangue. Pallore, quest’ultimo, sospettalo di causare l'atcro- 
.sclerosi c la pressione alta nei diafx’lìci. I dati non indicano 
so il trattamento C* adatto per un lungo periodo, conclude lo 
studio, ma raggiunta serale di insulina sembra il mezzo più 
adatto por il diabete rnelliuj non msulino-dijK'ndenle 


Rischia Una "cor^a all'oro" (.lei lo- 

Hi «narìrP ^natne fa Icnicro la compie.'- 

ui3|>aiiic (.jitìnzione del mogano 

Il mogano m'Ilo forc.stc OeirAmazzonia 

/lall’AmaT 7 nnia brasiliana. Centinaia di im- 

oeil Amazzonia omrando clan¬ 

destinamente noll'Amay.-/.o- 
niu meridionale corrompen¬ 
do inclios e costruendo strade Itintasma per portare via dalla 
giungla gli ultimi esemplari del pregiato albero. I giappone¬ 
si. maggiori im[)ortaton ili questo legno, vorroblxtro coslrui- 
r<- addirittura una pista che dal cuore dell'Amaazonia rag¬ 
giunga l’Oeeano l'acifico [x-r semplifieare il trasporto dei 
tronehi. I.'allarme mogano ò .seattato In Brasile dopo che 
dall'Asia 0 arrivata la notizia che nel giro di una decina d'an¬ 
ni il re dei legni sarà estinto. Ottomila imprese por il taglio 
del legname stanno cosi .setacciando la giungla bra.siiiana 
alla ricerca di bo.schi di mogano ancora vergini. Oltre metà 
di queste imprese agi.scono clande.stinameiite. l»i zona più 
battuta ù il sud dello stalo amazzonico del Purà. I boscaioli 
entrano nelle riserve indigeno c sfK'.sso corrompono i - 0301 - 
ques». capi tribù . regalando loro soldi, automobili, c persi¬ 
no aerei, per avere un i)crmes.so di ttiglio ette le leggi brasi¬ 
liane violerebbero, I 50 percento dei mogani abbattuti in 
Anurzzonia ù stato t.igliato illegalmente. Negli ultimi IO anni 
i «madeiroiros» .come vengonochiaitiuti in Bra.silc icercato¬ 
ri di legni pregiali, hanno tracciato oltre 3000 chilometri di 
piste abusive per portare i irorictii fuori dtillti solva. 


Ricercatori Usa: Un'ùquiix' mjKlalu da Gc- 

i-’ò un lonamo SctiullcubcrM doll’Uni- 

C C un IVI^aniC v^,rNÌtà dolla scuoia di medi- 

trd Alzheimer • cinadiVVa.stiin^tonaS(.'aUlc 

e cromosoma 14 «'^et.ibe scoperto un legame 
C Lruniu»um<l ,,^,1 J.ro„iosoma 

M 0 una forma crcdilana di 
Alzhemicr che si manifesta 
straordinariamente pre.sto' intorno ai 45 anni d'età. La loro 
.scoperta siirebbe .sostenuta dalle ricerche di altri due gruppi 
di lavoro che. indiixndentenienle l’uno dall’altro, avrebbe¬ 
ro trovalo che esi.sle un certo !e^a^le tra la coni[)arsa preco¬ 
ce della malattia e un ^ene del cromosoma 14. Una volta 
che il ^ene verrà identificalo • secondo i ricercatori • si potrà 
capire i meccanismi mok'colari del morbo di Ai/heimer. 


MARIO PETRONCINI 

Un convegno a Roma 

Il Parkinson è in aumento 
Come ci si può convivere? 


•F-s.seri' stati colpiti dal¬ 
la malattia tli Parkinson vi h;i 
prov(x;;\to con tult.i protra- 
bilità un trauma. Ma cercate 
in tutti i modi di integrare la 
malattia nella vostra imma¬ 
ginazione e nella vostra in¬ 
telligenza. Perc-hf-, nell.i 
mtiggiortiiiza ilei casi, nel 
Parkinson l'intelligenza ri¬ 
mane intatta P. poi cercale 
di conservare il vostro l.woro 
il pili il liin.go possibile, an¬ 
che a costo di un gro.vso 
sforzo o di variazioni di or.i- 
rio c di rcspt'iisabilil.V'. Con 
una lincii di consigli di que¬ 
sto tipo ha esordito a Botila 
c a Milano l'Ai|), Associazio¬ 
ne italiana parkinsoniani, 
circa .settecento malati ctie 
viinrio organizzando una re¬ 
te di consigli, di sc-.iinbi. di 
interventi e di a.ssistenza, 
.sempre in stretto contatto 
con la l.inipc-, la l.i-ga inta- 
liana per la lotta contro il 
morbo di Parkinson c le ma¬ 
lattie cxtrapirainidali, creata 
già diversi anni fa dal neuro¬ 
logo Ales.sandro Agnoli, ' 


__Che fine ha fatto Tannonioso cosmo greco 

regolato dal ritorno dei cicli? E quanto è attuale ancora 
il mondo di Nevàton governato dalla meccanica razionale? 

Quel Sole è un deviante 


Gli scienziati non temono la possibilità di una cata¬ 
strofe planetaria, ma la complessa matematica che 
regola la dinamica non lineare fa parte ormai da 
tempo delle indagini sulla instabilità del sistema so¬ 
lare. Il primo a ipotizzare l’eventuale spostamento 
delle orbite fu il grande Newton, che fece posto al¬ 
l’intervento divino. E al giorno d’oggi gli a.stronomi 
convivono con l’idea del «caos cosmico». 


PIETRO ORECO 


Dove sarai tra 100 milioni 
eli anni? 

Plutone ruota intorno al Sole 
seguendo un'orbita lontana c 
instabile. Mercurio invece gli 
Irollerclla accanto, ma lungo 
un percorso tortuoso e mute¬ 
vole, Persino le rivoluzioni di 
Marte e di Venere risultano im¬ 
prevedibili. E della traiettoria 
della nostra Terra nel sistema 
solare si perdono le coordina¬ 
te in un futuro più o meno 
prossinto, Diciamo un centi¬ 
naio di milioni di anni, Per non 
parlare di comete e asteroidi, 
che .schizzano come impazziti 
nello spazio intcìplanetario di¬ 
segnando fantastici ghirigori 
invece che precise figure geo¬ 
metriche. Che no 0? di quel co¬ 
smo a cui già i Greci guardava¬ 
no come al lutto armoniosa¬ 
mente ordinalo’ E di quel 
buon, vecchio sistema .solare 
di una volta, dove pUmeti, mi- 
lellili c comete con le loro orbi¬ 
te perfette e immutabili batte¬ 
vano con regolarità assoluta le 
ore deirorologio cosmico? Son 
dunque i corpi celesti ridiven¬ 
tali bizzosi -astri erranti»? O. 
detto in termini più propri in 
un dibattito scientifico, quanto 
0 stabile il sistema solare? 

Oh. non si fraintenda. Non 0 
che gli astronomi (almeno 
quolli'sori) appropriatisi della 
complessa matematica che re¬ 
gola la dinamica non linf'nro o 
caotica comincino a icmoro il 
colla.sso del sistema dei pianeti 
o la cata.slrofo cosmica. Tut- 
t'allro, E solo divenuto eviden¬ 
te, come scrive il francese Jac- 
<|ues Laskar (Chaosetdélerpii- 
nisme. Éditions du Seuil, 
1992). che: «La meccanica co¬ 
leste. eletta da Uiplace a n\o- 
dello per eccellenza della 
scienza predicibile, mostra i 
suoi limiti», 

[ji meccanica celeste muo¬ 
ve i suoi primi passi noi 17 se¬ 
colo. quando Isaac Newton 
mostra che ruttrazionc gravita¬ 
zionale Ira due corpi ò diretta¬ 
mente proporzionale alla loro 
massa ed inversamente pro¬ 
porzionale al quadrato della 
loro distanza. validità di 
questo legge C universale. Vale 
sempre ed in ogni luogo, Si ap¬ 
plica. quindi, anche ai pianeti. 
Che non sono più, dunque, 
corpi senza massa che si muo¬ 
vono lungo orbite fisse, come 
ancora pensava Keplero, Con 
Newton i pianeti diventano 
corpi tangibili che si muovono 
descrivendo orbite ellittiche in¬ 
torno al Sole a causa di una 
[^recisa forza. I..a forza di gravi¬ 
tà. Newton, in realtà, non ò il 
primo a suggerire che il moto 
di un pianeta intorno al Sole C 
dovuto ad una legge invcr.s«i 


del quadralo di una forza. E il 
primo a dimostrarlo, come di¬ 
ro?, calcoli alla mano. E il pri¬ 
mo a dimostrare, direbbero i 
matematici, che un «problema 
a due corpi» ò integrabile. 

Ma il sistema solare non ò 
composto di due soli corpi. E 
Newton lo sa. 1-a stabilità del 
sistema solare non dipende 
solo dairallréizione tra ì) Sole c 
ciascuno dei suoi pianeti. Tutti 
1 corpi celesti, compresi e ov¬ 
vio i pianeti, si attraggono tra 
di loro. Il problema del sistema 
solare da un punto di vista ma¬ 
tematico C dunque un «proble¬ 
ma a molti corpi». Un proble¬ 
ma che neppure la nuova ana¬ 
lisi differenziale riesce a risol¬ 
vere. Non avendo una soluzio¬ 
ne inatomatica a portata di 
mano. Isiuic Newton si convin¬ 
ce che, per quanto mollo più 
piccole cJi quelle col Solo, le in¬ 
terazioni gravitazionali tra i 
pianeti sono sufficienti a mina¬ 
re l'immutabilità delle orbite e 
a compromettere la stabilità 
del sistema solare. Per con.sor- 
vare l'armonia cosmica e non 
farla distruggere dalla sua stes¬ 
sa attrazione gravitazionale, 
conclude Newton, c'ò bi.sogno 
di tanto in tanto di un interven¬ 
to esterno. Un Intervento divi¬ 
no. 

lo non ho bisogno di Dio. 
annuncia trionfante oltre un 
secolo dopo l’aristocratico 
francese Pierre Simon de Ui- 
place. Ho la prova, ntalemati- 
ca. che il sistema solare ò in¬ 
trinsecamente stabile. Cosa e 
successo? E successo che che 
iKiplaco. sviluppando un’idea 
di Lagrangc. ha trovalo una so¬ 
luzione analitica al «problema 
a n\oUi corpi». Semplificando 
1 enorme equazione che nc 
descrive tutte lo interazioni 
gravitazionali. l..aplacc trova 
che il problema ò integrabile 
(ammette una .soluzione): à 
vero che le orbite del pianeti 
cambiano, ma poi ritornano 
sui propri passi con una perio¬ 
dicità deH'ordine delle decine 
di migliaia di anni. Senza biso¬ 
gno di alcun dio. Ut stabilità 
del sistema solare ò salva. 1-a 
intxcanica celeste dellctà 
moderna si sposa con l’antica 
cosmologia dei Greci. Il .suc¬ 
cesso ù tale che f4crre Simon si 
affretta a redigere il famoso 
«manifesto» del detcrniinismo: 
noie !c condizioni iniziali, il 
passato c il futuro di qualsivo¬ 
glia si.slema dinamico, del si¬ 
stema solare come dell’iinivcr- 
so intero, sono pcrfcttamenlc 
prevedibili. Meraviglioso Pec¬ 
calo, come nota l’astronomo e 
matematico inglese Cari Mur¬ 
ray (/Vcu; Scienfìst, novembre 
1989) che in quella .semplifl- 
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cazkme. in quelle piccole as¬ 
sunzioni fatte da Laplace per 
risolvere la complessa equa- 
ziotie di un «sistema a più cor¬ 
pi» c trovare l’armonia del co- 
smos si annidassero invece le 
origini stes.so del caos. 

Qualche dubbio sovviene 
già ad Urbain Jean Joscpli Le 
Verrier, rostronomo che nel 
1846 ha scoperto l’esistenza 
ilei fiianela Nelluno. Rilacon- 
do i calcoli con il metodo di 
Laplace nota che c’ò qualcosa 
che non quadra. E chiede ai 
matematici un nuovo metodo 
di integrazione delle equazioni 
differenziali del movimento. 
L’aptxjllo .sarò raccolto da 
Henri Poincarò. Con risultali 
inquietanti. Nel 1890 quello 
che viene considtrrulo il più 
grande matematico dell’epoca 
pubblica una memoria, 6’iyr le 
prohlùme des trois corps el Ics 
^uations de la dynamique. in 
cui dimostra che non ò |x>ssi- 
bile andare oltre Newton cd in¬ 
tegrare le equazioni di molo di 
un «sistema a tre corpi». Non ò 
possibile conoscere con preci- 
•sione assoluta neppure l'evo¬ 
luzione del più semplice siste¬ 


ma dinamico «a più corpi»: 
quello Sole, rerra, Luna. Mcn 
che meno del sistema solare o 
dcU’univcrso. Henri Poincarò .si 
accorge anche che una picco¬ 
la variazione nelle condizioni 
iniziali rende imprevedibile l e- 
vo!uzk>ne di alcuni sistemi di¬ 
namici. Intuisce, in altri k'rmi- 
ni. l’esistenza di quelli che noi 
oggi chiamiamo sistemi caoti¬ 
ci. Edimo.stra che il sogno d('- 
lermmistico di Pierre Sin^on de 
l^place C* imjx>ssibiic da rea¬ 
lizzare. 

Con Poincarù. alla fine del 
secolo -scorso, va dunque per¬ 
sa ogni sjx'ranza di poterne 
calcolare con assoluta preci¬ 
sione Tevoluzione. Ma non vie¬ 
ne meno la fiducia die quello 
.solare sia un sistema .sostan- 
ziaimenlc stabile. Anche nel 
caso che il Sole ed i suoi pia¬ 
neti invece clic a leggi lineari 
dovessero rispondere alle nuo¬ 
ve leggi non lineari che mate¬ 
matici e fisici vanno scopren¬ 
do sempre più spe.s,so studian¬ 
do molli sLstcnii dinamici. Una 
nota d’ollimismo la infonde i! 
teorema KAM. elaboralo tra il 
1954 e il 1907 da tre noti mate¬ 


matici sovietici. Kolmogorov. 
Arnold e Mo.scr. Il teorema 
KAM applicato ad un sistema a 
tre corpi mostra che so le con¬ 
dizioni iniziali non variano 
mollo, il sistema iissume iraiei- 
lorie quasi periodiche. Nel 
1979 un altro sovietico. Nekho- 
loshev. non esclude che il si¬ 
stema solare.' segua leggi non 
lineari «Kortunatamonte - af¬ 
ferma tuttavia- la velocità di 
sviluppo doUe jx'rturbazioni 
caotiche .sareblx? estrema- 
mente piccola, cosi che il tem¬ 
po nece.ssario al caos per ma- 
nife.starsi sarebbe estrema¬ 
mente grande rispetto al tem¬ 
po di esistenza del sistema so¬ 
lare». Nc.ssuna preot'cupazio- 
ne, quindi, perchò: «per ì 
prossimi miliardi di anni la 
gran parie del si.slema solare 
resterà sostanzialmente immu¬ 
tata ed il fneccanisrtfo ad oroio- 
g/o descritto da Newton conti¬ 
nuerà a funzionare in buon or¬ 
dine.» (in V.l. Arnold, y/nygen.s 
ufìd Ikirrow, Netvlon and 
//oog. Birkhau.st'r. 1990). 

I^ussano solo due anni e al 
Massachusetts Institute of T(*- 
chiiok.g)' nasce il germe desti¬ 


nato a minare alLi base quella 
grande fiducia nella stabilità 
del sistema solare, Quel gonne 
ò il sistema di calcolo messo a 
punto da Jack Wisdom. I! ger¬ 
me deve incubare a lungo pri¬ 
ma di poter iniziare la sua 
azione di turbativa cosmica, 
Occorre infatti altendi're il 
1988 prima che Wisdom insie¬ 
me a Gerald Jay Sussman pn*- 
seniino i primi risultati della 
nuova UX’nica. Integrando al 
computer l'evoluzione dinami¬ 
ca dei cinque pianeti eslerni 
(Giove. Saturno, Urano, Nettu¬ 
no e Plutone) per i prossimi 
875 milioni di anni, Su.ssman e 
Wisdom trovano che l’orbita di 
Plutone nsulta caotica, Ogni 20 
milioni di anni l’incertezza sul¬ 
le condizioni iniziali del piane¬ 
ta .si triplica. E nel giro di 400 
milioni di anni ugni previsione 
sulla sua orbila diventa impos¬ 
sibile. Quale ne sia la causa re¬ 
sta un mi.stcro. ma forbita del 
pianeta i* caotica Plutone ù un 
pianeta leggerino. Li sua mas¬ 
sa ò tx'ii 130 milioni di volle in- 
fenom a quelLi solare. C’osi 
quel periferico -astro errante» 
non riu.scirà a di.sgregare la .sta¬ 


bilità defl'inlero sistema 

Senonchò l’anno dopo Jac¬ 
ques L.iskar, in Francia, elabo¬ 
ra una sua (('cnica alcak’ol.ito- 
re che gli consente, in poclie 
ore. di effettuare l'integrazione 
del moto dell'intero sistema 
solare }X'r i |)ros.stmi 200 milio¬ 
ni di anni «I risultati di quei 
ealcoli sono dwisamente st^r- 
[ircndenti» .scrive faslronomo 
del CNILS e de! Bureau des 
Ljiigitudes. Mercurio, Venere, 
Marte, la nostra Terra, insom- 
ma tulli I piiineti interni si niu(>- 
vorio lungo orbite caotiche. 
L’incertezza sulle condizioni 
iniziali triplica ogni 5 milioni di 
anni. Misurando oggi C(jii un 
errore di una parie su un mi¬ 
liardo ]ii loro posizione, non 
siamo in grado di [ir'^vedere 
dove saranno la ’l’erra e gli altri 
pianeti intorni tra appena UKi 
milioni di anni. L’orologio co¬ 
smico si (’ rotto. E Liskar ha 
scoperto anche perclu’' Il ino 
vimento caotico dipende da 
fenomeni di risonanza tm i |x’ 
nodi di prLvessione d"lle orl)i- 
te di Marte e dt'iia Terra ct.i una 
parte e quelli di Mereiino. Ve 
nere e C.ove dall’.ritr.i 

Si tratta .solo di calco!), si di 
rà. Di simuliizioni al computer, 
Ma quei calcoli .sono stati con¬ 
fermati. l.’anno scorso .lacques 
Lisk.ir con un articolo su ha- 
nishii annunciato d' aver effet¬ 
tuato finlegrazione dc'lle 
eciiiazioni di m(»lo del sistema 
solare con un metodo di cal¬ 
colo diverso e indipendente d.* 
lineilo del 1989 Kdi avci oli»-- 
liuto i! nu'desiiiio ri.sul;.il<i 
Quesi’anno, a luglio. Sussman 
e Wi.sdom .scrivono .su S(terne 
di aver anch'essi integr.ito !'('• 
voluzione delfiniere) sistema 
scalare su un tempo di 98,(i mi 
lioni di anni ’l’rovando non so¬ 
lo che l’iutone e Merenno per 
ragioni ..naloghe segiKMio or¬ 
bite forterneiUe instabili M.i 
che finterò sistenia sol,ire s'* 
gLU' uii'ev» )luziolH‘ caolic a 
Un’evoluzione die in (jiiesto 
breve lasso di tempo diventa 
impr<'vedif>ile Altri <istronomi. 
intanto, hanno scoperto il 
eomportarnento caotico di 
molli iisleroidi e di <ilcuin sati’l 
liti di Giove e e di .Saturno 
•Noi abbiamo dunque mo 
.strato che il si.stema solare è in¬ 
stabile» concliid(‘ Liskar. Si¬ 
gnifica forse* che questo orolo¬ 
gio eosntK.o Ma andando in¬ 
contro ad una catastrofe [mina 
che il Sole si spt.-nga definitiva 
mente, trii .5 miliardi di .nini ' 
Nul)<i possiamo dire oggi |- 
quasi nulla p(;hemo dire in In- 
turo Li ealaslrole del sis'.ein.i 
(per esenqiio uno S(.'onlro tra 
pianeti) c* abbastanza inipro- 
habile. Anche se non è da 
escludere. A noi non rest.i altro 
che continuare a studiare il 
caos cosmico. Tenendo pre¬ 
sente* die •’Un.i migliore ione 
sccn/a comunque non ci [nn- 
menerà di prt'dire .se un evento 
catastrofico iiVTà luogo nei 
Ijrossimi miliardi di anni» .t\’- 
verte .l.ieijucs [.askar. essa «ci 
autorizzerà u lamento a dire 
se un (ale evento e po.ssilnle o 
no sulla scala dei tempi i-’o'.mi 
ci» 11|1 velo, ('l'’reo, di incer1''Z 
za sc*inl)ra awolgere qiielln 
che fu l’iiniver'.o mix'c.ino 


La Cee chiede al governo di adeguarsi alle norme sulla sicurezza delle biotecnologie. Gli esperimenti già si fanno, ma di na.scosto 

Manipolazione genetica: ecco Tltalia dei sotterfugi 


scomparso recentemente. 
Proprio m nomi* del grande 
sfx'ciali.sta eli queste patolo¬ 
gie, la Lirnpe ha avuto il 
compito di organizzare nel 
I9f)4 il pro.ssimo congresso 
mondiak* sul Parkin.son, che 
si tiene ogni quattro anni, il 
f'arkinson è una patologia in 
aumento, perche* - come af¬ 
ferma il neurologo Stefano 
Ruggieri, uno dei dirigenti 
della Lunpe - «esistono for¬ 
me di F^arkinson senile che 
diventano sempre più evì- 
(k'Mti man mano che au¬ 
menta la vita media’ la ricer¬ 
ca. infatti, va mostrando con 
chitirez.zd maggiore i legami 
tra l^arkin.son e altre malattie 
degenerative dell'anziano, 
come fAlzheimer*. Li far¬ 
macologia, però, sta viven¬ 
do in questo campo un mo¬ 
mento promettente. «Ci so¬ 
no almeno due farmaci ori- 
. gmali - aggiungo Ruggieri - 
che or.i ci permettono di in- 
tervetiire utilnientf.* in lati 
oscuri, die eraiu; incurabili, 
della rn.ilattia», 


L'Italia 0 uno dei 5 paesi Cee che non hanno ancora 
mcs.so a punto alcuna norma sulla protezione del¬ 
l’uomo e dell'ambienlc dai rischi associali all’inge¬ 
gnerìa genetica. Ed 0 l’unico che abbia una struttura 
scientifica che consente di produrre organismi mo¬ 
dificati (ed ufficiosamente già avviene). Le istituzio¬ 
ni comunitarie hanno avviato una procedura di in¬ 
frazione nei nostri confronti. 
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■B Riuscirà l'Italia ad ade- 
gujusi alle norme Cee sulla si¬ 
curezza delle biotix’nologie? 
L» domanda ò destinala a ri¬ 
manere s(’nza ri.sposta fino ai 
primi di marzo del prossime 
anno, quando .scadrà il t(’mpo 
a disposizione del gi^vemo ita¬ 
liano per accogliere le due di¬ 
rettive comunitarie .sull'uso di 
organismi modificali genetica¬ 
mente in ambiente coni inalo c 
sulla loro introtluzione nel¬ 
l'ambiente. IVr e.s.sere più pre¬ 
cisi, la scadefiza fi.ssata dalia 
Comunità Economica Europea 
era il 23 odore DfU. Ma il Par¬ 
lamento italiano aveva con- 
ce.s.so una proroga, legala alla 
legge comunitaria del 1992. Il 


latto ò che il governo non C* 
certo di riuscire a ris|x*ttare 
questa nuova scadenz«i. Po¬ 
trebbe quindi ullerkmTienle 
aggravarsi l.i situazione del no¬ 
stro paese di fronte alle istitu¬ 
zioni ('(Jinunitarie che hanno 
già avviato una procedura di 
infrazione nei confronti del no¬ 
stro governo. 

I ■'annuncio dell'atto formale 
contro il governo italiano A sta¬ 
to dato venerdì scorso a Roma 
nel corso di un incontro dt*di- 
cato a -la sicurezza delle bio- 
kvnologic: i ritardi dell'Italia», 
organizzalo alki Siria del Cena¬ 
colo da Ix’gambienle e Grup¬ 
po di Attenzione sulle Biotec¬ 
nologie (Gab). Secondo Gof¬ 


fredo Del Bino, dirigente della 
Coininisisone delle Comunità 
Europit* e re.sjHinsabile delle 
due direttive in ciuestioiK*. la 
procixlurii polreblx* anconi 
essere sospe,sii, niii solo se l’I- 
Uilia mostni di av<*ie tutte le 
carte in re‘gota, il nostro ò infat¬ 
ti uno dei cinque paesi Cee 
die non hanno «incora messo 
a punto iilcuna norma sulla 
protezione della siilule deH’iio- 
mo e deirambienle dai rischi 
a.ssm*iali alt’iiigegnen.i geneti¬ 
ci». Eli ò runico che i»l)bia al 
tempo stesso una .stniltura 
.st.*»enlific;i ed 'ndu.striiile piir.i 
goiiiibik* a qiu'lla di l’rancia, 
Gerinaniii v Ingliilterrii che già 
da tempo hanno unii norriMti 
va ad luK*. l\ir esserulo ancora 
incerto l’esito finale, die di- 
|K‘iide «indie di»! giudizio del 
Parlamento e dai tempi della 
hurocTazia, esiste comunque 
già un lesto di legge che ù stillo 
messo a punto dal Ministero 
delki Sanità. Luigi Kiiu'tli, re¬ 
sponsabile delle prtxedurt* di 
accoglimento di queste diretti¬ 
ve per il Ministero dell.» Sanità, 
ha iiitatli d(‘tto die raccordo 
tra i vari iniiusten com}K*t(‘nti ù 


quasi pronto e die ix)lreblx‘ 
essere consegnalo nelle mani 
nel f*!t*sidenle del Con.siglio 
già l<t prossima .setliiiiiina. Il te¬ 
sto finora prevede che venga 
identificata una sola autorità 
prejKista al giudizio delle noli- 
lidie c al rilascio delle autoriz¬ 
zazioni .sia (X'r l'uso i.i ambien¬ 
te confinalo (ricerca scientifi¬ 
ca <* pr<KJuzione bK>t(*cnologi- 
ca) .sia per il rila.scio nell'am- 
biente (a scopi sperimentali o 
commerciali ). 'l’ale autorità 
dovrebbe e.ssere l'I.slilulu Su- 
ix'rioix* di Sanità, eventuiil- 
mente con l'iiggiunla di (wnici 
ed esjXTti nominali dai mini¬ 
steri (iell’.imbiente e deiragn- 
cullura. Anche i controlli ()(j- 
vriinno e.ssc*re a citrieo delle 
autorità centrali. Pesiinti le 
Minzioni |)ri.visle [xr chi non 
ris|x*llerà k* nuovi* fiorine, evi¬ 
tando (Il sz'gn.ilare l'ulilizzo di 
orgaiiLsini ingegnonzzati gene¬ 
ticamente in !alx>ratorio e di 
chit*dcre l’autorizzazione [xt 
la loro immisMone in arnhienu* 
«»|X‘rto. 

Imì pra.ssi previMa diilla direi 
tivt* è abbasLiuzi» com}>k*.sN.» (.• 
prevede chi* non solo le autori¬ 


tà di ogni paese conduc.nio 
una valutazione dei riM.'hi con¬ 
nessi alle iiivorazioni |)iù pc'il- 
folose e .iH’introduzione di 
nuovi organismi nell'iinibien- 
le, ma che, in ca.so (li autoriz¬ 
zazioni concess»* a prodotti, 
lune le aulunlà dei paesi co¬ 
munitari pos-Siino intervenire 
sulle valili.»zioni condotte d.i 
altri. Infatti, una .uilorizz.izione 
concessa d<i uno dei 12 p.iesi 
(’ee con.sente riniiriediata ap- 
jirovazione iht tutto il mercato 
coiiujiH*. K’ già successo in un 
ca.so; un vaccino pnxlolto con 
l'ingegneria genetica contro 
una malattia suina, la p.seudo- 
rahbia L.i domanda per i'au- 
lorizzazione l'aveva [iresenlala 
un.» azienda lede.sc a e questo 
s.irà li primo prodotto hiotc'c- 
nologico .jd .imv.irc sul merca¬ 
to (iiro[x‘ 0 , poco d()|)o il po¬ 
modoro transgeiiico amene.i- 
no. Il pros.simo (• un cnsanle- 
nx>, anche qut'sto ingegiu'ri’z 
zato, creato d.i ricercatori 
ol.mdesi. !•:' ancora in .itle.s.-i di 
valut.izione, ma (kxTcbbe rice¬ 
vere i) via difimtivo entro po¬ 
tile .s(‘tlimaix* 

Su (inesti prodotti le autorità 


il.iliiine h.uiiu' (.'sptesst) solo 
un |),»rere generico, s(*n/.t po- 
ti’r <‘ntrar(' nei dett.igli, dal.i 
r.isseriza di un organismo 
(’omix'teiile In tutt.i Europa fi- 
nor.i sono st.ilt* autorizzate .52 
iiimii.ssioni neir.iinbienle di 
orgiinismi modihcati geix'tica- 
iiiente a scopo di ricerca 2(i 
sono st.ili compilili in EA-igio, 
dove (■• presente iiiì'inviustri.i 
molto iittivd, e 12 vengono dal- 
l'Inghillerr.i Nel nostro paese 
non ò Mala owiamente con- 
cess .1 .ilcun.i autorizzazione 
formale, anclie se ulficiosa- 
niente ('• noto. (*d è stato con¬ 
fermato nel corso dell'incon¬ 
tro. che alcuni ricercatori han¬ 
no speriinenlato neirambienU* 
pi.»nle modificate Si Irall.i di 
piiUitine Ir.iiisgemclie di riso, 
patata, pomodoro, semin.ite m 
campi vicini .id alcune univer¬ 
sità senz.i alcune valut.izioiie 
preventivi» dei ri.sclii Perqucsli 
ricercatori jiolreblx'ro es.sere 
in .irrivo sanzioni oppure po 
Irebbero essi're iiilrociottt* nel¬ 
le leggi HI arrivo dell*' lucrine 
transitorie che s.uiino (.jueste 
situiizioni iii>M leg.»li L.I (|ue 
slioiK* di un di.sposjitvo tr.msi 


tono è uno dei punto aiit’ora in 
discus:.,one coniiiiissK > 

ne c<K>r(linal.'i d.i l.uigi P.iiietti 
|ir»’sso il miiiiMefi* ilella S.iiiit.i 
lin'.illr.) iioti/i.i I he ( erl.i 
mente non renderà lelici imlu 
Sirie (“ ricerc .iton (.• ( tic (tgiii 
notifica e ngjn rK’liiesl.j di au 
toriZ/ i/Hoiie (iov'^aiiiio essine 
.iccompagi Ulte da! pagamento 
di una t.iriKa, che dovret)l)e 
.uidare a (’opr.re i costi di lun 
/lonaniento di.-i nuovi org.iin 
siili coin[M't(*iiti, non [)rovvis!i 
(Il fondi sp<viali "Nei pin’lii 
mesi clic, se tulio \’ii Lene, <. i 
s(‘p.ir.»no d.iira[)pro\’a/ii me 
delle leggi sulLi sicurezza delk* 
t)iot(‘cnolog!(* - Im dello l’ulvi.i 
l’'.i/io, d‘clì .1 ‘greteria Na/io 
naie di L'g.imf)ientc • si,iremo 
coniuiK|iie iilleiiti a ; he ikhi 
V i-iig.mo atteniiiile |e norme di 
protezione dell .jmhiente .Sa 
ri-mmo molto contrari all.i 
crc’azione di un'fàiropa .i ilm- 
veUx'ila anche iielU* garaii.ne 
per i t iitadim <' [mt I (s ologi.i 
Anche in Itali.! v'ogh.mio (juin 
di .ivere .x t esso a tutte le in 
{nrm.j/ioiii sugli es|K'rtmeiiti e 
SU) [*ri*dotli, come avs’ieiie 
Genii.iiiia e III i i.uiinian .i. 


1 


f 









Apre a Roma 
«Libro ’92» 
la rassegna 
degli editori 


■■ Si <> <ipi it I k ri IH II I bihhoti co ii.i/k mi i 
ledi Rollìo \<\ nona nisscgiia ck 11 (. dilon.i // 
l)i(> 1 ra k r<irita biLltografit he es[)()skMl 

prolotijK) doll.i nproclii/ione della Bihlui v; 
era- ( 0 (k'\ riiefiilrranau //s sac culi /^detta aii 
clic Bibbia <ii Sari Paolo fuori le muta un vo 
lume raii/Aito dal l’olier iftc o dello Stalo ton 
caria dsjMnta a inano 


È morto 
il pittore 
spagnolo 
Gregorio Prieto 


■■ Il |)]ttorc‘ (jrc'Honi) Pnttd uno dt i ni iij 
i^ion esponenti del reulismo spaiano' > e 
mollo ieri in un ospi/io a Vaidcpenas ni I 
sud della provincia di Madurì a 95 aniv 
Amico del pcx-'td spalinolo Federico Garcia 
Uirca urande viatmiatore Greijono Pne'o 
amava dipmqcre soprattutto i paesaiti^i della 
Castiijlia 


-He 
A «■< ' 

< in- 


^ ^ ì 
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BETON 



Il 17 aprile ’91 in Veneto 
a Montecchia di Crosara 
quattro ragazzi commisero 
un atroce duplice omicidio 
Ora un romanzo reportage 
ricostruisce la vicenda 
Il titolo è «L’erede» 

Ed ecco a che cosa allude 


Pietro Maso con Giorgio 
Carbognin e Paolo Gavazza 
durante I udienza m Corte 
d assise Sotto un altra 
immagine di Maso 


MARIA SERENA PAUERI 


In copertina eh la foto 
grafia di iin dettaglio di giacca 
da uomo si vedono un laschi 
no da cut emergono Ire status 
svmboi Kolexdoro modelli 
no di Ferrari rossa fx.chiali 
spix-chiali piu su un revers 
con appuntala una spilletia a 
fomìa di pistola c un acc“nno 
di cravatta elegante di seta a 
fiori Allo sguardo distratto po 
tr«.\ sembrare la copertina invo 
gliante e aggrcvsiva di un libro 
giallo fc. in unce’rto se nso d e 
rode* ciuesio libro di (iianfraiì 
co Bettin edito da FcItriiKlIi 
(che usc'M vc*nerd! prossi 
mo) loO un giallo 
Gianfranco Ikllin vene/ia 
no ^7anni professione scx-io 
logo volontario del «gruppo di 
t'asc»Airis se nitore c deputato 
Vi rdc In questo libro si propo 
tic in ( ffetti (Il [icMicti ire I c nig 
ma (il un de litio I\ ro il cU litio 
[KM e ui (k tu II c qui 'lo r< ili 
iwc (Ulto il 17 aprile 91 in Ve 
ncto a Moiitescfiia di C rasura 
h il misterij da scioglien noti 
ngUiiril t il iionu degli assassi 
ni il pame id \ Pietro Miiso e 
stato condannato dalla C orte 
d Asi se eli Verona il 2‘) (et) 
braii) scorso a iOannidictir 
cere gii amici Cjiorgo C arbo 
gnin e Paolo C avaz/a a 2() in 
ni e scope rio e eondann ito e'' 
stato anche I altro coniplie e il 
minore niu Damiano 

Il giallo e'' il movente f ip 
punto in IHO p ivine di (|ue Ilo 
e Ile de finisc i un «rom in/o rt 
[K)rtag< Ik ttin ». e re i eh spu 
V ir* il pe re he se gri lo e e olle ! 
t vo ejt*l (atto II pe re he piu prò 
fondo e mquii t mie que I pe*r 
e he e he all i fine uu h» se 
non lo Nog'iamo me e - e i 
e oiinolge UiUi ( on un nion 
t iggio (li Ulte rMsle ck posizioni 
in Inbun.ile con l.i pe n/i i psi 
chiatriea di Vittorino Andre oli 
sondaggi sul liiovo in i indie 
ricoslru/ioiii n.irr itiu 1 nitore 
e I riportili ^el Veronese .igri 
eolo» ricco parrcK t Itiale e le 
giusta HI que II aniìii 90 91 
e|uando dnraiit* un imerno 
tn'ddo e senq)re iiginle ih 
proeintia icjiuiltro e laf)oraro 
iKi* il proge tto di ste miin ire l,i 
hUTiigli I M ISO Pe rdu I i morte 
di patire e ni idre dovet 11 sse 
ri sole» 1 IIU/IO (>IM l|i)V( V IMO 
eop ir- soie 1 ( e eovn ito r 
imp idroiursi de II « redit i e ilu 
t<it<i un nuli inlo di I I -e iinpi 
coltivati a e ilu ge e un i tille tt i 
I c|uandej ne ! me s< di m ir/o 
fece ro tre le i 1 itisi imi ih di 
[)onibi>l< eli gas i se hi u e i ibi 


stex-che tino a farcela armati 
di spranghe e mascherati lue 
eh e* osccMu come pi r un ear 
ne vale 

Il libro rintraccia dei p irlico 
lari sfuggiti alla cronaca per 
r sengìio il ruolo di alcuni citta 
duu perbc'ne e* adulti di Mon 
Ic'cchìa nell aprire .ii quattro 
ragazzi le porle della bisca del 
t) ir "John o quelle [)iu dorato 
del casinò a Venezia F cpia e 
la smentisce alcune »vefit<i- 
giornalistie he per esempio 
p< r fortuna quella che voleva 
Pie'tro Maso i) ragazzoche idc' 
latrava loroc' parricida subis 
sato uì carcc're dalle lettere di 
adolescenti di tutta Italia 
Perché Gianfranco Bettin si 
é interessato a questo caso 
fino a volerci scrìvere sopra 
un libro? 

lo I II (K e ii[>o<h dis Iglò soe i ile 
e ondizioni gius unii i un 
Ulte rissi istintivo sono n ito ( 
ere se luto a Porto Margliera e II 
(|uesu faccende le respiri con 
1 lina nell ina intorno al l’e 
troie lumie o 

Un interesse culturale, allo¬ 
ra? 

No aiìf heisisti nziale Questo 
i‘ un <k lilto di giovani 1 io subì 

10 ivuto 1 impr( ssionc clic 
dentro ci fosse uni spcx.ie di 
spinto di I tempo 

Si ha rimpressione che rico¬ 
struirlo, ora per ora, nei 
pensieri e nei dettagli, abbia 
significato compiere una di¬ 
scesa aii’infcmo. f- così? 

Sì SiMlO stilo I dis Iglò in colli 
p Igni \ ili cjiii si I siori i !\ re hi 
K) t n di) ctii i tcnltizioiu ili 
VI vso oggi SM prisinli in noi 
lutti 1 a 1 tcnt izionc di iisioitarc 

11 nostro i goisnu; in iikkIo esa 
spi r it(j i di soddisf irlo Si Imi 
cnlluri strunii nti c labori qui 
stigiMsino i|iKst.i ti niii/Kjne 
V1 ISO ionii .litri Vi lUi uni di 
idi sso non i‘ i va strunic nti 
D» litro I intorno luiniu) il di 
Si rfi) f illor i ( i Sfinita può di 
VI ut m (orti irresistibili 

Ne deduciamo che per Bet 
tin i quattro ragazzi di Mon- 
tccchia non erano npazzi» 
Ipotesi della quale si è di¬ 
scusso la Corte d’Assise ha 
accolto ridea di una mezza 
infermità mentale di Maso. 
mentre fin dall’inizio l’ha 
negata il perito dcil’accusa. 
professor Andreoli 

Ilo Si tr Ilo SI I Ipoti SI i tu 



L’Italia di Maso 


fossi ro pazzi Ma allora mi ò n 
inasto I intcrrog.iiivo ( he ios.i 
ha provocalo quest olluridi 
mento d(M sentimenti ( dei va 
lori primordiali dei legami di 
sangue degli «iffetti dell ap 
partonc re a unacomunitc\^No 

10 non credo che questi) derivi 
da una p.itologui indiviiluak* 

( redo che i <|iMltro ragazzi di 
Montcsclii.i lianno esasfior ito 
dentro di s<^ dei principi comu 
ni s(K ialini nie condivisi I in 
ilividu.ihsmo ! egoismo il bi 
sogno inzi I obl)lig(> (Il imi 

i hirsi 

A questo si riferisce U titolo, 
«L’erede? 

Si riferisci al fa'tochc il ragaz 
zo ha UCCISO pere tic'* volevi 
ereditare subito così ha dotto 
lui e hanno detto gli .unici 
complici M.i anctic al fatto 
chi insisto vedo in lui l < rede 
in quale hi modo eoe miti elei 
missaggi celili alivi del nostro 
tiiiipo (Jiui! ò il nuiko duro 
dei missaggi clic Imiiaiio 
chiesa scuoia c televisione^ 
Siate egoisti amee hitevi 
Insomma. lei propende per 
la spiegazione sociologica 
deireveiito Però non neu 
tra (Nel libro fa accuse pre¬ 
cise Per esemplo olla Cassa 
di Kispurniio locale che, una 
mattina, cambio, senza trop¬ 
pe verifiche, al ragazzi l'as 
segno da 25 milioni con la 
firma falsificata di Rosa Ma¬ 
so Contribuendo cosi, dice 
abbasteinza chiaro, a siglare 
la condanna a morte della 
donna c del marito Perche 
accuse cosi circostanziate? 

( rodo cfic bisognu ontr.ire lu i 

11 concrttozzd di ciò «.he t 
SUCCI sso I u( i nomi e dirt i 
fjtli Dire ehi <i MunUcchui 
non dViV.i m.ii irov ilo i soldi 
pi r s il\ in i libri e he m ire iva 
no I tiìi hi re insù me un i t)i 
blioti i 1 i oMiim.ik iiu ntre si 

p( lidi vano iniiiardi in un 
pi.Ulti s|jortivi ì .tre i nomi ih 
i tu il sind.ii o il Vi Si ovo do 

p(J il d» litio S 0 pKMKiUpito 

solvi di s ilv ire u I)u<mi nome 
d( I p u Si 1) 1 tr unni t (jst non 


SI esce ci'U la ricorica Ma stu 
diando la m(*ccamc.i spocifi 
Ca concreta di ciò che li ha 
provocali 

Il Veneto, in questi anni, 
sembra la regione di delitti 
strani, segreti e atroci l'in 
cesto, il parricidio, U tossi¬ 
codipendente ucciso a calci. 
Alcuni lei 11 ricorda nel suo 
libro Ma se ne dò un moti¬ 
vo? 

l'' uiì i regioni < Ir h.i ivuto fin 
vjin pcKh ssim I iminigr izioiu 
I si if)iU Si s. lìti divi is \ ..I i] 
resto d Italia l .illront.i ora i 
[mini fenomem di immigrazio 
ne* 

È una regione cattolicissi¬ 
ma, anche... 

Da un po di anni ! ideologia 
c.UIoIk a da noi 0* I omaggio 
( hi il VIZIO rende .mia virtù f 
perbi lusmo uni coltre die 
nascondi le nuove duumiidie 
spesso intra fanuliiru aggros 
sivi II m.ite vcrod.i noie'* I ipo 
crisia 

Bettin, alla fine lei ha chiari¬ 
to a se stesso perché il dellt 
to di Montecchia è sembrato 
cosi nuovo e inaudito? Piu 
per il movente, per le vitti¬ 
me, o per il modo? 

Pi-rcht v' si.ito i ff< Uu Ilo con 
lue idita I ({u.itlro r ig.tzzi s«ip( 
vano ti\ nic.ifiu nit quello che 
facevano Nc-lk emozioni forse 
non io s«i[>cvtno UeiiK.i 
mente si 

«L’erede** vuole avvertirci 
che c'è un M^iso che debbia 
mo temere più di quello rin 
chiuso nel carcere del Curo 
pone di Veruna II Maso na¬ 
scosto in tutti noi? 

Si ( I ili I modo .ili( grò in CUI 
ii h |>ri mhamo con i dive rsj 
Ili n i bri I tossii oilipi nde nti 
Mk i pcrclii s(^no dive rsi ina 
[urlili II Si nti.uno inknon 
Non i ( Il prc ndi uno con I i 
nurii ino grosso ( biondo dii 
Ieri lìti d i mn non c i st nibr i 
un |) in I r Maso ò in qui sto 
ti lupo nel nostro individijili 
ino 



«Ecco, è il momento... 
basterà alzare 
la spranga e colpire» 


GIANFRANCO BETTIN 


/(CO (il \i\uUo uUum 
bruni (li I libro «/ < udì • 
ih (iiuulrofno Ik flirt 
((Uro (Ju lilinndit tra 
Im I ( tu libri rut 

H ! i in ino suda intorno 
illa spr tng i in i siiingi I 
[iront 1 \ i oljiirc 

N(*n j)oli V 11 iMitinu in v osi 
I Aiti h » I r.i di 1 [) idn 1 svildi 
gin 11 d IV mo I Pi iii'ori tili illn 
soliti i r ino urtv iti in pn stilo 
i jx r ri stiliiirli ih co (ine Ila fir 
in i f k!s 1 sull assegno tr ihigatcj 
ili I ni idre Ancot.i un .izz \r 
do t )iii II i fimi I I ilsifii il ) i r.i 
i Olili il Si giK vii II t su 1 siili 1 
ziotii i on trop[)( MISI i Ih 
S i nilir IV uiovi n s( lubr »v mo 
sili in I iHMi loi r UH* 

Solo 1 1 sjH ni nz 1 d( It I vu 1 
biill Ulti ( r t Vi n Li su I ibilit i 
11(1 >isiirsi il suo siiti (SSO 
isimtivo 1 \ lortun m Ih si nliv i 
di iv( n Si n)[)ri il ili i su i p ir 
u d(tvi V mo i sprinu ist m un i 
V it I d< I gl IH n 

Dovi V I d irgli un i b isi sv h 

1 \ 

1 UH) liti ss«) ho SI iiipn 
UH liti!** I II i VI ) i n di n tgli 
illn di ( ss( n fvMli dissi id 
\ililM oh 

I )r I qui bisogn i ilimoslr.u 
i( 1 

i (Miti Ilio ( nll Vi sili) (ir 
m ih il M ISO ( r i dm pi rsoiu 
\ < Il V( ) I ir i li di ri Si in|)ri di 
pili ( illdi I nu Si P. 1 V i iin 1 
ni H i Itili ì pili L^r indi Ni mi 
mi SIM <) pili il i(Miii n tiiI di 
qui ili» i Ili iM vo < vi»l( VII di 

I III tr I I ( I « K i ( Mii V m s lidi 

i i I I I im I SI ni pi I I Ili 

Ili ih 


i> isti ra alz m 11 spr tuga c 
( ()l[Mri Non ( I s ir t piti ni ssu 
Ila spiegazione da dare per 

I ISSI gno I liso pe r il ti ledono 
ii)l(,hre K<|(nst(to [K‘r dor 
min 1 1 m Udii i (ino i tardi i 
ques’a viti bellissima durerà 
JK r se iiiprc 

Ueo or i 

( iiorgK* 1 g( nitori di Pii tro 
dvipo < ssi r( i ntr m lu 1 g ir ige 
1) inno i ( re Uo di aie e mk n* l.i 
liiM di Ili Si ili in I non (un 
zion i\ I 

Mior i e'* salito il [» idre |h i 
primo I io Si ntito e Ih slav \ n 
ir indo IH 11 1 cue in i dov i r mo 
ipposl iti i’ i troi D uni mo 

Non ho avuti > il i or iggio di 
gli ird in 

Pii in* - Appi na mio p iilrt 
t niro in i iiin i lo eolpu vio 
li nie nii me ili i H st i i ol tubo 
di fi rro una o dii* volli An 
V. Ih I) mn mo loi i !pi v on un i 
p* iilol I Imi ordì * i Ih il ni mie o 

SI ni[)j)i 

In Si gnito u iolpi lino [> idn 
i iilik I (i IT i Vi rso 1 1 fine str.i 

Ni I li ilk mpo irrivo mi i 

IH idn 

I .lUgn ilmmo P ioti» i Cuor 
gio colpi ulol l ili l li st l 

Kk orilo i hi ini i in uln i p 
p( Si 1111 i i i ri i n sisii nz 1 Ir i 
Si 111 mdosi VI rso 1 I i IH in i M 
loi 1 C)iori li* prc Si iin i i ipi r i 
«Ih i r I sul ihv un * si misi i 
i i\ ili ioni di mi I ni H*n < ! i 
Si itl( K V* pn mi ii'li ili 1 li o[K r! i 

sull I OlKi 1 

Por Ili ini s m uln i oniinii i 
\ I 1 immvi rs) i i gì nit n n 
V II IO I hi* i ipil 1 ri|>( Ini iim n 

II lil 1 h si j \n( ‘ I tiHjrg '* i 


Paolo (.icevano altretl.mto 

Dannano - Appena suo [).) 
dre e emirato in cucina Piedro 
lo ha colpito ' ol ferro alla te 
sta Sua madre dalle* scale ha 
Si nlito I nimoii e ha gridato ri 
volt 1 al manto «Antonio che 
coshapx npclendolo piu voi 
te 

Ap|x*na IO ho visto che Pie 
tro ha colpito suo padre sono 
se ippato in bagno a nascon 
dermi Da li sentivo iPcnilon di 
INctro che si I in Mitavano Ilo 
sentilo I mici amici colpirli per 
alcuni minuti ma non sono in 
grado di dire chi li colpiva per 
che luUoeri Ivuio 

Giorgio - Ilo sentito k urla 
del padree icolpi inlertigli Poi 
siM madre richiamala d.iile 
urla C* salila rapidamente [x.*r 
le scale e a questo punto ho vi 
sto Paolo alza NI in piedi spo 
stara verso di lei (' colpirla al 
c.ipo da d etro col bloccasler 
zo Ix'i ò caduta subito al suo 
lo vicino all entrala della cuci 
na Allora sono corso aneli IO 
ma non so dire se* a mia volta 
1 ho colpita con le mani 

Ia .1 per terra si lanvntava e 
allora |X?r (aria tacere le lioco 
perto la bocca con una busta 
di nvlon pass.itami da quale u 
no Gliei fio tenuta sulla bocca 
in ì nevn moriva Cosi ho chia 
maio Pietro dicendogli che or i 
.incora viva 

Pietro venne subito e colpì 
sua madre alla lesta con li 
s[>ranga con violenza Poco 
dopoìei non diede piu sogni di 
vit » 

Quanelu cio accjde*va il pa 
dre .ive'Vii .me ora vitalità cd or.i 
sotto laggrc'sione di P.iolo 
l uomo ora disteso i terra e re 
spirava con rantoli Paolo stan 
do in piedi gli teneva premuto 
un piede contro la eola Esercì 
t IV i prc ssiono su di lui con for 
za mcl)o aiulindosi con k 
mani 1 uomo infatti era e adu 
lo ai jHcdi camino o Paolo 
SI or.i idorralo a un montante 
e) a una comico do! cammino 
[)er tenersi piu saldamente A 
un certi* punto sianeo h* 
chiesto I D.imiano di sostituir 

10 in line 11 opc r i/ione Cosi i 
st.iio Damiano .i proseguile 
e ol pii de punl.ito alla gola fin 
che 1 uomo non ha cessato di 
rospiiare 

P loiu- Allo oro i U* 1)1 Ma 
so arrivarono Pi r primo entro 

11 signor Antonio che fu jggn 
dito (ia Pietro Non ho visto si 
me lìo D umano e inti rvenuti* 

[\ko dopo sali me he lama 
dre (ho fu .iggrcdita da Cuor 
tfio Ix* du’dc un colpo di peti 
toh ilcapo' kicaddc Poichi 
( Il un iVii .liuto in'e rve niu ui 
chi Pii tro IViN-LSiUiu i*\ ho VI 
sto solo che Pii tre) and iv i in 
I unirò alla madre c i he (jiur 
gio I. (Sciata I ( pi titola la pii 
ihi.ivi COI [)ungni rifHtuti 
monti II (laiu In i allo stoni i 
i o 

li mi sono spavi nlcuo i so 
io lisi Ito di ors i dalla i is i 
i li» Si iiv (li .ito la riH.in/ioni i 
mi sono mi 'SO a c immin t'( 
lungo 1 1 sir (da dovi lio iihoii 
tr ilo un 1 Di riona ehi eono 
sei) divisi,! Soche suaMM»glK 
SI einam.i Ami i e i he aPit.i vi 
i in > alla casa (li Pietro So e Ih 
posse ggono un lulovi Itiir i 
1 lond I Pi nsoi Ih qiii st no m> 
un il)l)ia ni oiiose mio pi re hi 
i’ lì.i gli. ni to in f le e i.i s* nz 
\> «ri Ili 

Do|*o e in <i un ijii irto il or i 
sono nlorn ilo ni ll.i cas.i i In» 
visto (j i*rgio 1 t tv ili ioni sull \ 
III din di Pie tro Li st iv.i spillo 
I indo eoli un saeeheUo d 
IMV lolì 

Pii tre > (Il >*■ i mi dis di uu 
t irlo pi ri ho il p.idre e r.i vivo 
K intol vv ( i n spir iv i .iiik r i 
iiif Ut) Pii ilo gli tc nov.i un pi* 
di sull 1 I Hi i.i l’oK lu volov I 
ind in i 1 iv irsi Pietro ine an 
M* mi il) ti IH n i! i)iidi sull i 
1 il M ili I p idri fini hi no i 
m(*riv 1 

Poli hi ini f.K i V t I nsi ho 
pn so un i i operi \ ^ 1 Ilo pog 
g; it I sull ! li st i di 1 sigimr \n 
tomo i Ih lì 1 iontinuato i r in 
tol in 

Sol* Ir isi orsi Vi liti nunuit 
prima ehi il piiln mori-isi 
\iK Ili I i ni litri h 1 uri ilo p( r 
p in < i li o li mpo liiH* 1 (|u in 
di > IH M) I 11 UUH I Holk K l! I 


Non un i p(*ssihiU in 
(lui sti on ni ord iri !< > studu 
s ) 1 inli Ik ttii Ili ili t Ulto ti I 
s» gli (ti* Il ''tori uk Ih i nltiir 11 
(li 11 irti - * non solo il di ui i 
di ijiH sto i i oli* ( 1 s ir 1 t* in 
[K) Vi rr (lino di ei rto l'tn i 
[Mii UH dit iti (Ri isti *111 [H r 
tr irri un bil uh io si [)piir prov 
visorio di i SUI * iiMv I li n * pi i 
Kiorgi isi di (ju iiiH molto j)iii 
dir (li d'/ di ijiH l i Ih si pi lisi 

si.t si !to I Misi gli lini Mio di 

(muIk) C irl ) Arg in in i|ih sU 
molili liti* i OSI tli liso di (Ugo 
Si M i [)iii Si mplii ( [li r i 111 Im 
ivuto il privili gio di 1 ssi riH il 
Ili Vi) i poi » oli ibi tr iton ri 
i ord in il Si Vi ro proti sson 
(' ili or (litri i itf isi in uilt i Ih 
( li[) Iti tv I (t tl [)nmo ul nlliiiio 
mimilo di 11 I li zìitm d ili i [tr 
HI t '»r I (Il novi mbn ili ultim i 
di 111 tggio li filo II so II un (1 
Si orso sv iki[t(t il( t ( i oiid * un i 
logli I ti rs I i Olili un i rist ili . 

I tgiti nti c Miii un r is< o I t 
su i volont 1 1 dim tsli izioiu 
qn isi IH iti m ttii t In f itt« ii t 
Si i n li pn viiidizK > »ss» )|nl i 
UH nti inlond lU li un \ri tu 
-In dito |u isi MISI nsihili 111 I 
I tiifroiili 'li il I pi r 1 d irli 
I li gli sto nvi i i r » ri m 
iik ss 11 pri ‘i ss I i I lini • 


Argan, quella straordinaria arte di insegnare 


Le idee espresse con la mano non hanno 
minor dignità di quelle espresse verbalmente 
La grande lezione dell’intellettuale 
scomparso da poco nel ricordo dellallievo 


KI ippi 11 I un {) limo di dist in 
z I (h un di[)into ibb iss Ui gii 

IH I hi ili S[H SSI di mio(H .ip 

[*i 'I i ippoggi ili (Il on ii tuo 
inis'ro - ul ossi r\ in i on un 
Si II riso .ip[*i ni Rii minio I t 
spi sson i i mhI.U’h ufo ili un i 
pi imi Ih’ ( I ( tr un i di Ih t( h 
I i i onsisli nz 1 di 11 t ' ivol i la 

i I >S (111 I t il li ''MllMi i ili Ili I 
sii ss,) Arg m i di Ik opi n [ il 
imiiHdi it UH n’i dopo ri r 
( inist it * 1 imp issihik fnikli z 
z I di Ulti Ik Itti ili tonni si )[> 
pi II I pi i un moiiH I to ibb in 
ilon i’ 1 sjtii g u I i noi stilili n 
tl li II ■'ioni illor i SI I ,< i va 
no I kivitit 1 m I musi i o m Ik 
( hit SI di Rolli I * 1)11 Ulto ivt V 1 
Vi lo* i I u nk i t ibor ito ossi r 
V tildi I oggi tto ( ciot il (Il 1 
U lUir i (Il ' opi r 1 iiui st.i 
1 Si n li izioiH (.In u rii ord.iv i 
Si mpn di ' Mi itu in c on I i 
nii liti sv. Miihr idi [)r( giudizi 
* i tu III st* sso ( Si guiv I I on 
h H I hi i Si n it ito (Il ( tu iVi V i 
UH dit ilo sul puro v isihilismo 
li di SI o ili I primi d» 1 su olo 
I n r fili s( ittili tl sufi I on iiul tgi 
li pi tu Ir Ulti I olii s IV i il di 
(• nl< I I V iittiir » 1 I difii lo II 
, o/it* sto sf. ni o ilk ](}( olo 
11 . p *1 tu In ili I sl( ri 1 di Ili 
k i 


hi mio di 1 [Hx In volumi i Ih 
[ irogi Ilo aiu Ih ì ditori ilnii n 
tl / \rl( VfKhinii l?i()P)7lì 
volli ist. ur in mi ( ri t izkmu 
UH hi VI IV (iiH II i sivnifii (tiv.i 
r 1 II k Muri di Ik opi n i il ti 
sio IH i i ss.irt iiiH nti piu r ij)i 
do di I p inor un i gì ni r ik iti ! 

I irli modi rni ( i ti i misi vii.i 

10 non i hi I irti i filosoli i ih 
i hi (ti rivi iiiK i iiiii iiiH liti 

11 ili I SOI H t 1 m 1 ( Ih k idi i 
i spn SSI I Oh 11 iii.ino non 

II imiu mmor digmt t di Ik idi i 
i spn 'Si Vi ri) iliiH nli i ». Ih 
1 irt( (igiir itiv 1 h ( i ontribuilo 
li*rs( piti (Il t Ulti .litri ( spn s 
suim di I pi iisK n* I forni irf l.i 
i ivill 1 hi ullur i I (i I mondo 
sk sso m i Ul VIVI uno I i In in 
i)iu sto mondo lil ili I iiostr i 
iOSI H nz I li op< n il irti io 
siilinsi (MIO un pr(d)k in i itii 
dobbi uno < ontinu.imi nti ri 
solvi ri IN [IH st i pi n uni 
iiriibli m liti t( i i (Il liH tiiissi 
iiK m i s* mpn provMsorii ri 
s[K>stt ( si ilo iliK i nk rin 
Si i mio SI mpn » i olk i* iri i 
ti Ili ri insK mi i • *s( i talti li 
lini qinlibiio issH iiH solido i 

t limi liti [iri i ino i In s m blu 
f)is!iioijn ig»g'i thvij divi rso h 
stimi iliir i IH II ( s|m ssk mh di 
mi Vi rbo ilitti n liti un nti mio 


Il li I i hi I Ulti r I costruzi )iu 
s in f)b( i Dir i( t IMI risi 

( ,11 sMut li o ih Rohm i poi 
Si n ({ori ( r i ()( r noi suoi sfn 
di nti iin(>ossil)ili i (il un (ilo 
itlniiHiUi c(h proli sson t 
profi sson volk rtiu uu rt i ti 
m (Si Imo il 1 f79 seguii ukIo 
IHIMOS t Ulti gii IIMpi gm polltK 1 
( (i Ili ri li zioiH ogni liiiuili 
mirti iti i (Di'ti oli ili il. (Ili l() 
illi *7 ! ih proli ssori lui 
Si i ito (Il ( oiigc (i irsi (kil moli 
do i d.igli itti tli pri k ri mio 
1 Univi rsii I il C ampiilogtio o 
il Si nato ioim luogo di i sin 
ino loinniiilo Non mi 1 i^**" 
tvi V I ini/i Ito h) Misi gn in il 
I ( s ipii nz I ili I m i piu Ioni i 
I ) I Ht ( oiis. giii mio i|>pi 


BRUNO CONTARDI 

II i un limo lo| o Imi n sst 
m II unni i ii i/ ( k Ik 
Ik ili Alti II libi r 1 i(K ( nz II 
stoii I (ii li liti i oli li Si i omf 
ito)) > I HMH Ilo \ < nltiii di I sili i 
m I sk Pii liti I H Si t II 

I r >ss iiiit I il, Ik diH li ik mai 
i i (SU ili 1 I II nli V iiid 1 1 MI 
tratkli/lom iii i i (mir nk iiz i 
(r 1 1 impi gin di fuiizioii mo i' 
suo ( sv li sii ili s , i I iiiv 
gn um II o ( ) i i Olili 1 * 111 1 it 
ih ni>ii tn vo I unir liiilitloiio 

III i i Olivi n 4 II/ I I iiiti I ss. 
tr t si )i 1 ili 11 ut, * imitimi 
str l/l Ili I Ih I tl I i hi (Il 
st lo i)gU( I* I* -.IH I sIimIi 1 ) 1 
siml HI 1 * > li i n il >r 

II II I M un I IH o I n li > (I 


h I 111 « I » s *1111 II tuli 

ZUMI ir II II M I ili n I I 

li ss, it n \, IMI in. pu si il j 

ili miniM sit tz m k ll< I', I 

Nili «Il III I SI listi [)|U pili ( 
)>i I novi i ( liti Si li ) ti niiiiH 
un Miti Ili t II il< 1 Ih in |ij in! 
t ili I I I i ( Miv * k Ih \ il* n t 
(uti I [)* )l Ili I di I suo sili I di* 

i H V II li i| I < 1 n ili III II 

l< Ikir I r OH II ilist i sull I < I 
ibi Ih (I h isi( { i I 11 11 

ili iti Hi* i Miti* > li U s n (/ 

sii d Prilli km mn sul >h liik 1 
Iiir I pH III liti Si <1 I I il 

i i k bit ( I piiis sii I 

MS sin «Il ] < DI ili < 

k I) I I • ; t IO i d( Il n M )i ii 
ili I III itr* * h 1 II I 
lini st I I n nlliM *1* lini I 


Il II I h i sinisli I tiii Ih di l 
I> ir’if*Il Ol Minisi 1 

i { ( lilii 1 impili I um nk 
iVi V I t Mio IH II mk gui II I 
i]U md, dm ml( i m msk n* 
pi *n u di II ill( M I luimsk ri * k I 
! I dm iZK UH 11 tZK II ik IV VI 
( Miliil mi Ih m 1 11 r I di II I 
n II n !< il V II II II oltim i 

II ggi II 11 II I 1 di I p iliimoi IO 

III sili ( pr muig I I III 1 m • 

i il UH I 1 V gl I 1 IVI V 1 ‘imi 
il it * 1 I I lui i ( nir il* k I Ivi 
si un 1 IV MI Ioni I I din zu* 
IH i' Ir ik I IH unno I }* )i I ( >1 

I, i I (. I s in I I nidi IVI \ I I n 

posi I I li ilizz 1 / m 1 IMI I I 

( i II pM ih li |loi ( Il itllH di 
M d jIU u ilt ) 1 nv li 11 ), ) ))i 

di l mihisti r iv v i 111 s I a 

k 1*111 ,v mz il I UH lag 111 
d m * Il s; 11, Mi li m IV gli r 
nlu V ut lumi) I , tu um 

I Olili i] 1 •, isio il Ir Mu* * ( I' 

Il II I 1 i I II tl I I MI 1 udì 
g) 1 pi I ^ n ili I s i| Il nz 1 
IMI 11 I mbi I 1 ) I n sidi n 

ti d* 1 \ iisiv'lii 1 Si ipi IHM, , 

I I nu rii IIH il, I Ilio (Im I 
sliHÌi >s ' s r 1 k II Mi, iv 
VMll , liij II I mp ssiblll 1 d 
s I M II 1 liv I I s< I hi tu I , 
)ij' )) •) lu! f I * ul; uul) I 1 u 
<1 (hit >rm I I in[ i i 
I < Ih h ili » t , i 111 , f, >rl, 1 iip* 


Uh * iiioi ili I ho ) solo pi ri Ih 
I l SI i ( mhI i disi ( lidi dilli [ ri 
m i o pi ri Ili I I prilli i i im • mi 
i i ibik Si nz I 1 I s(, ondi mi 
pMi Ih ( 1 itlivil i s 1 ss I ,li 111j 
slotii o di II trk , Ih* Ulti Ili 1 

I M il* ih |)i IIS IV 1 loSSi llli ( M) 

i * I ibik Si nz I i!u Ilo i hi di *i 

mv I il /)< sorgi, u il p i lidi rsi 

t nr I di Ik i |)i n Miv ind bik 
I il rii ( IH IV iiiK nl( , k 1 li IK I 
V il Mi i Ih i fruito il, Ih i o 
Si u h i skMH t Si Ir ippoil * 
tr i studio i Ulti i i t(issi si il ) 
IH h sUiiltiir ilim nli imil ino 
ni I 1m1( I li o I I su I iiiiv lidi 
SII d H I * IVn blH s( ! n 1 o il 
pi< \ ik K d* Ih Si i oiid I sul 
piun,) i)h 1 un ni, rno j) ))rj 
ini MMii di giov.iii (i n (*h ino 
ili Sopiiiik mk nz 1 i ( i i rto di 
lui I I li* Im ( moli 1 ,1 tl suo 
si ul o dii ( unpidouli, d ilio 
sv, ni II, I I min hì n di un gi 
g Ulti Si o iIIh rgi* di houli i 
s Ih I H tro lil imporri il n 
si mi, * (k 1 Nhii,* Ann li > sin. * 

I porri 1 I n un sv pi r 1 i k g 
LI sir loidiii I I I [ir h Koin i 

Mi 111 ol L H 1 1 SI nl( m li ih Ih 

v< , , IMI* stri II um hli ni 

Si 11 ili IH 1 « ss, r, SUI lu * l 

I *» SI Mi! *ri ini ifilu r) uo 

Ih ' > Il I I ns Ih SI 11 , Il ,h 

II II 11 , 1 1 s MI I 1, I ir! 


1 i|ii( sto 1 iltimo ( lors, 
pili UH ompn s,), ipi’olo di li I 
'r ior,lii in i ivm iilur i mk 1 
li Mn ili di Arg m 1 ipi tliir i su 
iilk riiui sp izi 1 1 riM n i dt il 
In pili I tli l( g imi Ir 1 i i*s( i itii 
« idi < liti tsi il I, Minili di 11 t 
su I V11 I ih slmili so i Ih tri 
imz i! 11 Oh 1 mi dii iziom si | 
\( hliin UH* i Ohi I tu ih g isk 
i Olili siipi r Uhi Ilio (k II t div I 
SIO H i nx I Ul t ih .irti i i iilki 
Il tvi V t iikIk ilo h n I tzH un 
i|u isi I idi iilit 1 (il sioii 1 (li I 
t irli V i um sk MI 1 di 11 1 i Iti I 
imm lUin indo il k m im no ir 
tistii (1 i <*mi i osl'Uilivo d, I 
t i MK (ho di ih i Ih t Alti ( I I 
un ) V.*)! I ( r j ì mk Ik Hu ij, 
i Ih ( ss, mk 1 ik m n I t ,«itli 
hi t iiM n onov ( h su i ahiv i 
1 , i Olili intrms, i uni nk p, li 
tu I i iiiiMiih I< g it 1 (Ih i (Il ili 
UH iziom Ih pnmis mmi i sm i 
tllii VI Ni 11 ultimi* miu* tvi v , 
forni Ilo un I issix 1 i/ioiH inii 
l(*l il I id III) litio gr imk ni, I 
k Un il, K mii i o l>i UH In 
P uhìiim Ih pri>|>rii• coim |)im 
k* di iiu i*nlro ( di x unbio li i 
i iiilur I i pollili I i o H lu )g,, 
h , Ul v, iiiss ro , I il)(*r ik m , 

1 Sì t proposk p, r UM g’ov, r 
n lì* III ( h t I iiltim I 11 ] 
li II i I iii*!i pn *li sson 
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SCENA 12. CASA DI SERGIO 

Una luce dorata appena offuscata daMe persia¬ 
ne riempie la stan/a Sergio con !a sigaretta in 
bocca m maniche di camicia, ò al tavolo da la¬ 
voro ingombro di libri e carte e annaspa cer¬ 
cando un foglio bianco mentre Roberto anche 
lui senza giacca sdraiato nella poltrona di 
CUOIO va continuando un suo discorso 
Roberto che cosa 0 successo alla gente di Ro¬ 
ma quando c erano i tedeschi'^ Tre o quattro 
storie diverse di cittadini romani in diversi am 
bienti sociali oppure un’altra struttura 

Ma Sergio che e chino col naso sul foglio per 
appuntare qualcosa sembra non gli dia ascol¬ 
to 

Roberto dico a le 
Serqto Sss' 

Finisco di scrivere solleva il foglio 
Sergio (,legge) «Tre o quattro stono diverse di 
cittadini romani in diversi ambienti sociali» Co¬ 
me Carnet de Bai Niente altra struttura Va be¬ 
ne cosi 

Roberto (imperterrito) oppure un’altra strut¬ 
tura momenti ambienti e personaggi diversi di 
una stona unica 

Sergio Ci vogliamo complicare la viia*^ 

Rot}t>rto SI 

Sergio (accende un altra sigaretta) Compli¬ 
chiamocela 

Maria intanto 0 entrata dalla cucina c ha pre¬ 
so ad apparecchiare per tre sul tavolo rotondo 
Mona Dov ò il sale^ 

Sergio Nel barattolo dove c’O scritto «caffè» 
/?o/xYro (a Maria) Cucini tu’ 

Marta La vecchia signora se n è tornata al pae¬ 
se O Sergio oio meglio io 
Sergio (impaziente) lo cucino benissimo’ 
Avanti lavoriamo 

Rolx'rto (annuisce ammonendo) Non dob¬ 
biamo inventarci niente 
Sergio E piu facile 
Roberto E più difficile 

Sergio so L ho detto apposta per vedere se 
te lo ricordavi ( ì 

Roberto l^ stona di un professionista borghese 
L.a stona di un operato c della sua famiglia La 
stona di un gruppo di ragazzini Ammettiamo’ 
Sergio Ammettiamo Poi vediamo come le col 
leghiamo in una stona unica 
Roberto Lfn professionista antifascista abita in 
questa casa 

à?rVio Risponde a verità 
Roberto Un ingegnere’ 

Si’rgio Diciamo ingegnere 
Roberto È sposalo*’ 

Sergio No 

Roìjerto Ha una stona con una ragazza di estra¬ 
zione popolare che si è relativamente raffina¬ 
ta 

L <Kchio di Sergio raggiunge Maria che sta si¬ 
stemando la tavola 

Sergio (allude con ironia) Sempre relativa¬ 
mente si raffinano 
Afwio (di spalle) Cretino’ 

Sergio Sei la mia idea fissa (a Roberto) Forse 
questa ragazj^a fa la mascherina in un teatro II 
teatro Quattro Fontane fatti realmente accadu¬ 
ti persone realmente esistenti 
Maria (tornando di là) Se non è una parte bel¬ 
lissima non contate su di me 
Roberto e St*rgio sorridono 
Roberto Mi piace Maria Tienila da conto 
Sergio Non sempre ci riesco E lo tuo fidanza 
te’ 

Robi‘rUì Sono meravigliose E inopportune 
Sergio Bcon tua moglie’ 

Roberto (evita la risposta). Tu perchè non ti 
sposi’Almeno uno,volta un uomo Io deve tare 
Sergio a sua volta non risponde Dalla cuci¬ 
na rumore di pignatte o anclic un comunicato 
radio un ultima frase sulTandamcnto della 
guerra in Italia quindi un comunicato dell am 
minislrazionc militare 
Sergio Quando finirà’ 

Roberto Che cosa-' 

Sergio Come che cosa’ Ixi guerra' Perché, se 
l’hai dimenticato, al Nord continua 
Sergio toltisi gli occhiali traccia qualcosa su 
un foglio e Roberto prosegue le sue riflessioni 
Roberto Sergio 
Sergio Siamo qui 

Roberto Quella borsa Che covi c era dentro’ 
Sergio Ahà Non centra Questo è il disegno del 
film Ti piace'’ 

Mostra il foglio quattro cerchi dai quali parto¬ 
no quattro linee che convergono in un cerchio 
più grande 

Roberto (annuisce, e riprende) lo credo che 
c entri Riguarda strettamente il professore anti¬ 
fascista che abita in questa casa Non ò cosi’ 
Sergio lo guarda Sbuffa Ormai deve decider 
SI a dire come stanno le cose Si alza, va ad apn 
re uno stipo pieno di carte hmalmcnle trova 
duco tre copie dell'(/mtó a foglio unico Le por 
gc a Roberto 

Sergio Fxeo cosa c era m quella borsa Cento 
copie dell Umtò clandestina b anche docu 
menti c dis{)Csizion i operative 
Silenzio Roberto lo guarda con simpatia e 
anche con una certa ammirazione 
Roberto Non erano salsicce 
Sergio Non erano salsicce 

( ) L occhio di Rotx.Tto cade su un titolo del 
giornale che ha in mano «Vendetta di una don 
na uccisa dai tedeschi* 

Rotxjrto (sorride) Come fa una donna uccisa a 
vendicarsi'’ 

A^rgio (seccato) Ah che humour Non cera il 
tempo di correggere’ 

Roberto (ha scorso la notizia) Però, coni è 
morta questa povera donna Teresa Gullacc 
Maria (rientra dalli cucina con la zuppiera fu 
mante) Quella sì che ò una parte ohe mi piace 
reblx' fare 

RofM^rto (fucila notte veniva da una tgxigrafia’ 
òezg/o (se rvendo) Sì Para il piatto 

( ) 

SCENA 16. CASA DI SERGIO 
PROSECUZIONE SCENA 13 

Come da scena 13 Maria Roberto c Sergio so 
no .ilicgrarncntc seduti al tavolo tondo davanti 
agli spaghetti al pomodoro 
Maria Non mi sembrano un gran che Non sono 
una cuoca 

Sergio Li trovo cx-cellenti 

Mona Per intendere che sono una cuoca 

Sergio Si danno casi di attrici c he cucinano otti 

mamente 

Mentre mangiano e scroscia il vino nei bic 
chicri 

Sf'rgio Allora 1 ingegnere 0 un commissKino jx) 
litico Quella notte cl inverno i tedeschi vengono 
ad arrestarlo lui v appa in terrazza si salva p<‘r 
un pelo 

RotMrto Dissolvenza o taglio come ti pare co 
mando della Geslapo un maggiore tc*dcsco ha 
convoi. ato il C|uestore perché è stato individuato 
I ingegnere il ([uak tuttavia 0 riuscito a scappa 
re Bisogna (zvso/iift/meri/e ritrovarlo Dovè I in 
gegnere^ Sergio dov è I ingegnere ^ In ( asa di un 
compagno un operaio 
Sf'rgto Un tipografo 

Rotx'rio I jKigrafo E lì 1 ingegnere conosci Ma 
ria Un casamento affollalo tanti ragazzini 
Sergio Bene 

Rulx.rlo Intorno la c itla spaurita la fame, la [x*r 
siH.uzione la morti* F cosi che nasce i! loro 
amori 


FILM INEDITI/4: «CELLULOIDE» 



Film nel cassetto, film destinati a restare solo sulla carta, oppure 
film che stavano per diventare pellicola Quella che pubblichiamo 
questa settimana ò una parte della sceneggiatura di Celluloide 
tutto nasce da un romanzo di Ugo Pirro che portava lo stesso titolo 
c che il famoso sceneggiatore decise di tradurre in materiale 
cinematografico Con lui, alla stesura dei dialoghi e della 
sceneggiatura definitiva, un'altra grande firma Furio&arpelh 11 
terzetto di autori per questo «Film inedito» ò completato da Carlo 
Lizzani, che di Celluloide avrebbe firmato la regia Più volte il film 
fu sui punto di realizzarsi, poi qualcosa andava storto cci resta 
solo (perora, visto che al progetto nessuno dc'i tre «padri» ha 
rinunciato) una voluminosa, dettagliatissima sceneggiatura Ma 



Cognome: LIZZANI 
Nome- CARLO 
Nato a: ROMA 
Anno: 1922 

Film particolari: 

-Achtungl Banditi'» (1951) 
«Cronache di poveri aman¬ 
ti» (1954) 

«Il gobbo» (1960) 

«Il processo di Verona» 
(1963) 

"Banditi a Milano» (1968) 
«Mussolini ultimo atto» 
(1974) 

«Fontamara» (1980) 

«La casa del tappeto gial¬ 
lo» (1983) 

«Cattiva» (1990) 


Cognome: PIRRO 
Nome: UGO 
HMO a: SALERNO 
Anno: 1922 

Sceneggiature particolari: 

-Acthungl Banditi'» (1951) 
«Il gobbo» (1960) 

«L amante di Gramigna» 
(1969) 

«A ciascuno il suo» (1967) 
«Indagine su un cittadino 
al di sopra di ogni 
sospetto» (1967) 

«La classo operaia va 
in paradiso» (1970) 
«Metello» (1970) 
»lmpijtazlone di omicidio 
per uno studente» (1972) 


Sceneggiatura particolari: 

«Totò cerca casa» ( 1949) 
«La banda degli onesti» 
(1956) 

«La grande guerra» (1969) 
«I compagni» (1963) 

"L armata Brancaloone» 
(1965) 

“Straziami ma di baci 
saziami» (1968) 

«Il maestro di Vigevano» 
(1963) 

«C eravamo tanto amati» 
(1974) 


Cognome: SCARPELLI 
Nome: FURIO 
Nato a: ROMA 
Anno 1919 


che cosa è Celluloide'^ 11 film racconta la 
stona di Roma ciuà aperlu 
probabilmente la pellicola più 
importante del nostro immediato 
dopoguerra Celluloideraeconla la 
stona di Roberto Rosscllini c Sergio 
Amidei, rispettivamente regista e 
sceneggiatore Nella sceneggiatura di 
Pirro, Scarpelli e Lizzani si intrecciano le 
vite reali, i sogni c le ncxiessita di grandi 
e piccoli personaggi ma ancne la stona 
di quella cosa amatissima che si chiama 
cinema dalle magagne di Cinecittà ai 
cachetdcgU attori fino all esito artistico 
Ecco, Celluloide^ un omaggio a tutto 
questo Quelle che pubblichiamo sono, 
ovviamente, solo alcune scene, ma 
restituiscono il respiro e il tono di un 
film che vorremmo davvero vedere 


Roma città aperta 
dietro le quinte 



Sc'ni^io I uttavui U» Gestapo riiUrdcec m (.*«.41111114 
rà I ingegnere* L^orsi. verrà ucciso ( onuM.inii 
Rolx'rto lo guarda Annuisce Pausu Mar a e’* 
tutta orecchi 

Roberto Laj catturano per una spiala buntc ni.i 
che dobbiamo affrontare I e* spie* il eoll.ibora 
zionisino 

Sergio Non potreblx* csst re sl.it.i 1 1 sua r igaz 
7d’ 

Marta (subito) Ma che* se 1 se ( mo^ 

Sergio Zitta Maria Ojinanelo 
Roberto Sì è possibile 

Roberto rifU'Uc* in sili nzie) iiu ntr« lu iiigia 
Maria guarda 1 uno e* 1 altro 
Mona È una forzdiurri Ptreln^ iluvrebbe ftrlo^ 
Roberto Non deve essere un.i forz diir.i 
Sergio «Perchè dovrebbe larlo'' iMspondi uno a 
que’sta domanda ( sivrcmo sl ope rl«Min perso 
naggio 

Rotx‘rto Sono proprio d .leeordo 
Si>rgio fai progressi 

Rolx^rto Un<i stona cosi piaecr 1 i Pi ppine) 

Amato 

Maria No 

Si’rgio Maria pe*r piaeire Pappino i e 1 riti 
mente persona rustie a noiKlinu no e sensibile 
Ciòche non riesce .» pene Ir.iri nel nuo pe nsiere> 
trova comuneiue* un posticino ne! mio ( uore 
Gliela faremo piacere e on l«i e lUtcl i e lu e 1 di 
stingile 

Rotxrto Dovrà dare unantieifio 

Sergio lìojKi e he I avrc'i scritta pe r lu tu l piu 

dignitosocotterrcm<>di [>iu 

Sono s[)cranzosi Sul soffitto b.ilugin i il nfles 
so mobile di qualcosa chi p.iss i giu lu 11 i Puiz 
za Ui zuppiera e'* vuoi i l lanuo rijuilito 1 pi itti 
col pane b un nioincnlo ibbandoiuilo elle 
sembra piomani esso ste sso un sospim di In iti 
tudine Ixi scliKxco di un fiatiiniik r‘) S< rgio sta 
per accendere una sigarcU.i 
Maria Non fumare mentre m.ingi 
Sergio (speranzoso) C e'* qu ile he altra e osa'’ 
Maria Veriime nle n<j 



SCENA31. 

-FUNNY FACE SHOP» 

Alcuni giovani disc*gn.itori d ivanti a dei l.ivoli 
attrezzali stanno ese'guendo la earicatura di al 
trottanti amene ani in posa f edenco sta nlracn 
do un soldato aiiuTicano di origine cinese Sul 
tavolo CI sono li* tifile he scatolette di prodotti 
amene ani dtiU in [lagamenle» Nel disegno 1 ca 
raUe*n asi,itici de'l soggetto sono ridicolizzali 
(lameneanoe in posa e* non può vederlo) 

Sulla porta fr t 1 niililan americani che attcn 
dono o che curujs ino eonip ire RolK*rto Saluta 
rceleneo che gli f.v e cimo di attenderlo prende 
il pastello gl ilio e r ipielameiVc colora la faccia 
de 11 aincrie ano soddisfatto moslra il disegno 
ili acquirente il qui*'** fa un c'spressione ine iz 
z.ila 

Ainertcano 1 m nnt>e*llow* 

1 edenco prontame nte affe*rra il pastello rosso 
e* e ambia il c olore delta fiecia II soldato si pia 
e i sbatte sul tavolo un fi.icchetlo di sigarette e 
eliK* t ivok Ite di ( KKc olata pn nde il dise*gno si 
alza SI illontana 

I eeleri( o infil.i in una bors,i tutti le scatolette 
( k* stg irc'ttf* gu idagn ile e raggiunge Rolx*no 

SCENA 32. TUNNF L DEL TRITONE 
ROMBO INCF5SANTE 

Ruberto e* l e de ne o [ircK odono nelki pcnombr.i 
fragoros.i N( Ile due dire*zioiu fi.issano lee p ini 
lit.in ( scassate e miionettf* it iliane Sul marcia 
[)iL de ikune "segnoriiu richiamano gli amen 
e miche p issanove‘loei 

Roht rto ( f/i;rys/ giuhinda }x r i aprire il rarnlx) ) 
(^>11 ile he l)<illut.i di dialogo jxr I abnzi vorrei 
e li<* 1 I scrivessi tu Nk nte di comico intendi.» 
iiKKi Sok) che il fu rson iggiu deve avere un 1 
ri i romana è un [)r( le di Ixirg ila Sergio non e 1 
ri( se e ( ini'sliiio 

/ ( (lene a (gridando a sua inrlla) lo sono rorriii 
gnolo' 

Roberti' (nde) Kimiiu e scmjire’ |)iu vicina di 
I neste 

I edenc o lo vuard » Rifk‘Ue* sorride 
f I deru o Di I i V( rii 1 1 u p< usi c he* se* fai conten 


toFabrizi lui accc*tta una c/ra inferiore al rniiio 
nechchdchie*slo 

Rolx^rto Ah lo sai' ! soldi sono pcxhi A I abnzi 
non povsiamo dare piu di 100 000 lire 1 u fi 
se*ntircstt di farglielo capire’ 
redimo Io’ 

Roberto Fabnzi ti stima molto 
Ft^Jenco -100 000’Sar.i una cosa lung.i Fabnzi 
caladi 10 000 lire alla volta 
Ridono 

Federico \ u vuoi fare un film di (alt: ven’ 

Il fragore di una macchina che passa ha e o 
porto te parole eii Fcdenco 
Roberto (non ha capito grida; Lhe^ 
hedcnco (strilla) L n film di'atti ver girali da! 
vero' 

Roberto (a vocespic'i'O’uJ Si' 

Federico Edituo chcci inetti^ 

Rotx'rto C di mio che ei me’llo' Federi, ma che 
la verità ò bell e fatta’ Ui elevi scoprire' É un gran 
lavoro Per il quale* forse se*rve più 1 ignoranza 
cnc una cultura prrcostiluita' 

Fcdenco lo guarda e on aria sorniona 
Federico Tu questa qualiti fondamentale ce 
Thai’ 

Roberto (lo guarda dux'rtuo) Che stai a sfotte 
re’ 

Federico Un jxxzhino 

Ridono Sono arnva*. «ili use ita de*! tunnc*l 
Roberto Ho in mente anche un altro film Delle 
storie vere attraverso tutta 1 Italia dalla Sic ilia al 
la l^ombardia 

hcdenco Scusa RotKTlino ma non hai i soldi 
per fare un film su Roma e ne vuej' fare uno su 
tutta I Italia’ 

Ridono ancora 

Roberto Dimmi un po 1) in quella bisacc.a 
Ind'ca la borsa zeppa di v atolette amcncane* 
che Federico jx)rta a tracolli 
non avresti della cioccolata pe*r i miei ragazzi 
ni’ 

Federico Eccola qua Servo altro’ Abbiamo 
gomma da masticare bum^ di noccioline la 
glidunghie penne a sfera pietrine per accendi 
ni, sigarette pedalini 

SCENA 53. SALETTA DI PROIF^IONE 

Ambiente piccolo grigio lon semplici sedie* 
Seduti uno distante dall albo Roberto che se 
gue 1.1 proiezione* con finto disi »cco e ^.gio 
con gli eocehi rotondi fivsi Pix.o piu in 1 1 ieme 
TuzieArata Ce'* anche dexisamente contraria 
lo Peppiiio Amato Sullo »cliermo che non ve 
diamo passano le scc*nc della 'or’ura m Via 
Tasso Poppino scuote* lievemente* il caf)o l..a 
proiezione finisce* Si aceende la luce* Lltisiien 
zio lungo, pc'santc 

Peppmo (sconsolato ma cenando di e^regar 
ìxitoj Che debbo dire*'* Sono pe*rijlt*sso Sce*ne* 
troppo sanguinane Cètrupp.i troppa crud**)'n 
Dobbiamo fare un film non un^ icslimoni.mza 
per 1 ) tnbunalc de’ha Stona Questa mi pare un.a 
incitazione al linciagtfio Dice ma è girato a 
quello iddio' hrancamentc non mi pare ne in 
meno questo Arata ti so persona sincera ile ti 
piace quc*sto inguacchio di fotografia s»cura elio 
liai fatto'* 

Arala A Roberto piace 
Poppino Ma a te ti piace' 

Arala (lira su col naso) Non mi piaceva ma 
adesso mi j)iace* C cruda come il film Peppmo 
la fotografia non deve essere* un esibizione <1 s^ 
stante nasco dal cuore della stona che raccon 
tiarno 

Kolx'rto gli sccxca una breve* cxchiala da 
more 

Si’rgio Bravo 

Poppino Non siete ima impp siete’un.i gheng 
che SI spalleggia Qtu.il e il e uore di qui sto film 
se nt) mio F un iilni ee l cuore e;ueslo’IseStJPrto 
IO non vedo cuori Non si ve*de' mente b que*l 
poco che SI vedo fa venire 1 conati di vomito ti 
prego di s< usinni Roberto amico mio Avevo 
detto niente t>oljiica e inve*ce ù [X)lmcissimo 
avevamo detto ('alarnai e** tu hai piglialo Ma 
gnani povera figlia fra I altro avevamo debito 
speranza o umanità e lu c 1 hai messo lacrime e 
sangue È vero o no' fe lo chiodo in ginocchio 
Noi dobbiamo voler bene alla gole che ha sof 
ferto sono con te ma prof)rio per questo dol> 
biamo farla tornare a sognare unpex .0 
Roberto tace 

Sergio Poppino queste sonc» le ‘«cene della tor 

tura 11 film non è tutto cosi 

Poppino Mac e' modo e iikkIo’ Parlate diventa 

l.dvcnt.h nondc'veessore esagerala devi- e‘sse*rc 

sincera 

Sergio Peppmo 1 le dese hi torturavano 1 pngio 
nieVi sio no’Rispondi per la Madonna' 

Poppino ( affido ) Nonioso' 

Sergio con una botta fa saltellare* via la sedia 
e he liadavantu si prot*^ nde verso IVppino 
Sergio Vergogna 

f^eppino ( in preghiera ) Vrgo f iinnii parlare 
Si^rgio Non li voglie» sentire* 

Peppmo (st scalda) tu un filmecjsi te lofaipa 
gare da Togliatti da Stalli) da Ne imi e eouip.i 
gnia cantando' Mi addolora dirtelo Sergio 
Sergio (siìspira) Ftei» 1 prodotti tipici dell Italia 
malia faseisrnoc ignoranza 
Pepp no l'loqii ilo prcxlotto s ire 1 ’ 

Sirgio (sconsolato) Tutti e* tre Peppino 
Poppino Non mi offendo pe re h< ti voglio Ix ne* 
Ma jx rò IO non se» prodotto 10 so produttore 
Purtropjxj C ragiono e on que sto 

Si volta e nioslr.i il de p tano sul eiualr balte 
con la niimo 

Sergio (annuisci ) {'oleulo lo sa|>[)iam(» 

C e' st.ilo un e quivtx o Pe p|»ino allude* al [>or 
lafogli iie*lla tas/ .1 posteriore 
Peppmo Col i/vJiialot'Ii S< rgio’( In torse certe 
cose* le capise e piii di t« Qiie sto rK>n è il film .ic 
cordalexi lo ini dispi le e devo ink rronifx re* la 
))r<xJijzione 

Robe*rto SI clex. ide ad ilzare il viso 10 guarda 
fisso Peppmo pre nde il c i[>potte» e l'eajjpello 
Roberto non p irla Pe ppine; m fe rm i 
Peppmo Robe'rte» seuvuni mi come il sotto 
se nllo SI ritiri! dal tuo liini i lu rK»n die i me nt«* 
Noncerehidife rin »Ho^ 

Silenzio Peppmo si iwi 1 verso la perni Si 
fc’rm j ancora stv(.»lta S<)s[>ir i pere ilmiri 
Peppmo Rolxrto I ic lite do un i los i so '1 Mi 
asc olii’ 

Roberto ( e rtu 

Pepfuuo Robe rto se* t eg'i 1 1 se e n e della tortura 
lore’slo P.igotu'toe*tulti 

Sergio Non si i)!!»*» Se tagli ite 1 » se e ni d(*ll » lor 
turamene vado 10 t on tutto il e opione 
Pifipmo Me Ile v leie^ k> I hode*Mo jmma di le ' 
Rolx'rto mie rvK ne pae ilomulexiM) 

Roberto (a Sc'rgio) h. me gli<»e fu se nev id 1 ini 
Una breve ' . is<i molto te se 
lappino (ferito) Insomuìa im e eeeiile dal 
h!m 

KolxTto non risponde 
Pepfiino (insh } Sia!(*\ilxne 

Lsee* l II » br< ve [»aus i di sik nzio Poi Rolx r 
lo SI rivolgi all.i e abili 1 di prole zkmìc 
Ralxrto Andiamo av »nti 

I ..1 luce si s[)egne Riprende la proM zione dei 
«giornalieri* Vrgioe seduto lee tnlo a Robe rto 
Sul loro VISO l).irbigln li luce dell» se (‘ni 
proiett II 1 

Rolxrto (occhi sullo scluruioi Cinzie* Sergio 
Bravo De'lrestoee un altro fin uiziatore pronto 
» p igare tulli gli irretnlie il osto fino ell.ieo- 
pj.i e impioty 

Sergio (lo guarda) ! vere»'' 

Robe rto No M 1 se lo die lamo sue c e eie 
Risai i dei due 

Serg/r; ('hiss 1 se nngtorm 1 « inr iti » si 1 er 1 se 11 
z 1 soldi ^ 

Robe rto Spe ri mio eli no 1 ) ji imi un » sigare Itii 


i 
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ettacoli 


Tutto esaurito 
per i Metallica 
Domani a Roma 
martedì a Milano 


■BldMN ( )<|)i ( L>rtMilK.i I Me I iIIk ) soiiu I 
nuoM s inU)iii doli he niet.il li innei \{ ndulo 
*) nuhoni eli copie' ee>n ) ulliine) album hanno le 
e irle in re i?o! i ne r OM.ur.ire l.i f.iina dei (.jiins 
N Kom's \ eioniani sont) ai R.ila^hiae e iodi M in 
no (Roma) per Ui pnin i lappa ek I mini tour 
e Ih* si chiude marte*dì al P.ilatrussardi di Milano 
I iHkK'saunUi pe're’ntrambc i conce rii 


La morte 
del compositore 
francese 
Claude Ghana 


■1 PAKKiI 11 compositore fruiecse Claude 
Ohin.ie morto a PariJ 4 i all cM di 7S anni dope) 
una lun^a m.datila hanno mnunciato i fa 

nuli.in N.ito a Casabl.ine.i Ghana era uno dei 
ma^^ion coinpositon Iranee'si della sc'conda 
meta del Novevcnlo profondamente influenza 
lo da Debussy Albeni/cDe Talla Nel '17 aveva 
fond Ilo il tfnjppo dx? Zodiaquc»* 
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Francesco Rosi 
«regista-giornalista » 
Compie 70 anni 

Francesco Rosi compie oggi settant anni Un com¬ 
pleanno senza celebrazioni per 1 autore di So/tiflto- 
re Giuliano, che sta terminando in questi giorni la 
post-produzione di un Diano napoletano ritratto 
amaro-nostalgico della sua città a treni anni da Le 
mani sulla città L’ha girato per Raitre in attesa di 
iniziare le riprese di un film a lungo sognato dal ro¬ 
manzo di Primo Levi La tregua 

UOO CASIRAGHI 


■i Francesco Rasi corn 
pie oggi settant anni \a fe 
steggia alla sua tnaniera la 
vorando a un Diano napote 
fono che appanrù in tv forse 
a Natale llrc'gistadiSci/eoro 
re Giuliano non tia mai sma 
niato per il piccolo schermo 
anche se in certi cast nc ri 
conosce e apprezza la fun 
^lone Ma fin c ho gli permei 
tono libertà di espressione e 
movimento sulle realtà sten* 
che c sociali cui ù legato da 
sempre (fin da quando gio* 
vane imparava il teatro da 
Ettore Giannini c il cinema 
da Luchino Visconti) ben 
venga anche la televisione 
A quanto sembra non gli so 
no mancali i mezzi c lui si 
accinge a montare il suo 
Diano tra passato e prescn 
te con un forte sguardo au 
tobiografico come farebbe 
con qualsiasi altro dei suoi 
film Inoltre ha già pronta la 
sceneggiatura dal libro di 
Pnmo Levi La {retina che sa 
rà il suo prossimo impegno 
Nonostante un sensibile 
appannamento artistico del 
le ultime produzioni rispetto 
a quelle che negli anni Ses 
santa ne fecero il maestro 
del cinema civile e che an 
che noi Settanta (da Uomini 
contro a // cr/so Mottei dii 
Lueby Luciano a Caclauen ec 
celienti) incisero suha presa 
di coscienza de! paese nei 
confronti del lati piu oscuri c 
pencolosi del nostro conte 
sto nazionale Rosi non de 
morde dalla voglia di buttar 
SI nella mischia e di fare il 
massimo possibile di i tua 
rez«/a anche dove ogni bus 
sola di orientamento sem 
bra smarrita U> sorreggi in 
questo tutta la sua c.imcra 
in fin dei conti C* proprio lui 
che per primo nel cinema 
Italiano ha messo le mani 
nel groviglio di violenza 
corruzione e menzogne che 
oggi sta venendo alla luce 
Un capolavoro come Sai 
Datore Giuliano era se lo 
era reticente soltanto sui 
fall, che allora (19t)l) non 
SI conoscevaiK' ma proget 
lava una radiogr dia globale 
di una situazioni, clic non 
poteva rimanere occultala 
In CIÒ trovava un vigore nar 
ralivo che gli faceva oltre 
passare qualsiasi inchiesta 
giornalistica o televisiva ki 
requisitoria non era imbotti 
tadicertezye ma anzi di in 
tcrrogativi c di nusU ri t il 
racconto proee*deva .ivariti t 
indietro nelle pieglu di fla 
sh back usati .id esprimeu* 
la difficoltà oggettiva della 
ncerca Fx) era questo che 
ne stabiliva la mode'rriit.i il 
rappresentare in nuxlo do 
cumentano un.i realtà par 
zialmcnk* inafferrabile la 
sciando ap<. rto alla s(K età il 


compito eli cvinlinuarr c 
concludere’ il discorso 
Certamente da questo 
punto di vista Ia! mani sulla 
attò era ()iu diretto la spe 
culazione edilizia che stava 
sconciando imnu’di.ibil 
mente Napoli era presa di 
petto c denunciala senza re 
licenze Quando si rivede il 
film oggi CI SI rende conto 
che il degrado ò proceduto 
in treni anni sulle stesse 
coordinate c con le mcdcsi 
me colpe Pare che nel Dta 
no napoletano ci sarà un au 
tociiazionc della sequenza 
de I crollo del palazzo malo 
SI vedrà albi rovescia cioè'' 
(jiiellc macerie risorgono 
p< r affermare la speranza di 
un futuro che va conquistato 
al di là d ogni calamità natu 
rale e politica 

Quando andava alla Mo 
stra di Venezia Rosi non si 
affidava ai produttori nelle 
conferenze stamp.i ma tra 
duceva lui sf«'vso in franco 
se inglese c tedesco CIÒ che 
gli premeva comunicare ai 
giornalisti stranieri che lo in 
terrogavano Non ce n era 
bisogno per la verità perchò 
i SUOI film parlavano un Itn 
guaggio evidente anche per 
loro Ma davi un ullonoro 
idea della passione chi ei 
ave va messo dentro 

t sempre stato induniabi 
le e sanguigno anche quan 
do SI t oncedesa dei film c he 
nessuno si sarelitx aspetta 
to da lui dalla S{)agna all A 
monca kitina dalla favola 
C era una volta (sempre un 
omaggio alla sua terra co 
nuinque) alla trascrizione 
cantata dell.i Carnu n (' fatto 
da capire finalnienle maga 
ri in occasioni di questo an 
niversar.o e'* che Rosi non ri 
mai stato soltanto un cinea 
sta «contro* ma .ine tic e 
con allrettanla elocjueiiza 
un Lineasia «pen* f quinili i 
molli aitai chielie ha (lo\ulo 
affrontare quando si riti iie 
va che non fosv. suffit ii'nti 
mente «politico- (o i he lo 
fosse troppo) in effetti si ri 
torcevano contro gli u t usa 
turi eie», nsori 

Li sua «civiltà- 0 (.|uella 
ek'l nafxiietano vt race elle 
sa però eonfront.irsi e on 
1 angoscia de'! intero Mt z 
zogiorno od e'* eap.iee di 
guardare anche ilta rcalt.i 
piu disgregata ed esplosa a 
con partecipazieine non di 
sgiimt.i da rc.ilismo Nello 
stesso t( mpo sc'iiza atte nu i 
ri 1 1( g imi i on 1 11 ultur.i i I i 
fantasia Gssia eon i)i.anlo 
(li -teatrale- nella speeifie ilà 
(Il N ipoli e insieme di prò 
fondamente «illuminisi.i» n 
sisle da un [ino di secoli 
nc Ita citta che gli rirn uh 1 » 
pm icina » indis[H*nsabiU 
di tu' 


Alba Panetti e Fabrizio Frizzi i personaggi più popolari 
secondo un sondaggio condotto fra i videoilipendenti 
E per Baudo una nuova sconfìtta: solo un quarto posto 
a pari merito con Alberto Castagna. E Chiambretti? Ultimo^ 

Una tv per due 


Agli Italiani piace Alba, nel senso di Panetti E Fabri¬ 
zio se il cognome ò Frizzi Se ne facciano una ragio¬ 
ne tutti gli altri a cominciare da Pippo Baudo che rie¬ 
sce a conquistare solo un quarto posto ex aequo 
con Alberto Castagna Ma sono loro Panetti e Frizzi, 
«i più amati dagli italiani» tra quaranta big della tv É 
questo il risultato di un sondaggio effettuato da Ao- 
dalla Swg tra un pubblico selezionato 


MARCELLA CIARNELLI 


, ■■ ROMA i inalmcntc* iti que 
I sto mondo di dubbi una cor 
tozza fribnzio Frizzi o Alba Ha 
netti sono i piu amati dagli ita 
liani Parola di Novella 2000 
(auUmlà indiscussa nella diffi 
elle arte' della variazione d in 
lorcsse nei confionti di un por 
son.iggic) noto) e della Swo di 
Trieste società leader noi son 
daggi Allo spalle dei due 1 no 
mi piu famosi dell universo te 
levisivo Divi di vecchia data e 
faeco nuove giornalisti c dis 
sacraton del «mezzo» condui 
tnci c soubrette insomma 
quelli che ogni giorno ( i ac 
compagnano in un pezzo piu 
o meno esteso nella nostra vi 
ta alcuni m sordina altri ur 
lancio (ma questo ò margina 
le) 

Al sondaggio ri stato sotto 
posto un campione significali 
vo pc r età area geografica c 
sc'sso (Il quell.i massa sterilii 
nata di (icrv^nie che viso di 
zappimi Gli uomini hanno po 
tulovot.irc solo IH r l<‘donne ( 
viceversa I big prescelti [k re s 
sere sottoposti all osarne del 
[Hibblico (venti per sesso) so 
no si.iii selezionali sulla base 
della loro attuale partcciptUio 
ne a programmi televisivi o «»d 
una ormai mattacabile pepo 
larita anche' »c‘quest anno non 
0 stato a loro mollo propizio 
Vale ad esempio per la Carrà 
•esule- volontaria in terra eli 
Spagna Assc'nte ingiustificato 
ad occhio, sembra solo Gian 
franco f unari 

Ma vediamola nel dettaglio 
questa classifica scnsa tr.ila 
sciare !(’ domande < ho h.inno 
portato ai risultalo finale Par 
liamo dalle donne Li Panelli 
straccia tutte con il suo 17 iwr 
cc’iìlo ki sex onda c lavsificata 
Lilli Grubcr raggiunge infatti 
solo 1)17 Seguono Ixirella 
Cucrarim (che sull cvserc la 
piu amata dagli italiani ci ha 
costruito una discreta fortuna) 
con IIM Milly Caducei 
(9 0) Rita Dalla Chiesa (in 
1 rizzi) con un bell 8 c poi Car 
mcnkisorella Mansa l^urito 
Raffaella Carrà c Maria Giovan 
na Elmi Gabriella Golia Ma- 
nohna Sattannio Licia Colò 
Marta Flavi Gabriella Carlucci 
Enrica Bonaccorti Ixiretla 
Goggi Cnslin.i Parodi Maria 

I (lisa Elisi Rosanna Cancellie 
ri e Maria De Filippi che chiude 

I I classifica con un 0 3 che fa 
ben sperare datoclie lei in tvc i 
compare proprio da poccj c 
con un programma per i ragaz 
ZI 

L i signori uomini II sorriso 


a salvadanaio di ha n 

schiato di essere s|>enlo da 
quello fascinoso di Luca Bar¬ 
bareschi Per il momento però, 
sull’mtrigdntc Luca che naviga 
sicuro nelle crisi coniugali a) 
trui ha ancora vinto la (accia 
di bravo ragazzo di f*ri/.zi che 
ha vinto la partita con un 13 5 
contro li 12 'l del diretto avver¬ 
sano Per trovare* Pippo Baudo 
bisogna scendere al quarto po¬ 
sto dopo aver incontrato loto 
Cutugno Ma non basta 11 re 
(spcxlestato) dei sabato sera 
cl( gli Italiani deve dividere la 
poltrona con Alberto Cast«i 
grill iH'ofita dei programmi 
contenitore c he pure I altra 
se ra con i suoi / fatti vostri ha 
vinto la battaglia dell ascolto 
con piu di otto milioni di spot 
latori Che tempi un quarto 
fKisto e perfino un ex aequo 
por superPippo Seguono 
Adriano Celenlano Renzo Ar 
bore Vittorio Sgarbi Maurizio 
Costanzo Marco Columbro 
Pk ro fidaloni Michele Santo 
ro l nulto Fede Giuliano Ter 
r<ira Giancarlo Magalli Paolo 
Frajese Gigi Sabani Ezio 
Greggio Enrico Mentana e Pie 
ro Chiambretti che ha raggiun 
to solo lo 0 9 dei consensi Mai 
discoli SI sa sono sempre 
messi all ultimo banco A 
scuola o nelle cKsifichc 
Questa la gradualona finale 
Ma a quali domande hanno 
dovuto rispondere i Iclespiella- 
lon-campionc’ La prima è 
classica «Con chi passerebbe 
una notte di passione^» Altrct- 
lanio scontata la risposta un 
uomo su tre ha scelto Alba Pa 
netti che ha doppiato la sc'con 
da l.illiGruber che sembra ot¬ 
tenere maggion consensi tra 
gli uomini nella fascia d età tra 
I "iS e i (Vt anni I giovani prefe 
riscono la Cuccarmi Le donne 
fino ai 34 anni mvenre non 
hanno dubbi Luca Barbare 
scili Quelle meno giovani 
scelgonoTotoCutugno Alter 
zo [)osto c ò Adnano Celcnla 
no nu ntre al quarto Fnzzi sgo¬ 
mita a pan mento con Sgarbi 
Con rrajcse. Mentana Giulia¬ 
no Ferrara c Piero Ch.ambretti 
una notte di passione non cc 
la pas'x’rebbe nessuna 
La seconda domanda ò in 
tem.i «Con chi fuggirel)bc su 
un isoli deserta'*" Tra gli no 
mini il quartetto di lesta ò inva 
nato tranne che per lo scivolo 
ne all ottavo posto di Vittorio 
bg.irbi (ma C* comprensibile 
LliiiUUo C* deserta un isola con 
Sgarbi sopra^) Fisso anche il 




quartetto di testa tra le donne 
anche se Lorella Cuccarim to 
glie il secondo |k>sIo a I illi 
Grub< r Moglie ideale i> iiivtct 
Lorella Cuccarmi seguita d i 
Milly Caducei e Litli GruLxT ki 
l’arietti ò solo quarta Falirizio 
lYizzi e invece il manto Kk«ik 
seguito da Cutugno t Barbare 
sch» A! quailo posto Albi no 
Castagna seguito da Pipp(» 
B.ìudo 

E 1 figli'^ A quale di qui sii 
pcrsona(^i li affidereste se elo 
veste partire penin week t'iuP 
Innanzitutto a Rita Dalla ( lue 
sa che gode di un indubbio e f 
fcllo-F’n/zi e |X)i a quell.i som 
dente e paci(x.cona «zi.i elice' 
Marisa kiiinto e ancom i k) 
rella Cuce anni L tr.i gli iioiiu 
ni'^ I) solito I .ibrizio I rizzi elle 
thè una volta tanto poire bbe 
•lavorare» con la moglie Se 
guono Cutugno Re'iizo Arbore* 
e Pippo B melo < Ih finaliiie nU* 


ce ili fa a t) ill( ri* C ast.igna re 
le*g Ito ai sesto jhjsIo fin tre 
IHi c e*ntotome baby sitter si fi 
de re bbe tli ( hi.unbretli Ma ex 
lo fjiialmemte supcrPippo in 
prima porzione gli iiaiian» af 
iicitre lìlitro innanzitutto a lui 
la ge‘s' eme dt i propri risparmi 
Stguonei M lurtzio Costanzo t 
Sgarbi ( r 1 le donne prime Rita 
Dalla ( hie'sa e* LilJi (jruber se 
guile ehi C amv n Ixisorclla U1 
lima rivelatrice doni.inda «Da 
chi teimprertsU un auto usa 
t C Vinte di nuovo nelle di 
ve rse‘classifi( he la toppia l>.il 
la t Ine s.j I rizzi St'guono ri 
sjK Uivainente Millv Caducei e 
la I aiinto PipjK) Baueio i'' se 
e emdo sempre t x e (|uo con Al 
Ih rto ( astagn i Al qu irto po 
sto ( e Maurizio ( oslarizo II 
piu luallidabilc' Vittorie) Sg.ir 
in I tome* j)ottva essert .litri 
menti Se tratta 1 .ujtoniobik 
toint tr itta il nionelo 



DOGO o 


« 


Io e Pippo, insieme per salvare Taziencia Rai» 


ROBERTA CHITI 


ROMA Pl[>pe) [kiildo spo 
(lest.ilo cl i F.ibnzio I rizzC li 
tondulkirt rodato c ostre tlo i 
farsi piu in l.i per il giovanotto 
riiodeslo IimikIo e •iiormaU’»'' 
Sta aiidaiide» in onda - 
ii.iahhh” Par.igoiH blasknio - 
l Lvacontn) / m forni.ito U l**vi 
SIVO (onBuidoelie se peXe s 
se in ire he re bbe k sopMtei 
gli.i per dire eli frizzi «E giova 
ne SI f.ira I 1 rizzi e he ine ntre 
ni.Itili.» .iscolti tol SUO Siom 
mettiamo (/K'-’tonliiui » a ripe 
Ieri «lo p.iragoiiato .» Pifqu)' 
I using Ilo ni 1 eh p ippa ne ho 
mtora Unta eli m.uigi.irc » 

I rase testa ik Ce* 1 ha detta a 
telefono l lìlraseri elee ide n 
elo eh iute rve nire sul «t.ise) B lu 
elo» 1 x\zz\ ride inehe i U k fo 
no St 1 atte Mtivsiiiie) a iieni la 
se 1 .irsi sfuggire iiuz/.i p.iro .i 
di troppe) lui e'' de v( » sse rt 


•mi vanto di essere una perso 
na normale- Cioò*^ «Cioò mi 
piace p acere alla gente nor- 
m ile C 1 tengo a nnuinerc siiti 
palle o piu (Il quanto non ci 
tenga a lare ascolti* 

F Baudo? 

Bando ton Partita doppia ha 
fatto una stella coraggiosa 
f-antastiu) era stato proposto 
prima a lui che a noi e preferì 
re (il andare in onda in serale 
tradizionalmente nserv.ilc alla 
grande fiction t «u quiz come 
il martedì e il giovedì vuol dirt* 
iver coraggio 11 sabato contro 
di le h.u solo Papenssinia gli 
.litri gionn cinefile re'li infunate 
io non me la sarei sentita 
Lei vede "Partita doppia»? 

I ultima parte quando finisco 
di lavor ire ìai trovo un prò 
gramm i non niffiaito che kn 



t.i de gli e s(>» riiiK liti pe - c se iii 
pio (jinz dov» ve di uno e lu 
p.irl i per ve nti immiti iiivex e 
de 1 solili gi(K In e Ile ti 1 inno su 
bito.vmvire ilpre*miu BoiB.ui 
(lo Hit sembra in gr.in formi 
tane Ilo L si e tu* qu.indo ti 
metti eontro lialman rischi 

grosso 

Ha studiato Baudo? 

k> se*giio fin d.i (]ii inde) I.k evo 
ìarnhin Non hi m.n ivuto 
problemi di sutetsso Ane he il 
periodo in e m < si ito le niu> 
de)|>o I 1 I ise f ininve si non gli 
h.i iiiipe dite) poi di l.ire i s'ioi 
l)Uom istf)lh Ino su tento 
eon eui necimine i(') sn K.ntre 
eri un Ik* 1 j)rogranim t forse 
Pattila dopf'iat luiiieotlu hi 
fitte» me no iseolto m i d.ili gli 
liKOMdiH puntate» riiiMiri.i 
p»)rt irlo tr mejuill im» nti i se i 
milioni di sp» It itori II I itio e li» 
e oimiu ino i<l ipp II limi i hit 
mi oM»ir » Mi pi k » p» ns ir< 


e fu I le e I mi» > mi gicx o indivi 
dilli» mi .meli» '■ scjii idra 
pe r 1 izn n<l i K ii 

Ingomma non ò giusto parla 
re di un Baudo «in declino» 
(In k) c]ntsle) 1 ivoro e* ton 
pissione* s» e tpiMe elle non 
st I lijiizion.indu [>iu se ne v . 
siile Ite Frefensee lire iltiei 

I intlosto e ht* in» It» rsi d »v.»nti 
ili I 1» hx mie f I s i|ie'nel» > eli e s 
s» re visto e om<‘ mi e \ v e n'*' i 
ih me zzo I iinor [jrojme) 

Lei fa parte di questa spe¬ 
cie? 

lo ip[) irh ligi» i nn i spex le 
ihrid.i N.isto eonie estrose» 
»\re I voluto e sse re un pe rse» 

II iggic) dia ( hiaiubre III m i 
pe r un.» se ne di r igiom mi so 
IO trov Ito 1 M » glie n il 1 <* »tre) 
Di ile Vittorie I i vi i de il i tv uf 
ile I ile l’( r {jtit sto mi s» ni») un.» 
spex II 11 V» rv< me spre s* i o 
( spr» ss I in 111 mi» r i divi rs t 


Patti ixistn e) Scommettiamo 
(he sono progr.mimi jx'r fami 
glie OVVIO p . non vonserva 
ton Però gli irdo religios.»men 
te Hloh UH he perché mi ser 
ve e* ("In uulxctti e 1.» ( arfoli 
na di B irixilo e nu pi ite mo' 
te) Su la testa progr.immi vitali 
che'tspnmenioqu dtos.i 
Tutt'aJtra roba da quella che 
fa lei 

Mitpertlie ho ! itto de*Ile st<*l 
It (jmndiho lee e*ttalo dei limi 
ti OvMo elle non ik)sso dire 
certe battute ironie he o .»uloi 
n)ntelie () pe)sso f irl» solo 
idutt iiifh je* »! ge*ne re Però 

< re'dei e ht ane he l’.iolo Russi 
pe)!reblx stare* Ixne* .il Delle 
Vittorie 

F come? 

( e rio dovTe 1)1 k iinmortizz ire 

< e rie .is|m ni i e vit m e e rt( 
t) ittiite II p ir»»l.K e e t » [K)liti 
' .» I)iee*<ji noe IC 
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Paolo Rossi 
La puntata 
di «Su la 
testai...» 
in onda 
stasera 
su Raitre 
è dedicata 
al sesso 


Debutto a Torino per lo show 
del musicista genovese 
tra giocolieri, ballerini 
trucchi e fuochi d'artifìcio 


Le trovate non convincono 
e c'è qualche caduta di gusto 
Il referendum sul governo 
è stato vinto da Chiambretti 


Baccini, un clown al freddo 


Alle 22.50 su Raitre 

Tutti per Paolo «il caldo» 

A «Su la testa!...» 
stasera si parla di sesso 

■■ S<!ltima puntata per Su la testa'..., in onda alle 22.50 su Rai- 
tre Paolo R ts,-.! e compaani, sotto II tendone di Bagsio, periferia 
nul.inoso dura, questa volta parlano, straparlano, delirano sul te¬ 
ma del ses.s' 1 . Dai Kolling Stones a Lou Reed, da cupido al «sesso 
sicuro-, dai nuovi manager al «sex and drugs and rock'n’roil»; ce 
n V' per tutti. E i benpensanti sono avvisati. A fianco di Rossi, co¬ 
me sempre, il mito-mitomane Cochi Ronzoni, la ciurma dei co¬ 
mici autocc nvcxrati (Lucia Vasini. Antonio Albanese, Aldo e Gio¬ 
vanni e Giacomo, Antonio Comacchione, Maurizio Milani, Gian¬ 
ni Palladino c l3ebo Storti) e la band dei «C'6 quel che c’é«. intan¬ 
to in librcri.i stanno por arrivare tutti i monologhi di Paolo Rossi, 
raccolti e pubblicati dalla Baldini & Castoldi. Titolo: Si fa presto a 
dire pirla. 

Da domani, alle ore 15 

«Cari fans ora vi rispondo» 
Ogni giorno la voce di Mina 
al microfono di Radiodue 


■■ RtiMA Non la vedrete, ma 
almeno la .■a-ntircte. Il che, trat¬ 
tandosi di Mina, 0 più che suffi¬ 
ciente «The voice» italiana, la 
grande cantante da anni 
scomparsa dagli .schermi, ri¬ 
comparirà dii domani su Ra¬ 
dioverde Rai. il programma ra¬ 
diofonico realizzato da Radio- 
due in modulazione di fre¬ 
quenza. Appuntamento ogni 
giorno, dal lunedi al venerdì, 
alle 15 Li cantante risponderà 
alle domande e ai me.ssaggi la¬ 


sciali nelle ultime settimane da 
ammiratori nella sua .segreteria 
telefonica, in occasione dell'u¬ 
scita del suo nuovo, doppio al¬ 
bum Sorelle Lumiere, subito 
entrato nelle classifiche dei di- 
.schi più venduti. In realtà non 
è la prima volta che Mina, pur 
rifiutando apparizioni in video, 
lavora per la radio. Incontri 
musicali dei mio tipo per esem¬ 
pio. la trasmissione di Radiou- 
no in onda il sabato mattina, 
l'ha vista sposso al suo micro¬ 
fono. 


È partito da Torino il «Circo Baccini»: sotto un tendo¬ 
ne giallo e blu il cantautore genovese ha inaugurato 
il suo nuovo recital. Giocolieri, ballerini, clown ed 
effetti speciali in uno spettacolo con troppe cadute 
di gusto. In scaletta una ventina di canzoni, fra cui 
due inediti. Un referendum fra il pubblico elegge il 
presidente del consiglio ideale: l’altra sera ha vinto il 
beniamino di casa, Piero Chiambretti. 


OIEQO PERUOINI 


■1 TORINO. Tutti al Circo, si¬ 
gnori e signore: c'è un tendone 
giallo e blu in zona Mirafiori, 
vicino agli stabilimenti Fiat, 
dove la gente fa la fila. Ma sta¬ 
volta in pista non ci sono le fa¬ 
miglie Orfei o Togni, nomi sto¬ 
rici, bensì un cantautore dal pi¬ 
glio ironico c le bizzarre trova¬ 
te. Cosi all'ingresso brillano ad 
intermittenza le tante lampadi¬ 
ne che formano il titolo di que¬ 
sto recital inusuale, «Circo Bac- 
cini»: situazione diversa, latta 
per movimentare le acque sta¬ 
gnanti dei solili concerti, aveva 
detto Francesco Baccini pre¬ 
sentando il suo nuovo tour. E 
allora spazio a ballerini, gioco¬ 
lieri, marcetle bandistiche, ef- 
fcttiiii ed cifclloni, frizzi e lazzi: 
in più c'è un piccolo referen¬ 
dum fra gli spettatori con tanto 
di scheda elettorale, dove si 
chiedo di volare il proprio 
ideale presidente del consi¬ 
glio. Alla prova generale di 
qualche giorno fa aveva vinto, 
ironia della sorto, proprio Giu¬ 
lio Andreolti. Al Circo Baccini 
arrivano spettatori giovanissi¬ 
mi, per lo più r^azzine inna¬ 
morate perse di Francesco, ma 
non mancano Intere famigliole 
in trasferta: all'interno il clima 
è polare, nonostante le pro¬ 
messe di adegualo riscalda¬ 
mento. Baveri rialzali, giacche 
a vento colorate, fiato che si 
condensa, piedi congelati: cp- 
pur si sopporta con pazienza. 


Partono le note dei Carmina 
Biirana e scorrono le immagini 
del «divo-», montate veloce¬ 
mente in una sorta di rapido 
riassunto di carriera: proprio 
come aveva fallo tempo la Mi¬ 
chael Jackson. Baccini arriva 
da dietro, sorprende il pubbli¬ 
co disposto a semicerchio e 
s'arrampica svelto sul palco: 
lui si sistema al primo livello, 
più sopra c'è un gruppo di sci 
musicisti con la turbativa del 
clown-pattinatore Gigi.Baccini 
snocciola rapido la sua galle¬ 
ria di personaggi, fa «nomi c 
l'ognomi», canta di Antonello 
Venditti, Jack lo Squartatore c 
Renato Cuicio. La gente segue 
le strofe a memoria, esulta al 
mimmo .segnale, esplode in 
«ooh» di meraviglia per gli ef¬ 
fetti di scena (una candela che 
SI accende e roba del genere) : 
Francesco denuncia il razzi¬ 
smo in Vendo luto (con una 
sola «l") e cita Bob Marley, poi 
prende le dife.se della capitale. 
E il primo inedito, una ballata 
dal titolo Non solo a Roma. «La 
tv di stato si trova a Roma ,z 
Quando paghi le tas.se i soldi 
vanno a Roma /...Sordi, Ra- 
mazzotti scappano da Roma / 
Sora Leila Fabrizi odia Roma / 
Solo Woytila sta bene a Roma 
/...Roma non tradiva c tu hai 
tradito Roma / Roma perchè 
ce l'hanno su con te'? /...Ma è 
tutta uguale questa Italia da ri¬ 
fare...». 



Francesco Baccini ha debuttato con il suo «Circo» a Torino 


l.’altro inedito arriva a metà del 
secondo tempo: è un brano 
che ha già fatto scalpore. Rifac¬ 
ciamo il muro di Berlino, scrit¬ 
to per protestare contro la 
nuova ondata di neonazismo. 
Dice più o meno cosi: «Ragazzi 
prepariamo il cemento / mu¬ 
riamo fa stupidità / vogliamo il 
muro di Berlino / Di scemi al 
mondo ce n'è un casino / ri¬ 
porteremo tutti là». E come sa¬ 
luto ai naziskin un bel «tie!» 
con tanto di coma ben assc- 
state.Contenti i quasi 1800 pa¬ 
ganti. anche .se il recital non è 
proprio un esempio di buon 


gusto e lucidità: la denuncia 
sociale è supeiticiale. le battu¬ 
te piuttosto scontate e a tratti 
volgari, i siparietti circensi lutto 
sommato inutili. Senza conta¬ 
re l'acustica scadente e un im¬ 
pianto luci mal funzionante. 
Mollo meglio quando Baccini 
contiene il suo ergo e toma a 
una dimensione più .sobria, 
come neH'autoritratto di Figlio 
unico, nella dolce Ti amo e 
non lo saie neH'awincente Ce- 
noua blues. Ma il finale riserva 
altri momenti no: come nella 
.sceneggiala di Giulio Andreolti 


con Baccini vestito da vescovo 
e balletto di suore e preti. E an¬ 
cora in «Radio Maria», dove su 
un epilogo tratto dai Queen il 
nostro sparisce in una botola 
avvolto da lumi prima di una 
breve cascata di fuochi artifi¬ 
ciali. E il referendum? Lo spo- 
lio avvenuto durante la notte 
a premialo Piero Chiambretti. 
beniamino di casa. Dietro di 
lui Mario Segni, Paolo Rossi e 
Leoluca Orlando. Vedremo chi 
verrà eletto nelle prossime 
puntale del Circo Baccini: a 
Genova (domani), Bologna 
(giovedì), Padova (sabato). 



LINEA VERDE (Raiuno, IO). Minacce della «mafia degli al¬ 
levamenti» e veterinari sotto scorta: è que.sta la situazione 
nella regione belga delle Fiandre. Federico Fazzuoli pas¬ 
sa poi a collegatsi con la Fiera Cavalli di Verona, [>er la 
più grande esposizione equina italiana. 

DOMENICA IN CONCERTO (Relequaltro, IO). Riccardo 
Muti dirige il concerto inaugurale della nuova stagione 
deirOrchesIra filarmonica della Scala. Il programma 
prosegue con l'Ouverture deirop.21 LeCorsairee Incan¬ 
tata La mori de Cleopatra d i HectorBerlioz. 

GIORNO DI FESTA (Raidue, ll).A\ via la nuova serie del 
settimanale alla scoperta della provincia italiana, con¬ 
dotto da Bruno Modugno, affiancato dall'inviata .“sandra 
Milo. La puntata di oggi è dedicata ai castelli, compresi 
quelli abitati da fantasmi. 

BUONA DOMENICA ( Canale 5, 13.45). Pomeriggio dome¬ 
nicale con Lorella Cuccarini, Marco Columbro, e con la 
partecipazione dei Trettè, Tony Binarelli e Sbirulino. Per 
gli ospiti vip, chiamati a dar prove di abilità, Nancy Brilli e 
Marina Suma, Pierre Cosso e Claudio Amendola. I Pooh 
presentano due canzoni del loro ultimo album. 

DOMENICA IN (Raiuno, 14). Pomeriggio con Alba Panetti 
e Toto Cotogno, e con la partecipazione di Ugo Grego- 
retti. Tema della puntata: il gioco. Fra gli ospiti. Zucchero 
e Brian May, l'ex chitarrista dei Queen. 

ITALIANI (Raitre, 14.25). Faccia a faccia Ira Achille Cic¬ 
chetto, segretario del Pds, e Umberto Bossi, leader della 
Lega Nord. Nel programma condotto da Andrea Barbato 
e Barbara Palombelli, fuoco incrocialo di domande in 
un'intervista al Gran Maestro della Massoneria, professor 
Giuliano di Bernardo. Fra gli ospiti, anche lite lempcr, 
l'atuice e cantante tedesca in toumé in Italia con lo spet¬ 
tacolo lllusion. 

MADONNA SPECIAL f7e/emonrecor/o, IS) Dedicato alia 
cantante rock italoamcrìcana. Un'intervista e le immagi¬ 
ni di alcuni suoi videoclip musicali. Madonna parla della 
sua camera e della sua immagine dopo la pubblicazione 
del libro Sex. Tra i video trasmessi, Holiday, Lucky Star, 
lato thegrovee l’ultimo uscito Erotica. 

•NIVOLA D’ORO» (Telemonlecarlo, 23.20). Un omaggio a 
Tazio Nuvolari, in occasione del centenario della nasci¬ 
ta. con testimonianze e filmali d’epoca, che ricostruisco¬ 
no la sua leggendaria carriera: dominò le gare automobi¬ 
listiche tra il 1920 e il 1940, a bordo di Fenari, Maserati e 
Auto Union, 

STORIA DEULA MAGIA (Raidue. 0.05). Speciale del Dsc 
dedicato alla storia dell'alchimia e al mondo deH’occul- 
to. Gabriele La Porta illustra i misteri e i simboli della 
gnosi alchemica. Intervengono Allono Di Nola, Giancar¬ 
lo Benelli, e Aldo Carotenuto. 

PAROLE NUOVE (Radiodue, li). Il programma di Dino 
Basile presenta Ibn Hamdis, poeta tuabo nato in Sicilia 
nell'anno mille. Fra le altre «scoperte», una poesia di Va¬ 
lentino Zeichen sul rettile-elettrotreno. 

(Toni De Pascale) 


iQ RAIUNO 
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SCEGLI IL TUO FILM 


7.00 DAOAUMPA. Varietà 


7X0 

IL MONDO m QUARK 

BXO 

LA BANDA DELLO ZECCHINO 

10.00 

LINEA VBmE MAOAZINB 

10.00 

SANTA MESSA 

11.50 

PAROLA E VITA: LE NOTIZIE 

13.15 

LINEA VERDE 

13.00 

TOL’UNA 

13.30 

TELEGIORNALE UNO 

14X0 

TOTO-TV RADIOCORRIERE. 

Gioco con M G Elmi 

14.15 

DOMENICA IN... Prosentano To¬ 
to Culuono 0 Alba Panelli 

14.20 

TGS PALLA AL CENTRO 

14X0 

DOMENICA IN» 

15.20 

CAMBIO DICAMPO 

15X0 

DOMENICA IN... 

16.20 

TOS3OL0PERI FINALI 

16.30 

DOMENICA IN... 

18.00 

TELBQtORNAUUHO 

18.10 

80* MINUTO. Conduce Giam- 

ploro Gùìehzzi 

18.40 

DOMENICA IN» 

18.50 

CHETEMPOFA 

20.00 

TELEGIORNALE UNO 

20X5 

TQ UNO SPORT 

20.40 

CI SIAMO ANCHE NOI. Film di 
MolUcMillor ConVivekaOavis 

22.25 

LA DOMENICA SPORTIVA. A 

cura di Tito Stagno doparle) 

23.15 

TELEGIORNALE UNO 

23.20 

ALFRED HfTCHCOCK. Telefilm 

24.00 

TO UNO - CHE TEMPO FA 

0.30 

IPPICA. Premio Roma galoppo 

0.45 

GIANNI SCHICCHI. Musica di 
G Puccmi. con Juan Pons 

1.45 

SUOR ANGELICA. Musica di G. 
Puccini, con Rosalind Plowriqht 

2.35 

IL TABARRO. Musica di G Puc- 


cmi.conP Cappuccini 

3.35 

L'INGANNO. Film di V. Schioen- 
dorff Con Bruno oanw 

5X0 

DIVERTIMENTI 


7.00 MATTINA 2 01 Michele Guardi e 

_ Tony Cuahlara. 

10.00 TQaFIA«H _ 

10.10 APPUNTAMDITO AL aNCG 

_ Clown College _ 

2.00 UNA FAMIQUA COMC TANTI. 

_ Telefilm _ 

13X0 Ta20WlTR«DICI«Mgn02 
13X0 corro CHMVIFOIL'BUIIOPA 


13X0 QUARTO PROTO CO LLO. Film 
_ di J, Mackenzie. Con M. Calne 

10X0 UN CAOOPOIDUt. Telefilm 


17X0 


ANTARCTICA. Film di K Ku- 
rahara. Con Ken Takakura 


18X0 HUNTPL Telefilm 
10X0 MKT102 


10X0 TtLCOIORNAUI 


20.00 T02D0MOUCA0PRINT 
21,00 OeAUTIFUL Serie tv _ 

22.30 CONCIRTOITAUANO. Dal Pa- 

_ laTruesardi di Milano _ 

23.10 TOaNOTT0-MgT0O2 _ 

23.30 PRO nS TANTBOIMO _ 

0.00 081. Stona della magia _ 

1.00 NCtSUNO MI PIRMIRA. Film 

_ d> Ray Nazarro, Con S. Hayden 

2.20 A UN PASSO DALLA MORTE. 

_ Film con Patty Duke _ 

3.00 ANOILO LEVINE. Film _ 

0.30 VIDIOCOMIC 


7.00 FUORI ORARIO. Cose mai viale 

7.30 POPI IN EDICOLA. IERI IN TV 

8.10_I SETTE DEL QRUPPO SBL- 
VAQQKL Film di 0. Crea. Con F. 
_ Benussi 

10.30 OMAOQIO A MILANO. Pianista 
_ Maria Tipo 

11.10 QU OTTIMISTI. Film di A. Slm- 

_ mona Con P. Sellerà _ 

13.00 SCHIQQB. TigglBenigm _ 

14.00 TELEOIONAUREOIOMALI 

14.10 TQ3*POMERIOOIO _ 

14.20 ITALiANL Di Andrea Barbato 

10.10 AOtOCMI FATTI DI E. Amerl 
10X0 SFIDA OLTRE IL HUME ROS¬ 
SO. Film di R Thorpe. Con G 

_ Ford _ 

18.10 SCHEQQE _ 

18X0 T03 DOMENICA OOL _ 

18,00 TELEOlOHNALB _ 

18.30 TBLEOlOHNALI REOIONALI 

18.40 TOHSPORT _ 

2a00 BLOBCARTOON 


20.30 L’ONORE DEI FRIZZI. Film di J. 

_ Huston. Con J. Nieholson _ 

22.30 TQ3VEMTIDUEBTRBNTA 
22.00 SU LA TESTAL- Spettacolo con 

_ Paolo Rossi _ 

23.00 TG3 EDICOLA _ 

0.10 TOPPER. Film con CaryGrant(v 

originale con sottotitoli) _ 

1.20 RAPACITÀ. Film di Eric von 
_ Strohelm. con Gibson Gowland 

3.10 SU LA TESTAI- (Replica) 

4.10 AL DI LA DSLL'ORRORE. Film 

_ dIV.FfIvas Con M. Simon _ 

0.40 L’ASSEDIO DEU'ALCAZAR. 
Film di A Gemma con Fosco 
Giachcti 


8.30 PRIMA PAOINA. AttuaNIft 

8.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRI- 

_ TO. Attuaiità _ 

8.10 L’ODISSEA SOTTOMARINA. 

_ Documentano di J. Cousteau 

10.00 RBPORTAQB. Attualità con Ma- 
_ nna Diasi _ 

11.30 STARSENE. Attualità _ 

12.30 SUPERCLASSIFICA SHOW. 
Con Maurizio Soymandi Alle 13' 

_ TgS pomeriggio _ 

13X0 BUONA DOMENICA. Varietà 
con Lorella Cuccarim e Marco Co- 

_ lumpro _ 

18.00 CASA VUNELLO. Telefilm con 
Sandra Mondami e Raimondo 
_ Vianefto _ 

18.30 BUONA DOMENICA. (2'parte? 

20.00 TOP SERA _ 

20.30 SCUOLA DI POLIZIA 0: DESTI- 
NAZIONB MIAML Film con 
George Gaynes. G W. Baiioy. 
Lance Kinsey Regia di Alan 

_ Myerso n_ 

22.25 aAK. Atlualilà _ 

22.0S NONSOLOMODA. Attualità 
23.20 ITAUA DOMANDA Attualità. 
Nel corso del programma alte 

24 00. TGS-Notte _ 

0,40 PARIAMBWTO IN. Attualità 

1.20 M.A.S.H. Telefilm _ 

2.00 TqO-BDICOLA. (3'4-5-6) 

2.30 TQO - DAL MONDO. (Roptica 
ogni ora tino alle 5.30 


0.20 RASSBONA STAMPA. Attualità 
8.30 BIMSUMBAM, Cartoni animati, 
_ giochi e telefilm 

10.10 IL ORANDEOOLF. Sport 

11.10 NO UMUS. Varietà _ 

11X0 ORANDPRIX. Sport _ 

12X0 STUDIOAPBRTO _ 

13.00 GUIDA AL CAMPIONATO Con 

_ Sandro Piccinini _ 

10X0 VAI ALLA GRANDE. Film con 

Lara Wendel. M. Ciavarro. Regia 

_ di Salvatore Sampori _ 

10 X0 HOCKEY su QHIACCia Cam- 

_ pionato Italiano 

ie.05 lA CORSA PIÙ PAZZA D’AIIK- 
RICX Film con Burt Reynodids, 
_ F. Faweett. Regia di Hai Needham 

18.30 BEHMYHILLSHORW _ 

20.00 CANTIAMO CON CRISTt- 
_ NA. Varietà con Cristina D’Avena 

20.30 DIDO NEMICA. Varietà con Ga- 

_ spareeZuzzurro • _ 

22X0 PRESUMO. Conduce Raimondo 

Vianello. 


7X0 HOTEL. Telefilm 


23,30 NIVOLA NUVOLA NUVOLAMI 
24.00 STUDIO SPORT. Rubruca spor- 

_Uva_ 

0X0 STUDIO APERTO _ 

0X2 RASSEGNA STAMPA _ 

1.10 UN GIOCO ESTRBMAMENTB 
PERICOLOSO. Film con Buri 

_ Reynolds, Regia di Robert Aldrich 

2.00 SULLA CRESTA DBU'ONDA. 
Film con Tom Burllnson. N. Kld- 
man 


8X0 LA BAIA DEI DELFINI. Telefilm 
10.00 DOMENICA IN CONCERTO 
11.00 ACASA MOSTRA. Rubrica 

12.00 DOMENICA AL CIRCO _ 

13X0 CHE GUAI IN CASA LAMBERT. 
_ Telefilm _ 

13.30 T04P0MBHI00I0 _ 

14X0 AGENTE 007 AL SERVIZIO SE¬ 
GRETO DI SUA maestà. Film 

_ di Peter HunI. Con G Lazenby 

16X0 DOMENICA AL CIRCO _ 

10.00 LA FAMIQUA ADDAMS 

17X0 DOMENICA AL CIRCO _ 

18X0 IL RtrORNO DI COLOMSa Te¬ 
lefilm con Pelor Falk. Nel corso 
del programma alle 19' TG4 

20.30 IL MIGLIORE. Film con KIm Ba- 

_ singer. Robert Redford _ 

22.00 UCCELU DI ROVa Sceneggia¬ 
to con Richard Chamberlain. Re- 

_ già di Daryi Duke. (6* puntala) 

23.00 DOMENICA IN CONCERTO 

0.00 T04. Notiziario _ 

1X0 OROSCOPO DI DOMAMI 

1.10 SULLE STRADE DELLA CAU- 

FORMIA. Telefilm _ 

2X0 MARCOSWELBY. Telefilm 
3.00 STREGA PER AMORE. Telefilm 

3.30 PIRCHB SI UCCIDE UN MAGI¬ 
STRATO. Film di Damiano Oa- 

_ mianl. Con Franco Nero _ 

0X0 STREGA PER AMORE. Telefilm 
0.30 LA FAMIOLU BRADFORD. Te¬ 
lefilm 
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RADIO 


8.10 L'ORSO E IL CAGNOLINO. Car¬ 
toni 


_8X0 

_8.00 

oxV 

ìpx^ 

IPiIP 

11.00 

V2XO 

1 * 2.10 


BATMAN. Telctiirr. 


BEANYANOCECIL Cartoni 


OETSMART. Telehim 


BUM BUM . Cartoni an.mati 

QUARTI ERI ALTI. Telefilm 
APPUNTI DISORDINATI DI 

VIAGGI O. Homg Kong _ 

MOÈLUS_ 

IL NII^E DI PICCHIATELLO. 
Film con Jorry Lewis Regia di N. 


14.15 NBA ACTION. Con Bob Morse e 

_S avfilli _ 

14.45 ANVERSA.TENNIS. Torneo del- 

_la Comunità Europea_ 

1 e.OO MADONNA SPECIAL_ 

18.25 TMC M^O_^_ 

18X0 TMCN'EWS_ 

S>0’fmMIMp_ 

20.30 GALAQOAL Conducono Massi¬ 
mo C^iputi Ca^-olina Morace 
LADIES A OÉNneMBN 


22X5 

23.20 


MANTOVA. «NIVOLA» D'ORO. 

Centenario della nascita di Nuvo- 
_ lari Pr esenta R Ron co_ 

*0.10 OÒMA'nI alle io. Film con J. 

Gregson Regia diL. Comfort 
1.45 CNN NEWS. Collegamento in di¬ 
retta 


13.30 AGENZIA DIVORZI. FtImdiKen 
Annakm. Con Mac Davis 

1S.10 JENNY BCHACHI. Telefilm 
15X0 PROORAMMAZIONE LOCALE 

17.48 FRINESM DEL DEUTTa Film 
di R. Fleischor. Con Orson Wells 

18.30 DUUIONDS. Telefilm 

30.30 L'URLO DEI QtOANTL Film di H 

Mankiewfcz. Con J. Palanco 

22.30 MIKEHAMMERINVESTIQATO- 
RB PRIVATO. Telefilm 

23.30 lOlUSTUIERI DEL WEST. Film 
di Kirk Douglas. Con Kirk Douglas 


13.00 IL BRILLANTE BENJAMIN 
BOOCM. Film con D O'Connor, 

_ E Banks _ 

14.00 NOTIZIARI REGIONALI _ 

14.30 DOMENICA ODEON. Magazine 

_ di sport, cultura, attualità _ 

1 8.00 NOTIZIARI HEOIOHAH 

18.30 HE MAN. Cartoni animati _ 

20.00 ROBIN HOOD, PRINCIPE DEI 
_ LADRI. Cinema In salotto 

20.30 DUSTY. Film di J Riehardson. 

_ ConB Kerr.J.Stanton.C Burns 

22.15 NOTIZIARI REOIOMAU 

22.30 SESSANTA MINUTI PER DAN- 
NYMA8TERS. Film di C Docha- 
nel ConG.O'Neal.R Julia 


8.00 CIN0UB8TELLB IN REGIONE. 

_ Attualità _ 

12.00 APE MAIA. Cartoni Animati 

12.30 MOTONI NON STOP. Replica 
13.00 OROLOOt DA POLSO-TV 

13.30 ARCOBALENa Con Oidi Leoni 

14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
17.00 OtOVANIRIBEUI. Telefilm 
18.00 MUSICA MAESTRO. Presenta 
_ Daniela Palandf i_ 

18.30 TELEGIORNALE RBOIONALE 

20.30 DOTTORJOMN. Telefilm 

21 .30 STRIKEFORCB. TelefHm 

22.30 TELEGIORNALE REOtONALfi 


Programmi codilicati 

20.30 INDOVINA CHI VIBHE A CE- 
_H AT. Film con Spencer Tracy 

32.30 NEI PANNI DI UNA BIONDA. 

_ Film con EUen Barkin _ 

0.1B MEMPHIS BELLE. Flimcon Mat¬ 
thew Modino 


7El£ 


1-23 MEDEA. Film di Pier Paolo Pa¬ 
solini Con Maria Callas, Massi¬ 
mo Girotti.(programmazione ogni 
2 ore) 


18.00 TEUQIORNALI REGIONALI 

18.30 LA STRANA COPPIA. Telefilm 

20.00 IMAGO. Curiosità dal mondo del- 
_ l'immag ine_ 

20.30 FURIA B PASSIONE. Film di Jo- 

_ seph Povney. Con Tony Curtis 

22.00 SPORTA NEW_ 


1 5.00 FAtTH NO MORI SPECIAL 

15.30 MISTER MIX _ 

10.30 BRYAM MAY SPECIAL 

17.00 DANCBCLUB_ 


A 


19.30 MOTpRCUP 


19.4S MISTER MIX 


34.30 


«STRUQOErB FRANKEN¬ 
STEIN. l^ilmdi TerenceFtsher 


30.30 T I MORIA IN CONCERTO 

31.30 NOTTE ROCK 


30.30 IL CAMMINO 8BORBTO. Tolo- 

_ novela _ 

31.1S IL RITOimO DI DIANA. Teleno- 
vBla 


RADIOGIORNALI. GR1: 8; 10.16; 
13; 19; 23. Gn2: 6.30; 7.30; 6.30; 
9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 18.30; 19.30; 22.30. GR3: 
7.15; 8.45; 11.45; 13.45; 18.45; 20.45. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.56, 
7.56, 10,13, 10.57, 12,56, 15.45, 
17 25, 18.00, 18.56, 21,12, 22 57. 

8.30 Grattiti '92, 10.20 La scoperta 
deM'Europa: 12.01 Rai a quel pae¬ 
se; 14.20 Tutto calcio minuto per 
minuto: 19.35 Noi come voi; 20.30 
Lirica di Radiouno -La Gioconda»: 
RADIODUE. Onda verde 6.27. 
7.26, 6.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15,27, 
16,27, 17,27, 18.27, 19.26, 22.27. 
8.48 Una voce un mito: Yves Mon- 
tand: 9.38 Matinée. 12.50 Hit Para¬ 
de; 14 Mille e una canzone; 19.55 
La Scala racconta: 23.28 Notturno 
Italiano 

RADIOTRE. Onda verde: 8.42, 
11 42,18 42.11.43.7.00 Calendario 
musicale: 7.30 Prima Pasina: 12.40 
Folkconcerto:14.00 Paesaggio con 
figure: 19.30 Festilal Nuova Conso¬ 
nanza; 21.00 La parola e la ma- 
scfiorfi 

RAOIOVERDERAI. Musica, notizie 
e informazioni sul traffico in MF 
dalle 12.50 ane24 


1-S3 MEDEA 

Regia di Piar Paolo Pasolini, con Maria Callaa, Glu- 
aoppa Oantlla, Massimo Girotti. Halla (IMS). 100 mi¬ 
nuti. 

>1 mito classico come specchio della società contem¬ 
poranea secondo Pasolini. Maria Cailas ù una splen¬ 
dida e altera Medea, la maga ingannata e tradita dal¬ 
l’eroe Giasone, cho ne sfrutta le arti per portare a ter¬ 
mine la riconquista del vello d'oro e poi le preferisce 
una più giovane e meno minacciosa principessa. La 
vendetta di Medea si abbatte sulla rivale, ma anche 
sul due figli avuti da Giasone. Pasolini ci otfre una tra¬ 
sposizione di grande Impatto visivo, in cui spicca so¬ 
prattutto l'Interpretazione del soprano greco. 

TELE+ 3 


11.10 GLI OTTIMISTI 

Ragia di Anthony SImmona. con Potor SoHors. Donna 
MuTlano, Martoria Yataa. Gran Bratagna (1875). 106 
minuti. 

Una dolio prove meno riuscite del grande Peter Sci- 
lers. poco a suo agio in questa commediola dei buoni 
sentimenti. Un artista girovago fa amicizia con due 
bambini affascinati dal suo cagnolino, li padre dei ra¬ 
gazzi cerca di allontanarli da lui, ma finirà per cam¬ 
biare idea, convinto della sincerità del rapporto. 
RAITRE 


17XB FRENESIA DEL DELITTO 

Ragia di Richard O. Flaiachar, con Orson Wollos, Dia¬ 
na Varai, Dean Slockwall. Usa (1958). 103 minuti. 

Orson Wetles, sempre alla ricerca di soldi per finan¬ 
ziare i suoi visionari progetti, Interrompe le sue fati¬ 
che registiche per intepretare II ruolo di un avvocato 
nella Chicago degli anni Venti, chiamato a difendere 
due giovani troppo sicuri di se stessi che uccidono un 
uomo per scommessa, convince la giuria a ridimen¬ 
sionare la pena. Un film minore, che vaio la pena di 
vedere forse solo per la presenza dell autore di 
-Quarto potere-. 

ITALIA 7 

20.S0 L'ONORE DEI FRIZZI 

Ragia di John Huaton, con Jack Nieholson, Anjollca 
Huslon, KathloonTumsr. Usa (1805). 124 minuti. 

Una commedia tra nero e grottesco ambientata nel 
mondo della mafia Italo-americana, un universo In¬ 
transigente e arcaico preso in giro nei suoi tic. Girato 
quasi m famiglia (John Huston dirige la figlia Antelica, 
che ebbe un Oscar per la sua interpretazione, e il ge¬ 
nero Jack Nieholson) narra di come Charles sposa 
Irene su consiglio dell'ex fidanzata Maerose Prizzl: 
scoprirà troppo tardi cho le donna ò un killer assolda¬ 
to dalla «famiglia- per ucciderlo 
RAITRE 

20.30 IL MIGLIORE 

Ragia di Robart Redford, con Robert Redford, Kim Ba- 
slnger, Robert Duvell. Use (1964). 134 minuti. 

Un ruolo piccolo piccolo per Kim Basinger, quando 
non era ancora una diva. É Memo Pans, nipote del- 
l'allenatore di una squadra di baseball m cui gioca 
Roy, il campione o indiscusso protagonista, un ruolo 
che Redford s) e cucito addosso attingendo a un ro¬ 
manzo di Malamud. 

RETEQUATTRO 

1.26 RAPACITÀ 

Regia di Erich von Strohelm, con Gibson Gowlend. 
Uoe (18IS). 108 minuti. 

Destini di distruzione e personaggi prigionieri di 
un'ambizione smodata popolano uno dei litm più in¬ 
tensi di Erich von Strohelm, tratto da un romanzo di fi¬ 
ne Ottocento. «McTeague- di Norris Considerato un 
capolavoro del muto, fu drasticamente tagliato dal 
produttore che lo ridusse di un'oretta rispetto al pro¬ 
getto originario. 

RAITRE 


3.3B L'INGANNO 

Regie di Volker Schtoendorff, con Bruno Ganz, Henna 
Schygulla. Germania (1981). 109 minuti. 

Un giornalista o sua moglie, tipici rappresentanti del¬ 
la classe intellettuale o ribelle nella Germania dogli 
anni Settanta, si misurano con la tragedia della guer¬ 
ra del Libano Schloendortf riesce bene a conciliare i 
temi politici e ge lerazionali con le inquietudini priva¬ 
te dei SUOI persciiaggi 
RAIUNO 








Esce «Una estranea fta noi 
di Sidney Lumet, storia 
di ima poliziotta infiltrata 
tra gli ebrei più ortodossi 


Ma il «giallo» è un pretesto 
per raccontare rincontro 
tra due culture, due filosofie 
Ottima Melanie Griffith 


MICHELE ANSELMI 


Un’estranea fra noi 

Regia: Sidney l.uinet. Sceneg¬ 
giatura-. Robert J. Avrech. Inter- 
fìreti: Melanie Orilfith, Eric 
Thal, John Pankow, Tracy Poi- 
lan, Lee Richardson, Mia Sara. 
U.sa, 1992. 

Romat Fiamma, Archlmeclc 

■R L'estranea «Ira noi», ovve¬ 
ro tra gli ebrei ortodossi della 
comunità chassidka di New 
York, C una poliziotta wasp, 
emancipata e sensuale, incari¬ 
cata di indagare sulla scom¬ 
parsa di un giovane tagliatore 
di diamanti, introdotta alla 
presenza del venerabile rebbe 
con barba da Mosé, la donna 
si vede costretta a coprire le 
gambe e le spalle con uno 
scialle; mentre all'elegante 
ebreo con barbo, treccine e 
palandrana nera che la intro¬ 
duce alle delizie mistiche della 
Qabhuitì lei risponde da .sce¬ 
ma: «A occhio sembra roba 
della California». 

È un film adatto agli attuali 
tempi di antisemitismo risor¬ 
gente questo Un'fstnmm fra 
no; che Sidney Lumet ha volu¬ 
to costruire come un polizie¬ 
sco per parlare d'altro: del rap- 
(X>rto sempre difficile ma nc- 
ce.ssario tra culture diverse, 
deU'intollcranza e del pregiu¬ 
dizio che spe-sso ostacolano 
l'esercizio del confronto. 

Non è proprio la prima volta 
che il cinema d'azione trova 
nel "mondo a parte» dogli ebrei 
newyorkesi un'arnbicntaziono 
suggestiva (basti pensare a 
Uno scomodo testimone di Po¬ 
ter Yates o al recente Homicide 
di David Mamet), ma qui c'e 
qualcosa di più: la miscela 
•'ralmud & Pistole» conduce 
prtrsto la vicenda verso atmo¬ 
sfere inatto.se, talvolta fuorvian- 
ti ri,spetto alla- connotazione ■ 
t)olizicscn_CL ir^faltUI fiiin. lu., 
fatto ciUxtdWl tJbtlegtiino.'■■ 

Che il regista di L'uomo del 
banco dei pesini non sia inte¬ 
ressato granchO all'introccio 
giallo io si vedo, del resto, dal 
modo ultrasf'rigalivo con cui 
rusolve in sottotinaie il caso di 
omicidio. Gli interessa molto 
di |)iù descrivere il lento pro¬ 
cesso di "ebraizzazione» di 
questa Calarnity .lane piovuta 
nella comunità choiSidiiM da 
brava infiltrata, Emily si tinge i 
capelli di scuro, allunga le 


gonne e annusa Tana alla ri¬ 
cerca del colpevole, ma via via 
la missione si trasforma in 
un'esperienza di crescita. Nel¬ 
l'ottuagenario celibe scampato 
ai lager trova un antidoto al 
vuoto pragmatismo «occiden¬ 
tale» del padre ex poliziotto; e 
nello sguardo .soave e intelli¬ 
gente di Ariel, di cui si sta inva¬ 
ghendo, un rapporto più com¬ 
plesso con i temideH'amon'. 

Bene ha latto, Lumet, a cam¬ 
biare il finale rispetto alla ver¬ 
sione presentala al festival di 
Cannes lo scorso maggio: Il la 
poliziotta tornava dal suo boy- 
friend ferito, risconoscendo in 
lui l'anima gemella, il bashert. 
che aveva smarrito; qui \'happy 
end ù stemperato da un senso 
di quieta saggezza, l'amore 
non trionfa, ma qualcosa ò 
cambiato, lei non sarà più co¬ 
me prima. 

Fieri avversari del cinema e 
della tv, un po' come la comu¬ 
nità Amish raccontata dal Te¬ 
stimone d\ Peter Weir, gli ebrei 
ortodossi di New York hanno 
pre.so parte .solo marginalmen¬ 
te alle riprese del flint, ma l'im¬ 
magine che scaturisce dalla lo¬ 
ro rigorosa (e studlostt) vita 
.sociale, regolala da ben 613 
comandamenti, non scivola 
mai nel borzetto pittoresco, ed 
anzi ù resa sullo schermo con 
una fedeltà puntiglio.vt che ha 
sorpreso anche i più sospetto¬ 
si. illuminato dalla bella foto¬ 
grafia di Andrzej Bartkowiak 
(tinte livide e verdastro per re¬ 
stituire la metropoli violenta, 
luci arancioni e soffuse per 
evocare la calda solidarietà 
della comunità), Una estranea 
Ira noi forse non 0 un capola¬ 
voro, c talvolta scivola nella 
convenzione hollywoodiana: 
ma ù ilscallulo dalla sincerità 
intellettuale con cui Lumet. 
ebreo laico è rion fondamen- 
" hilEsti àffatlCthato' dall'intransi¬ 
genza morale chassidica, si ri¬ 
concilia con le proprie radici 
religiose. 

Meriterebbe un Oscar Mela¬ 
nie Griffith (beni.ssimo dop¬ 
piala da Isabtrlla Pasanlsi) (.K-r 
come rende sullo .schermo la 
crisi deH'agcntc Emily: ha grin¬ 
ta, venustà e sensibilità. C'ò da 
meravigliarsi .se anche l'ispira¬ 
to futuro reblie Ariel, interpre¬ 
tato da Eric Thal, vacilla di 
fronte alle sue grazie? 


l'' ^ ‘ "■> 

Io chiedo rispetto 
rantisemitismo 
si vince anche così 

DAVIQMEQHNAGI 


■■ Quando due mondi si 
toccano veramente, anche se 
fugacemente - come succede 
alla poliziotta waspc all'ebreo 
ortodosso nel bel film di Lume! 
Un'estranea tra noi - quel toc¬ 
co ha un che di magico perché 
trasfomia: anche se poi ognu¬ 
no dovrà riprendere la sua 
strada e vi potranno essere ri¬ 
cadute, perché nulla é dato 
per .sempre quando è in gioco 
la psiche umana. Si hanno 
esperienze del genere ogni 
qual volta si scopre una perso¬ 
na o una cultura fuori dalle 
comici abituali della propria 
esperienza, liberi per un atti¬ 
mo dai pregiudizi e dalle con¬ 
venzioni. 

Per farlo occorre (lerù avere 
il coraggio di porsi menial-, 
mente, anche por [kx'o, riei^ 
panni dell'altro, rinunciare^.,, 
momentaneamente alle prò-" 
prie convinzioni, idee c pregiu¬ 
dizi Vestire appunto i panni di 
una data cultura e persona, vi¬ 
vere come ossa vive .se stessa o 
si rappre.senta. Quando ciò av¬ 
viene é perché il muro invisibi¬ 
le che separa si é per qualche 
motivo rotto, o per qualche ra¬ 
gione no é stata sospesa l'azio¬ 
ne. 

A pensarci trene gli ste.ssi 
termini come «tolleranza» a cui 


tulli ci riferiamo contro il cre- 
.sconle imbarbarimento della 
vita sociale e la xenofobia, ri¬ 
velano nella loto struttura la ' 
fftc.senza di una pulsione omi¬ 
cida repressa c non adeguata¬ 
mente riconosciuta come tale. 
Potremmo chiederci se mai sa¬ 
rà possibile andare oltre que¬ 
sto livello della «tolleranza», al¬ 
meno su grande scala quando 
sono in gioco tensioni e con¬ 
flitti interetnici, religiosi e na¬ 
zionali, per la valenza (psicoti¬ 
ca che il contatto prodiice in 
questi casi. Ma almeno si ix>- 
trebbe cominciare col. curare 
le parole; il lermine «rispetto». 


ad e.sempio, ha già uno spes- 
sor;' (-lico su|H-ri<)r(-. A im-no 
che non si voglia riferire la -tol¬ 
leranza» in primo luogo a .sr- 
'stos.sl, .Vquisìrc la cons;ipi-vo- 
lezzà che non è l'altro .i dovt-r 
e,s,sere tollerato da noi. ma sia¬ 
mo noi a dover imparare come 
tollerare al nostro interno, e 
perciò non agirli, impulsi o.stili 
derivanti dal latto che l'altro 
esiste e con la sua esistenza ci 
obbliga a pensare. 

Conte viaggiatori in luoghi 
lontani, che si possono izopri- 
rc magari dietro l'angolo del 
quartiere in cui viviamo, do¬ 
vremmo duitque riscoprire il 


.si-ittintento della m<-raviglia. ri¬ 
trovare il piacere di incuriosir¬ 
ci, di lasciarci affascinare. È 
questo il senso della cono- 
si-enza vem, che non annulla 
inai l'Altro, non lo riduce a me¬ 
ri! proiezione del proprio 
sguardo, nta lo riconosce co¬ 
me personii. 

L'idea biblica che l'uomo 
siii .stato creato ad immagine e 
.soinigliari-za di Dio racchiude 
al fondo tiuesla grande verilà. 
È sentpte gritzie a ciò che pri¬ 
ma ci crii più eslritneo che ac- 
(luistiaino la con.siipcvolezza 
di t|uel che iit un tempo arcai¬ 
co. liillora operitnle nella no¬ 
stra iisicite, potreblw risultare 
"lainigliiire». I.'Altro itella sua 
disianza e vicinanza sta II ii ri¬ 
cordarci la veriti'i dell'appello 
ad uscire dalk- risirellezzc in- 
u-lleiiuùli e 1 . iillurali. a Indivi¬ 
duarci'oonie |x-rsona. L'odio 
contro l'ebreo t- un riflesso di 
<|uesla paura atavica a indivi¬ 
duarci. a diventare persona, a 
non restare •mas.sa», iàjrtrop- 
|xi, |M'r la natura umana è più 
facile istituire un rapporto con 
l'Altro .sr- lo si colloca in un 
luogo e in uno sjiazio simboli¬ 
co lontani. .Sarà anche per 
questo che il veicolo della la- 
.scinazione |)cr gli ebrei in Italia 
sono in gran jiarte il cinema e 


la letteratura, nel segno della 
grande stagione ctilluralc 
ebraico-americana e milleleu- 
ropea: si [xrnsi ai fratelli Marx e 
a Woody Alien, oppure a Hen¬ 
ry Rolli e Bashevis Singer. Ma- 
lamud e Philip Rolli, Kafka e 
Jo.seph Rolli, Appunto attra¬ 
verso la proiezione in un luogo 
lontano, che non metteva in 
discu.ssione un arcaico biso¬ 
gno di isliluire delle barriere 
contro il desiderio di ;x.’rdersi 
nelTAlIro. 

Sarà itnchc per questo che 
in Italia ò .slato |x?.s.sibile |X'r 
molti identificarsi negli anni 
Ottanta col mondo di Kafka, 
conservando allo slesso tem|x> 
i propri stereotipi antiebraici, 
magari proiettandoli .sugli 
-ebrei lattisi .Stalo e sul sioni- 
- smo. Nel girvn rlelle ‘-z-issioni (' 
‘ degli sdoppiamenti le possibi¬ 
lità di espre.ssione della pulsio¬ 
ne .xenofoba e dcll'aritigiudai- 
smo sono infinite. Varrebbe la 
pena cominciare a riflettere su 
questo aspetto doloroso per 
fare si che la meravigliosa ri- 
.sposta di decine di migliaia dì 
giovani che hanno sfilato per 
le strade di Roma gridando 
»maì più», acquisti un significa¬ 
to culturale più ampio e dura¬ 
turo. 


Nella fotografia accanto, 
la scena del funerale 
nel film di Sidney Lumet 
"Una estranea fra noi» 
ambientato 

nella comunità «chassidica» 

di New York 

In alto. Melante Griffith 

(la poliziotta) 

e Eric Thal (l'ebreo Ariel) 

in un altro momento 

del film uscito nelle sale 


A un anno dalla morte dellartista 
concerto di Shorter, Hancock... 

Stelle del jazz 
per ricordare 
il grande Miles 

FILIPPO BIANCHI 


■■ ROMA, Quando il grande 
Duke Ellington scriveva una 
composizione, lo faceva aven¬ 
do in mente esattamente i mu¬ 
sicisti che poi l'avrebbero ese¬ 
guita: la partitura si sviluppava, 
sulla carta e nella sua mente, 
come un concerto formato 
proprio da quelle «singole vo¬ 
ci». il sax alto di Johnny Kod- 
ges, il tenore di Paul (Jonsal- 
vi's, il barilotto di Harry Car- 
iiey, la tromba di Cai Ander- 
■son, il trombone di [.awrence 
Brown... l»a grandezza di Miles 
Davis, per contro, risiedeva in 
una filosofia diametralmente 
opposta, e cioè la capacità di 
istigare i propri sidemen a scri¬ 
vere una musica concepita ap- 
po.sta [ler lui. Da tìirth ol thè 
Cool (con Gerry Mulligan e 
John lewis) lino alla svolta 
elettronica di Bitches Brew 
(con Joe Z.awinuI c Wayne 
Shorter) i gruppi davisiani so¬ 
no stali s|X>s.so dei composer's 
pool, nei quali il contributo 
creativo dei singoli andava ben 
al di là della mera interpreta¬ 
zione, 

Wayne Shorter, Herbie Han¬ 
cock, Tony Williams e Davo 
Holland hanno accompagnato 
Davis in una la.se di transizione 
della propria parabola artistica 
particolarmente feconda. Og¬ 
gi. ad un anno dalla scompar¬ 
sa del maestro, gli rendono 
omaggio, in compagnia di 
Wallace Rooney - trombettista 
enfant prodigo affermatosi nel¬ 
la scia di Wynlon Marsalis - in 
un concerto che si terrà al Teri- 
dastrisce di Roma, Ma l'aveva¬ 
no celebralo anche quand'era 
in vita: ba.sti ricordare, proprio 
a Roma, la tromba di Miles 
campionata nelle tn.sticro di 
Hancock, evocata come una 
presenzaquasi divina... 

Dopo II divorzio con Davis, 
queste gro.s,sc personalità han¬ 
no continuato a produrre mu¬ 
sica di altissimo livello, rima¬ 
nendo poi intrappolate nella , 
schizofrenia fra mercato e arte, 
che d'altra parie é uno dei trat¬ 
ti di.stinlivi di questa mu.sica. Il 
jazz-rextk che Hancock, Shor¬ 
ter e Williams tennero a batte¬ 
simo, nasceva da un'urgenza 
espressiva: l'ansia rii combina¬ 
re e .sintetlzutare linguaggi limi¬ 
trofi e diversi in un lessico più 
ricco di possibilità, era pale.se 
nelle prime opere di gruppi co¬ 
me i Lifctime e gli Weather Re¬ 
pori. Ma quell'indirizzo, che 
consentiva racces.so ad un 


pubblico più ampio e volubile, 
conteneva in si'i il rischio di 
perdere il più ridotto c coasoli- 
dato pubblico del jazz. E d'al¬ 
tra parto, quando si vincono 
Oscar e si vendono milioni di 
dischi, come Hancock, l'atten¬ 
zione alla carriera prevale ine¬ 
vitabilmente sul resto. Cosi per 
questi grandi creatori di nuove 
musiche inizia un proce.sso di 
«strabismo»: da un lato, del ver¬ 
sante elettrico, tendono sem¬ 
pre più a cogliere le implica¬ 
zioni commerciali piuttosto 
che quelle espressive, dall'al¬ 
tro. danno vita a gruppi acusti¬ 
ci che ripropongono l'universo 
davisiano degli anni Sessanta, 
cosi isolando un frammento, 
cristallizzando quello che era 
solo un capitolo del tyorA in 
progress in una malintesa 
"cla.ssicilà«. Paradossalmente, 
queste formazioni «nostalgi¬ 
che» riscuotono grandi succes¬ 
si (è capitato anche nell'ulti¬ 
ma edizione di Umbria Jazz a 
questo stesso quintetto) per¬ 
ché sono «rassicuranti» per 
quello stesso pubblico che, 
quando quel linguaggio era in 
divenire, lo trovava alieno. E 
alla fine i maestri si riducono a 
delle imitazioni di se stessi, per 
di più pallide, snaturate. 

Di certo in questi concerti 0 
sempre garantito, come mini¬ 
mo, un eccelso grado di classe 
strumentale: la voce nitida e le 
lunghe frasi fluenti del sax so¬ 
prano di .Shorter, il drumming 
pulsante di Williams, la sonori¬ 
tà e l'aggressivita ritmica del 
piano di Hancock sono merce 
rara, c degna di alta considera¬ 
zione. Non sempre, però, l'i¬ 
spirazione é all’altezza. E si fi- 
ni.sce per .seguire la sorte stori¬ 
ca delle all slars, che spesso re¬ 
stituiscono una somma di ta¬ 
lento inferiore a quella dei sin¬ 
goli talenti investili. Quando 
Hancock e Shorter suonarono 
assieme lo scorso anno a Ve¬ 
rona, ad esenyiio, i numerosis¬ 
simi spettatori furono visti as¬ 
sopirsi uno dopo l'altro per la 
noia, salvo tribulttre loto un'o¬ 
vazione al risveglio finale: nes¬ 
suno si rassegna volentieri all'i¬ 
dea di aver buttato i .soldi del 
biglietto... D'altronde questo 
pubblico cresciuto negli anni 
Ottanta si é nutrito soprattutto 
di televisione, e quello ,slcs,so 
alimento cerca anche a teatro. 
Ma non bisogna dimenticare 
che davanti alla televisione, 
talvolta, ci si addormenta. 


SEAT 


E IN PIU’, 


Contro la svalutazione, Seat ha deciso di stare dalla 
parte di chi guida: bloccando fino al 31 dicembre 1992 i 
prezzi delle sue vetture ai valori del 6 luglio scorso. E in 
più, entro il 15 dicembre, potrete ottenere da Seat 
straordinari finanziamenti fino a 15 milioni in 2 anni sen¬ 
za spese nè interessi oppure uno sconto fino a 3 milioni. 


FINO AL 15 DICEMBRE 


FINANZIAMENTI 
FINO A i4ie* 

lo 


IN 2. 

I ANNI I 


MILIONI 


SENZA SPESE NE’ INTERESSI. 


PREZZI 

BLOCCATI 


FINO AL 31 DICEMBRE 


VI RIVALUTA 


LA LIRA 


Ayor 




SCONTi 

FINGA 

r3i 







j 




G I russi' f rt,>ii,v.. < ihg.jiri I 0 

•SMosm ixK'i-i 'iwi'i' 



TOLEDO 


VERSIONE: TOLED01.600 iCL 
PREZZO: 19.026.000 
ANTICIPO: 4.028.000 
IMPORTO DA FINANZIARE; L. 15.000.000 
2 ANNI A TASSO ZERO: 

24 RATE MENSILI DA L. 625.000 
OPPURE UNO SCONTO DI L. 3.000.000 



IBIZA 


VERSIONE: IBIZA 1.200i SPECIAL 3 PORTE 
PREZZO: 12.865.000 
ANTICIPO: 4.865.000 
IMPORTO DA FINANZIARE: L. 8,000 000 
2 ANNI A TASSO ZERO: 

24 RATE MENSILI DA L 333.333 
OPPURE UNO SCONTO DI L. 2.000.000 



MARBELLA 


VERSIONE: MARBELLA 903 SPECIAL 
PREZZO: 9.995,000 
ANTICIPO: 4.995.000 
IMPORTO DA FINANZIARE: L. 5.000.000 
2 ANNI A TASSO ZERO; 

24 RATE MENSILI DA L. 208.333 
OPPURE UNO SCONTO DI L. 1.300.000 




Gruppo Vollcswcigen 















ACADEMYHAa 

Via Stamira 

L 10000 
Tel 426778 

Anni 90 di Enrico Oldomi conC De Si¬ 
ca E Greggio M Soldi-BR 

(14 30-16 20.18 20-20 15-22 30) 

ADMIRAL 

Piazza Verbano S 

L 10 000 
Tel 8541195 

r i 1 protagonlatl di Robert Altman - SA 
(15 30-17 50-20-22 30' 

ADRIANO 

PazzaCavour 22 

L 10 000 
Tel 3211696 

Anna letale 3 di Richard Oonnor con 
Mei Gibson OannvGlover-G 

(1530-18-20 10-2230) 

ALCAZAR 

Via Merry del Val 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

ri 1 protagonisti di Robert Altman-SA 
(15 45-18-20 20-2230) 

AMBASSAOE 

Accademia Agiati 57 

L 10000 
Tel 5406901 

II principe dello donno di R Hudim con 
E Murpny R Givens 

(15 45-18-20 15-22 30) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

1492 11 conquista del paradiso di Ridley 
Scott con Gerard Oepardieu-A 

(15.17 30-19 50-72 30) 

ARCHIMEDE 

ViaArchlmede 71 

L 10 000 
Tol 8075567 

[ Una estranea fra noi di Sidney Lu- 
met con Melarne Gnffith- 

(16-18 15-20 20-22 30) 

ARtSTON 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 3723230 

[ MarttiemoglldiWoody Alleo con 
Woody Alien MiaFarrow 

(15 45-18-20 10-22 30) 

ASTRA 

Viale Jonio 225 

L 10 000 
Tei 6176256 

Il tagllarbe di Brett Léonard con Jef 
Fahey PierceBrosnan FA (16-22 30; 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Arma letale 3 di Richard Oonner con 
Mei Gibson DannyGlover-G 

(15 30-18.20 10-2? 30) 

AUQUSTUSUNO 

CsoV Emanuele 203 

L laooo 
Tei 6875455 

Doppia personaltlA di Brian De Palma 
conj Lithgow L Davidovich-G(15 30- 
17 20.19-^ 45-22 30) 

AUQUSTUSDUE 

CsoV Emanuele?03 

L 10000 
Tel 6875455 

Occhio Indisertio di Howard Franklin 
con Joe Pesci OR 

(16 30-18 30-20 30.22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Sarberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Anni 90 di Enrico Oldoini conC De Si¬ 
ca E Greggio M Boldi-BR 

(14 30-16 20.18 20-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo! 

BARBERINI DUE 

PiazzaBart)orini.25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Proedutto proKlulto di Bigas Luna 
con Stefania Sandrelli • BR 

(16 40-18 35-20 35-22 30! 
(Ingrosso solo a inizio spettacolo, 

BARBERINI TRE 

Piazza Barbar Ini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

AllenSdì DavidFIncher conSigourney 
Weavor-FA (1520-17 40-201^22 30 
(Ingresso scio a inizio spettacolo! 

CAP1TOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

1492 La conquista del paradiso di Rid¬ 
ley Scott con Gerard Oepardieu - A(15- 
1730-19 50-22 30) 

CAPMNICA 

Piazza Capranica 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

Il prlndpa delle donne di R Mudiin con 
E Murpny R Givens 

(16-16 10-20 20-22 30} 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 10000 
Tel 6796957 

La città della gioia di Roland Joflé con 
P Swayze P Collins OR 

(15 15.17 40-20-22 30) 

CIAK 

ViaCasaia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

Ragazzo vincenti di Penny Marshall 
con Tom Hanks • 0R 

(15 30-17 50-20.22 30) 

COLA DI RIENZO L 10 000 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

■ lo speriamo che me la cavo di Lina 
Wertmuìler con Paolo Villaggio BR 

(15 45-18 10.20 20.22 30) 

DEJPtCCOU 

Via delia Pineta 15 

L 6 000 
Tel 8553435 

La bella addormentata nel bosco - 0 A 

(11-15 30-17-18 30) 

DIAMANTE 

ViaPrenestina 230 

L 7 000 
Tel 295606 

Il tagliaerbe di Brett Léonard con Jetf 
Faney Pierce6rosnan-FA 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

EDEN 

P zza Coia di Rienzo, 74 

L 10 000 
Tel 6876652 

CasaHowarddi Jameslvory con Anto¬ 
ny Hopkins Vanessa Rodgrave OR 

(16-17 30-20-22 30} 

EMBAS8Y 

Via Stoppani? 

L 10 000 
Tel 8070245 

Pomodori verdi fritti ella lermala del 
treno di J Avnet conK Bathes J Tan¬ 
dy M L Parker (15 05-17 35-20-22 30) 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L 10 000 
Tel 84ini9 

Regezze vincenti di Penny Marshall 
conTomHanks-BR (1M7 30-20*22 30) 

EMPIRE 2 

Via dell Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

Infelici e contenti di Neri Parenti con 
Renato Pozzetto EzioGreogio-6R(i&- 
1810-20 20-2230) 

ESPERIA 

Piazza Sonnino 37 

L 8 000 
Tel 5812884 

(J Ain«rte«nl <li James Foley con Al 
Pacino Jack Lemmon • OR 

(16 30-18 30-JO 30-22 30) 

EHNIE 

Piazza in Lueina 41 

L 10 000 
Tel 6876125 

Quel in famiglie di T Kotchetf con T 
Soileck 0 Ameche W Crewsor 

(16-10 20-20 25-22 30) 

EURCINE 

ViaLiszt 32 

L 10 000 
Tel 5910986 

Arme letale 3 di Richard Oonnor con 
Mei Gibson OannyClOver G 

(15 30.18-20 10 22 30) 

EUROPA 

Corsod Italia, 107/a 

L 10000 
Tel 85S5736 

M principe dellt donne di fì Hudim con 
E Murpny R Givens 

115 45-18-20 15-22 30) 

EXCELSiOR 

Via 8 V deiCarmeio 2 

L 10 000 
Tei 5292296 

n Meriti e mogli di Woody Alien con 
Woody Alien MiaFarrow 

(16-18 10-20 20-22 30) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 10 eoo 
Tel 6864395 

r I Un'ettra vite di Carlo Mazzacurati 
conSilvioOrlarido-OR(17 1845-20 40- 
22 30) 

FIAMMA UNO 

Via Bissati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

C ' Una estranea fra noi di Sidney Lu- 
met, con Melante Gnffith G 

(16 15.18 30.20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FUMMADUE 

ViaBissolati 47 

L 10000 
Tei 4827100 

Occhio IndiKrelo di Howard Franklm 
con Joe Pesci DR 

(16 1 5-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 10 000 
Tel 5612848 

■ lo speriamo che me la cavo di Lina 
Wertmuìler con Paolo Villaggio BR 

IT6 15-22 30) 

QIOlEaO 

Via Nomentana 43 

L 10 000 
Tel 8554149 

■ Taxisti di notte di JimJarmush con 
Roberto Benigni-BR (15 1 5-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Tol 70496602 

il principe delie donne di R Hudim con 
E Murpny R Givens 

(16-18 10-20 20-22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 10 000 
Tel 6384652 

Basic instlnci di Paul Verhoovon con 
Michael Douglas Sharon Stono-G 

(15-'? 30-20-22 30) 

HOLIDAY 

Largo 6 Marcello 1 

L 10 000 
Tel 6548326 

Doppie personalità di Bnan De Palma 
conj Lithgow L Oavidovich 

(15 15-17 10-18 50-20 30-22 30) 

INOUNO 

ViaG Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

Le avventure di Peter Pen di Walt Di 
sney DA (16-18 10-2005-22) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 06206732 

Case Howard di James ivory con An- 
tiiony Hopkins Vanessa Redgrave 

(14 45-17 20.19 55-22 30) 

MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Il tagliaerbe di Brett Léonard con Jetf 
Fahey PierceBrosnan FA 

(15 30-17 20-19 10-20 55-22 40) 

MADISON DUE 

VieChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Indocina di Regis Wargmer con Domi¬ 
nique Siane Henry Arteau OR 

(15 30-17 50-20 1 0-22 30) 

MADtSONTRE 

ViaChiabrera 121 

L 1COOO 
Tel 5417926 

(j Morte di un metemeticc napoletano 

di Mano Martone con Carlo Cocchi - 
DR (15 30-17 15-19-20 45-22 30) 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

Legge 627 di Bertrand Tavernier con 
DidiorBozace Jean Paul Comari OR 
(15-17 30-20-22 30) 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Arma ietale 3 di Richard Oonnor con 
Mei Gibson Oanny dover-G 

(14 30-17 10-19 50-22 301 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 766066 

Basic insUnct di Paul Vorhooven con 
Michael Douglas Sharon Stono-G 

(14 30-17 10-19 50-22 30) 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

( Iprotegontstldi Robert Altman SA 
(14 30-17 10-19 5 072 30) 

MAESTOSO QUATTRO 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

1 Maritt e mogi) di Woody AUen con 
Woody Alien MiaFarrow 

(14 30-17 10-19 60-22 30) 

MAjesne 

Via ss Aposloli 20 

L 10000 
Tel 6794908 

Pomodori verdi fritti alla fermate dei 

treno di J Avnol con K Balhos J tan 
dy M L Parker (15-17 35-20-22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 6 

L 10 000 
Tel 3200933 

infelici e contenti di Non Parenti con 
Renato Pozzetto Ezio Greggio BR 

(16 15-18 3(>20 30-72 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

l 10 000 
Tel 0559493 

L Atlantide di Bob Swaim con Tchoky 
Karyo Victoria Mahoney 

(16-18 10-70 20-22 30) 

MISSOURI ^ 

ViaBombelli 24 

L 10 000 
Tel 6814077 

Prossima riapertura 

NEW YORK 

ViadeileCave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Doppie personalità di Bnan do Palma 
conj Lithgow L Davidovich G|1515. 
17 10-18 50-20 30-22 30) 

NUOVO SACHER 

(Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tel 5810116) 

Otello d» e con Orson Woiies 

(16 30-18 30-70 30-22 30) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 70496560 

■ lo speriamo che me la cavo di Lina 
Wertmuìler con PaoloV liaggio BR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 5000 
Tel 5803622 

Whlte sands (versione originale) 

(16 30-18 30-20 3Ó-22 30) 


[1 OTTIMO - O BUONO-■ INTERESSANTE 

OEFINtZIONI A Avventuroso BR Brillanto 0 A Ois animati 
DO Documentario OR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza, G: Giallo H Horro' M Musicalo SA Satirico 
SE Sentiment SM Stonco-Mitolog ST Storico W Western 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L8 000 
Tel 4882653 

Batman II ritorno di TimBurlon con Mi 
chaelKeaton-F (15-17 30.20-22 30) 

QUtRINETTA 

ViaM Minghetti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

Prosciutto proedutto PRIMA 

(15 30-17 15-19-20 45-22 40) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tel 5810234 

Giochi di potere di Phillip Noyce con 
HarrIsonFord G 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

Legge 627 di Bertrand Tavernier con 
Didier Bezace Jean-PaulComart-DR 
{16-22 30) 

RIÌZ 

Viale Somalia 109 

L 10000 
Tei 86205683 

GlocM di potere di Phitlip Noyce con 
HarrisonFord G 

(15 30-17 50.20 10-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4880863 

La città delle gioia di Roland Jofte con 
Patrix Swaizo-OR 

(15 15-17 40-20-22 30) 

ROUGEETNOIR 

Via Salariasi 

L 10000 
Tol 8554305 

Il tagliaerbe di Brett Léonard con Jeti 
Fahey PierceBrosnan-FA 

(16-18 10-20 20-22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tol 70474549 

Giochi di potere di Phiilip Noyce con 
Harnson Ford-G 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE 
Via Della Mercede 50 

L 10 000 
Tei 6794753 

OlIvierOnvIer PRIMA 

(16 30.1830-2030-2230) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 6831216 

Basic InsUnct di Paul Verhoovon con 
Michael Douglas SharonSlono-G 

(15-17 30-20-22 30) 

VIP-SOA 

ViaGallaeSidama 20 

L 10 000 
Tel 66208806 

Betmen II ritorno di TimBurton con Mi 
chaelKealon-F 

(15 30-17 55-2005-2220) 


■ CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALENO 

Via Redi 1-a 

L6000 
Tel 4402719 

Riposo 


CARAVAGGIO 

VidPaisiollo 24/6 

L6 000 
Tei 8554210 

Riposo 


DELLE PROVINCE 
VialedelleProvince 41 

L 6000 
Tel 420021 

Hook Capitan Uncino 

(1515-2230) 

RAFFAEUO 

ViaTerni 94 

L 6 000 
Tel 7012719 

Riposo 


TI8UR 

Via degli Etruschi 40 

L 5 000-4 000 
Tel 4957782 

Con le migliori Intenzioni 

(1615-2230) 

TIZIANO 

Via Rem 2 

L 5 000 
Tel 392777 

Il mio piccolo genio 

(18 30-22 30) 


■ CINECLUB 


AZZURRO SCIPIONI 

ViadegliScipioni84 

Tol 3701094 

Sala ■Lumioro- Amarcord di F Follmi 
(19), FrammenU di vile clandestine e 
Prima dei sUenzio di S Agosti (21) Ma- 
nhattandiW Alien (22) 

SalaChaplin Toto Le heros di Van Dor 
mael (18 30) Ju dou di Vmou (20 30) 
Ombre e nebbie di W ^llen (22 30) 

AZZURRO MELIES 
VmFaà Oi6runo8 

Tol 3721840 

Antologlo 81 flim di Ooorgii Mollo. (20) 

Il lonloinu doll'oporo di R Ju'ian 
(20 30) Lo caduu dolio colo dogli 
UoliordiJ Epslom (22 30) 

BRANCALEONE 

Ingresso a sottoscrizione 
ViaLevannali Tel 699115 

Riposo 

GRAUCO L 6 000 

Via Perugia J4 Tel 70300199-7822311 

Le neve ne) bicchitre di Fiorostano 
Vaflctni(21) 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7 000 
Tol 3216283 

SALA A II ladro di bambini di Gianni 
Amelio(1&.2C 15-22 30) 

SALA 6 Lanterne rosse di Zhang Yi 
mou (18-20 15-22 30) 

POLITECNICO 

ViaG 6 Tiopdo 13/a 

L 7000 
Tel 3227559 

Dall'altra parte del mondo di Arnaldo 
Catinari (18 30 20 30-22 30) 


PALAZZO OEUE ESPOSIZIONI Riposo 

L 12 000 _ 

■ mORI ROMAMMHBHH 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 

L 6 000 
Tel 9321339 

Film per adulti (16-2215) 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Negretti 44 

L 10 000 
Tel 9987996 

Giochi di potere (16-18 10 20 20-22 30) 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

L 10 000 
Tel 9700588 

SalaCorbucci lltegfleerbe 

(1545-18-20-2?) 
Sala De Sica Vietato al minori 

(1545-18-20 22) 

Sala Sergio Leone Basic instlnct 

(15 45-18-20-22) 
SalaRossellim Alleno(15 45-16-20-22) 
SaloTognazzi Giochi di potere 

{1545-18-20-22) 

Sala Visconti Nei continente nero 

(1545-18-20-22) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

L 10000 
Tel 9420479 

SALA UNO Giochi di potere 

{15 30.22 30) 

SALA DUE Beale InsUnct 

(1530-17 50-20-22 30) 
SALA TRE Cuor(ribelU(15 30-17 50-20- 
22 30) 

SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10 000 
Tot 9420193 

AKen3 (16-18 10-20 20-22 30) 

QENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6000 
Tel 9364484 

Poliziotto In blue leans (15 30-22) 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 

Viale 1« Maggio 66 Tel 9411301 

Il tagliaerbe (1530-2230) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

ViaG Matteotti 53 To* 9001888 

Cuori ribelli 

OSTIA 

KRYSTALL 

Via Pallottini 

L 10 000 
Tel 5603186 

lo speriamo che me le cavo 

(16 30-18 30-20 30-2? 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

BasicinsUnct {lS30-l745-?0-2230) 

SUPERGA 

Vie della Manna 44 

L 10 000 

Tol 5672528 

Giochi di polare (15 45-?? 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTt L 7 000 

P zza Nicodomi 5 Tel 0774/20087 

lo speriamo che me le cavo 

TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 

Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

Riposo 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE 

ViaG Matteotti 2 

L 6 000 
Tel 9590523 

1 sonnambuli 
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Roberto Benigni t Paolo Bonacelli in «Taxisli di notte» 


■ TAXISTI DI NOTTE 

Oa Jini Jarmubrh dopo Mystory 
Tram un altro tiim ad opisodi in 
bilico In grottesco quotidiano o 
blijo'4 metropolitano Cinque cit 
trt dn Los Angeles n Helsinki pas 
sar'do por New '^ork Parigi o Ro 
ma raccontitn itlravorso g' oc 
chi di altrettanti lassisti Sono sto 
ne bizzarro comiche con un re 
trogusto tragico benissimo loto 
grafato o me tate m un atmosfera 
amichevole Spassoso I episodio 
Italiano con un Roberto Benigni 
tassisti maialone che raccon 
tando te suo osporion/c ‘ essuati 
credo di aver immazzato il prete 
P.ioio Oor icelli era salilo sul 
suo t ixi Bolle lo musiche di Tom 
W iits 

GIOIELLO 


■ IO SPERIAMO 
CHE ME LA CAVO 

r> Il busi sol er di Marcello D Orti 
(una raccolti di temi dei i.igizzi 
dello scuole olemenian di Arza 
no) un film di 1 ma Wcrtmulloreon 
un bravissimo Paolo Villaggio noi 
panni dol maestro ligure spedito 
por un errore di computer in un 


Doiiicnira 

1") iKivcmhro 1t)92 




22 ru 

'kvyi'iC's:. » ' 


SCELTI PER VOI 


paesino dell entroterra napolota 
no tra mura «sgarrupatO" e sirut 
tamento minorilo Magari iragaz 
Zini ingaggiati come attori •reci 
tane-un po troppo ma il film so 
pratlutto nella seconda parto tro 
va un accento giusto commovon 
to o agro insieme Un libro 
«Cuore dogli anni Novanta 

GARDEN PARIS 
COLA Di RIEN70 


I 1 I PROTAGONISTI 

Un grande ritorno quello di Ro 
bertAttman con questo ritratto al 
vetriolo doli ambiento hoMywoo 
diano I protagonisti- (in inglo 
so piu ollicacomonto «The 
Player ) racconta la stona di un 
giovane o aggressivo produttore 
hollywoodiano interpretato da 
Tim Robbiob alle preso con un 
misterioso sceneggiatore da lui 
danneggiato in passato che lo 
minaccia In bilico tra •.thriller» o 
commedia aMoltato di partecipa 
z'oni in imicizia di attori famosi 
nella parto di so stessi (Julia Ro 
bcrts Bruco Willis Buri Rey 
noids James Coburn Jack Lem 
mon Chor ) girato con un vir 
tuosismo tecnico che tira I ap¬ 


plauso -t protagonisti» é un di 
vertente film corale all altezza 
detto provo migliori di Attman si 
pensa a -Nashville» e si aspetta 
con curiosità il nuovo «Short 
Cute» tratto dai racconti di Car 
ver 

ADMIRAL, Al GAZAR, 
MAESTOSO. MMMMW 


I ] UN'ESTRANEA FRA NOI 

Torna Sidney Lumot autore di 
«Quel pomeriggio di un giorno da 
cani» e -Daniel- con un thriller 
atipico tutto giocato sul rapporto 
tra culture diverse e per certi ver 
Si Impenetrabili Molanio Griftith 
òFmiiy poliziotta Wasp emanci 
pata e in camera incaricata di in 
dogare su un omicidio avvenuto 
nella comunitA degli ebrei orto 
dossi di New York Per infiltrarsi 
tra I chassidim si traveste e si 
tinge diversa ma finirà per di 
monticare I indagine sempre p u 
coinvolta dal lascino di valori tan 
to diversi dai suoi e conquisla’a 
dal giovano rabbino Ariel (Eric 
Thal) 

ARCHIMEDE. FIAMMA 


■ PROSA 

ACOAA 80 (Vta dotta Penitenza 33 
Tel 6896211) 

Alle 18 The two ot ut di Michael 
Frayn con Zoo Scott David Lon 
sdalo Regia di Bill Marsh 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tei 
5750627) 

Alto 18 Dolly dei bar accanto 
scritto diretto od interpretato da 
Sergio Ammirata con Patrizia Pa 
risi Gma Rovere 

A R C E 8 (Via Napoleone III 4/6 
4466669} 

Sono aperto lo iscrizioni ai corsi 
di recitazione Por Informazioni 
Tei 44 66 869 dal lunedi al vener 
di ore 15 30 19 30 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 52 Tel 
6544601) 

Allo 17 Utisse e la balena bianca 
con Vittorio Gissman 

ARGOT (Via Natalo del Grande 21 
Tel 5898111) 

Allo 21 VI faremo sapere di e con 
Paolo De Vita o Mimmo Mancini (i 
Fratelli Capitoni) Regia dt Marxn 
co Gammarpl.i 

ATENEO (Vi jlo dello Scion/o 1 
Tel 4455332) 

Domani alle 21 PRIMA Ferdinan¬ 
do di Annibale Ruccollo con Ida 
Di Benedetto Regia di Mano Mis 
siroli 

AUTAUT (Via degli Zingif 52 Tel 
4743430) 

Sono aperte le iscrizioni alla 
scuola por la formazione dell al 
toro dizione mimo improvvisa 
zione recitazione analisi dol tc 
sto auloregia scnttuia loatralo 
Informazioni dal'e 16 allo 20 al n** 
4743430 

AViLA (Corso d Italia 37 • Tel 
8443415) 

Alle 16 tl medico por forza di Mo 
licro con la Compagnia Teatrale 
-Quarta Parolo- 

BELLl (Piazza S Apollonia 11/A 
Tol 5894875) 

Alio 18 Ladies Night di A Me Car 
tenoS Sinclair con Rosa Fumot 
to A Alemanno C Conversi Ro 
già di Roberto Marafanto 

CENTRALE (Via Gelsa 6 Tol 
6797270-6785879) 

Allo 17 30 Le notte e il momento 
di Crobiilon Fils con Massimo De 
Rossi o Sabrina Capuccl Regia di 
Massimo Do Rossi 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tot /004932) 

Alle 2t Buio intorno d< I uca De 
Boi con Tolò Onnis Paolo Sassa 
nolli Mani Nisson Monica Sa 
massa Regia d< Marinella Ana 
Glorio Paolo Aibannso 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africo 5/A Tol 7004932) 

Alle 17 30 Relazione per un 'Ac¬ 
cademia di Katka con Vincenzo 
Stango Rogui di Salvatore San 
tucci 

DE’ SERVI (via del Mortaro 5 Tel 
6795130) 

ULTIMA RECrA Alle 21 30 Spet¬ 
tacolo di flamenkocon Rossella o 
il suo Gruppo 

DEI COCCt (Vm Galvani bd Tel 
5783502) 

Alle 1 30 Presio, una moglie di 
Odniol Provosl Con Carmon Ono 
rati Luigi lani Fiammetta Barai 
la Regia di Massimo Milazzo 
musiche di Jean Hugues Roland 

DEI SATIRI (Piazza di G'ottapinla 
19 Tol 6540244) 

Allo 17 30 Marta d amore con Ma 
ria Monti rogta di Patnck Rossi 
Gaslaldi 

DEI SATIRI LO STANZiONE (Piazza 
di Grotlapinta 19 Tol 6540244) 
Alle 18 30 Zuppa di piseltl con O 
Pesacene C Gnomus C Bizza 
g>ia Regia di Claudio Gnomus 

DELLA COMETA (Via Teitro Mar 
collo 4 Tol 6784380) 

Alle 1/ Sirnona Marchmi in Una 
giornata dalia mamma di B Cuc 
CIO o C Turckhemi RogmdiMar 
coMoltolini scene di Pierluigi Sa 
mantani 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tei 
4/43564 4818*^6) 

ULTIMA REcn A Alle 21 Alaaka 
scritto e diretto du Putri’io Ciglia 
no con la Contemporanea 83 
diretta da Sergio fantoni 

DELLE MUSE (Via F-orli 4J Tei 
8831300 8440749) 

Allo 16 O* tuono e marzo di bear 
potta con Aldo Giuftrè Wanrl i P 
rol Rmo Santoro Regia di Aldo 
Giufiró 

DEL PRADO (Via Son 28 Fot 
86210746/91/1060) 

Allo 21 Dal balconi dell antica 
Napoli di Renato Ribaud Con 
Franco Gargta 

DUE (Vicolo Duo Macelli 37 Tel 
6786259} 

Allo 18 Non credo che ealtieno 
uomini corno Clark Cable di Luca 
De Boi con Barb ir i Port i Maria 
Pa ito Regia di Guido M irtignet 
tl 

DUSE (Via Vittorid 6) 

Il Clan dei 100 di Nino Se irdina 
propone laboratorio ala prove 
per piosa musica mimo mostre 
pittura cabaret balletto Per io 
tormizioni tei /O 13 5/? dalle M 
allo 22 

ELETTRA (Via Capj d Afriu i 32 
Te /09640G) 

Alle 21 Quando ti dicono una co 
sa non rispondere fai linfa che pe¬ 
schi sempre Ui M P Rcgol con 
S ilv.atore Zinna Ri tji i di Fi don 


co Magnano 

ELISEO tVia Nazionale 183 Tol 
4882114) 

Alle 17 Johnny Dorolli m Una bot¬ 
tiglia piena di ricordi con Carmen 
Scarpitto e con Neslor Gara/ Re 
gtoPiolroGannei 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8082511) 

Alle 17 Quando talor Irattanlo 

spettacolo musicale di Vito Beffo- 
li con la Compagnia Stabile Tea 
tro Regia dell autore 

FLAIANO(ViaS Stefano dol Cacco 
15 Tol 6796496) 

ULTIMA RFCITA Alle 17 Le rose 
roaaenodiG Patroni Grilli dirol 
to ed interpretato da Leopoldo 
Mdstolloni 

FURIO CAMILLO iVi.a Cominu 44 
Tel 7887721-4826919) 

Alle 17 30 Dai naso al cielo spcM 
tacolodi dtinzacon il Gruppo -An 
ton por la Compagnia Ballotto di 
Napoli coreografia di Dino Verga 

GHIGNE (Via dello f-ornaci 37 Tol 
6372294) 

Martedì allo21 PRIMA Febbreda 
Deno di N Coward con iloana 
Ghiono Mieo Cundari Cristina 


IL PUFF (Vio G Znn.azzo 4 Tol 
5810721/5800969) 

Allo 22 30 Onesti, incorruttibi¬ 
li pralicamenle ladroni di M 
Amendola S I ongo C Nniili 
Con Ciusy Valeri Tommaso Za 
vola Anna Ondo Regia di l undo 
Fiorini 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 
Tel 58330715) 

SALAPFRFORMANCF HipooO 
SALA TEATRO Allo 18 Chi ha 
messo le mutande nel forno? di 
M Poriwoe con Gastone PoHcuc 
ci Rcz i Koradman Mauri’o Zac 
Ghigna Regi i di Slolio F oronz i 
SALA CAPI fc Ripo o 

LA CAMERA ROSSA (1 arqu Tub ic 
cfi 104 Tel 055593640 580/971) 
Promozione e rassegni giovani 
musiciati e nuovi gruppi mubicali 
Informazioni 9/13 30 Continua la 
campagna abbonamenti bpoffa 
coll studenti 

LA CHANSON (largo Etr incacr o 
82/A Tel 4873164) 

Allo 1/30 Isso Essa o Ornala 
mento con V Marsiglia S MiiMei 
C Cuomo P Pioiuccelli F Marti 
A PuglioMi Con la partecipazione 
di Car o Motfese il pianoforte Uc 
CIO banacoro 

LA comunità (Via GZantzzo Tel 
5817413} 

Allo 1/ SaiomP conversazioni 
con la mamma da O^c ir Wildu 
con Poppe o Concetta Bur i re 
già di Gian ar lo Sepe 

MANZONI (Via Monto Zobio tl 
lei 3223634) 

A lo t / 30 Lo vedova acaltra di C 

Goldoni co ì Elona Cot*H Carlo 
A iqhiero Bruno Brugnoia Regia 
d Carlo Alighiero 

NAZIONALE (Vn del Viminate 51 
Tel 485498) 

UITIMA RLCITA Alle 1/30 II 
giorno della tartaruga commedia 
musicale di O innei c Giovar nini 
franciosa e Magni Con M ina 
L lura Boccarmi o F ibto Ferrari 
Regiid Savorio Maicon 

OLIMPICO (Piazza G da I abrnno 
1/ Tel 3/34890 3234936) 

Vedi Acc rdonii i f 1 urnonic i fio 
m i la 

OROLOGIO (Vi i de T lipp 11 t//a 
Tel 68308/35) 

bAt A CArrF Allo 18 l a Coupé 
rativt t A boro presenta II caffè 
dol signor Proust con Gigi Ange 
Nilo Roqui di Lorenzo Salvoti 
SALAGUANDF AHo1/30 Piccoli 
mostri con la Compignii T* itro 
It Reqiid i nmoColtorli 
SAlAOHnO(T<' 68308330) Alle 
' 15 Memorie del sottosuolo di 
i DoMoev-Ki) dirotto ed ti rp i 
ilo d i V III itmoOrfco 

PALANONES (P a/z ih CJud o lol 


3'"513/60-37513762) 

Alle 15 30 e alle 16 30 Sorata di 
Gala Hotlday on ice l a famosa n 
vista americana sul ghiaccio In 

Un fantastico viaggio nel tempo 

PARlOLKViaGiosueBorsi 20 Tel 
8083523) 

Allo 17 30 e alle ZI La Premiata 
Ditto presenta Sottosopra di e con 
Ciuloli Oragheili Foschi Inse 
gno 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 

Allei / Il treno del latte non si fer¬ 
ma piu qui di T Williams conRos 
sello Folk Slclano Madia Regia 
di Teodoro Cassano 

POLITECNICO (Vid G B Ticpolo 
13/A Tel 3611501) 

Alle 18 La donna di Samo di Me 
nandrio legia di Mano Prosperi 
Con Carla Cassola Rocco Morlol 
lui Mano Prcsperi Silvia Ortola 
ni TercsaSanzò MaunzioCastP 

QUIRINO (Via Minghelti 1 Tol 
6/94585) 

Ul TIMA recita Alle 17 Care co¬ 
noscenze e cattivo memorie di I 
Horovitz con Aroido Tion e Giu 
luna Loyodica Regia di Giancar 
loSupu 


ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542/70' 

Alle 17 15 Da na acoperta all an- 

tra I Rolli Durante Regia di Alfie 
ro Alfieri con Al'ioro Alfieri Leiln 
Ducei Rf nato Meri no 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Tel 6791439) 

Oggi riposo Domani alio 21 30 
Tangent instlnct di CastoHacci t 
Pingitore con Oreste Lionello o 
Maiiufello Regia di Pierirnnce 
SCO Fingitore 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato 10 Tol 6544551) 

Alle 1/ 45 L'inferno della poesia 
Italiana (gironiSo6) adattamento 
e reg i di Guido D Avino con lo 
Compiqnla Teatrale Solari Van 


SISTINA (\ia 'ìisìini 129 Tei 
4828841) 

Alle 1/ My fair lady con Sandro 
Mnssimini Annalisa Cucchiara 
Fttore Conti i Angolo Tosto 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tei 5898974; 

Alle 17 JO Sehora di Vincenzo l o 
fioro con Manuela Morosini 
Francesco Acquaroli Mimmo Su 
raCL Regi I di M irco Gagliardo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
8/1 Tel 303110/8 3031110/) 

Alle 17 JO Trappola per topi di A 

Chretip ron la Compagna del 
Teatro Stabile del Giallo Regia di 
S bciinOutra 

STANaE SEGRETE t'v n della Scala 
25 Te 5J4 7S2J1 

Allo 18 Mulos LIbor con Riccaroo 
Roim l uciri Ragni Cianm Do 
1 00 (VM 18 Prenotare .al 
589678/ lunedi fipobo 

TOROINONA (Via aeg Acquaspar 
la 16 Tol 6545890) 

Allf 1 30 Display di F nr cr Ber 
nnrd duetto od interpretato da 
Luci 1 Modugno 

VALLE (Vn dot Tentio Ville ?3/a 
Tl I 8543791) 

UITIMA Rf CITA Alle 17 30 II 
prosidento novità di Rocco Fami 
I in con Rai Valloni Fiorenza 
M.ircheqnni P lolo l orirncr Ro 
gi.i di Kfzvsziol Z mussi 

VASCELLO (Via G innui Cinn. 
8 Tei 5809J89) 

Alk 17 BeckettlanaronWa>,lawo 
I ( '■l iw ) inicki 

VILLA LAZZARONI (Vi i Appn Nuo 
va 52/ Il 1 787/911 
Allo 21 Quando II gatto 0 via di 

J Mortimor o B Cooko Keq a di 
A Feiiarte con A Rorqui C Ve 
gli I Ite C Ci sare i T l citi G 
6u( ri I c P C il qk II 

VITTORIA (Pi vz i S M un 1 ibtn 
bici 8 fi S740598 J710170) 

Al' 17 Rumori fuor) scena d 
M I ,u 1 i r lyn i or i (. ompagnia 
AIk I “4 Tee ici F-ii dia di Attilio 



Sii/Ktra MiMnmt tiìAntiaii'^n tinììitud /x/vv/ 
olUnoti tm UH Uvndouìsa nulfuch hu [Vlyfair 

ìaóy isiJtrdlvdhPtiiUHil oiK • (tl 'ìZ-S/s/z/k/- on !7 


Borgogni Monica Ferri Regia di 
Silver IO Blas) 


Corsini 


■ PER RAGAZZI 


AVILA (Corso d Italia 37 Tol 
8443415) 

Alle 16 li medico per forza di Mo¬ 
llerò con Ih Compagnia Teatrale 
Quarta Parole» Mattinale per le 
scuole e spe^duolt pomeridiani e 
serali 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tol 71587612) 

Martedì allo 10 Sogno di una not¬ 
te di mezza estate di W Shako 
speare Matlinèe per le scuole 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta 2 Tel 6879670- 
5896201) 

Tutto le domeniche alle 17 Pupi- 
na e l'orco Mattinate per le scuo¬ 
le in versione inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311 70300199) 

Alle 16 30 La regina della nevi 
dalla fiaba di Anderson 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tel 2005892 
2005268) 

Tutto le domeniche allo 13 30 
spettdcoio di burattini Cappuccet* 
io rossoa cura del Teatro delle 
Bollicine Seguiranno giochi mu 
sica clowncric IngressoL 5 000 

TEATRO DEL CLOWN TATA 01 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116 Ladispoh) 

Tutto 'e domeniche alle 11 fi 
clown delle meraviglia di G TaHo 
ne Spettacoli per le scuole il gio 
vedi alle 16 su prenotazione 

TEATRO MONQIOVINO (Via G Ge 
nocchi 15 Tel 8601733 5139405) 
Alle 16 30 La storia della bambi¬ 
na senza nome con le Marionette 

Otgli Acci Mi 1 1 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicoiense 10 Tel 58920341 
A lo 17 All Babà Regia di Gianm 
Convi rsdno 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 Tol 787791) 

Alle 18 Alice net paese delle me¬ 
raviglie con 11 Teatro Stabile dei 
Ragazzi di Roma regia d. Altio 
Borghese 


MUSICA CLASSICA 
■ E DANZA 

ACCADEMIA D ORGANO MAX RE- 

GER (Lung degli Inventori 60 
Tot S565185) 

Mercoledì allo 18 30 presso Au 
la Magna Pontificio istitulo di Mu 
sica Sacra Piazza S Agostino 
20/A Concerto dell organista Da¬ 
vide Gualtieri In programma mu 
siche di Frescobaldi Bach Cou 
pcrin Brahms Messiaen 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
daFobrianot/ Tel 3234890) 
MortodI allo 21 - presso il teatro 
0 impico Concerto del violinista 
Itzhak Porfman con il pianista 
Bruno Canino In programma mu 
siche di Beethoven Schubert 
Strawinsky 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 
Concerti sospesi por sciopero 

ARCUM (Via Asturai Tei 5257428 
7Z16558) 

Sono aperte lo Iscrizioni ai cor»i 
musicali pianoforte violino fiau 
lo chitarra battona canto teoria 
t* solfeggio coro polifonico e la 
boratorio musicale 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

(Via E Mdcro31 Tel 275/514) 
Proseguono le iscrizioni all Istilu 
lo musicale -Bela Barlok» infor 
mazionitel 2677259 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL¬ 
LE ARTI DI ROMA 

Giovedì alle 21 presso il Teatro 
delle Arti via Sicilia 59 concerto 
di Lear>dro Piccioni (pianoforte) 
In programma musiche di Piccio 
ni (prima esecuzione assoluta) 
S.i’ip Prokofiev Bartok 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTfCA 

ARS NOVA (Tel 3746249) 
bono aperto le iscrizioni ai corsi 
di chitarra pianoforte viol no 
flauto o mdiorio teoriche Per m 
formazioni Ars Novo lei 
3/46 249 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -CORO 
LAETICANTORES" 

l Associazione cerca VOCI nuove 
maschili e fommimlt disponibili 
ad un impegno biseflimanale Per 
informazioni ed appuntamento te 
lelonare al numero 897494 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI (V le delle Province 184 
Tol 44291451) 

Martedì alle ''C 30 Concerto per 
pianoforte e Orchestra con i Or¬ 
chestra Filarmonica Marchigiana 
d rotld dal maestro R Tigani e C 
Mlglfarl al pianolorte In program 
m 1 musiche di HayOn Beethoven 
Brahms 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murala 1 
Tel 591262/ 5923034) 

Giovedì allo 20 45 presso AudMo 
r o del Serafico via dol Serafico 1 
concerto di Sandro De Palma 
(pianoforte) Vincenzo Marlozzi 
(clarinetto) In programma musi 
chod Bruhrnb Debussy Berg 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO 
NANZA (V a Cnlamatia 16 Tel 
6889928) 

Doman alle 21 presso il Goe’ho 
In t I j1 vii Savoia 15 ncontro 
con Camillo TognI in programma 


musiche d. Togni Schoenberg 
Mandanici 

COOPFRA'nVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 Tel 3225952) 

Giovedì allo 19 presso la Sala A 
della RAI via Asiago 10 concerto 
di B Battisti O'Amario (chitarrai 
B LazottI (soprano) G Mofolii 
(pianoforte) P DI Cioccio (oboe) 
In programma musichedi BoIIisq 
no Lolini Marocchini Ma'^esca 
Benati Baccile Battisti 0 Amano 

IL TEMPFETTO (Prenotazioni fetolo 
nicho48148W) 

Oggi alle 17 45 presso Piazze 
Cnmpitelli 9 Festival musicale 
delle nazioni 1M2 Musiche di 
Choptn («Il barone di Stockhau 
sen» e -Lo quattro ballate») ese 
guile da Laura Magnani con gli at 
tori Giovanna Moscettl e Angelo 
Filippo Jannoni Sebastianini 

MANZONI (Via di Monte Zcbio 147C 
Tel 3223634) 

Alle 10 45 Concerto dell Orche¬ 
stra Sinfonica Abruzzese diretto 
re Marco Zuccanni In program 
ma musiche di J Biahmsperpia 
notorie o Orchestra 

NUOVE FORME SONORE 

Domani alle 21 presso il Teatro 
Politecnico via Tiepolo 13/A 
Cambio di rotta cantata di Gian 
cario Schiatfini e Pasquale Sanie 
li 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 

colo della Scimmia 1/b Te' 
6875952) 

Giovedì alle 21 Concerto dol Gio¬ 
vane Quartetto italiano In prò 
gramma musiche di tfozart 
Haydn Beelhozon 

SCUOLA DI MUSICA DELLA RUR- 
MONICA (Via Flaminia 118 Tel 
3202878) 

La scuola di musica per bambini 
diretta da Pablo Colmo riprende 
la sua iittività Le iscrizioni si pos 
sono oHottuare presso la segrete¬ 
ria della scuola dalle 16 alle 19 

SCUOLA POPOLARE Di MUSICA Di 
VILLA GORDIANI (Via Pisino 24 
Tel 2597122) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi e 
laboratori musicdii Segreteria 
tutti I giorni feriali sabato esclu 
so daile17alle^ 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli Tel 4817003- 
481601) 

Oggi alle 16 30 Don Chisciotte 
musiche di L Minkus maestro 
concertatore e direttore David 
Machado Interpreti principali 
Ambra Vallo Rafiaele Paganini 
Zarko Probi! Piero Martelletta 
Coreografia di Zarko Prebil or 
chestra o corpo di ballo del Teatro 
dell opera 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile 
do Fabriano 17 Tol 3234890) 
Vedi Accademia Fila^’monica Ro 
mana 


■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 


ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 Tol 3729398) 

Riposo 

ALPHEUS (Via Del Commercio 36 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Riposo 

Sala Momotombo Alle 22 Terra 

Brasllit festa brasiliana con ii 

gruppo di Carlos Do Lima 

Sala Red River Alle 22 Sono piu 

bravo di presenta Antonio Co 

vada 

ALTROOUANDO (Via degli Anguil 
laro 4 Tel 0761/58772S) 

Riposo 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5812551) 

Domani dite 22 Concerto rhy 
thm n blues con i Big Chili In 
grosso libero 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte To 
staccio 96 Tel 5744020) 

Allo 22 Concerto del duo Jeft Ri- 
chman A Waynv Johnson 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (V .idi 
Monte Tostacelo 36 Tel 
5744036) 

Alle 22 30 Concerto del gruppo 

Chirlmia 

CLASSICO (Via Libetta 7 Tel 
5745989) 

Alle 21 30 Ritmo italiano preson 
ta Posaetaione (Rop italiano) 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora 28 Tol 4464968) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono 
frio 28) 

Al o 21 30 Concoflo del duo Ar- 

wsk-2 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 4? 
Tel 4871063) 

Alle 17 30 Folkstudlo giovani 

Spazio aperto ai'e nuove espc 
nenze musicali 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/d 
Tel 6898302) 

Allo 32 Blues rock con gli Stor¬ 
mo 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30'a 
Tel 589 196) 

Alle 22 Musica italiana con Enri 
co Senesi 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 

Alle 22 Super jazz Trio 

PALLAOlUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 0) 

Alle 22 Festa di beneficenza per 
Telefono azzurro 

SAINT LOUIS MUSIC CITY ,Via del 
Ca'’ 0 p lo 13/a-Tel 4745076; 
Riposo 
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1 Unita - Domenica 15 novembre 1992 
L .1 reda^iionc e in via due Marcili 2111 
00187 Roma - tei 69 996 281/1/ 5/6 7/8 
fax 69 996 290 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 1 1 
e dalle 15 alle ore 18 


wr " .>-«!?'1 ■ 


Settimana di autogestione decisa dai ragazzi La decisione presa dopo la manifestazione 
del liceo sperimen&e Bertrand Russell che ha attraversato la città lunedì scorso 

Parleranno di fascismo, educazione sessuale Ma a Centocelle toma Tintolleranza 
di come essere cittadini in una società civile I compagni di scuola picchiano palestinese 

Razzismo, quei giovani contro 


Nelle scuole si toma a discutere su città e violenza 







. Si'* 









■'Liceo Bertrand Rusbel autogestione contro razzi¬ 
smo e fascismo» Uno striscione appeso alle finestre 
della scuola annuncia che da venerdì gli studenti 
del classico di via Tuscolano studiano e discutono 
temi legati all intolleranza razziale Intanto in un isti¬ 
tuto di Centocelle proprio ieri un ragazzo palesti¬ 
nese di 20 anni è stato pestato da un compagno di 
classe È finito in ospedale 


TERESA TRILLC 




K. ^ 
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IH KiV/i'-nu) i d t duca/ionc 
sivsutic M diti (. fascismo Gli 
sliicknli del liceo classico spc* 
rimi nlak Ik rtrand Russe! v» 
mno l aUif>t?csUonc Da \i ni r 
di t 700 allievi dell istituto di 
via lus(f>lin\ SI riuniscono 
ojitni giorno in gruppi di stuello 
per cliv Litcrc in ili//ari i io 
nosi c re tc mi U g it il r i/'/tsmo 
c al f iscisiuo l UK a cs-i I /ione 
1 1 due i/ioru SI ssuali Una 
V i Ila <iuost i di II il I d ul i n 
c fucst i av in/ it i da ik uni sin 
di nti 

•Abbiamo deciso di (ire 
un lutogcstionc contro il r i//i 
sino c il lascisiio - spiigti 
Ciiorgiii <li 1 11 trii timoi dopo 
avi - p irU\ ;> ilo ili i fi icc olat \ 
org 1111 »*/ it I Inni di scorso Alla 
fine de il 1 dì inifcst i/iotu un i 
rag i/za hi 1 1 KI ito I idi i di 
f iri 1 uitogi siiDiii III tutti II 
se uok d( Il K itt i S II ilìhi inii 
r iccoltu ! i \ roposta c )t it i 
giovedì in assi lubk \» 

Un c omitato i[>e rto i tutti 
organizza il lavoro di i gruppi 
k studio Nove I li mi Ukc ili 
razzis »o fiscisino m dia i 
poteri criii ili intcreiillurali 
11 c ini ma irmsie i <|U( stionc 
irl indi s I )n i e onli mpi )r i 
ni \ di cdiica/iom sessuale 
< )gni m itlm i d ili* ') illi I ^ 
L'ii studi liti p iss tuo (1 1 un lul I 
all altra c si guono k "l< /ioni 
k nuk d il Mg i/zi dii invìi i 
no iJK hi » spi rii ni v in si tto 
n Nili orridoi l'i il i si noi i 
c irti llun s< ritti i ni in in 
mine ! ino i progr numi di II in 
l* r i gl rn it i I r ig i//i s gu > 
no I se min in < poi c ontitiii ino 
l< <lise ussii JMI 

* \t)l)i mio st. i Ito |ii(. sti '( mi 
- (In • M isMtii I Ilio un ) de gl 
org ini/ if m - p' ri fu n )nn il 
(tu nf( non s; rn s< i i p ri ir( 
di ciiii st« i ost \ [)t I noi \\> 
tu uno VI I I )< iMiod issol i I 1 s< 
l« di \1 aim n p( litic< i 
dui p ISSI <1 i st n )l I Si uno u 
11 re I I di s[n ss rn t VI uno mi 


"Ercloaca» (l uca) c"crcra 
valla» (Angelo) lon mattina 
lianno organtz/alo un incori 
tre) sull estremismo musicale 
Ul musica come espressione 
della protesta di i ghetti neri 
Gli studenti non tMlasciano 
niente F <ip[)rofondiscono la 
eonosccn/a mehc di due s» l 
lon spesso lasciali fuori dalle 
[)ortc dille mie seohstichi 
musica e cinema 
•1 informa/ionc e inijK)rtan 
te-sostieni Silvia lltninniof 
- mchc la musica e il cinema 
c I tiiul ino a e apirc meglio co 
SI accade itlorno a noi Que 
st I autogestione 0' un momc ri 
lo di incontro c confronto su 
probk mi attuali c interi ssanti 
1 uori d ili I scuola non c i si mi 
niscc in li per parlari i diseu 
ti ri » Mi nel liceo de k) 
se orso inno h i aduli do un r i 
ga//u pakstiiììse ucciso [)o 
«. hi se tliiiiani f i m n ludi su 
no f ivori voli ili lutogi stiom 
die SI c ondudi r i iiuirti di I n 
i irtelionc <iffiss(j fioco do()o 
(cn(r<ita anminei<i de un 
gruppo eli sludcnl conte st 1 1 1 
m/Mhvi -crcahi secondo uni 
lima ibbaslan/a (Mr/ialo da 
un gru[)p() (Il (K)cfn l prò 
[)ong(niu incontri sui probk mi 
ddl i se noli i la tasse giui 
st itnf) i aill 'Mitogi siioiu 

•Piu di 300 [xrsont Innno 
volalo dendxratic.imcnic un 
ordini di I giorno - contiob il 
1( \l( ssi 1 [1 Ine fimo P - C hi 

noli vuole p irtecifj re può 
se muri f »ri ie/ioiu insieme »i 
proti sson De I [)rohli un scoi i 
siici poi Si ni dividi siili 
prc M i m III uik di i fini ri 
ni UH Ik n p(K 1 gc rdi li ri c i 
r I il pH none in «lui i m ign i 
dovi si proli tl IV i -V li t do (u 
m in un gì dio gii do iki deu 
ni studi Idi d» I Ile c o I un tu 
c tu SI tros i d K cordo i on il 
c (iiiti nut I de I «c irli Mone prò 
test i- SI giK i gruppi di I! mio 
gl stK m «Bisogfi » f in (Il 1 (Il 
stingilo pi ro tutto somin do i 
inU ri ss udì dii e I dn ino 



A sinistra i 
ragazzi del 
liceo Russell 
durante 
I autogestione 
contro 
fascismo e 
razzismo a 
destra un 
momento della 
manifestazione 
degli studenti 
di lunedi 9 
novembre 


Petrignani: «H silenzio è una colpa» 


Kpisodi di antisemitismo, la violenza che es )lode 
fra I qiovam nella citta Bastionando su c|iie-.ti tre 
punti focali 1 giovani, il razzismo e la capitale la 
s?iornalista e scrittrice Sandra Petrignani ci ha illu 
strato il suo punto di vista 11 vento della paura che 
arriva dalla Ciermania unita la disgregazione della 
perileri<i i giovani che non sanno piu protestare nc'l- 
la maniera giusta e con i giusti interlcxutori 


ROSSELLA BATTISTI 


■■ l n I i i()d ili Vi n du d I 
cpis(Kli (Il r i//ismi) SI mpre 
pai frei|iH riti oka un e hi ri 
spoivt Mtio p iss di idi (dogli 
tnd nulo dico Uro t inqiiiot m 
Il mi t irnorfiisi Niiov i o vic 
chi! violi n /1 N< ahbnmo 
p irl idi coi II giorii disi i i 
serdlni i S tndr i Pi 'rigii mi 
CoM penna di quentn ondata 
di razziamo cavalcata dai 
nazlnkln^ 

f\ rson lime nti non c ri do c he 
il tl ppi ano di <|ui sii giorni tb 


l>i i una rikv in/ i oggi tiiv i n 
sfM tto i ({Ul llinfi SI inpii Mol 
tl (Il (|U( sii fi nome ni vi ngono 
i s diati d u gtorn dii il 1 1 1 ti li 
Visione » SIeond \ d< III c in o 
si m/l tempo f » c r ino gli stu 
(in 1 ni rnpiri k fugine <li < n» 
UH) id sso non se‘ ni p irl i 
[iiu I non f)c r (|iiesto gli stiifir i 
(on soiH>'p irdi lo sii sso iv 
VII ni {»< r II violi ii/a i lu in 
qm to pirtii olire moim ido 
storico hi II «SI mbi in/i di 
un I tl st I r tp II t o di un giub 


Indio e un la sv islic i 

Fino a che punto è colpa del 
moH» media se un fenomeno 
di questo genere si diffonde 
o assume certi significati? 

I dovi roso ripori in dilli noli 
zie iiM nti rigo i he i prol>k nn 
vi ng ino iffront di d ili > e tri i 
si imp d I in modo speli leola 
re -uri indo- i se n/a appro 
fondirc d significalo di certi 
L pisinli I mtisi miliMiM> l < 
SI 1 ) 1 } ri st ìU soli* un ) }> c ( >1 I 
|K ri e nlii il< ]>« r lortini i ni 11 
SI mpn idi ntii a i 1 1 In II 11 on 

I I (pi di SI vogliono lidi rpn 1 1 
ri II i os< SI VI ih 1 olili qu in 
ilo il sonil iggio (Il II I.s{)r( SSO 
ri|>ort t IMI risult ilosb igli do 

i-pisodi antÌM*intti, pero, ne 
accadono davvero, come 
quando hanno attaccalo del 
le stellette gialle «d nego/i 
del commercianti ebrei F in 
questo caso 11 giornale deve 
riportare la notizia, tallo 
nando spesso la televisione 
che la trasmette quasi in 


tempo reale Che alternativa 
potrebbe avere? 

Non credo cid 11 sia una inen 
li ()crverstì elio regoli (jucsto 
imcc imsino del «rialzo» di Ila 
iioli/i i nc ho un « fonimi i giu 
si i d i c onsiglitin (. erto 0 e lu 
in quest i socii ta trioni ì la tele 
visione i i SUOI sistemi di infor 
nia/ioni bisicmi inadcguiti 
mi semfiM {xrclk la genk si 
d l< lidi c SI iiielk I I ippi nelle 
( i< i e lui I m ISS mi ili i lo }>i r 
c ( pisc uno I strili mo |)iu forte 
in i III (jui sto modo non riuscì 
r inno i f irsi si nlin bisogna 
toglii n iirim i ijui 1 1 ipi» i i n 
ilo e Ih usan delle rillissioni 
SI ni I SI r< IH SI i d me lodo mi 
glion 

lomando agli episodi razzi 
sti, questa volta c’ò stata una 
novità, i ragazzi dell'ex 
Ghetto hanno reagito c han 
no devastato la s^e di IVfp 
Anni fa, quando esplose la 
Iwmba presso la Sinagoga 
non ci furono reazioni di 


Giovinezza terribile da naziskin 
Bande alla ricerca di un'identità 


U slt Msati triK 1 L con da lar ac(.a[)poiiarc‘la 

|)i Ik' 1 ) ilio si kIio <illa piazza I ven ag( r in con a di 
idi ntita i he i ri siono si moltiplli ino v si gnistifn.i 
no i on I unii 11 k ologia i he può giustitii arli I nnifor 
nusmo I la nnlomani i di (luesti gruppi la spiiga 
Kuiulera 1 a gun iiu zza i k rrilnle pronuni lano pa 
rok impilati i inem(;ria i i a|)it(‘solo i ,nela ma ai 
Il (inalisi ihb indonano f.inalii amenti 


ALBERTINA ARCHIBUGI 


■■ I II VI 111 se irsi ) bii tr< ) 
V) ISO IH lidi J iH niloD i d) 
VI (d i 1 id I > di I n i/iskiti N 
VI roii ) gl iiilili I ino IIII Iht 
(r ) \1 isi ) f ins I III! Il r in ri 
g i//( (Il I MiIV tim Mio [)( irt i 

Il ) li MI I IH I < IS( sul |)t I 
Il I ill( s' kIi si c,rid i I r/ 1 
M is «Il llr^ I s hI II loti 1 

I mg MI \ / MH in ) \( Il 1 

V( I ( In 1 1 id »rM I 1 I I > Mi 
s iinin i// I itK Ih mi i /i i 

II 11 ( 0(1 il ( ne i o ( f K I o 

l ru k M K k I rie 1 

Miri I [Ho| ini ) Il I 
(Il stri' S( M lift « jlH II 1 
e Ih V igl n I in [)' MS ir 
M I « I s n tr PI) piint s< 11 
ri ( r c f in (Il t 1 * me e rti 


/« 1 tiossibik e hi )' goli udì 
sino sj misi h) un ' voloid i dj 
sti rmiiuo i OSI re ile I [jossi 
() il( i Ih uno sfogo domi m 
i ili SI SI tr isloriiicdii ih 1 gi 
ro (Il p(K 111 UH SI in nn e i|)il 
I Ul [t rn HiH no ( uro})i o un 
p( gn do 11 mi 1 Ulti stoni i 
e iiis i pe rs I pi ne h< I f iir i[) i 
- Il )sl \ eonfrotd in I i qu udì 
I i d* 111 nostri n ise di i on 
qui 111 (Il I li r/o mondo i 
(ii.’stitidUi ul i sse n iiu tu < i i 
S ir i n spons d>i!it \ di Indi 
(Ih sm ( Il tto I ipo spirdii ik 
di I n i/iskin o de ! missino 
Ikionti mp() Ih li li \ di Imiti 
br iv I r iv I//I -n i ii}h r d ili 
Nik Ih M m I»s(< in si no rn 


V it dopo e irne oglii re 1 i 
e n m i 

I orsi e [)roprio tu I goli ir 
disili ) i he bisogii i miUig ir( 
IH II ISSI 11 / i (Il e iiltiir II (il 
n lii r idie I di I gru};po J ( k 
st» r is di sono pn v<)l' rdi 
UH Idi ({IH Ik (Il 1 mii ori imi 
t< i II igi rs sbr le e i di i g< ii 
Il no e • Oli gli infibi id igo 
sto (ju isi i voti r (liMiostr in 
si H e I di II l( ro iMvulni r ibili 
t ) le oimiu I in d il e Imi i I > 
1( in ) for/ 1 fisie i I )tmoslr ino 
invi e ( 1 1 loro I I I (|iu II i 111 
(in il s( uso de I pi ne o|o n< li 
SI i me or i strullnr d* i i piii 
vivono m mi i }» nfi ri i subnr 

[) HI 1 il (l< kIk ( SIIIH pi UH I di 
mi p il 1//OMI dovi I )se i iis ) 
n non tiin/ioM i m u Ai pos o 
di un ( IH oli) sportivo i In • 
t do solo (lisi giMto e ( un 
e uiipo 1 rollìi fu i tu r i| }>r( 

M ni ) mi ( ffi Miv 1 inm K e 11 u 
lon gl 1 MI igri oiiijH USI di 
se ini don unir dori o li insti 
Si sono forni d suiti piiv di 
e Ih VMm.u(n pistoli p< si di 
]>nistituti < sin m ik II i [ii h 
/) ) sullo st md 1 UlI I M)lm i 
tu t i s H I ik (hi non I s sti 


ni mi he m I }> tesi i hi 11 I » 
viridi Ori i l>aiiii)ii i s<uh) 
gr iniii sfoggi UH) il s i})< ri 
le e mimi do tr iidim ino i 
fiKehitn ( oi ik idi findono 
spr ing di >! ritmo lii un i uhi 
sie 1 OSSI ssiv II issorii inft 

I I ri seuno si mo (i})lu i 
no uli rise uno in rn iss » si 
giustifie UH < on I nriK i idi o 
kigl ) l ili |>UO giuslifie irli I 
e Olili (ulte k b indi d r )g i/ 
/im 11 re ino itis|)i r )t ime n 
t( un idi n'd t ) miitor msiuo 
e Ih n iM ondi un gr indi 
( giK t nfrismo i un m i e un 
smo di dtfi s ) tipii o ik II hIo 
I l SI e 11 / I Si I Olili vidon > 
i om}K)it uni nti i d idi ili 1 1 si 
s}M e i fu 1 1 e I |)ro(>ri simili ( si 
Il I li e ( >nft nn i ili i sisti n 
M 1 UH or I nn i voli i r vi I ino 
I 1 ton < I ()iH II I in I Ul SI i 
UH ( >1 I UH ip u I di tee i tt ire 
i on i or iggio (|Ui ! piK o e fu 
SI ( il { dinm tifo d< Ik [)ro|>ni 
Ulto is}H (I itivi inf uitili e 
irUìdHse f. iirioso itie|iiislo 

I II i/iskiii s no i sire ni une n 
te simiii il I ir ) I oi l uh i gii 

( di IH mie t tossie odi} e nik n 

II 

Si Ir id I liuti (IH di miti i i i 



ni i (Il I non }>< i |u sU i) k 
noriH no « nn no pn oi t n 
l> udì li pi ri 1)1 lo I sjinini 
Ih ni Mil m Kuink i i tu |m 

sto b UH) iii / ( s //M < 

! i L K V >1)1 //III inbik 
un } it e ( me dove b un 
bini SI mu )von > su iMi i tur 
III I ni I I ostnini piu livi rsi 
I toiimi I Ul I |) ir >U 111} 1 


r il i UH mori i i i ipdi solo 
) riH t ) n> ) )l)e qu di si d> 

b Ul f( Il UH) I )n dii UlHMlU I 
I 1 stori I ( t tubili pi le Ik eh 
V4 ni 1 UH ilio |K sso e iiupo 
I 11 i(K o |H r f li) dii hi folk di 
t iiniiini II e III}) issiom imit i 
li « k i m }) irti Migi niH si tr i 
si nn UHI di i olpo in un ) 
n ilt ) d istiofie uui idi ri i 


Il indo e I pi Uso IH II I 
uiM UH nl( SI rovi SI M ) mU r i 
se il I (Il 1 iim i V don e io si ii 
lo mi }>roloiKlo odio V( rso I » 
gli IV me // i e d e ( nlr ino 
un 1 p ir uloss ik indulgi n/ i 
pe n i rimili ili di 11 i stori i ni i 
e m e (imini di itiiprovMso vi 
d( s< •!( il t( rrd)iii imi is}) in 
d( Il unni diint i 
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questo tipo, eppure ratten» 
tato era ben più grave dei 
semplici atti vandalici di 
adesso Cosa è cambiato da 
allora per Indurre a una rl« 
sposta violenta? 

Set ondo me C Ux (>erint)nii 
uniti e h( f.) paura 11 vento del 
terrore aniva da 11 Ricordo( he 
Uopo il crollo de*) muro di tk.rli 
no frer un intervista agli ebrei 
te d( se hi i (1 erano le rrori// di e 
teli sso dopo tulli gli ( |)isodi 
ehi sUnno a( c ide ndo toso 
no mioD di piu IvC nix'rcus 
Moni SI ivvi rtono me In in un 
|)Kse mite comi 1 Italia in 
uiiieittA leiomiKlanle eomi 
Rolli ) dovi (jue sti atti v md ili 
ei sono striti mier]jre tedi come 
la I o igula/Kjne* di intic fu r ui 
e ori I altr »/iom f it ik ve rso 
lekologii |Kricolt)se Li t)om 
1) i ili ) Sin igog 1 i)Oti Va consi 
denrsi un atto di terrorismo 
isolilo le provoca/ioni (il oggi 
limilo un riMroseint piu in 

(juie l Ulti 


Tifosi allo 
Stadio 
sventolano 
una bandiera 
nazista 


Come* dovrebbe rispondere 
Roma c ramministrazlone 
comunale a questi episodE^ 

Il C omiiiH può ( in pex o se i 
V ilori di Uhi siKiela sono 
t{U( 111 e Ih sono Prot> diilme n 
te se fornisse piu strillile idi e ul 
tur ili e Olile c e Min sik i ili In 
bliokH. Ih luoghi ili ritrovo pi r 
I giovani potrebbero ss* re i 
(Jc 1 bene fici bri ndi uno 1 1 {x 
rife ri i id I se mpio Non qu* Il i 
(h un te Dipo e 0)1 1 i (. i itb ile i 

1 1 -e he II f udì ) I) i de 1 e olino 
t di digmii SI m i luogln e o 
nn 1 1 Se rpi m u i io e i sono 
e.ipd d i un i vi H i \» t e iso * 
mi e ipp irs \ uii i I md i dt so 

I da I pi di disse min di eli sinii 
ghe li ) ise d ilk stmlluri ir 
cfide (tome fi( istruse i iIk 

II lidi i mi son<) de il ) «. hi vivi 
qui o e un s mto o si drog i o 
see nek 111 e ( litro e olnie di «lio 
e SI mette i sp lee ire k ve tri 
ne ( )ee eirre eolie g ire (|iie sti 
kioglii di j e ilt I Ih ir* tk Ile 
e oniH ssioiii e tu lidi L’rin i que 


sto k ssuto ili i ir un i e itt lelin i 
p^'*' non alimtnt ire ! \ dis mie 
tfr i/ione Questo percorvi che 
va dal «nulla» pcnfcnco al ee n 
tro de 11 11 itt i id»' re rsaiid ) 1 1 
t ise M pe rime Irale di qu irtie n 
Hit is tii d il Ir itile o ìvm k n di 
d il disse p/i/io di ve e sse ii mi 
lingìi Ilo i ne ( inposto Su ipH 
ste re ilt i polle t)l>cro e dovre !) 
beru mk rv» ture ani he i Miass 
me eli i i.v ndo da r imiie ei 
iifotm i/toiH ( e I V mibi > 
h la nMpojita dei giovani, 
quella maggioranza nilen 
zioHu che non partecipa nó 
delEuna né dell'altra violen 
za, quale dovrebbe eumre'* 
Sili* Ite ri 1 di ( se re stk ii/ios i 
Ioni ire m pi i// i i uIm li irsi 
N >11 pn luk rs* 1 1 e on pm eie 
l)oli ( e on gitili irgli) iti m i 
pr» te mie re que Ut e tu sdih) i 
dindi di liiUi trudun e In km 
/loruiMo lena i ida piu vivit'ik 
mia iiiH A ì i emv tve n/ i g ir in i 
lidi iiii/i div( se m 1 e oiien 
le 


Sit-in a Montesacro 

Solidarietà 

con gli ebrei 


m lki iinnu ns( girou iid 
e ontro ( »gni r i/zisin* > Se oni i 
ibil ini eli 1 qii irlii n 1 ri< st( 

H n SI sono d di I, I md mu n 

10 i pM// ) S mi i I mi n n/i m i 

pi r MI imk st ir I i 1 r solid i 

ni t I di I e onmmi t < tir n* i 

d( Il I /on 1 t omini n i nd) > tu 

1 ) seors I s* tiim in I li miH in» 

V )U nn I UN) gl di i i|)pi i > 
i d ) sul ( s* ri nidi I* 1 ih go/i 
Alle qu litro de 1 p< mi raggio 
IH 1 gl irdmi eli 11 M tiK s 1 di V i 
k 1 ibi 1 ( ( r 1111 I ire i tiHs i id > 
pi rsoiiL CiHA mi < 1 Inlii in i 
no IH II I MI in* Il MI) ) f nm d 
nn miiiu uso i u * lo p« r < s))ri 
UH n M mi)lK * mk mU d ' r* li 
s ip|iiin • < ( nlr* uh dii li in 

1* 11* r 111 / 1 \( rso g I « tiri i d« It i 

i tpil 1 ( t nippi I r I I /I dn 

r 1 Ih ! I III uni t 1/ ni g i 

I 1 // li 1 1 di \i se i /* n 1 S d 1 

n* 1 d \ rdi I r K i K 

1* nd l/l 11 ( m un si i » \ss 

1 1 i/ioiH N* id Su 1 II mn h 
siribiulo ( • nhn u i *li v I mimi 

1 I ISS Ulti 

1 III I I lsp( ist I 1 pi A - 1 
/H 111 I )< ( I d il ile ( t 1 II 
( ( Se I l II ili II S] I s d 1* 

Ng* se I nI i s d li Nv V i I 

( In* sto ili Ul in* Ih ui m i 

l( lu u III II ( Ini* I I M ni* SI 
e * ii''iuli( r< I 1 nel i/ ii 
t >niimisi n 11 ;/« a r//n u 


111 1 non ( si Ito udori// d 
pi r nudi 1 d ordine })ut I In 
N( 1 qu irli* ri i i ti riii* nio 
1 Aimiii p< f * n* Te h i e uu * I 
1 ito UH lu un I se riti 1 ( Ih n 
e' rd IV I I iRi is)( IH (il I lol 1 1 k 
N* Il I milit mt< di de sir i 1 ri 

i s IH) moli) ) ) mifi s!) i]i l)( 

'* K di se /ioni * le 1 Msi 

Li il ( ire 'se ri/ioiH it gi in* > 
sfH ( I sMvo il riltov mu ni* eh I 
le sl( Ik gl illi iilii se rii I j 
d( I IH g( /I ili i omim r* i mii 
t !»r< 1 1 ippn)V d<• un *)rd n* 

le I giorno *11 e olio mn i |)( r 
( 1*1 ini *e e i lut* i Min in / il 
VI SI n I in progr uiim * )m i * 
pr issiiiH SI limi u)( Sii un • 

•rg *1 I// md ) un iiu onlr*) e n 

I li I nniinil i e I >r ih i i * i- • 
N inni \ li * nisik. le n i m 
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/* VI III IlUi fi II* s* * 1 * ! k 11 1 
IHisir /( n 1 M Iti l’i )\ mi <1 
in ull* I 11 uni* iis' ( il' i 

II str 1 in I iliv 1 I 'r ( * Ih il 
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Roma 


«Resterò cento giorni», aveva detto 
quando assunse a sorpresa Imcarico 
Molti i successi in tre mesi di gestione 
Approvato per Ostia uno statuto speciale 


Ora ci sono sessanta giorni di tempo 
per eleggere il suo successore 
Si fa il nome del pidiessino Roberto Ribeca 
Ma Imteressato, al momento, smentisce 


Pannella è di parola, e si dimette 


Il leader radicale lascia la presidenza della XIII 


100 giorni dopo, settimana più settimana meno, 
Marco Pannella lascia la carica di presidente della 
XIII. Così aveva detto al momento di prendere l'in¬ 
carico, così ha fatto ieri sera dimettendosi. Tre mesi 
sono bastati per un decisivo cambio di marcia nella 
politica di Ostia «Gli obiettivi sono stati raggiunti». 
Aperta la corsa per la successione. Possibile la can¬ 
didatura del pidiessino Roberto Riboca. 


MASSIMILIANO DI GIOROIO 


IH I 100 giorni di Marco Pan¬ 
nina a Ostia sono finiti Sen/a 
sorprost* - perché il leader ra¬ 
dicale lo andava npctr*ndo 
dall estate scorsa Ieri scm, al 
termine di un consiglio movi¬ 
mentato dalle proteste di un 
gruppo di occupanti di case 
Pannella ha formali/z.ito le 
sue dimissioni dalla presiden¬ 
za della Xlll \jo ha fatto al ter¬ 
mine di una lunga comunica 
/ione che Iia aperto i lavori del 


Consiglio in cui ha tirato un bi¬ 
lancio della sua presidenza 
d'ecce'zione ricordandone i 
successi lo statuto spcx^iale 
concesso alla Circoscri/ionc di 
Ostia, la lotta all'abusivismo 
edilizio, alcune scelte politico- 
istituzionali che hanno fatto di¬ 
scutere. come la nomina a sor 
toggio dei presidenti di com¬ 
missione 

Una corsa contro il tempo, 
quella di Pannella. cominciala 


ne! giugno scorso quando erii 
stalo eletto in XIII dopo cfie il 
prc'ccdente consiglio era stato 
sciolto anlK ipalamente per lo 
scandalo delle t<mgenli Come 
consiglicte anzuirio era tocc.i 
lo a lui presiedere la [jrima se 
duta, senza [)Otersi climetlere 
hxJ era nata proprio cosi per 
caso la prop(jsla del capo 
gruppo consiliare del Pds Po 
berlo Kiix'ca di c.mdidare il 
leader r.idicaie alla pr<*sideiì 
/a Una provcKa/ione c he si é 
trarnutaUi in evento [loliiic o il 7 
agosto scorso quando Pannel 
la e stalo eletto chi una sufier 
maggioranza che csclucieva 
sok} 1 missini e il consigliere di 
Rifonclazionecoiiuinista 
In un attimo di pausa abbui 
Ilio posto ciiialche domanda a! 
prcstclcMite uscenN* 

Le dimissioni sono anche le¬ 
ali alla sua odierna candi- 
atura a sindaco di Fiumici¬ 
no? 


No anc he perclié non c é nes- 
sun.i mcompalibililii tra i due 
ruoli Anzi se avessi fatto un 
ragioniiinenlo di opportunità 
forse' mi sarel>be convenuto 
iispettare anc oni un po 

Diverse for/e politiche le 
avevano chiesto comunque 
di restare, Il Pds, 1 verdi, la 
De, 

1 Io sc'fupre nsp«)slo di no Ave 
vo prc'so un imiiegno con me 
sU'sso m l)asc xi\ cjuiile a\evo 
anche programmato il mio 
U'nipo c' gli tmpc'gni 1) altra 
parte gli obiettivi die lianno 
giustificato 1 assunzione* di 
i|uesla responsahilit.i sono in 
larga parte r.iggnmti 
Comunque, per lo Statuto 
speciale bisogna attendere i 
tempi di applicazione del 
Campidoglio, con i rischi 
che il collegio bocci la deli¬ 
bera e che licite prossime 
settimane U Consiglio corou- 



Presentati simboli e candidati 
La novità: «Alleanza di progresso» 


Dodid liste per un Comune 


naie vada alla paralisi o allo 
scioglimento. 

Questa é una cosa c tu* può .ic 
c.ulero c* l attesa .illcjra polreb 
1 m.‘ anche durare anni il prò 
blema er,i qiic'llo dell acquisi 
zioiu* e nessuno credev.i die* 
(K'r la prima volta in Italia e an 
dìe a «cuna in 100 giorni po 
lesse p.issan* cpiesU) Statuto 
spellale 

Or.i pc‘r il do(H» l’aiinell.i c i so 


no (lO giorni <i disposizione en 
tro c ui elegge re un nuovo [rn 
sicl(*nte ajlrinientj se allei.i io 
se loglimento d uffie io di I c on 
siglki Ih» De forte d(*i suoi 8 
consiglieri ha gi.i rivendicato 
la presidc'nza nuuitre il tonsi 
gliere del l’n c i sixtalisli l.m 
Chino 1.1 c .iiidid.itur.i del pie 
dissino Kelni a «liisogna con 
tmii.ire sull.i strad.i già «ipert.i 
- dice I mUTc‘ss.i!ct - abbi.imcj 
pr.tlicalo una irtccola rivolli 


/ione Liniminislr.ìtiv.i in quella 
elle er.i una t irtosenzione 
li.itlumiera Or.i bisogna con 
solidare Li in.iggioranza ma la 
se eli i dive esseri’ fatta in con- 
siglic) in .iiitononii.i ihii p.irtiii 
lo non ini landiiio alla presi 
III nz.i coniiiniiue il Pds volerà 
un c.indidato che comiiiei per 

• H per il verdi' lioiie 111 il re 
piitìlìliiano ILiz/ini o il de Ik) 

SIO’' 



Il leader 
radicale 
Marco 
Pannella 


A Fiumicino è ufficialmente cominciata la corsa 
elettorale per il primo consiglio comunale. A mez¬ 
zogiorno di ieri è scaduto il termine per la presenta¬ 
zione dei simboli e dei candidati per le elezioni del 
13 e 14 dicembre Airappello hanno risposto 387 
candidati, divìsi in 12 liste Tra le candidature di 
spicco, il deputato di Rifondazione Lucio Manisco. 
E una novità politica la lista «Alleanza di progresso» 


■■ A humicino comincici il 
nu'so dcllu "pussione» elettora¬ 
le* A mezzogiorno di ieri sca¬ 
duto il ternuno por la presenta¬ 
zione delie* ItsU’ é iniziala una 
corsa pohtic a a ostacoli che fi 
lUM tra M) giorni nelle 55 sezio¬ 
ni elettorali che dividono la cit¬ 
tadina portuale - attualo sede 
del municipio - da l^assoscu 


ro ai confini col comune di Li 
dispoli 

Sono dodici i simboli - sotto 
i quali Si raggruppano ben 387 
candidati -chedomc'iuca 13 e 
lunedì M dicembre faranno la 
loro comparsa nelle prime eie 
zioni municipali della ex M-' 
circoscrizione che dal 5 apnte 
scorso, dopo il referendum re 


gionalcftel 40 si 0 trasformato 
in comune .uitonomu Ixcone 
l elenco iiì ordine di presuma 
ziune (ma sulla sc'heda eletto 
rale le caselle saranno fKcn 
paté m base ad un successivo 
sorteggio) Ix'ga Nord ('entro 
Sud (quella di liovsi) Msi f<j 
fondazione t omunista Allc*.in 
za di progresso (i' i .irtelkx tic 
nuruscc Pds Verdi rc|nit)l)li 
cani e (ìopolan [ler la nforui.i ) 
INi. (asta Pannella Rete. De 
Psdì l’Ii, «Nord Insieme» e. per 
cofuludere lx:ga romari.i U' 
ga alpin.i 

Pino .ilio scorso aprile nel 
consiglio circoscrizionale di 
Kiiimicino sedevano 25 ra() 
presentanti, divisi in sette gnip 
pi tìolitici IX l’cls Psi, Kiton 
dazione Verdi, scKialdemo 
cralici e repubblicani (runuo 
consigliere eletto d.ii missini 


passò subito .ìlio se ueUx r(X la 
lo) (\>n la promozione a ('o 
nume - su cult mo 35mi!,i elei 
(ori su ima pofxilazi ;iie di ol 
tre lunula abU ulti - seggi so 
no passati inveì e .i ‘Ih con 
una mcdi.i di 4 a-pir.inli e 
iiKvzo ogni posto <lt onsighe 
ri’ r,< andtdali pai o lU’iio no 
(I talvolta .UK he di respiro n.i 
zioihik SI aff.K ( hino dalle 12 
Uste' in liz/.i Rifoiulazioiu’c ' • 
ruumsta si affida a Lucio M.iiu 
SCO I ex inviato del Igl che 
' iggi siede SUI banc hi del P.irl.i 
mento, i missini schierane» .m 
< he loro un giornalisia il con 
diretlore del .Sexo/o dltalui 
nonché neodeput.ito Maurizio 
(ìaspam (iielLì/ioi arrivalo 
sciondo iK*iconsensi ctoix) fV 
111 ) instenu’ a (jiulio Vl.icerati 
ni 

Il [Ni - c he ha subite» in ciuc* 


sti mesi un emorragia di ixrilli 
V dingc'nli Icx.ili candida .i 
capolista 1 .issessorc* ri’gion.ilc* 
.ili urbanislic.i Acln.iiio Rciller 
iiU'ssosi recentemeiUc in luce 
per.iver present.ìlo una luiov.» 
proposta pc*r c Olle eclcTc* ) an 
(onomi.ì comunale .uh he .i 
c>slia I dopo 1.1 t.ijip.i al I KÌr> 
sb.ttc.) .1 sorpres.i .i ) iuinicino 
Marco P.iniu'll.i con l.i su.i 
olliollllli.i lisi I V hi d>. < <1 \ > 
ler rcxupc-t.irc’ .isietisumi < voli 
di prolesl.i e c lie si e.iiuticla .tei 
dirittur.ì a srul.Ko Come gi.) 
avev.i .inimnciato in una con 
fer«*n/.i st.unpa l.i stors.» setti 
malia I Alleali/.i - naia d.i un 
accordo politico c’Iì’UomIc* tr.i 
Pds e Verdi republrlic .ini e - se 
gniiu> insieme .u! .issex i.i/ioni 
e comitati di cjuartiere c* m 
c aiupo con una tc*si.i di lista .i 
(> che comprende* tr.igli.illn il 
pidi(*ssino (»i.UH arie» Pozzc*tto 


e Alfredo Diono leader locale 
dei popol.iri per la nforin.i 

Li scissitele dc’i seguaci di 
Sc’gm sembra tiver causalo 
qu.ilche danno <ill.i IX che- 
c .indida .1 c .ipolisl.i un meli 
|H*ndc'iilc non mollo ni>li> Pie 
Irò Uroci.i f.irin.icisla a I lumi 
CHIC» - subito d,.v'.inti .i Manu 
( .iii.ipini prtHonsoV- Lx ale di 
Vittorio Sbardella l'n ti'ntalivo 
<1 Iiiin * un. il < • MiMiK|ii' 
l.i De !o Ila abbozzalo non 
veiigonc.) rn onfenn.ili cinque' 
tic’gli otto consiglieri circost. ri 
zioimIi uv enti mentre* entra m 
hsi.i .Sc.’rgi(/ CivcTclìia presi- 
dc*nU' de ll.i |)ro ìik o dt Pmmi 
c Ilio ( 1 sut ‘1 c oliegtu (Il Passo 
V uro c* Fregi ne corrono mve* 
ce nspc'Uiv.imenle per la lista 
-Nord msK'iiu'* v per lAlleuii 
za) 

Sconosc Ulti 11 .indidali (leli.i 


lx.'ga Nord ('entro Sud e della 
I x‘g 1 rolli ma - c he* fa il verso .i 
lioss) m chiave rf»manist.i e 
c Ile ha l.ippc'zz.ito il ( oniiinc 
di m.inifesti contro le tangenti 
- c ome anc fu* c|Lielli vlell.i Rete* 
di ( )rl.tiHlo c he alle* elezioni 
politiche raccolse (jui uno 
V <irsr> p 7 i , Sulle se hede m 
Ime c I Sara anc he Li I orrr i ivi 
( 1 ( he r ipprecc'nl i gli ('s in 

M* Ih lini I I iM >lli s« l'Ii I 1 

sigla '•Nord Insieme' Li lisl.i 
c he* SI pr(x lama apartitic a rac 
coglie’ c anclidiili -trasvers.ili 
( '« \ della IX del l\ i c sex lali 
sii. ) c’d ha una forte ccjlonturii 
leghista "Puntiiinio a portare 
Ih ('onsivlio ^ o 5 rap))resen 
tanti - dice* uno dc*i leader lo 
cali Vincenzo Viri - contro lo 
strapotc re dei pollile i d(*l Sud e 
di I lumie ino» 

\fl)0 


INhORMA/K^NF PimBLICI I ARIA 

PAGARE LE MEDICINE. 
PERCHÉ? 


PFiRCHÉ LE FARMACIE DEVONO ANCORA ESSERE 
RIMBORSATE PER FORNITURE DEGLI ANNI '87. '88, '89 E 
DEGLI ULTIMI TRE MESI DEL '91 

PERCHÉ I SOLDI STANZIATI ANCHE QUEST'ANNO 
SONO GIÀ FINITI. 

PERCHÉ NONOSTANTE UNA LEGGE REGIONALE 
APPROVATA DAL GOVERNO LE BANCHE NON SI 
FIDANO E RIFIUTANO ALLA REGIONE IL PRESTITO 
PER PAC7ARE 1 NOSTRI CREDITI. 

A QUESTO PUNTO RESPINGIAMO COME DEMAGCXÌICA, 
INDEBI TA E VESSATORIA OGNI PRESSIONE PER LA 
PROSECUZIONE DELL'ASSISTENZA GRATUITA IN 

ASSENZA DI UNA LEGGE DELLO STATO DI 
STANZIAMENTO A COPERTURA DELLA SPESA. 

.SOLO PER SENSO DI RESPONSABILIFÀ LE FARMACIE 
ANTICIPERANNO ANCHE QUEST'ANNO I FARMACI 
SALVAVITA. PER GLI ALTRI FARMACI GLI ASSLSTITI 
PURTROPPO DOVRANNO ANTICIPARE L(5RO LA SPESA 

SOLO INO LESTO MODO È POSSIBILE GARANTIRE CHE 
LE FARMACIE NON RIMANGANO SPROVVISTE 
DI MEDICINALI. 

INVITIAMO INFINE I CITTADINI A CONSIDF.RARE LO 
STATO COMATOSO IN CUI VERSA LA PUBBLICA 
FINANZA E AD IMPARARE A RICONOSCERE LA 
DEMAGOGIA DI QUEI POLITICI E SINDACALISTI CHh 
METTONO IN PERICOLO AZIENDE, POSTI DI LAVCÌRO, 
DISTRIBUZIONE DEL FARMACO. 


I FARMACISTI DEL LAZIO 



federfarma - lazio 


IL LIBRO DEL MARTEDÌ 

Incontro autori-lettori 
CASA DF.IJ.A CULTURA 
Edizioni Boria 

Alessandra Ginsburg, Giuliana Milana, 
Giuseppe Luoni, Ruggero Piperiio 
coordin'Morc Fausto Antonucei 
iliseiKono di 

L'eclissi del corpo 

Una ipotesi psicoanalitica 

th ARMANDO n l-hRRARt 
Martedì 17 novembre IW2 • ore IS • Saia [in o-ni, / au'on 
C. 1 VJ ilell.i ('ullurj, largo ArcnuKi n 7(i Koni,i lei (sS 77 !v2S 


CHI NON HA MEMORIA 
NON HA FUTURO 


Il Pds di Roma invita le proprie organizzazio¬ 
ni a promuovere una campagna di incontri, 
dibattiti, iniziative sui temi del razzismo e del- 
Tantisemitismo con l'obiettivo di dare conti¬ 
nuità e diffusione all'impegno assunto con la 
giornata del 9 novembre. 

A questo proposito si sono raccolte disponi¬ 
bilità di compagne e compagni, studiosi, 
realtà impegnate su queste tematiche per 
svolgere tali iniziative È disponibile anche 
materiale audiovisivo 

Per qualsiasi informazione rivolgersi al com¬ 
pagno ADRIANO LABBUCCI 

Tel 4367213/260/266 


VUOI UN 




SE. F. I N . 

TI .DA UNA 

ROSA 


Al Numero Verde trove¬ 
rai un consulente che ti 
offrirà anche un simpatico 
omaggio: il vademecum 
per orientarti nel mondo 
dei mutui. 

J numeróvErdèI 


tI\A ROSA DI SOLUZIONI 


Grazie alle nostre 
convenzioni a condi¬ 
zioni speciali con le 
più Importanti banche, 
tl offriamo 1 tassi più 
bassi del mercato, a 
partire dal 6% annuo. 


UNA ROSA DI SERVIZI 


Dacci pochi minuti del 
tuo tempo, a seguirti in 
tutta l'operazione fino 
alTottenlmento del mu¬ 
tuo cl pensiamo noi. Un 
servizio a 360 gradi, 
unito a professionalità e 
competenza. 


Richiesta 

miliom 

Rat.i 

MciimIc 

50 

560.000 

j 

00 

1 . 120.000 



DdUK'IIUM 

1 ," novi'niliri' I.iSU 


AGENDA 


Ieri 


) Mìtninui I 
m.issima ! 1 


Oggi 


il sole sorge .illi’ (> 
e Ir snionlii alle l(i 14 



■ TACCUINO 


Residenze assistenziali sanitarie nel Lazio. Seiniiiano 
promosso dal frupix* e da!) imioiie regiun.ili* de I Lizio dei 
IMs doinaiit ore l(» U) 2(' presso la ('asa della ('ulluri 
C Largo Arenula 2b) lYesiede Danilo <. ollepardi t oiiuiiiK <i 
zioni e iiitervL nli eolie Itisioni di hiKio Naloli 
Vigilia deUa fine. hdel e'aslro e l.i rivoìii/ii >ne e ub.m.i Uh j 
bro eii ('arlos All>e‘rto Montane r ( Ld Uidir) \e*rra presi nlato j 
iiiarle’di ori’ 18. pressi; la l>'h!ie>texa di ll.i londazie>ne f*i 
n.nidi Uh.izza S Lore'nzo in Iah in.i 1 ) Interverr.mno ('.tor 
gio I erTviri Valerio Kiv.i e Paoli; Ihig.iri ('oordme'M Othieio 
Di Lirenzo 's.ira |;r('sen!e I autori’ 


■ NEL PARTITO 

FEDKRAZIONE ROMANA 

Domenica 15-Lunedì 16 

Assemblea del giovani: doni.mi ore D' presso l.» scz.o 
ne l’.inoii (eiaS. arl.itti 4) <.on (.abrìi Ihi Pe'iill.i 
Il Unione Circoscrizionale, domani ( o sez 801000 oh 
IS altiu» e ire osL rizionale dni/iatiea nios< hi i Ni" > 1 giunta ' 
t in.ose rizionale» ( A iioiiistalli ' 

I Unione Circoscrizionale: m.irle’d' .«re 14 t o se/ ('am 
[JtU'lli nitnionedi 11. 1 1 LInione( ire ose riziemale «Proposti-de 1 
1 Unione [x r la e eMifi ten/a e itladiiia Kiorg.inizza/ione del 
[> irlito del 11 Diro steirii o» sono invìi.iti 1 iiiemlin dei diroìtivi 
tlelle SI Zini i* 1 1 onsiglieri e ire ose rizion.il i 
Avviso: martedì tlk’ore 18 in I edi ra'n>ne (\iiCì Do’iaii 
171 ) attao de’i sc’grel.iri dulie sez'oni .iziend ili «Disc ussioiu 
MI iniziative in prepar.izionu della e tinferonza t iltadina- 
Avviso: Direzie>ii(’ fudur.ik’ MìeHon'di ore 1() 111 lederaz'o 
ne Oilg •Inizi.Jtiva del partito e onfe re nza i itladina vari 
Avviso: "(Mn non ha me'moria non b.r tnluro 1! Pdsih Kom 1 
invitii le proprie orgimi/zazioni a promuovere una taiiip-' ] 
giiii di iiHoniri ehbatliti inizi itive sm ti mi del *■ izzis'iio i 
di’!l antisemitismo i Oli I obli itivo di dare - i>nttnut!a i difln 
siiHU’ iilì imiH'gnn .issunlo e on la giornata di ! 4 novembre 
A qm sto proposito si sono r le i olle disponibilit.) di i omp 1 
glie e i ompagnt studiosi re.ill.i impegn.ite su e]ue’sle tema 
fiche per svc'lgere t.ili iniziativi 1, dis[>o’iihik' .me he ni iti 
naie audiovisivo Per qii.ilsiasi informazione rivoilgiTsi .il 
eompagno/uln.ino L.ibl)ii< e i ti I 1 h]721 ^ itib J(>(' 

Avviso: sono ilisponibili m 1 edi’razioiu* nictnifesii e inviti 
per il ('einvegnoc iltadiiK) sulla «Sanila a Kom.i di veiu*rili 2(i 
novembre* ore !(• ^(t pri’sso (’as 1 ijellu (’iiltur i ( I go Ari’tuil i 
2(D 

UMORE REGIONALE 
Domenica 15 

Unione regionale: marletli 17 iio’.enibri pre’sso ('entro 
eoiigri ssi C'avour ( vt.i ( .ivoiir «bA Koma ) mi onirodel Pds 
del Lizio e on 1 lavor Hon delle i ostruzioni per la shisp ir rii 
za lasieurezzae 1 <Kcupazione (lalomi (ervi Lima) 
Federazione Castelli: Arteii.t ore 11 Lomizio (SL-iiimi) 
('aveore 1 ^inizi.itia (Vllimi) 1 

Federazione Latina: S Pelili Uirteoi o \ul.i i on'-ili.ne 
ore 17 assemblea |>ul>ììlii a | 

Federazione Viterbo: Koiu iglione [ir.inziu on K».*mi;.igia j 
c he hanno 1 ivor ito all i festa di IW ’iiiUi 
Lunedi 16 

Unione n^gionaìc: presso l.i ( asa dell.i » iiltur.i ( I go Are 
nnla 2(.) ore Ih U) si imn.ino piibblii o su Ki’sKleiizc assi 
Il 1 ZI ih il III' III I I izi I " h p mi N l'i ih 1 
Federazione Latina: m liikiizioni ori 17 direzioni’ 
provine lalee segretari di se/urne (Dt Festa ) 

Federazione Viterbo: Montalioore 17 si minano su rilor 
UH eletlorah ( ( i(> iMi ) 

■ PICCOLA CRONACA mmmtmmmmamm 

Culla. I II.ilo Valerio tiglio d* Aiiionella Sivuiiii i Ivaiii* 
Mani on Alla sorellin.i Muni.i ai gì nitori e .11 nonni t mti .hi 
giiri da I l'nit.i 


• /•'h i o/(/ pi t U \m (liftu nsiorti i//m fi hi pt f i onu o pn w fi 
la la pittura di KU tm nt AiriUfi lta\int th il \i niinu alo i/i 
una itioKi SI fi fin 


\M)()N kl QM I 
^.riiKO d'ario 


MOSTRA DI PAESAGGI 


INAUGURAZIONE; 
lÉìNOBEMBRH 1992 
Orario; 18.00 


Unita di Base Pds 1 ihppelii» 

V'ia Valehisone lei S47S77 


VIDEOUNO presenta: 

ORE 10.30-VIDEO 1RLM OMBRE ROSSE • rtxjia di John Ford 
con C Trevof J Wayne J Corr.idine presentalo da Fiammfn.i Barali,) 

ORE 12.00 - DUELLI BIZZARRI GLI OSPEDALI A ROMA 

conduce m studio Manano Bizzarn 

ORE 13.00 ■ TIME-OUT Settiman.ile c jnoso sul tenpo libero con 
duce in studio Damcla De LiHc 

ORE 13.30 - SOTTOCANESTRO RuD'ic i set* nana n .^ui 

basket conduce Alfredo Di Giovampaolo 

ORE 13.40 ■ QUI SPORT TrasrTi'ssionp sottimanalc dedicala allo 

sport conduce in studio Antonio Crei 

ORE 14.00 - ERAGOAL Vecchie partiti di calcio conimi ni,ite da 
Mimmo De G'andiso suoi ospiti 

ORE 14.30-VIDEO 1 FILM FURORE- reqta d John Ford con Ff 

Fondi) J Corrodine J Darwel prescri ito da Gof'redc Rettm 

ORE 16.30 - ROBIN HOOD Tiasm^^ione • diesa de dm'i dei 

consumatori conduce Ugo Papi o Manuela Moano 

ORE 17.15-SPORT SERA Teipcroaiche sporl;v( 

ORE 18.15-VIDEO 1FILM SOTTO IL SOLE DI ROMA -oqi ) d 

R Castell.ini con A Sord L Mancini 0 Blanoo pfesentaio da NalfiaX 
Guctta 































Domenica 
lo nov(un!)re 1992 


Roma 


Mf:ir». '^IZÌITLÌ^JZ^Ujìt^ Parla Gabriele Mori, «Forcella ci definisce inaffidabili? 

capogruppo de in Comune Abbiamo 27 consiglieri, avremo 

«Siamo fedeli alle alleanze anche il diritto di dire la nostra 

raccordo di programma scade nel ’94 » Non temiamo affatto le riforme » 

«Noi non molliamo, Carraro feteda pure» 


pagina2 5 FU 9^' 


«La De avverte Carraro. «Questa alleanza vale fino al 
'94. Se il sindaco la pensa in modo diverso si dimet¬ 
ta lui». È il capogruppo dello scudocrociato Gabriele 
Mori che parla, anzi fa la voce grossa, se la prende 
con il sindaco e con l'assessore Forcella. E sulla de¬ 
libera p>er le municipalizzate bocciata dal Coreco 
dice: «Ora sul tavolo c'è solo la nostra proposta, de¬ 
cidere subito il nuovo assetto per le aziende». 


MARIA PRINCI 



■i «Non siamo d’accordo 
con Carraro. E sbagliato antici¬ 
pare la data di morte di questa 
maggioranza che ha un pro¬ 
gramma e numeri in consiglio 
comunale per governare in 
modo stabile (ino al '94. fino 
alla scadenza naturale. Se si 
vuole dimettere prima lo faccia 
pure, se ne vada lui». Parte in 
quarta Gabnelc Mori, nc-oca- 
Mgruppo della De ctipitolina. 
Poi frena, aggiusta il tiro, nes¬ 
suna volontà di rompere in 
realtà, dice. Semplicemente la 
voglia di fare quattro conti c ri¬ 
cordare al sindaco quanto 
conta la De. «La De ha ventiset¬ 
te consiglieri comunali, il no¬ 
stro mtissimo storico. Contere¬ 
mo più di Forcella, o no? Vo¬ 
gliamo semplicemente dire la 
nostra». È sabato pomeriggio, 
la sede dei gruppi comunali 
che occupano redificio di via 
San Marco ù deserta. Domani 
invece .sarà un gran formicola¬ 
re, quando i partiti si nuniran- 
no, cercheranno di trovare un 
accordo sull'ultimo problema 
esploso tra le mani di Can’aro. 
fj bocciatura da parte del Co¬ 
reco della delibera che com- 
missanava i vertici delle azien¬ 
de municipalizzate. Nel palaz¬ 
zo deserto Gabriele Mori ci 
mette un attimo a ritornare alla 
realtà. Altro che vuoto, quel 
palazzo. Nessuna voglia di 
mollare. 

Ma Insomma, stale proprio 
tlFando la corda eoe Carra¬ 
ro. Sul commlaaarlamcnlo 
delle munidpaUzzate vi sie¬ 
te dedlati, ora cantate vitto- 


ila per la bocciatura del Co¬ 
reco. Sulla tassa della casa 
siete contro U 6 per mille fis¬ 
sato dalla giunta all'unani¬ 
mità. Ha ragione Forcella? 
L'assessore alla Trasparen¬ 
za dice che siete due partiti 
contrapposti, quello degli 
assessori che approva in 
giunta e quello del consi¬ 
glieri che traccia in aula. E 
dice anche che volete rom¬ 
pere lutto c andare al voto 
subito, perché avete paura 
delle nuove regole elettora- 
U. 

Forse è Forcella che deve ave¬ 
re paura delle nuove regole, 
con il nuovo sistema elettorale 
non .sarebbe mai diventato as¬ 
sessore, c 1 partiti che facevano 
parte della prima giunta Carra¬ 
ro avrebbero avuto il 60% in 
aula, E per Carraro, essere o 
meno il sindaco, sarebbe dipe¬ 
so da quale accordo De e Psi 
avessero fatto... 

Su Carraro affermazioni del 
genere è difficile che abbia¬ 
no l'effetto di un tranquil¬ 
lante. Ad ascoltare le cose 
che vi urlate In faccia da 
quando é nata questa giunta 
bis non è che emerga una 
gran sintonia. A partire da 
questioni strategiche, Il sin¬ 
daco dice: appena c'è la ri¬ 
forma elettorale tutti a ca¬ 
sa... 

Noi non siamo d'accordo. Izt 
De è fedele agli accordi c ai 
programmi stabiliti. I numeri 
por governare ci sono e In sca¬ 
denza dove c.s,sero quella natu¬ 
rale Si vota nel ’SM, se- si vuole 


► 


b II Campidoglio. 
I Nelle due loto 
i Gabriele Mori, 
^ de e Franco 
', Carraro, psi 


■i Aveva ringraziato tutti 1^.^ Ar\r 
Carraro, la settimana scorsa, al i’'ld, ClUl 
termine del dibattito politico . _ 

che gli ha (alto intascare una 1M ( 
rinnovata fiducia dalla mag- VAAllI 

gioranza che lo sostiene. Non crti'VZÌV'tt 
sono pa.ssali che pochi giorni oPlrcrd 
ed è di nuovo tempesta in . . 

Campidoglio. Il Corcco ha Q1 ('VICI 
bocciato la delibera che coin- ^ 
niissariava !<' municipalizzale, 
l'ex as.scssorc Robinio Costi è 
sotto mchio.sla [x'r .'iOO milioni di tangenli, .soldi 
che avrebbe preso quando, delegato da Carra¬ 
ro, governava l'edilizia privala. È sarà quindi 
una riunione tesa quella che si terrà domani po¬ 
meriggio attorno al lungo tavolo della sala delle 
Bandiere. Li giunta ha di fronte a sé. ricatapui 
lato in Ciimpidoglio dal Coreco, l’affare munici¬ 
palizzate che Carraro er<i riuscito ti superate 
commissariando i vortici delle aziende. La De, 
che al momento del volo della delilxtra, si era 
visibilmente defilala, ora canta vittoria. Carraro 
é di umore nero ma tace. lz> sua sorte è come 
sempre nello mani dei democristiani che doma¬ 
ni mattina si riuniscono nel loro gruppo consi¬ 
liare. alla presenza del neosegrettirio romano 


Ma domani 
in Campidoglio 
spirerà vento 
di crisi 


Finito il «Big Four», Becker malato dà forfait, Sampras batte Pistoiesi 

1 magt^d quattro del tennis 
tra volée e shopinng in centro 


DANIELE AZZOLINI 


■B II signore in mocassini o 
blazer blu esce dal campo da 
tennis, la racchetta penzoloni 
in una mano. È stato sorteggia¬ 
to «p>or rispondere» ad un servi¬ 
zio di Goran Ivani.sevic. uno 
che noìTnalmcntc fa viaggiare 
la palla a 220 chilomctn orari. 
Impressioni «M'ha tiralo 'no 
scardabagno». Spiegazioni: in- 
tendesi .scaldabagno quel 
qualcosa che non li aspetti, ov¬ 
viamente di forma e peso su¬ 
periore a una pallina da tennis. 

Roma con le stelle del tennis 
ò la Roma di sempre, stravac¬ 
cala e sorniona, strafottente c 
incorreggibile. L’idea di prova¬ 
re che cos’ò ii tennis dei [>iù 
forti, anche solo per pochi atti¬ 
mi. affascina, ma a scendere in 
campo, insieme ai signori 
chiamati dal microfono, c'ò 


anche un Ix’l po’ di ironia scal¬ 
cinata. Iji stessa che usa il ra¬ 
gazzetto a caccia d'autografi, 
spintonalo per il troppo ardire 
dagli angoli custodi dei gioca¬ 
tori; li guarda c fa: «Oh, ma non 
ci vedete? Che siete gorilla nel¬ 
la nebbia*^», c quando final¬ 
mente arriva a tiro di block no¬ 
tes di Sampras si volta verso gli 
amici c dice; «Anvedi, sembra 
proprio il sosia di Sampras». 

Cinquemila spettatori la pri¬ 
ma serata, in un Palacur che 
sembra d’improvviso troppo 
grande. Ottomila la seconda, 
pcrchó ò sabato e soprattutto 
non piove. L'esibizione funzio¬ 
na c c'ò anche una parte uffi¬ 
ciale, con le interviste. I quattro 
ragazzi d’oro (insieme dispon¬ 
gono di un patrimonio perso¬ 
nale pan al fatturato annuale 
di una media industria) hanno 


preteso suilcs c l)cnefil all'Ho- 
tei Amba.s^'idlori. Sampras, se¬ 
rissimo. regala banalità: «I likc 
piazza», e per sovrapprezzo 
aggiunge anche la pasta e il 
Colosseo, Fdberg assicura che 
a Roma tornerà, ma non per 
giocare (niente Internazionali 
di maggio, dunque): vuole vi¬ 
sitare I Musei Vaticani. «Non 
abbiamo mollo tempo, pur¬ 
troppo, c finiamo per restare 
sempre intorno a un campo, È 
alienante? Sì. lo ò, ma c'ò di 
peggio». 

Becker ieri si ò sentito male. 
Colpito da un attacco febbrile 
ò tomaio a casa Venerdì, inve¬ 
ce. andava m giro con la Bar¬ 
bara Pabst, mescila e attrice, 
tedesca ma nera, facendo sa¬ 
pere che qui si vendono le più 
belle scarpe del mondo Ne ha 
comprate dl(x:i pala cd ò colpi¬ 
to da un fatto: che a Roma le 


scarpe servono ancora per gi¬ 
rare a piedi per le strade del 
contro. Cosa che in Germania 
Boris c Barbara non possono 
più permcttcrM dopo le mimic- 
cc dei nazr a lui pcrchó ha di¬ 
chiarato che non ap|>oggerà 
mai le Olimpiadi del 2000 a 
Berlino («C’ò ancora chi cr(*de 
che la razza (cdcsca sia supc¬ 
riore e non aspetta altro che di 
poterlo dimostrare»), a lei 
semplicemente {X*rchó di pelle 
nera, 

\k\ giornata di sport ò culmi¬ 
nata, poi ien, negli incontri 
della serata finale. Ix) statuni¬ 
tense Hctc Sampras lia battuto 
i! romano Claudio Flslolcsi in 
due sol, col punteggio di 6-2. C- 
1. Pistoiesi ha sostLuito Boris 
Becker. NeU'ultima partita, Go¬ 
ran Ivaniscvic ha ttittuto Sic- 
fan Fdberg per 7-6 ( 7/5 ) 6-^. 
dopo 73 minuti di gkxo. 



Forieo per decidere fino a che 
dm punto portare l’affondo. Tira 

. j , un’arlaccia dunque. Per dare ii 
scn.so del clima che c’ò in 
('ampidoglio basta citare 
quanto ha detto venerdì l’as- 
'diLO se.ssorc allaTra.sparcnza Enzo 

Forcella: «Altro che navigare a 
vista, qui manca anclic l’acqua 
;x?r rintancrc a galla». Anzi, le 
affemiazioni di F’orcclla avve¬ 
lenano ancor di più il clima. Oi 
fronte ala IxKciatura del Coreco la giunta po¬ 
trebbe scegliere di presentarne una nuova, cosa 
clic la De non vxiole. oppure potrebbe scavalca¬ 
re direttamente il cominissariaineruo. proce¬ 
dendo invece all’immediata definizione di nuo¬ 
vi avselti delle municipalizzitlc. Ma questa solu¬ 
zione rapprescnlercbbo una vittoria democri¬ 
stiana che. se ò accettabile per Carraro. difficil¬ 
mente lo sarebbe p»cr Forcella c per i repubbli¬ 
cani. in casÀì socialista, poi. questa situazione 
ridarebbe la carica ai consiglieri comunali della 
sitiistra interna (che ormai sono la maggioran- 
za) e che non sembrano dls|)onibili a digerire 
l’idea di un ennosiino cedimento del sindaco. 



vlimcttero prima il sindaco lo 
faccia. 

Con qucMa linea l'Iniprcs- 
slone che date, se mi per¬ 
mette, è quella di essere ag¬ 
grappati forte forte a un si¬ 
stema che è In pieno dlsfad- 
mcnto.Non trova? 

Noi non vogliamo difendere 
que.sto sistemo, anzi cambiarlo 
profondamente c per fortuna, 
mi pare, nella Bicamerale gli 
uHinu svihippi fanno intrave¬ 
dere un'intesa tra i grandi par¬ 
tili po|>olari .sulle riforme elei- 
loralt. Qui a Roma non si deve 


perdere la calma. Carraro ha 
tutta la no.stra fiducia se porta 
avanti il programma concor¬ 
dato: lo Sdo. I piani di edilizia 
popolare, la realizzazione dei 
mercati generali, 

Ma le munidpaUzzate non 
sono proprio l'ultima cosa, 
una cosa marginale. O no? 

Il sindaco ha sbaglialo a non 
voler seguire fin dall’inizio la li¬ 
nea delia De. Senza ricorrere 
al commissariamento, come 
dimostra la bocciatura del Co¬ 
reco finisce con il rappresenta¬ 
re soltanto una perdita di tem¬ 
po. si poteva procedere alla 
definizione del nuovo status 
delle aziende. Ora non si può 
fare che cosi, come avevamo 
proposto, forse ci sarà .scontro 
sulla forma che dovranno as¬ 
sumere lo aziende, ma [X’rchó 
rimandarla questa dis<'us.sio- 
ne? Noi .siamo per le aziende 
.speciali. 

Ma insomma, al fine 11 solito 
gioco delle parti» Alzate la 
voce, aut-aut, poi trattate, vi 
mettete d’accordo e magari 
Carraro e Forcella arrivano 
fino al '94? 

Ma sì, bisogna e.s.scrc ottimi¬ 
sti... Comunque |x*r sapere ba¬ 
sta aspettare qualche ora. 

Ride, ride di gusto. Gabriele 
Mori, c resta solo nel palazzo 
vuoto. 


Nonno 
e nipote 
al sole 
autunnale 


■■ fTcndono insieme l'ulti¬ 
mo sole prima dell’liiverno, 
questo nonno ctic sembra Mo¬ 
ravia o il nipotino ( o nipotina 
) a spasso insieme a Villa 
Borghes<* Ieri, perla prima wl- 
ta da icmjK), c’era il sole, ma 
anche un gran vento. I! neona¬ 
to. infatti, era ben imbacucca¬ 
lo Insieme alla lx*lla coppia, 
nei giardini romani c'erano 
tanti altri quadretti familiari, 
lutti in caccia del tepore prima 
de! freddo. E dopo la pioggia, 
vi.slo che quest’anno l’ottobra¬ 
ta romana ò sparita nel nulla, 
sommersa da allagamenti e al- 
Iktì divelli. Ad ogni buon con¬ 
to. infatti, il nonno tiene ben 
ancorato il suo nijx)lino dentro 
il fx}rlc<*nfant e lo stringe con 
le sue nianone. nulla e iies.su- 
no potrà ixirtargli via il suo fu¬ 
turo. 






Federfarma 
Da domani 
medicine 
a pagamento 


La Federfamia ha deciso. Da domani, solo medicine a paga¬ 
mento, tranne i s.'ilvavita c l’ossigeno teraix'Ulico. I/assc-ni- 
bica dei farmacisti aveva dcci.so già da seltembrt’ «A seguito 
degli impegni assunti dalla Regione per il pagamento dei 
credili del '51 - spiega il comunicato - l'iniziativa era stala 
differita». Ma «considerato che appare ormai difficile ottene¬ 
re il pagamento del ’9I nel tempi prcvi.sti, oltre ai residui di 
’87, '88 e '89, e che per il '92 la spesa non ò finanziala fx’r ol¬ 
tre un mese e mezzo», i farmacisti hanno deciso di far paga¬ 
re le medicine. L'a.ssessore regionale alla sanità Antonio Si¬ 
gnore ha dichiarato che la Regione ha ris[X'liato gli imi>egni 
cd ha aggiunto' «So tutti si comportas.soro come i farmaci.sli. 
dovremmo chiudere la sanità nel l>azio. infatti gli ospedali 
aspettano 800 miliardi, i loboratori di analisi 750 miliardi, e 
le clinchc private 700 miliardi». 


Santa Cecilia Annullati i concerti in pro- 

Sm f gramma oggi e domani al¬ 
ili sciopero l'aiiditorium di Santa Cc*ci- 

Annullati ''»• ?" Conciha/.io- 

. _ __ rie-. Motivo -1 ade.sjone dei ai- 

due concerti ix’njcmi dcll'Ac-oadonnà 

nazion<3lo ad uno .scioporq 
OrOC l.imalO dUI SindaCUtl doi 
lavoratori dello spettacolo 
per protestare contro i tagli ai fin.’iziamenti por il settore I .0 
sciopero é anche, come spiega una nota del consiglio d'a¬ 
zienda, contro «rattuale politica dell'Anels che rifugge da 
una corretta trattativa affidando.si a grossolane Icgifer-o-ioni 
d'emergenza». 

Pds e nomadi Un.i denuncia alla prcxura 

«Che la Provincia ^arro^gii a^iLrorT.li 

denunci sc'rvizi social] e la giunta ca¬ 

si .4pitolina per omissinne di atti 
Il SinQdCO’> (i ufficio. È questa la richie¬ 

sta di Giorgio Fregosi, capo- 
giuppo cons'liarc Pds della 
Provincia, per il problema 
dei nomadi «Come ò a tutti nolo - dice Frcgosi - da anni 
una logge della Regione Lazio fa obbligo ai Comuni di prcdi- 
sfX)iTe campi sosti attrezzali per i nomadi e prevede i relativi 
stanziamenti, Questa legge ò rimasta sistematicamente 
inappiic.ita». 

FiUQflI per Dn no secco. stata questa, 

Filinni risposta del grupix> 

nuggi consiliare della lista civica 

«Niente apertura p^-^r Fmggi» airinvuo 

^ __ fatto in mattinata dal pre.si- 

a viarrapICO’* dente deiritalfm 'HO. Giusep¬ 

pe Ciarrani''’o, airammini- 
.StraZIOIlC COmundle Cittadi¬ 
na Ciarr:jpico aveva propo¬ 
sto «un piano di investimenti che inlen.‘.ssino la citta nonchò 
radeguamento deii’jndnslria dell’imbottigliamento» ed avi*- 
va sostentilo che la Corte d'apfX'llo gli aveva dato ragione 
l,a risposta di -Fiuggi per Fiuggi»: «Continua a dire bugio. Li 
verità ò che la Corte d’appello di kruna ha annullato, così 
come richiesto dal comune di Fiuggi, quel lodo arbitrale che 
lui ha tanto sbandierato in que.sti anni. CiarTaf>ic(> se* ne devo 
andare», 


Pds e nomadi 
«Che la Provincia 
denunci 
il sindaco» 


Fiuggi per 
Fiuggi 

«Niente apertura 
a Ciarrapico» 


Regione ^àrù uiturruguto cJtàii.'iDj 

Cliiudiu (zàitu. il tiloluru rii 

Appalti pulizie Ire miprc.so di puli/io arru- 

Si interroga 

I ... ^ di Finànza nell ambito del- 

LOuiO l'incliie.stu hugli appalti rielle 

pulizie alla Regione, per cui 
giovedì é finil'o in prigione 
anche il dirigente regionale 
Eugenio l’rLsco. Per enframbe l'.iccusa é di turtiativa d'.i.sf.i 
l/ililn, con la 'Bon.idea», la «Sii.ini l.azKi .sud» e la •Linda», si 
é accaparrato una.parte sia 17 loffi in cui é sldlo iuridiVLsu . 
l’appalto c |xrr i quali la Regione darà alle imprese circa 27 
miliardi. Secondo II do.s.sler consegnato alla magistratura da 
due garanti della Usi Rm3, Ale.^sandroMoncom 'c Giulio Buf¬ 
fo, botilo ha vinto con la «Unda» la gara d’appalto. 

Piccoli OSpeddIi Anche un piccolo o.spedale 
Anrho lì provincia con lilO lelti 

éMlUm II ^ può essere organizzalo e 

può servirò funzionare secondo i cnleri 

!i j;..n 4i avanguardia leenologic.i 

II flipdl lllllSniO e scienlifica dei grandi ospe¬ 

dali euro]>ei. Lo diinosira l'i- 
niziativa dell'ospedale di 
Bracciano, dove da qualche 
me.se funziona un dipàrtiinento di chirurgia .suiHimiodonio, 
l.'iniziahv.i, unica nel centro sud, é sfata liresent.ila ieri in iiii 
convegno intemazionale «Spcci.ilizzazione prole,s.sioii.ile. 
lavoro di equipe, divisione dei po.sti letto secondo criteri fles¬ 
sibili legati all utenza' cosi siamo nu.scili ad ottenere un pic¬ 
colo dipartìmcnlo che comprende ora nove spicialilà», h.i 
spiegalo il primario chirurgo Carlo Di Martino, Spese extra' 
zero 


Piccoli ospedali 
Anche lì 
può servire 
il dipartimento 


SpCrIOngd Man* <_■ vento a forza seitr 

Pere» n£>C/*;h l'.ivcvano dissuaso q ve- 

OvV d nerdì sera Antonio Koe- 

md ndufrdod uscito io su-sm* 

^ con !'i sua motobarca «San 

0 lllUOr0 U>rcnzo» (x’r una t>atluta di 

pesca con I tramagli Ixilcm- 

pCSla llH SCOIÌVOttO lUtta I.I 

notte il liloraN' uel golfo tìi 
(kiela mentre i mezzi della eapil<ine’’!a di porto, i carabinie¬ 
ri e l'elieottero nccix'nvano la barca. Ieri manina ikorjx) del 
pescatore ò stalo ritrovalo ad un miglio dalla cosi.i. l-i bari a 
era stala spaccata in due dalle onde Una parte ò stata irov.i- 
la sulla spiaggia di Sperlonga, l’altra metà era finiKi siill.i 
spiaggia di Sanl’Acostmo di Gaeta. 


LUCA CARTA 



























J 


ru«-ì..26 


Roma 

« ^ 



I IiU 1 


TJ1' ' " * Portoghesi, autore del progetto del luogo di culto 

replica alle critiche del direttore delFIstituto della comunità islamica 
«Ci sono usi diversi nei paesi musulmani, non esiste un criterio unico » 
Si apre un dibattito sulledifido che sarà inaugurato tra breve 


«La moschea non piace? Allora va bene» 


«Una cosa che piace a tutti sicuramente non è bel¬ 
la» F^aolo Portoghesi con filosofia, replica alle accu 
se mossegli, sul progetto di moschea per la capitale 
dal direttore dell’Istituto di cultura della Comunità 
islamica Abdul Hadi Palazzi «1 paesi musulmani 
sono moltissimi e ognuno ha stabilito usi diversi 
Non esiste un criterio unico» dice 1 architetto Dalla 
sua parte anche 1 ex direttore del centro islamico 


BIANCA DI GIOVANNI 


■i U) mosclKti di Monte 
Antenru vj ìx nc così coniò 
parola di Paolo Porto 4 hf st c 
del Consii^ho del Centro isl i 
(nieo d It ili i suo conmiittcn 
U Ì -.1 «dtfts.i* del protjetto do 
po le t ritichc avanzale da Ab 
tini Hacli f’ala/zi direttore del 
! Istituto eultur vie della Comu 
nita islamica italiana in un in 
tr rvist » rilasciata al' Unità 
C inquc I -capi d itnpulazionc* 

I ivabt inadatti die abluzioni 
(dik inserite nc l corpo de Ila 
moschea il rnehrab (la hk 
chia dove prei^a 1 Imam) spor 
t^enU in avanti troppo colon 
nc che coprono il predicatore 
c infine 1 idea stevsa di un 
qmiìde luoqo di culto scorno 
do da usare pt r le dive rs( co 
rnunitò sparse in tutta la capi 
tale 

P.ioio f^ortoi^hc SI autore d< 1 
tfo insù m< al c ollosj i ir<i 
ch« no Siini Mous iwi non si 
vaUrat a\U accuse anzi accct 
1 1 le ovscrvizioni con pi iccrc 
«perche t import intodiscutere 
sulle cose In ciuesto caso poi 
k enticlu sono rattione voli vi 
sto ciu i pie SI musulmani so 
no moltissimi e inno dall India 
il \t ircx.co cotinurio ha stabi 
Ilio USI diversi Non si può co 
stniire una rnose hea clic vada 
be nc i tutti F comunque io 
non le lo uit;iirc> pcrclic una 
cosa clu K i a tutti sic ura 
MK ntf non c bc II i Un i f)osi 
zinne a[)( rt \ (|Uindi da p<irt( 
d' Il irehilctte) dell i etnnde s i 
1 1 di pr( idilli ri c Ih non nniin 
ili I din c Ili II su I opi r i e 
st Ibi ippre zz tt 1 d i moltissimi 


esponenti del mondo musul 
mano tantoché reK-cntcmcntc 
in Ciio'dania ò stato pulablicato 
un volume sul suo l.vvoro 
"Qu listasi progetto ha bisogno 
di aggiustamenti quando i o 
per i entra in funzione conti 
nua l‘ortoghesi c spesso si 
ne sconca a trovare soIuzhmu 
belle che fungono d » ciLnicn 
Il dcH-orativi Ia. questioni piu 
strettamente legate il culto 
poi sono state curate dallar 
chilclto Mousawi seri/i e onta 
re la suf)ervisionc del Centro 
islamico (I istituzione che ge 
stiscc la moschea) garante 
dell ortodossia delprogollo- 
Anch» se non coinvolto in 
prima person i Portoghesi ri 
batte punto per punto le enti 
che di Palazzi c lo fa da stori 
eo dell architettura qual ò «Di 
cono che il predicatore non si 
puòvedere pervi ideile eokan 
ne ma ne 1 ‘K) per ee nto de Ile 
moscl\ce esiste lìti trosiamo le 
eokmnc 1 tele i di un gr indi 
spazio vuoto è' superati Dii 
rante il sennom i fe deli posso 
no guardare qualsiasi cos » 
Hanno anche eletto che il me/i 
rah e'* troppo sire ito m i in \x n 
150 moschee atiticiic e'* piu 
stretto (Il quello ciu abbiamo 
f itto nezi» Su questi punti a nn 
curare la dose ò Abdul 
Qav\um Khan e x direttore de I 
centro i danne oc coordinatore 
de I proge tto mov hea -\ Me 
din i ei sono ( mtissiine ee)ion 
ne a Isl Muab ed ut 1-* ikist ut in 
I lire iiM ) C orelov i c me he 
ili I Me (c I eto\e le co >nm 
i](»n eI s no i i ni tggioi p irti 



A destra 
I architetto 
Paolo 
Portoghesi 
Al centro 
una foto 
de) piazzale 
della moschea 
di Monte 
Antenne 
Verrà 
inaugurata 
tra poco 


WM Li pnm i pictr i e'' st il^i 
I)osla mi dicembre del lh8d 
( I sono voluti otto <ini)i pe rehe'' 
su eiue I (re e it in di te rre no ne 1 

I vre \ di Monti AttK nue demo 
di Cimilo < irloArgiin sorgesse 

I I Mose lic<i piu gr mele il f uro 
p I Alt 1 ih 1)5 metri Sess mi \ 
nuli irdi i|u isi tutti ve rs iti d ili Ar ibi i s mdil i un proge Uoceir ilo 
nel dettaglio d \ f\K>lo l*()rioghe si il luogo eh i ulto c tu poir u )ii i 
mare i r icc oli t fino i due mila musulniani < un piccolo gioiollo 
d arelutctturn mode ni i costruii i con male ri ile finissimo Pe pe n 
no tr ive nino e so()rattuft(a un i str ma mise l \ di pie tr » c \x>ì\i re 
eli marmo di ( irr ir<i con 1 1 (|Li<ile sono st ite re «ili/z ite le colonne 
( I contro ire tu 

liolor sono sorprendenti bi me o ace e c ante e un eie he ito 
serde Kijuiunrini liumche sono le colonne pmeluento sisle 
m ite i coppie eomc i forni ire un se mie e re In un >lto I irgo e e e 
le ste e li vo't i de II i e upo! i sospe s i e hih un e ope re ine» Ì) i un i 
() irti un I Si Ini it I lungliissim i [>< irl i ile < nUo dimi pi iz < tl i 


< I e nir it i tmiu ip ik Li j) ivi 
nieniizioiH npr<KÌuei lo sic s 
s<> <)isi giio steidi itea eia Miche 
I mgelo pe I h p izz idii C mi 
pieloglio un elise gno geome tri 
e oilu e ri liM st ime e rt hu he si 
mli rs(< mo t n ng.ignukr 
il a< i|u i eostrcit i in un i fon 
t m I siri It t e si|u idi it i pe le orre mit i 1 1 se ihn ita e i fi mt o si 
st igli I i) minare lo Alt iute riio ile II i Mose he i sull i sinistr i de ti i 
grande nav a u e ntr ile si \a in un soile rr me o dove sono i b igni 
e ompk li eh docce I <iuicln Mcompionok ibluzioni giorn lUe 
re un ) pe r tutte e cin(|u< le ore eli pregine ri ili liba i me zzo 
giorne) ne I penne nggio iHninonloe illivri 

In (Kcisieme de II in uigiir izione del tempn> jssocMzioni 
ciuf) '•ezionie e ili idini de II i fi e ire (Fserizioiu promuove ranno 
un UH e>ntre> ir i !e ete h inusulm mie i loro r ip])U seni mh e gli 
4 spone nli de I mone lo e ittolie o e d e br ne o I ippuiii ime nto e 
pe r giov« (Il P» iHe < re IH pre sso il P il izze tiode ilo Hpori di \i ik 
I izi mo 


Sarà la più grande 
d’Europa 


dei N dell non pe^ssorio vede re 
i fiiHini [>e re he h folla e treif) 
pi) niiiiKiifSi 1! nostro culto 
può I sse re se gijilo me In el i 
mori (luiiuh non e ve to che 
tulli de ViUio gu ir 1 ire i! predi 
e Itole diir Ulte il se rnioiie 
Sulle t(>il( r/f's se md ilos i 
me lite mse rile ne t e errpu de ila 
iiHrschc Mime perentorio 
-i( i ntr Ite >unoeomplct imen 
le se )r tr ite d i (pie Ile de il t sala 
ili pre gh * r 1 (|mneJi non e e'' 
nuli 1 di se md ikaso C e'' un i 
se il I mie ni \ che muse e i ire i 
sotti rr me i de Ile ilduzioni ( i' 
( osidde Ilo li uni) eem 1 1 s il i 
(Il pre gliie ri nn i un p iss ig 

I IO ( Ih si US I soli Ulto dopi 
e Ih e 1 si I purilie \li t lum in 
Si iisf ( oiiir ino IH n si pnex ii 

II ire pinna ih li m i de I ( lille 
\ni h« I t ine e In i di pre ghie r i 



di W Imam posti sii]) i pirite 
one nt il i ve rso 1 1 Me 11 i e he 
sporge in av inti non e m cem 
tr iddiziont con k nonne isl i 
mie he liisoinm i ((lu ste mi 
se mbr mo e ritie he insignifie m 
Il sopr jltulto i ()ue sto punto 
che 1 1 Mosche le t iti i 1 urne i 
e OS » sili li) sono d e cordo so 
no le \ ise fu pi r le ib nzioni 
elio sono issolui uni nle pexe 
pr Pie he e ve rr inno e inibì il» 
al piu presto M i ejUe sto ne ntr i 
II) e|u< gli « iggiust iiiH nli d e in 
(larla Portogiu si 

sull I e rilic i |>tu r idie ik 
qtie 11 i c lu Mif Ile i i dlse iissk 
m ) iiii I dt ( osiniir< un unii e 
gr meli luogo eli i ih uve e < 
li utilizz ire un i vi litui i h s 
d pn ghii r i sp usi ni II 11 ili i 
I ( rtoulii SI e Mi m r ib iMi n 
(ili I un I c s j II jii i v lu le I I 


toni itie iiiH lite 1 ilr i !\e s' i 
e oniuiu|iK pe r Abdul ( ) iwittn 
Mi m 1 1 lUKessit i ih un i stnit 
tur I (Il gr indi elniK nsioni 
l >gni ve IH rdt os, li nm e la i 
un migli nodi k d( li < il giorn ) 
de II ì fine de ! I\ un id in (tm 
st inno SI mi imv m i se tini 
h Dii imk i i Most i i tr i 
m ingur >l i ve n nino d i Int e 
l( e I I (1 11 il I pi re tu 11 Min 
suini mi pi i( e pn g ire in le ni< 
IH I gioTìi di fi st 1 lo pre ve d > 
Ih mi! i pn se nze e uh il ilop 
; IO di tu mli I i inose he i ; u 
leeoglii rn< or i e nt md i i 
'un posti 11 liti rne i i i i 
In 1 Ulti ili r In Un i s ii i 
n< e isi ili t( i [ SI I un I I I 
I I 4 I I V II I Ih I 

s[ SI/ Il II I I D I il II 
ni I in i Ih (pi si s| iz si 
Liti I ( I I 


almanacco PDS 1992 


«Noi siamo il partito della svolta, 
della riforma della politica» 

(i/iill iiiu ! \n'ii < 1 1 Ai liillc ()i t hi Hi! pi ! / Mnnnttu < n l’ili IW2l 


Indù c 

I l(Sy2/19y2 Cento anm dopo la toiiila/K)iK' 
del pallilo dei la\oraton 

II Dalla pinna alla seconda Repubblica 

III Sogni e fantasmi nella cultura e nei costumi 
degli Italiani 

IV Volgere le spalle al futuro 

V La soggettività delle donne 
politica delle differenze 

Sfipui e suuhi>loi;ui dell alba a 

VI lemi della demociazia economica 

VII Le parole della politica 

Vili I nuovi contini della sinistra m Fmropa 

IX Demcrcra/ia e comunicazione 

X I giovani e la simstia chi siamo e cosa 
V ogliamo 


\ olunic I licgato. 400 [lagine m calla (\ilinala 
s()\ Iai ojrc Ila a colon ollie s'sO illu ^tlazlolll 
a colui 1 L m bianco e ncio 
I alni.macco s.ii.i spedilo ai sollosc nlloi i 
/'( ; h/pollili il pillila (.(Il in \ uidit I pu sso 
k Icikl.iziom del i’ds k k sk (k I 1 llll i 
e II 1 1 bu I i.i Is in ise il.i (Il koi 11 I 


( iilliihiii iilai 1 

l . 1111.1 Pcnnaeehi 

L .lui.i B.ilbo 

(i iili.i Kod.ineì 

Robeiln B.irz.inti 

Maris.i Kod.ino 

Antonio Bcinardi 

F nzo Roggi 

Viaria 1 uis.i Bocci.i 

Ann.i Rossi IXim.i 

(iianni Boign.i 

(iiuscppe S.inl.inie Ilo 

CiMiK.iilo Boschi 

Bi.i S.ii.isini 

Ciloi i.i Bullo 

1 eiesa S.i\ un 

Albciio C ailioli 

Ai’geu S.iv loli 

P.iliizi.i C’.iii.iiio 

1 noie Seol.i 

L go ('.isiiaghi 

Alb.i Sol.iu' 

Slcl.ini.i C hinz.iii 

P.iolo Solelini 

AIbeito C lespi 

Reilxns lede se hi 

Anii.i M.ii 1.1 C 1 ispmo 

\i.ol.i 1 i.iiil mli.i 

iii.uK.u 1.1 i odilan.ini 

M ino 1 1 Oliti 

i l.lllc ise.l ( olii 

Bi ano l eolini 

I Ilo ( (Illese 

(il ise ppe V.iee.i 

(n.iniii (’upci lo 

Vi leeiizo Vil.i 

M.iii.i Rosa C (iiMiklIi 

Reii.ilo /.iiielien 

M.issinio IX Anuelis 

Anionio Zollo 

PiClO IX t lll.lM 

Sicl.ino Di VIicIkIc 

//!/< 1 WSk II 

Alfonso M.ii 1,1 Di \oI.i 

Renio Bodei 

1 i.inco Cii.maticio 

Uinbeilo ( elioni 

Biuno (ii.i\.luiuiolo 

1 uaeiiio (i.inn 

Vl.ii i.mgc 1.1 (iMil.i (ti mici 

1 i.mecsc 1 l/zo 

Ann.iin.il i.i ( ni.id.iuni 

( noi _io N i|)olil Ilio 

( l.iudi.i M.ine m.l 

\ehdle- < Feehello 

\k ss,nuli .1 VIeeozzi 

Bi tino 1 iLiilin 

1 lineo Meneliini 

1 IMI 1 iiieo 

t mhe 1 lo Miiiopoh 

Robe 1 lo Molile loi le 

SI I \ 1 1 pii l^lllpt 1 

Robe Ilo Moi 1 ione 

(il.min Beieifo (i luliii 

1 lino Mussi 

1 ne 1 mo D Me ss nidi o 

DonH me 11 M II II 1 N 111 1 

1 mo 1 ) \mie o 

R( Il Ilo l’ili o 1 mi 

( 1 ibi K II 1 Me le uinn 




















Succede a 



Il sassolonsta 
Rick Margitza 


Jazz & Jazz 
all’ombra 
di Miles Davis 


LUCA GIGLI 


■■ «Do U)U ronionibor Mi 
Ics'- l)i>[)() li tnbiiU) t ho a! 
I i'iul.istns*. c I riMuinifu i c iti 
(;m (IlatuiKk Shnrtor Ko 
ii( v f Itili Olii V tlluitiis ) ri II 
ilt ranno di \ inumiiiK nt d< 
opora cl(‘l priin.i[)o noro spo 
stiamo I .itlt'ii/iotu por tro\ar( 
nolla liK indilla di stiisora un 
litro intop ssaiiU' .uipunta 
monto al «Daf‘e L.itino in 
<.otnpav;iui eli U'h Kichmau • 
Wavno lohnson tino i^iosani 
chitarristi statunitensi pxidroni 
c ntramtji di una toc, ni<.»i “Iosa 
la c di ;^rando offotlo li loro 
fr.is<‘^i^i() e al toni[n) st«*ss() la 
Ulionti o iiiort>ido i il liiH’iiaii; 
MIO armonico itdoctn con 
se loltiv/ I d riK k e il tdue s e tui 
ut, lossK i> piu spot ifu iinu n!t* 
la// lolf o \^a^rll suH.i se la 
ikl salidissiino Miko S'i rn so 
no in yr.iilo di e stronii/'/iiri 
e on lo loro '•oi e ordì un risii! 
t doc tu dieu tu di iitH.i in noi i 
s( Miptt pili liU ( Vii;' Ui 

lo khiaiìli analoi^it ciiiorlano 
«ut .ic e ostare il l.ivoro d (|iii'sti 
due* music isti all o[)ora e tic* ne 
n|| ultimi dui docc uni tia s<ipu 
U) e o 'ruiro od .itlmiro Stc'rn' In 
ejuesto SI li o pijtrommo diro 
etio [ ot I tuo d( I i/zisla tia 
s»’mpri> ossorvalo in forma t a 
ioicloscofiic i 1 univcTso musi 
e.do elio lo circolala Avviimo 
COSI sompro piu frie|LiotUo 
monte e tu I artista v l.i 
diffie ile iiui aff.iM mante strada 
tlt Ila "libi ria t sprt ssiva i tu 
poi lu'll i str.ittrando iiuu^^io 
rati/a doi e asi non t altrti e tu 
una acce ritmila me Ima/ioiu a 
pass in d I un conti sto .ul un 
litro e on I stri ni.i disinvoltura 
l's mi iiiit nti parlando d 
tormiiu pili approprialo o <vi>r 
salilo- I VI r. mk < fuor di dui’ 
tuo i! yiov.mi Kii k M<irt’il/a 
I dom.ini < ma’-foili in e mu < r 


to al St hcjuis) oi?u|i rieono 
se mio e omo uno dm piu v<dit!i 
sassofonisti (lolla scon.i irdor 
iia/ionalo Rk k feuo la sua pri 
ni t appari/'ioiu roman.i (jiial 
e ho anno fa m pi* na c'st.ite 
dontro la si‘m[)ri' prosUijiosa 
b.uul di Miks Davis Sulla sca 
Imat.i del l*aliiz/o della Civill^ì 
di [ ur li ^^lndo tromhottista 
tonno imo dm suoi uu^lion 
concerti italiani 1' M irnit/a 
[>ur te m< lido il e apo e olpl [u r 
1 irmi tva stilistica [jor ]<i 
prc-c isioiu • * Ilo Davis sornpro 
< sivov.i Di sassolonisti ru-i^li 
or^aiiK I di Mdos no sono pas 
sali a de‘e me L attefto Ruk vi 
rmuisi lìMpoif' soloiltompej 
di luctdan i arricchirò il suo 
e urne Illuni 11 sound di (]uosto 
musKisla di De'troit (ma om^i 
risK-dc stabilnu-nto a Now 
York) o di l'vulonU' dortv,i/io 
ni e oliraiUiina ma sono fre- 
' inoliti 1 momonti m e ni il suo 
s i\ f* nor« ifkmd i i "I fras» u 
Ljio m uno stik e tu s|n S.SO ri 
eord.i Stati Vie 1/ Iostitnonian 
za c|Uosla e be' si accomuna .d 
la fono c'apacila comunic.diva 
t (vs-iuca bc-fi espressa <inc tm 
noi molo di compositore e ar 
nru^iatorc Rick M.iri^it/a si 
pri sonta noi kxalo di via ded 
( ardollo m compai<nifi di part 
ruTs tutti ii.diam Pkivio Boliro 
alili iroiidjii o flicorno Stotario 
Satialini al piano Dario Rosei 
i^licmo al contrabbasso e Riero 
(oche o dia tialtoria 

! orsi e on c-cc osso ma poi 
non troppo il filo e rindiitlon 
di nui sti (re- coricorti romani 
' <i ji.irto I os[)lic 1(0 tributo alla 
rm niorui) o proprio Miios Da 
V is e im 1.1 su.i imisii a o .me or 
piu con 1 1 e norme on-diia 
os[>ri siva che il sito lavoro lui 
lasv Mio .til.i e ultiir i (' al Im 
l;ii iLji^io rmisic ilo noroame-ri 


Prezioso trombone 
sogna con Colombo 
il lungo viaggio 


ERASMO VALENTE 


■■ t I s ir 1 un tronilKiiu a 

suoli ir(“ la SVI glia pt-r lo Vio tli 
Rolli I ( I da stargli dn tro pe-r 
irnvan d( anani in V ui I ii [jo 
II' dii atr< ) Politi i iiK o 1 un 
signor troiiit'oiu piu do il- 
( iiatii .if|(i s<. luaffini i li« msi 
nii i (|u )(( h> iiu dita/ioni mi 
( risii )’< )ro e ' >l'unbo 

Al) die < s< hi.iMini non i i 
pi usavo [>ro^jno a C o'iuiibo a 
lari una ( ' d< anbat i tigiir iti 
sai (jii.into rompono k* 11 lo 
t)r t/iom ' l iiimvorsari • M.i 
Il I vogli I «Il in«“M( re- k m mi 
av Ulti Si 1 1 11 ‘ iMi > I hi domani 
all* J 111 I|U' 1 P»diU eneo d 
Noi )V» 1 orni* s< >rn iri ( tn- pi 
n td di [Ji* si gli ) tu-l diZK uiari< > 
musK ak MI' )d* rno ) m uigtir \ 
iK t l.i st.igi- iiu e m un.i novità 
appunto di V liiaffmi un i 
( mi it I intorni • i ( oloinbo 
tili iniiivi rsari nunpono gli 
> Ik I in M ) • (i '■m.uio il I ' imi » 
di Hi I ' js* d ' iggi ini i 1 SI I I I 
s*. iln 

S II rlii »• (ri iin.i e osa 

eh' mi IVI V II o ( hi' sto uh 
sti ro ( I o 1 li< t t iti I S< 11/ i 
frio'il di >1111 • SI n/ 1 I oiul inu' 
[)( r i itiipri ' MI t od iinbi ' Mi 
tioM ' uni 1 I 't( Il iib il I I d 
iimii a’in it' > msi(‘iii< i Pi 

V |l ( id S Ulti ili (.tu ( ( id uuIk I 

m I poti* bh( ( sson un .[u il 

SI isi d’n I II 1. IO it' <M s(»gni 

i|ii' 11 I strali' // i di r iggiung* 
n i' 1 Val II aiiU iii'd> p* r il P* 

’u 1(1 ( isi 1 ( mi it ! s Idi I > 


Xn'.i'liilil ( l'I'IJ 11 i;^in 1 


27 ro 


Incontro con il giovane cantautore Andrea Lampis 

Una chitarra vagabonda 



MI Rotimik^ 27 anni una 
kuiro.i m s(x lologM <- un uni 
ca griindo p.issiotìe Li v.m/o 
no d Liutoro Si v hiama Andro i 
!>ampis ed e un eaiit.iutoro 
Siioruida pu.iudo avova 1 ^<ui 
*u ('[)|)uri non h.i an< ora me t 
so un disto (.ompono firmi 
somplici o suggostivi pie (oh 
(|Uadrotti di viti (luotidiana .i 
volto porv.isi dii ima sottile* m.i 
Ime OHM piu spi sso dotati di 
im.i morbida von.i irotuca 
t anta d aiiioro por d > più M i 
non solo "I lo mi/iato al dolk 
studio comi tutti raieouta 
e*ro eju<isi un bambino li m o 
ri'portorioeonsistovadi un uni 
co pozzo mtitol.ito Nin/id nati 
na Mi prosotit.il d.i (lumearlo 
Cosaroni il propnotario di e|iiot 
kxalo mitieo o .l^^onM(' il mi 
racolo (Jiiol pomonggto e ora 
un [)ue o o ( osaroiìi im invilo 
a s.dirt sulp.deo f •■o t dme-nti' 
oino/ionato e he* (|uasi non rm 
se II lel .iiirtr b'x t .i 

Sorride Andre* i nioniri n 
corda cjuc'lla prima volta «Il 
imo idolo e r.i Di (.irogori I d 
e'bt>i 1.1 fortuna eh meontr.irlo 
proprio .il rolkstudio I r \ tmu 
do (|iKisi cju.mto me* m.i un 
<ise olio e on mtcrossi Poi f ran 
costo venne eontostato al P.i 
Li lido ofi IO e onifx 'si .iddirittu 
ra un br.mo [x-r prondon le 
sue* difesi* lui SI loiumosso 
HuaiMlo gli porl.u il n.isiro con 
Li mia mi isiono Mi disv* porfi 
no che eanhivo mt*glio di 
lui I o stilo di De* (ìrogori im 
por altro me iso profon{Lmie*ii 
le* nella formuLi e oiiiposiliv.i di 
l a Uf) s Ade ssu pi ro me ni 


DANIELA AMENTA 






[| cantautore Andrea Larrpis 


sto allont.iuaudo Non nego 
e tu frane evo at>)>ia II) «|ual 
I tu molto I ondi/ionalo il mio 
modo (Il (ar v.inzoiij Poto i 
im.i f.isi* che sto %u{>i r indo 
Ni I corso do! lompt) ho se o 
porto .litri artisti ge*nle dite ih 
bro di I ')ss Ili e Olili o De An 
(Ire ( sopr.itliitio ho se opi rto il 
lazz studi luto e tilt irr 1 I \ik i 


( on (ìiovaniu P.ilumbo e C m 
zia Ikilel.ma di A/bi/Ai t/sbiiA 
M I e|u ih sono i piobh mi 
I Ih ITU oiitr.i un giov.ini i .in 
I tiitoro II) un.i e Iti ) i olili 11 
nostra in (|i)<‘Ma e tic un ti mpo 
or i (lofinit.i Li e ulla di Ila e in 
zone <l .Ultore** -Il protiloimi 
maggiori riguarel.i gli spazi pt r 
I sibirsi I d me onlrarsi < )llri ii 


lolksUuIiii t e il (josorto M.) 
.iiutio no! club eii (’os.ironi 
non sol)' ► tutto roso o f!<»i I ra i 
nuovi artisti elio lappn soni.) 
no un ) porzione iminisi oLi di 
un altrolt.uito infiiute-siiualo 
(me r«K osine* si re*s|)ir.i soiii(iri 
un ma eonflitluak* Non e i 
solidarie t.i tra noi non e i 
SI ainI»o ih id< < d) opimoni 


tfgimno o amxe .ilo iiolk prò 
prie ptisi/Kmi tome* li con 
e i ine nz i Negli .illn li k .ih m 
Vivi non li .ise oli.mt> propri'> 
'n vuoi siionari* de*v 11 ssi, re .le 

I omp ignali' d.i un.i 1> mi) od 
un grti|)po di uuisn isti ditlie il 
mi nte- scoglio di taro il i slon 
do ad un ctinlaul'iro seono 
se iijk) o senza una lir.i 

Ciò noiKistanto Limpis non 
riosc 0 a staro Ioni ino dal'.) 
music a < o 1.) mia vit.i Ma o! 
tro .il!a musiva mi interessano 
le p.irok Credo i he- un cali 
t.Ultore* con la sua .irte* f.ii e i ) 
s()|)r.ittutt() del i)rn()l(!ii,c sinto 
lizzando in iikkIo poetico gli 
umon do! moiiionio me ile-ndi » 
ms)t*me- tomo m un tolLigi 
omozjoni .iscolii passali ri 
flessioni proprio od altrui Do 
po osse-rs) esibito .il 1 olksliidio 
.il c(‘i)tro six i.ik "l’ralie .ik‘o 
ne-- o .1 piazzi) Navon.i come 
-sji.illa (il P.ioLi I lire I b.impis 

ti. i e ornine iato la t m r rtii ts di I 
le case dise ografie ile* Sono 

st. ilo alle he .iILi I (it Re e onis e 
dobliodin e hi* il dire-llori .irti 
stilo Viiuiiizo Miiixei pur 
non proiue lU*i)dom- nulla mi 

II I d ilo dei c onsigli iililisstmi 
Pe-r e se m[)io mi ii.i de-lto e he 
dovre-i r.iieonlin di*lk- storie 
in e in k* pe-rsone* poss.mo 
idontifii .irsi C*i sto prov.iiiilo 
prilli.i mi SI rv IVO piu del poti ri 
ovix.Itivi) (jolk imm igiiii ( )r.i 
sto te-nliiiido eli r.ueout.iro 
davM’ro de Ile- stoni se rvoiulo 
mi pe*ro eji-ll i molalor.i por 
non bill) ili/z.iri e lò c he* voglio 


■ APPL^NTAMKNTI 

1^) tcleviniom* ò bella o brutta? (,)ne st.i ni itiin i ilL- 
10 h) 1 o.litro Argi ntin.i (I .irgli>di 1 oro* \igi iilni.i < pn 
senl.i/ioiie de 1 hliro I prograiniiu e Ile li.iniu) e timbi l'o 
1 Ihih 1 ir.mt .inni ili k lovisiono- \S\ Walte r \ oltre>ni In 
torve rr.iimo v i mil nostro dire tloro ( orr.ido \ngMs \ii 
dre-.i B irhatro M.inn/i') (’ost.mzn Sore-n.i D uhIiiu o An 
lonu ) Rie VI 

Serata Natalia Ginzburg. 1 hi e-rodii.i diflie ile- Iik»>ii 
trodoinaiii (>'■' di pn sso I Ae ein.ino Roin.i-io (!i jii iz/i 
M uifre do 1 .ulti vorraiiiu i illusir iti i v.ir' .spi fli doli i ■ k 
ziono ile-ll 1 1 linzim’g o d( 1 r.ip))orto tr i la vix azione* k i 
le r.iri.i de*!la V ritlK e i Li sua .ittivita pohlic i il si o iinpi 
giiexivik* lnk*r\e rr.iniio (. os.ue Ciarboli C nsti'i.i ( onu ii 
e IDI Susuin.i 1.un.irò VittonoliM C.irlo Ciinzbiiru (an 
1)0 I iiuiudi e* Adri.iiio Sofri 

Nuova Connonanza. Doin.ini alle- < ire- 2 1 pn-sso il Cioe 
Ihe- Insti' ( V 1.1 S.jvoia 1 ^) i e oiie orto de die .ito ,il e oiiipo 
siti ire- ( anullo 1 ogni I i sor it.i i iig.inizz.ita in il .unt )it' ) 
di-l JO f e stiv.il di Nuova t onsein.iiiz.i s.ir i i oordm.ita 
(I il music ologo M.irio ikirtolotlo e* si svolgor.i in forina eu 
iiieontro In progr.unm.i oltre .i hr.un di logni anelli 
c OHI posi/ioni di Sv tioe nfiorg i- M.ind.iliie i i *sex nton Su 
s.iniia Rjg.ii ( 1 I SIipr.iiK> ) M.irio'ma I)i‘ Rooorlis (i lavi 
I e mli.ilo ) I uigt Sun (e fiitarra ) Ann,un.in i Monili ( fl.iu 
lo ) 1 n/o Port.i ( \ H )lini > ) o il -(.hi.irle Ito romano eh i hi 
tarn e oli 1 i elirozioiio di Vittori» > B.u isi 
Mercatino, l bilie- Iti ■ÌU alle- Ile cl.iHe* 1 (> .itk .’d .ile e ii 
tro Nord Slui in vi.i Sv-luiio 1 .i e-.ipe tlo un nu're itmoil 
e III ne .iv.ito e oiilnbuir.i .ili .le e|Uisto eli un.i uiiit.i mollilo 
imbuì.itorio e onsLJItorio por le l.ivoratrte i .igri< ole me .i 
i.iguolisi S.ira in ve udii., lini gr.uuh iju.uitil.idi itthigha 
nion’o iiive rii.iìo i prezzi !) ississinii otk-rt i me he d i no 
gozi I poi pe*r e In b.i gi.ì li gn.irdarol) I pieno .11 cjue re 111 
lmU(*ltori.t e- ogge’tii v.in II ine*re almo proseguir i e on un 
appiinl.line Ilio (isso tulli i ine-re ole-di d.ilk 17.ilk db 


Mini sondaggio tra gaippi di «camminatori» In mostra fotografie e libri 

È boom: il «Sentiero degli eifì» ha già catturato centinaia di tesserati «fotoroniangio» 

Montagna, la «voglia matta» I spaghetti degli innamorati 


Li ( anihit) di roita {Il sogno di 
(.’nluuibo) (, olombo non e* 
nomili.ilo in n o potrebbe* epioi 
VI iggio .ivi rio solt.into sogn.i 
to 11 [irogotto [)or I e-ste-ro non 
SI e- ro.ilizz.ili ) (- il sogno e-e e o 

10 '|ui lo fari*Tno lunodb 
Pensi imo e tlo I c sei ii/iono 

si.i 111 liMi'.i con le- prospe-UiM- 
miisK .il) ile 1 nostro P.n se C on 
1 t'-mpi e (io e nrrono o I Itali i 
e tu- nsv lii.k (Il dive ut,in un 
[).iose stranie ro alLi innsie 
At)biamo nominato fkiseiii.i 
L S.intdli I suo il ti-sto [)ooheo 
d' iLi >t .lutat.i sopr<i un -Cam 
bio di rotl.o e!u* o «Il sogno di 
( <liinubi I I I) te*st() se rittii (uf 
hf)i e* iffiel.lfo .il e .Ulto di Soni.i 
Liguria 'seliuiffim suona il sue) 
Irombmie -nagieo W.iltor 1^.111 

11 e oiitr.ibb.isso e* M.iuri/io Ben 
( )m 11 gli dara sotto e on l.i pe r 

V nsMone Ma ink‘rve'ngoiio an 
I In- ipp ire-eefu.iture ole ttroiii 
e he I pr'Jie /ioni di eh ipositivi 

I he [iiinti ggiaiio un e lim.i om 
ne o (Il !Li ( .iiiLil t pur ave-it 
do pn c isi rif' rimi nh ilLi re-.ill.i 
>e .itiin'a pi )i d.i ()U( I V i.iggio 

( tu die OMO le ijii irtiiu e le 
sin tli di s inli >'i ’ 1 .s[)nmi >iu ; 
illlt'bl .uiibigml.i e oiitr.ulili 
ZI' in min Ti ' spi r iiizo di un 

II is ig.i'< m e rr.mli pe r il min 
< "1111 il li-( ip irdMiu ) 11 isti ire 
I ri mi< lu 11 \si I I hi sogno 
Mi ih I tu ( iiiu I ' st.UH odi 
s( igii iri ' [iM sh > V lllfe I I iiih 


HI «Pe-n he I ho v il ita ' M<i 
pere be'* or i li' ■ 1 .t mont.igii i 

I r 1 I f VI n-s! ( 1 doni tri i {>< r 

primi > ' s' U( I Su I dmuiui ((ili 
f% t oMu lui iniihilis initiUdii 
fhs moltissimi e’sptor.itori ro 
ni.mi SI a\%e*nturatio Li dome* 
me .1 m.Utiiia .ill.i eonetettsia eli 
<wiuio o alla se.ope-rla eli se-u(u ri 
Bore ho 1 1 uere-tili i Smibru.n) i 
Re-.itim I U'pini i gli litri sono 

II ) port.it.i (Il auto 

Ma non soltanto por eiuc'sto 

A voli-r se av.iri noHo inton 
ziom roconilito del nuovo 
oscursiunislu e apituliiio si v o 
v.i tx’ii pi.izz.ita Li vogli.i iii.it 
t.i d siK lalizz in* e tu iiotl.i mi 
gliore- ro.ihzzazione dive iit.i 
«rmore tuo forni izioik di 
e oppie l hi do ude-rio e ho p.ire 
sia |)iu fork aiK lu di ejuoll i 
eosvionz.i .iinlui nlalisf.i e lu¬ 
gli uigt nm ind.e (icn bbe m c o 
UH I argomonto sv ,iti minio 
del [)i( e olo m.i vero o [irofirio 
tie >0(11 

i e|u.int() risult.i d.i un min. <* 
inionn.ile* snnd.iggio v omloho 
Ini ak uno de-lk piu se-ginte .is 
sex i.tzioni di e animili iton 
(te-ll.i c itta Si sono molli()Ii( .iti* 
in pix lussimi) te-mpo rae vo 
glionelo Li domanda di n.itura 
- d.i V ivoro in prima pi rsoiia 
UH 11 oss i e re*sv e-nli II -s< ulto 
ro de-gli e K- v ho soki d.illa 
mol.i di sr-tli iiibn proponi iti 
nc-rari are fu o natnr.ihstie i ha 
gi.i V .litur.ito oltre- e ' ilio li ssc- 
r ili e- ris[tosto .i mollissime* !< 
k-foiiate-die uriosi Ik-retie tali 
to suecc’sso'’ -ha ge lite* o stuf.i 
di spond»-ro il pro[)no te-rnpo in 
(lise ote-Cii o m*i liK .il* -- rispoii 
d( Ange II) C olaii/ig.iri ri s| on 
saf)ile* eh-l gni[)p() Si neon i 
ipi.ile os.i di divi rso ehi- nuli i 
sconfiggi re Li solitudini e fu 
I.K iliti II e onlalto ia e linose i u 
za di pi rsoiu -iiiovi I tr.i i no 
stri se-gii.iu dornoiiH.i doi>o 
donionii .1 n.ise om > siinp iti* 


FELICIA MASOCCO 


/e carboni vo = > 

TA NO P. D S . ■ . . 
e ma ... a U uo ra 
V lU PROPOTTO 
TI R A --1 ^ 
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Disegno di Marco Petrell.i 


nnit )/ii Si inibì :> i se ssi No 
non 'tamo un oig.imzz iziiuie 
pi r e III >ri solii.iri p<‘i< • 11 m 

no un I I t e < xiipn s.i U i U> e tO 
Min ll'l l I 11 ìe*e e lite I i l isji [) t 

[(nmiDssi) un loiso di i se ut 
sionismi ) ,iiH hi p< 1 b uiibim ) 
alti lidi Mie ) .1 me sliori e pn ■'< s 


sioiu disp.iMli sono in pn v i 
le nz.i donne I i|uesi,i(in illr i 
pi.ieevote scoperti un d.ito 
e onte rin.ito et.i tutte le orv* liiiz 
Z I/Ionie cMIsilIt ite* 

No l pili solo . 1)1 liti gioV il le il 
ti e he m.ig in si propone v ino 
Il pn Miu te K .1 li Iti 1 ili ilpi 


I r I il molti di le e litro (Ipino 
it.ih Ilio sulla bn-i e i i d il 
PHi'i I Mi i i-sili siguoje ( si 
gin iniie e he li! i x e on 11 / i 
el il no II pisi.i ,i tutt} l Olili 
<|Ue 11 1 sigile».1 s\ ,//i },i gii in 
t I siipe*r lU gl 1 <1 1 un po t he 
MI goiin.i e V .Mpe d i ginn isti 


SiMiiI (i.ifx m.i di -U*rr.i I .in 
(ore- h.i se cito iiuosti din e-li 
nu-nti <- i|iu sto contrasto pe r 
ri.issiiiiie ri- i re-mh n siit>ito 
ospliv Ito il sonv I ik-i SU' M r.u 
e I )nli l ndu 1 fin v i sii ini* t.u 
VI )1(« SI itti ) I (in.e i ) titolo di 
d 1 it)i di lorr.i pi r i .ippiinto 
ste f MIO I M ioni rolli ino ,)' ' 
e I) piu e fu iri-iiti iiiu t uirc'.ilo 
in tjiuris[iruilonz 11 .i[>p.issii» 
metodi IstToU-iIlUi isouSlsee 
e OSI m 1 mondo ih Ih li ttoia 
hjr.i iffid.imlo L< sua pnni i 
USI it I .ili t e ,is,i I dilrie t- Il 
Velli iglli • i pgg ‘id tire 
1 h Udii ) 

Ni ssiiii i SI i|iu nza v r< iinilo 
gie 1 ri'>[M It UHI I r.iv v euiti di 
e ìli.ir I lì gli >v.ii II- Ulti Mi < )i( 
finn I il e o(MIII'-nti; sul ri Uo 
di ! Iif )ru I 'i n he- i.i l< iri - n Un 
r.i { i n itiir i d< il' fi ilx • ih 
' ss( n si-ii/.i II lupo di v.iL n 

tu SI < Il H Ih se II [ >( i MK I 


Fiabe senza tempo 
sfidano il calendario 


iiK vit ibihiii n'i III molili uh 
I .irlii o| in II t (Voli som > . i 
p >» I di slid )M '( |t gj’i de 1 ( j 
ji nel iniI i’iH)'it pnip >sili iiiu 
- (iMine I il 

M 1 IH Ih se r ttur 11 m Ih le ' 
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LAURA DETTI 
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TERESA TRILLC 
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Sport-business 
sale rinteresse 
Un ’92 boom: 
1331 miliardi 


N( nosi > 1 ( (link Ili illuslri dck/ioiH 
(I rrii//'i)sik I ntcrt st <J(. 1 inondo citali iff j 
M lur i( s|>j)rt Nel )J I iin|)Li{iK> ctoiKunitt) 
di 11 indusln i vi rso lo sport coni veicolo ìit> 
}>Ik it ino r i^i^giungi ra I 1111 mihradi C ontro i 
1228 dell inno pnm i ìu) si desumer da una ri 
cere i ehi verrà presentai i nel corso del primo 
bonini mondiate sport business in programm i 
1 Mil UK> i! 2 5 ( 2d novembre 


Catanzaro calcio 
gratis al Comune 
«Prima vogliamo 
vedere i conti» 


11 presidi nti de t ( i( in/irò mjoR re ^ il in 
1 1 sc]uacira di caieio iKomuni Cdi immnsin 
tori nngr i/i ino m i vogliono s ij>erc ej i nti eie 
bill gravano sul club ler si ù riumt i ! i Commi 
sione municipale dello sport che ha deciso di - 
icquisire dati certi e dettagliati sulla sitau/ione 
conomiei della sociclt» Da domani riunioni 
Quotidiane I emergen/a pallone a Catan/iro 
vsencC2) continua 
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Giro ’93 Presentata la corsa e la Fininvest fa subito le prove di trasmissione 

con ^ con uno show: De Zan storica «voce della Rai» spettatore in platea 

novità Percorso duro con cinque arrivi in salita e tre prove a cronometro 
. con una lunga scalata verso Sestrieres. Un appuntamento per veri big 


Ciak, si pedala 



Presentato a Milano da Massimo De Luca il 76" Giro 
d Italia Un Giro duro, impegnativo ma con meno 
cronometro stavolta saranno solo tre Cè anche 
una cronoscalata (Sestriere) di 55 km Dice Chiap- 
pucci «Più che a me essendo una salita con pen 
denza costante è adatta a Indurain» Lo spagnolo e 
Bugno hanno già garantito la presenza Più amletico 
Chiappucci che sta valutando il suo calendario 


DARIO CECCARELLI 


H MILANO La gran nvolu 
zione televisiva sempre che 
vada avanti è già cominciata 
Adriano De 7an con la sua ab 
bronzatura metallica è seduto 
in platea come tutti Niente 
palco questa volta da ineas 
valore di classe tira un un gran 
somso come se avesse due 
monelle dietro le orecchie Sul 
palco a presentare il nuovo 
Giro d Italia c 6 Massimo De 
Luca il responsabile del servizi 
sportivi della Fininvest Parte 
ununpo teso ma poi come in 
una tappa piena di saliscendi 
SI scioglie Lo aiuta Candido 
Cannavo direttore della «Gaz 
zetta dello sport» che per salu 
lare il Giro che verrà s aggrap 
pa addirittura ai sacri valon 
della nazione in (unzione ariti 
leghista 'Si va dalle Alpi alla 
Sicilia un nastro di 2000 km 
dell Italia che vuole restare Ua 
Ila» 

Retonca’ Qualche anno (a 
ci saremmo messi a ridere 
Ora questi tempi balordi giu 
stilicano perfino queste surrea 
Il invocazioni risorgimtniali 
Ma ecco il difaltisla ChiambrcI 
ti con tanto di caschetto e tuta 
sulla quale campeggia la (rase 
•Gruppo cichstico della Rai» 
Provoca come sempre e tulli 
come sempre per dimostrarsi 
disinvolti ridacchiano a spro 
posilo farfugliando risposte as 
surdc II pezzo forte viene dal 
I accoppiata Badali Vianello 
un sipanetto di classe Torma 
mo al 56 quando Vianello m 
coppia con Tognazzi si esibì 
vano in «Giro a segno» «LCtut 
lo da rifare » 0 nato allora 
Uno slogan sempre attuale 

Ecco il 76° Giro ed ecco le 
prove di trasmissione del team 


Fininvest Niente male De Lu 
ca se la cava bone ma non sa 
rà lui lo speaker della caiova 
na «Non sono un competente» 
spiega De Luca «Ma io spea 
kerè I ultimo problema abbia 
mo delle idee ma lo decidere 
mo più avanti bu una cosa in 
vece sono categorico il Giro 
resterà alla Fininvest Non vo 
gliamo restituirlo alla Rai L ab 
biamo preso per trasmetterlo 
non per inserirlo in una trattati 
va Qurisi tutto lo spod grazie 
all Eurovisione 6 della Rai II 
Giro è una delle poche manilc 
stazioni che potevamo soffiar 
gli Nei panni della Rai 1 avrei 
blindato chiuso in cassafodc» 

Bene ma al di la di tulle 
queste beghe televisive come 
è il nuovo Giro d Italia’ I com 
menti (vedere peryo a fianco) 
sono concordi nel dire che C 
bello impegnativo all altezza 
delle u'time edizioni Miguel 
Indurain novello sposo come 
sempre depista elegantcmen 
te «Un bel Giro un Giro per 
tutti » Tutte balle In realtà 
comi ha arguì unente sottoli 
noato Maurizio Fondncsl (a 
parlare 6 il migliore) questo 
sarà un Ciro per pochi I soliti 
noti Indurain Bugno Chiap 
pucci e forse Chioccioli Oli al 
tn tranne inspiegabili miraco¬ 
li punteranno a obiettivi mino 
ri 

Due gli elementi fondamen 
tali della corsa lo montagne 
con cinque amvi in salita c le 
cronometro cioè la specialità 
sulla quale I anno scorso Indù 
rain ha cementato la sua supc 
riorita Iz. frazioni a cronomc 
Irò sono Ire il cronoprologo di 
9 km a Portoferraio quella di 
Senigallia (10* lappa 28 km) 



1*7 si; rt* 

Oomenica 23 5 


Lunedi 24 5 
Martedì 25 5 
Mercoledì 26 5 
Giovedì 27 5 
Venerdì 28 5 
Sabato 29 5 
Oomenlca 30 5 
Lunedi 31 5 
Martedì 1 6 
Mercoledì 2 6 
Giovedì 3 6 
Venerdì 4 6 
Sabato 5 6 
Domenica 6 6 
Lunedi 7 6 
Martedì 8 6 
Mercoledì 9*6 
Giovedì 10 6 
Venerdì 11 6 
Sabato 12 6 
Domenica 13*6 


1> tappa lieta d’Elb* Porto Azzurro 
Portolerra o (cron ind ) 

2> lappa Greiuto-Rlttl 
3' tappa RMI-Semm 
4« tappa Seiam-Mirelinln 
S« tappa Raaihun-Tanaa Laalgfaaa 
6« tappa Manina (etra Manti PalarttanI 
7« tappa Capa d'Orlanda-RgrIgnnto 
8* tappa Agilganta-Ptlamia 
RIpnM'triittrlmnnto 
9* tappa Ronii-FalHlana 
to' tappa Stnigtilla(cron.Ind.) 

11' tappa SnnlgaUln-Dazxa 

12' lappa Oont*Aiiago 

13* lappa Ailago-Caniara Alta Radia 

14' tappa Cartari Ana Radia 

15' tappa Carvara Alta Radla*Luma»ana 

16* lappa Lamaumt-Ratga Val di Tara 

17' tappa fiaaata-VallaVaraKa 

16* tappa Sarapavra-Patuna 

19* tappa Plaarala-Sailrlarafcraa Ind) 

20* tappa Tarina-Orapa 

21* tappa BMIa-Milano 



km 220 
km 28 
km 180 
km 245 
km 220 
km 250 
km 250 
km 190 
km 220 
km 120 
km 55 
km 175 
km 175 


La cartina del Giro 93 In allo a sinistra Chiambretti ieri durante la 
presentazione e a destra Raimondo Vranello ira Fiorenzo Magni e Gino 
Bartali vecchie glorie del ciclismo durante lo show 


c infine la Fincrolo Sestriere 
(19* lappa SS km) In sostai! 
za lo prove contro il tempo so 
no diminuite in più 0 stata in 
senta una cronoscal ila come 
voleva Chiappucci L unica 
perplessità come Ila latto no 
tjrc lo desso Chiappucci 0 
che la l’inerolo Scstncrc ù una 
cronoscalata mollo dolce c 


progrissiva L in pratica lon 
essendoci scatti quello che 
potrebbe trame vantaggio ù 
proprio Indurain assai dolalo 
nelle salile con pendenz i co 
stante «lo non mi lamento» fa 
notare Cliiappueci -izerò il la 
vorc forse ò stato latto a lui 
( erto ( I sono meno cronomc 
tro ma io avrei prefenlo un (>o 


di montagna in piu Un alirn 
lappa come quell i eli Cezrv ir.i» 
P<x;o o tanta monlagna’ Ri 
spello all inno seorv) il livello 
illimeirieo (24 ISO) C-se oso eli 
l3Sl) metri (ili aiiivi m salii i 
sono cinque beaniio ( t lap 
pa) 1 umezzane (15) Valle 
Varaila (17°) Scsiritrc (VI ) 
Oropa (20 ) Il vero lappone 


elle VI sulle nuvole 0 qui Ilo d) 
( orvar i 1 ungo 260 km Iransi 
terù dii Passo di Costalunga 
(1875 III ) due volli dal Por 
eloi (2239) elalla M irmolada 
(20S7) dii C impolongo 
(18"'') Una maraluna come 
quelli del Ses'rieres vinta da 
( liiappiiee I .il loiir dell inno 
se orso Spe ri mio Ix ne 




Chiappuqi dubbioso 
Bugno: «È bello» 


■■ MILANO CIjMJDIO 

CHIAITUCCI "Sono abbdslan 
/ti soddisfallo Solo il Tour mi 
ha lasciato deluso Non mi so 
no venuti incontro fanno sem 
prt quello che vogliono Giro 
d Itain c Vuc'ltT invece hanno 
delle caratteristiche che si 
adatlono bene ai miei mezzi 
Devo ancora decidere certo 
non fan il lour per me sarcb 
bc una iirossa rinuncia Vedrò 
Sentirò i me i sponsor io sono 
un dipendente dei miei spon 
sor Su questo Giro solo due 
osservazioni la eronoscalala 
non ò disegnata su misura per 
me Ui salila che\d al Scstncrc 
t graduali senz i scatti Dirci 
che s adatta di piu a Indurain 
IzC moriiagne mi vanno bene 
m 1 1 unico tappont varemente 
tosto ò quello di Corvara Ln 
altro così m ivrebbt fatto pia 
ceri » 

GIANNI bugno "h, un bel 
Giro che metterà tuli) a dura 
prova lz<» lappa piu dura ò 
quella di Corvara Ma quella 
che /ara selezione c anche la 


eronoscdld'j del Scstncrc lo 
pcrteciperò al Giro e spero 
d essere all alu zza delia situa 
zionc Ci sono meno cronomc 
tro d accordo ma Indù lan 
1 anno scorso in salila non ha 
quasi mai avuto cedimenti se 
SI esclude la tappa del Sestne 
re a! lour vinta da Chiappue 
ci» 

MIGUEL INDURAIN -Penso 
c he siti un Giro aperto a molti 
corridori Le tappe a cronomc 
tro sono piu brevi pc rò vi sono 
anche molte tappe nervose dif 
ficili da controllare E un Giro 
ugu ile per tutti i cinque imvi 
in s lillà danno molte chanees 
incheadaltrieomdon I-itap 
pa di Corvaraò mollo dura |x 
sno che )a seconda salpa sul 
ordoi farà la differenza LaCro 
noscalata^ È dura ma ò anche 
molto |>cdalabile dirr i che si 
può fare ! mci programmP 
Non ho ancora deciso Djsieu 
ro pirtceiperò al Tour poi de 
vo vedere tra Giro e Vuelta lo 
sono spignolo e i mici conna 
zionali rni vogliono presente 


P< rò il Caro d il ih i ò piu \Kino 
al Tour c questo per me ò un 
vtnlaggio pcrthd mi permette 
d arrivare pui in forni i in Fran 
eia» 

FRANCO CHIOCCIOiJ 
"Aperto a tutte M di io sedo 
che ei sono delle tappe molto 
dure Poi c ò la cronoscal ila 
che mi sembra una vdita m 
pegnativa |)iu clit una crono 
Comunque quest anno san 
piu factk ittacc ire risp)ct*o al 
i anno scorso» 

MAURl/fO FONDRfESr -b" 
un Giro per pochi È molto du 
ro Io punto ad obicttivi minon 
poi ci saranno i insferimenti 
che saranno abbasla pesanti e 
potranno condizionare la eor 
sa¬ 
vi n ORIO ADC^lRNl "Qutl 
tro nomi Questo ò un Giro p< r 
quattro (ndiiram Chiappucei 
Bugno e Chioccioli Mi sembra 
avvalli \ggtalo Indunin Chiap 
pucci forse ivrebtn voluto 
qualche lapp i di piu in monta 
gnu Non SI può iv» re tutto» 
(.lUSEi^PEbAKONNl ci sa 
rà uni gnnde selezione Mi 
sembra che SI sia un po esige 
rito nel oenalj/^irc i velocisti» 
ALFREDO MART'INI -Unix.) 
giro molto impegnativo con 
diverse salite Maeiòehe fan 
la differenza sara la eronosca 
I ita Arrivane finale quii lo 
ornai ludi sono in riserva» 
HORI N70 MAGM -Un giro 
da insenlarc come facevo io» 

( /MC/' 






1 È il giorno di riposo 

3 II numero delle fruzioni .\ erononietro 

4 Sono I secondi d abbuono che verranno as 
segnati al terzo classilicalo all arrivo di lappa e 
al set ondo dell mtergiro 

5 Sono le maglie che verranno nvsegnate nel 
It vane c lassifiche speciali 

6 Eli nunicrodtllt I ipped alt i montagna 

7 Quelle di medi I montagna 

8 Sono 1 secondi d ibbuono assegnati al se 


condo classificalo all arrivo di tappa 
9 Sono 1 chilometri dell i priin i tapp i 

12 Sono I sor ondi d abbUkino che verranno 
avsegnali aisncilori di tapi) i 

20 Saranno I giorni di gara 
76 È I edizione di questo Giro d II zlia 
1 79 bla lunghe// i me di idi Ile t<ip(X- 
1800 Sono I milioni messi n palio 

3777 borio I chtiomeln loluu che verrinilo 
percorsi dai girini 


Riddick Bowe nuovo campione dei massimi: battuto Holyfield ai punti. Nome nuovo per i titoli 
Wba,Wbc e Ibf. Tyson dal carcere vede nascere una stella che può offuscare la sua fama 

Golpe, e il re perse tre corone 


Pugilato 
Cambio 
tra giganti 


Lo statunitense Riddick Bowe è il nuovo campione 
del mondo dei pesi massimi L’ha conquistata saba¬ 
to notte a Las Vegas dopo aver battuto ai punti con 
un verdetto unanime il cietentore Evander Holyfield 
finor<. imbattuto, che dopo la sconfitta ha annuncia¬ 
to il suo ritiro dalla boxe II neo campione ha 25 an¬ 
ni ed è di Brownvtlle come Mike Tyson che ha assi¬ 
stito al match dalla celia del carcere 


GIUSEPPE SIGNORI 



Bowd lelice con le corone e a destra I itterramento di Holylieid 


■■ Marttn/./jndo il sacco 
d dllenamenlo con pugni lem 
ficanli ascoltando il consiglio 
del vecchio (80 anni suonali) 
FzJdie Fulch il miglior trainer 
d America Riddick Bowe il ra 
ga/yone nato a Brownsvillc 
sordido qua-liere di Brooklyn 
New York dove a lungo domi 
nò la violenza dell allora gio 
vanis-simo Mike Tyson venerdì 
notte a Las Vegas Nevada è 
diventalo il nuovo campione 
del mondo dei masstnn per le 
sigle Wbc Wba Ibf 

Invece il campione della 
Wbo è 1 invitto Michael Moo 
rcr il picchiatore mancino di 
New York 

Durante il «tight» Holyfield à 
sembrato nervoso in piu sotto 
peso (appena kg 92 98) con 
tro k libbre 235 (kg 106 59) 
dt I suo giovane sfidante 
Quando si trova in piena for 
ma quella che gli permise di 
sconfiggere James «Busten* 
Dougltis vincitore per ko a To 
kyo di Mike lyson per il titolo 
inondiak Evander raggiunge 
le 210 libre (kg 95 254) forse 
h i sbaglialo allenamento mal 
grado la bravura del suo trai 
nir George Benton un peso 
mec/fo del passalo eht sconfis 


se Freddie l itile campione del 
mondo dei medijr pnma di 
Carmelo Bossi e Joey Giardcilo 
mondiale dei pesi medi 

Inoltre durante la splendida 
battaglia Evander Holyfield ha 
sbaglialo tattica non affidan 
dosi alla sua supcriore tecnica 
esperienza intLlhgenza ma 
accettando la «bagarre» la b it 
taglia corta in cui la potenza 
fisica c del punch di Bowe eb 
bc alla fine la meglio 

Il primo round 0 stalo nella 
mente di Holyfield e il sex-ondo 
leggermente per Riddick Bowe 
che ha vinto pure il terzo e 
quarto assalto mentre nt ! 
quindo li campione in cane i 
ha messo a segno robusti e 
precisi colpi sull imponente 
avversano Dopo un assalto di 
attesa (il s<*sto) all inizio del 
settimo Holyfield si trovò in dif 
ficoltà per nprf ndt rsi vigoro 
samenle nel finale Bowe col 
pilo ad un cx.chio nell ottavo 
SI trovò a sua volta a divigio 
ma nel decimo toccò ad Ev'\n 
de*r traballare perieolosaiiu nle 
per riprendersi come sempre 
sul finire del round con colpi i 
due mani Questi tre minuti fu 
rono stupendi fra due gig uiti 
abili battaglieri corre (ti 


Riddiek Iìowl eri st ito ri 
ehiarn ìtod ili arbitro lexvC or 
tez del New lersey n< 1 qu irto 
rounel per un colpo b isso in i 
questi non ò inteiscnulo inve 
ee nell undicesimo quello d< 
eisivo quando hv mele r Moly 
fietd finito contro II curde e 
stato ecntr ito sull i nuca el i un 
micidnl» de sire) e Ir k)hi fitto 
cadere sulla stuoia 1 ii I unico 
knock doun de 111 eie it iute 


I irtiti iie)l>fiel<! ri ilz itosi or 
goglios uni lite h» ripreso a 
l atlersi perche milgrido li 
sua ipp ire nz » di p leifieo sor 
rdinle «Ijorghese» (il contri 
no de I rozzo Mike lyvon) de 
ve esse re un lifro meloni ibile 
Nel! ultimo iss tito (il 12 ) i) 
e impioiu lì i strette^ i denti 
t ni indo un clis|H rato itiieeo 
[ere ipuvolge re 1 1 silu i/ione 
I ultimo pugn ) giunto \ se 


gnu su liowe pnm i de 1 gong 
ò stato suo r\ mele r I lolyfie lei 
aveva perduto losi^ievieome 
fo safx,vi lesi>erto (ramer 
George B< nton im ntre il |)ilto 
re SCO I Oli Duvi eem le sin 
ehi.Kchicr< fieevi del fumo 
soli mio 

Il ve reiette^ de II i giuri i si Ho 
unanime ( i 0) m iduc giudiei 
esage nrono (7 punti ivmlig 
gio per Bowe ) mentre il U rzo 
giudice ivevi tre punti (seni 
pre perRekliek) piu lek re nti 
all ire ill^ 

Ora kI ilU nde rio e e'* Un 
nox le VIS che lo bitte ille 
olimpi idi (li Seul ne II i fin ik 
dei mediom issimi 

forse (Illesi i nvineiti po 
trebfx »ve r luogo il is Ve g is 
oppure i l( lulri 1 1 (rrossini \ 
priinavc r i 

Icrò i hittersi con Bowe 
isprmu I litro bntinnieo 
I r ink Bruno il glorioso (le orge 
Big» I ore man e soprittutto 
l iinb ittuto Mieli lel Moem r il 
III me ino pel ito forse li pii 
pe ne oloso di lutti tnip issibile 
se 11 / \ segni e viele nti i v inde r 
Holvfield se lu tonnlo in m 
le nziom 1 siios|M>gli itoiodove 
tii mnimei Ito il ritiro (i Irmg 

)l nuovo c unpieme n ito i 
Br(x>Klvn nel PKi/ mi resi 
dente i W isinnglon con li 
moglie liidy e tre figli risiilt i 
alle) 6 pu di i ^ fHdlui ( 1 95 ) 
pesi 2f5 kh/m (Kg lOf 59) 
il ) dispiit Ito ^2 -fighi» e Olì il 
trelt Ulte Mltone (^7 per Ko) 
Ma il suo nxorct tUink non 
vile certo ({nello di Ivinekr 
iloMield II suo sogno eri 
quello di dive nt m un i sode! 
Ixistit mvexe fini in Irmg 

Si me rito 1 1 st k ziom {tri 
G/oe/i/eli Se III riggmnse i i fi 
lì ile de : r inasttiini m i 


le nnoN Ix wis lo umili('> m me 
nodi se i minuti 

Dive nt it(j j)rolessionist i 
RieJdie k finì sotto 1 1 {irok /ione 
(Il Kex k Ne vMii in uneominer 
e tulle di Ulto usile che fiuU') 
un «business Newinin un 
biineo rossieeu) di e ipclli e 
birbi lo tffidò lUrw/mrUldie 
f meli che m un primo mo 
mento non veik v i s ipcrne di 
Ifowe ritenendolo un niollae 
e ione pigro indoli nle se nz i 
grint i Ikufuteh eoslmllort di 
e'imjuemi del mondo da Joe 
1 r izie re Ke n Norton d u fra 
te III lie)n e Michael Spmles i 
I ore in in si rcrebbe l.*»vorò 
duro sul r ig ìzzo che lispose 
eonumiltie pissione Divin 
ne pe r i suoi tifosi /fu Clou n 
iioinÌH r il suo sogno e'‘ que Ilo 
di uiiit tr( R(x ky M ire 1 ino e fie 
use I d il ring se nz i seonfille 

Kieklie k Ikiwe none aneori 
{H (le tU) in ) C issiits ( I ly eiujio 
ive rio visto li scorsi est ite 
contro i) uehfrie mo(bimeo) 
Ikerre (.oelzer hi t) ilbe It ite) 
(Utili su I 111 il Uh I - I II al 
navsifi lh( CriaU^^t Hul \()u 
au tln late \l » in parok no 
sfr lo sofio s< inpn il pia 
( lande ma tu s( i il prossimo 
sulla lista-' 

( assilli ( iay non si U shaiilni 
to l/l m< tal ivhosa hatta^ha a 
Uts V<L,as contro hiHUUh r Ho 
Ivfitkl plorili tu altre sfraordi 
nane partite II nuouo (ampio 
ni Oaiidic un rai^az^o k,t n< ro 
so tanto tln 11 rsc rù parie de / 
milioni di dollari de Ila sua -pa 
g</- di u m rdi Kotk a Nelson 
Mande la fx r la causa de / popo 
lo tu ! i eh! Sud alma non an 
(Ora Uhi io mahrado i prog/ex 
SI fatti sapiattufto tu I pm^ilato 
n liut,h\ oinaltnspoif 



Bjoim Borg alla televisione 

«Sì, ho sniffato cocaina 
ma non sono spacciatore» 
Intervista-shock in Svezia 


IH S|(K ( oi MA «Ho sniff ilo 
ni i non sono un eoe unom i 
IK non vjru) uno spieenlo 
ri » L 1 1 e I iiTìorovi e onfe ssio 
lu f Ut i (tur intc un mie rvist i 
ili i Uk visione svedese di 
Bjorii 13org elle quikhe inno 
1 1 vinse una e lus i con il me n 
sile -/ reo di »ver pubblie ilo 
I( e onii ssioni el un i su i e x 
fi unni i thè ive\ > deltu le 
stesse cose Ntlloee isiont il 


tre ut ise lenne teuntst i h \ inol 
tre corife rm ilo di e ssere sul 1 1 
strie o mseguilo d u de bitori ii 
({U i! ue ve quasi tredici miliar 
di se nz I coni ire che h m igi 
slnlurj svende se non si e'* ineo 
ra prominenti sul mega nsir 
cimento pin i 107 nuli irdi di 
lire richiesto dillex socio Lirs 
sk irke 

Ik r qu mio ngu ird a lice) 


e un ì Ikjrg h \ de ito di ive ri i 
sco|/e 11 I inni f 1 qmivlo si iv i 
me or i con 1 1 B)orling 1 1 don 
n I che gl ’n d ito un fig io M i 
Ik)ri? hi se nipre ne gito e n 
uni mie rvist i disse «Odie) h 
elrog 1 od o e ò t he 1 1 drog i 
provex I ne i gieiv mi non ! i 
(oee he ro mai 

Senio st ite le \ jt ivsiludmi li 
Il m/iirie i costringere Ikirg i 
riiorn tre s( nz i forlun i {x ro il 
tennis Ne gl olio meeintri di 
spuli! non (''nuse ito ivineere 
ne mine ne) i li se 1 Ne II i el tss 
Ik i mondi iti Atp ii suo nome e 
oltre, li '’OO mo [Risto C lej ne) 
iiost m e non tk morde lu 11 m 
te rvisi i lì 1 mf itti ifk rm ilo c he 
li tennis gli [)i xe me or i o e In 
sj>( r I di [> u1e*e i[) ire I inno 
1 rossiiiK me lie ii le me i v ilid 
pe r il (jr mele SI un 
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Gli azzimi 

verso 

Glasgow 


Le scelte del et creano una contrapposizione tra i due assi juventini 
Ma il tecnico non lesina complimenti all'escluso. «Non mi era piaciuto 
il Gianluca visto nella tournée Usa, questo mi sembra voglia fare bene» 
Ancora rivoluzioni in vista; dopo Costacurta, panchina anche per Lentini 


Per il laziale coro di elogi 
Ma lui si schermisce 
«Non mi illudo di giocare» 
E Sacchi lo pungola 


Divergenze parallele 


Saggio 

«In azzurro 

nessuno 

inamovibile» 


■■ I gol f>inno mird 

coll Riescono a Iraslorniare 
un giocalore solilamente schi 
vo e misuralo quasi timido, in 
un grande intr.itlenitorc brìi 
Vinte cidliero pionto alla prò 
vocazione II personaggio in 
questione ò Roberto lìaggio 
divenuto attaccante c golea 
dor nella Juve e tornato leader 
indiscusMi della nazionale di 
Sticchi *Mi sono messo a so 
gnaro - spiega - eppure non 
lutti sono contenti Dicono che 
lare quattro gol all Udinese 
non serve a nulla Se non se¬ 
gno o sciupo occasioni ghiot 
te, tutti a criticarmi Insomma 
non la (accio mai giusta È il 
destino Comunque preferisco 
far gol Magane raffica- llnuo 
vo Baggio ò nato poco più di 
un anno (a a foggia (partita 
con Cipro) Sacelli lo schierò 
di punta in coppia con Vialli 
Ora anche 1 rapattoni lo ha 
spostalo in prima linea e il gio 
calore nsponde da par suo 
«Certo ora tutto va bene Ma 
non voglio che mi si dica che 
sono titolare inamovibile della 
nazionale Nessuno può evscr 
sicuro del posto Piuttosto vor¬ 
rei spender due parole por 
Vialli Sta atlraversando un 
momento particolaro Ovvia 
mente corco di aiutarlo Anche 
pcrchù domani i moli potreb 
boro invertirsi M i non e in t ri 



SI b. all 85 % della condizione 
ideale Oli mancano solo i gol 
Non appena riprenderà se 
gnarli tornerà importante e più 
osannato di prima E non ò 
se ontaloche bacchi lo escluda 
dalla ‘ormazione di Glasgow» 
Resta il tatto che Baggio si tro¬ 
va bene in coppia con Signori’ 
•Corto Ma ciò non deve auto¬ 
maticamente portare a suppo 
sizioni circa la squadra che an¬ 
drà in campo contro la Sco¬ 
zia" Nel bene a nel male Bag 
gio ò sempre al centro dell at¬ 
tenzione «Ormai mi sono ca 
lato nella parte E sopporto 
tutto Certo che la stampa a 
volte esagera Sono a Tonno 
da due anni e quando c è 
qualcosa che non va la colpa è 
sempre ed esclusivamente di 
Baggio Possibile’» Il giocatore 
inventino chiudo la ircrsonale 
querelle coi giornalisti con una 
risposta velenosa a chi gli chie 
de un commento alla defini¬ 
zione «polli da allevamento» 
(atta dagli psicologi nei con¬ 
fronti dei giocaton di calcio «C 
una definizione sbagliata Noi 
calciatori possiamo sembrare 
irreggimentati o monotoni per 
chò VOI giornalisti non ci fato 
parlare d altro che di palio 
ne » Incredibile Saggio ò di¬ 
ventato campione anche in 
f s igi r izion 


_ DAI NOSTRI INVIATI _ 

WALTER CU ACNELI FRANCESCO ZUCCHINI 


Vialli 


FlRLN/b Arrigo Stjcchi prepara la strada 
che porta in Scozia con una dello rivoluzioni 
che piacciono a lui Oltre a Costacurta anche 
Vialli e Ix-'ntini al momento hanno so'tanto un 
posto in panchina prenohito per Glasgow Ma 
se Costacurta acc ctta già di buon grado la deci 
sione Viaili non sembra sulla stessa linea e t,zjn 
lini prende tempo «IJltimamenlc ho giocato 
sempre bene anzi con lo Slovan ho dispul.ito la 
miglior partita della mia vita Paura di star fuori^ 
Nevsuria paura a parte quella di morire» L allo 
ra Sacelli che fa’ Manda messaggi precisi a de 
stinatari prcKiisi *1^ formazione come sempre 
non la dico fino a poche ore dalla partita Que 
sta attesa non credo possa stressare i gio<^aton 
e neanche le esclusioni potranno creare {xdIc 
miche o risc'ntinienti l^opno per evitare situa 
zioni di questo tipo mi sono circondato di atleti 
il CUI spessore culturale ò elevatissimo Gente 
molto dotata di intelletto e che conosco l c‘du 


cazioiK li rispetto c I autcxrrilie.i» Messaggi thè 
anticipano ogni eventuale ix>lemiea fx'r una 
maglia da tiloiare finita sulle spalle di un oulsi 
cier Arrabbiarsi significherebbe autorn«itica 
mente bollarsi da stupidi e maleducati agli oc 
chi del et II quale ev'itando di fare nomi nggiun 
ge •ih allenamento ho visto nt*i ragazzi viv.ic ita 
ixnessen» Stanno tutti bene spc‘cuiliiiente i 
cerUrcxainpisli che invece prima del itiak h con 
la Sviz./cra c rano alle prese con Vtiri ))roblenii 
Soltanto un paio di azzurri non mi sono senibr«i 
ti al massiino delta forma* Si fanno le ifxitcsi 
Costacurta e Vialli gli indiziati con Izmtini alter 
nativa riseisti "fantini con l<i Svizzera ha sba 
gliato ma non ò certo stato il solo tatticamente 
I avversano nel suo complesso quella sera ci fu 
superiore* Vialli'^ A me non cr«i piaciuto il ragaz 
zo che ho visto in c‘state nella lournót Usa 
Quello attualo mi sembra <ibbia vogliii di fare 
bene** 



«Non ho mai 
giocato 
così bene» 


■■ h1Kf N/i Chi SI aspetta un 
Vidlli al vetriolo rimane deluso 
I attaccante juventino capisce 
d c*ssor ad un [rasso dalla pan* 
clima Saechi gli preferisce Si 
gnon m.i lui non si scompone 
O almeno cerca di non farlo 
!)i fronte lU cronisti usa I arma 
della diplomazia Ma i messag 
gl ancnc se criptati suonano 
come sottili contestazioni alle 
probabili scelte del et 

«Bisogna esser se' stessi in 
ogni circostanza - alt.icca - c 
sapersi ad.iltare alle esigenze 
dc'lla scpiadra 1 lo «ivuto tanto 
dalla vita Non posso c non 
debbo crearmi problemi |x*r 
una eventuale scelta a me sfa 
vorevole da parte dell allena 
toro Anche so mi pan* prema 
turo parlare di (orinazioni Ci 
aspettano ancora tanti alicna¬ 
menti Ci saranno .incora mol 
k cosodavdiularc prim.Hiella 
sceltadefiniliva» lattico 

Ma se dovesse davvero pi'r 
cleri' il posto' «Non ne ftirei un 
dramma Siamo ih titolari 
Credo ci siano giocaton anche 
piu bravi di me Una cosa ò 
certa sto disputando la miglior 
stagione delia mia camera» 
Critico sottolineatura di 
Vialli suona tome chiara con 
tcsUizione all idc*a di Sacelli di 
sjxdirlo «\ panctim.ì Non a 
c.iso i (Ine a fine a!lenamc*nto 
SI sono <i)>piirtali por un fitto 
conciliabolo "Col et si dialoga 
e SI lavora in campo e fuori - 

f A ' -»r. . 1, 



prc'cisa il giocatore - tutto ser¬ 
ve a migliorarci» Diplomatico 
In futuro forse vedremo un 
Vidlli utilizzalo in altra posizio 
no' fc-stomo destro aci esem 
pio'' -Se* ò vero quel che dico 
no molti cioè che sono un 
eclettico potrù ancfie capitar¬ 
mi di giocare in posizione di 
versa eia quella attuale L im 
portante ò rendersi sempre uti¬ 
le alla squadra» Ceneroso 
Questa frase buttala \à quasi 
jxjr caso potrebbe cs.scr 1 e 
ventilale ulteriore novità dei 
prossimi giorni recupero m 
extremis del giocatore da parte 
del et e suo utihzj'o come 
«esterno* destro al posto di 
lz<'n''ni Una cosa ò certa la 
lunga c tormentata stona a/ 
zurra dell atlaccante segna un 
altro cupilolo Vialli si sforza di 
«leggerlo» con distacco Ma ò 
logico che gli tornino in mente 
le sfortunate vicende del Mon¬ 
diale 90 Forse inizia a temere 
che le avventure iridate per lui 
SI trasformino m una sorta di 
maledizione Quindi parte con 
) ormai celebre frase pronun¬ 
ciata alla vigilia di Ilalia-Argen- 
tinadel 90 «Quandoil giocosi 
fa duro » Poi aggiunge «Me 
glio fermarsi qui Quel molto 
non m ha portato txrne» Sca 
ramantico R profetico sòbu 
sciato int.jUi una piccola con¬ 
trattura muscolare Nulla di 
gr.ive per fortuna c il giocato¬ 
re Sara disponibile nei possimi 
giorni 


Oggi gioca 
soltanto 
la sene B 


La Cremonese in testa alla classifica meraviglia il suo presidente che, reduce da due infarti, la domenica 
per evitare pericolose emozioni si rifugia in campagna e si fa comunicare il risultato per telefono 


Per Luzzara il primato corre sul filo 


Beppe Signori 
a ripetizione 
di ^oco corto 

DAL NOSTRO INVIATO 


■■ HREN/I- Forse e il pedag 
g ]0 che SI deve pagare ma 
Beppe Signor] 24 anni e nie,4 
/o vicccannonicre del cam¬ 
pionato con la 1^10 (lOccntn 
in 8 partite) «uomo nuovo» 
della Nazionale ò anche quel 
lo che fino ad oggi ha dovuto 
soptxjrtare quasi lutti i rimpro 
veri dispensiih dal d Dopo il 
primo tempo di fai/io-Tonno 
erano piovute le prime critiche 
di Sacchi («Non lo vedo in 
gran gioniala») ieri mattina in 
alicnamento un paio di nm 
prove-ri a tutta voce «stai più 
attento stai più stretto stai più 
corto» Un inferno Piu tardi il 
commissano tecnico ha deco 
dificato «Gli ho ricordalo che 
la Scozia gioca mollo «corta» 
in 25 metri se lui allunga la 
squadra se gioca in 50 metri 
facilita il compilo degli awer 
san Signori ò bravo ma deve 
stare concentrato e mantenere 
.ilio stcs.<!o tempo quelle caral- 
tcnsticho da attaccante m 
spante con cui attiialmenle fa 
la diKerc-nza» Tutto chiaro’ SI 
per I intcres.salo il quale sta 
cominciando a capire quanto 
ù difficile restare ai mas.simi li 
velli oracheunaiiorprcsanon 
e piu come ai tempi del Fog¬ 
gia o del debutto m azzurro (4 
giugno 92 a Providcncccontro 
I Elie) E soprattutto ora che 
sembra aver scalzalo o scara 
ventalo sulla fascia Gianluca 
Vialli per lare coppia in attac¬ 
co con Roberto Raggio a Gla¬ 
sgow nell Malia anti-Scozia È 
la c'amorosd novità pmers.i 
nei giorni scorsi a Coverciano 
non SI parla praticamente che 
della promozione ottenuta da 
Signori il boom di quest'anno 
(dodici mesi fa di qui”»!! tempi 
le «rivelazioni» erano Albcrtmi 
e Zola) in maglia azzurra «Ma 
no non c A mente di sicuro 
troppe attenzioni su di me la 

Cecchi Cori 

Gli urlano 
«fascista» 

Poi le botte 


ventd ò che all ultimo raduno 
prima di. Ila Svizzera mi sono 
ialto male Sacchi mi ha visto 
{xx('C‘adc*vso dedica piu lem 
po a me Mi rimf^rovera'’ No 
mi stimola Ma non mi illudo di 
giocare contro gli scozzesi» 
Naturalmente non si illude 
neppure di averla raccontata 
giusta Rppure la sedia di Si 
gnon trova consensi qi <isi 
unanimi fra gli addchi ii la\on 
semmai non tutti vendono B ig 
gio di punta preferendolo ire 
qu.irtista lilx'ro da pe vinti 
martaturc Signori trov.i con 
sensi soprattutto |x.r questa 
Scozia rnavsiecia ma kmla in 
difesa app.ire'ntementc su mi 
sura [xr un paio di guizzi dei 
SUOI «Ma non s<>no I unico 
qui ad essere velo( < » Il giorno 
prima avc'va detto «Con 1/ nli 
ni e Baggio mi sernbrercblx di 
tornare ai tempi del foggia nei 
Indente composto da me 
Baiano c Rambaudi» ieri die 
tro ad dpi) ircnts ntrosie si t'' di 
mostralo dis|x)sto a tutto -K’on 
Bdggio I intesa funziona benis 
simo Vialli’1 utto bene siamo 
grandi amici gli chiedo sjx'sso 
dei eonsigli" che* devono ess( 
re ottimi visti j risultati Ha poi 
frenato sul suo momo no feli 
et «lX*vo solo stare tranquillo 
lcx:(asioneè buoii.i ma lìon 
devo rovin.irc tutto Per amva 
re qui ho sfruttalo la ( hanche* 
che mi è capitata e sono stalo 
anct'c lortunalo Non scavalco 
nes:>uno E non C; vero che i»o 
no soprappeso i due tre chili 
in piu sono il nsultato del po 
tcn/iamcnto muscolare clic 
ho ^dtlo alla La/io Ma tome 
per anni mi dicev.mo che era 
bravo nìa Icggonno adesso fi 
nisce che sono grasso» Non fi 
mscc mente semmai auakosi 
mi7ia la sua vera awernlur i in 
azzurro f FZ 

Under caos 

Giocatori 

senza 

passaporto 


Un presidente con il rammanco di non aver ancora vi¬ 
sto la sua squadra Ma le buone notizie gli sono arriva¬ 
te via televisione o via radio La sua tormazione pensa¬ 
ta per la transizione e diventata protagonista Gli ingre¬ 
dienti del successo un allenatore pacato, uno stranie¬ 
ro che gli sembra di stare a Rosario un ultrà leghista 
che esalta la gente che lavora della betssa padana Ri¬ 
tratto a tutto tondo di Cremona e dei suoi gngiorossi 


LUCACAIOLI 


fcfW li. ^ ^ ««.» ■» sm» » tfi » r-»». Ss.» 1 ^ t H i 


Uno a quattro prima di campionato a Cesena Ixjcoseper 
la Cremonese c rano cominciate davvero rnaU fkn otto vittorie di 
seguito e con avversarie di tutto rispetto una rincorsa al rcK orci di 
Spai 0 Brescia che ne avevano collezionate undici Domenica 
scorsila I aranto lo stop, un parr’ggio che come dicono gli alle 
nalori muove la classifica R la Cremonese m classifK a si ritrova 
in testa dicias»scttc punti contro i quindici del Venezia e della 
Reggiana cinque punii di vantaggio su A.scoli ( osenza e 1 a*c( ( 
All inizio del campionato nessuno ma proprio ncvsiino ( i avreb¬ 
be scommesso perchè tre elementi fondamentali (ravalli.Bono 
mi e Marcohn) erano partiti alla volta della Lizio, perchè era 
(ambiato 1 allenatore a! posto di Gustavo Giagnoni eraamvato 
I uigi Simoni SLinni pescato alla Carrarese risalita dalla C2 alla 
CI Buon mister esperto in promozioni f in A con Brescia [*isac 
Genoa) ma per ambientarsi ci vuole tcnqx) Nel conio c era d i 
mettere anche la campagna acquisti tutta orientala alle sern mi¬ 
nori Sono arrivali 'I cntoni dalla Vis Pesaro per 8()U milioni e Co 
lonru se da' Giarre per 700 L poi «uh ora la s( eli i di puntare iin.i 
volta la scelta di [xintarc sul viv.uo e su «vecchi» Dezotli Verdelli 
Montorfiino e Violini In poche parole una squadra c un gKxo 
tutto da costruire Cosa ( he Simoni è riuscito a fare ton grande 
rapidità facendo risultati su risultali I oggi a Uxcc conl-o la 
quarta in classifica si attende una nuova ( onferrn«i [kt il futuro 
sivedr.ì 1 L( 


«CREMONA Mercoledì è an 
dato allo stadio Era la prima 
volta dall inizio della stagione 
Cremonese-West Ham una 
partita del torneo anglo-italia¬ 
no una amichevole ma il poi 
so dopo 20 minuti ha comin 
ciato a far le bizze l-i pruden 
za e gli amici hanno consiglia 
to a Domenico Utzzara 70 an 
ni presidente dei grigiorossi 
di tornarsene a casa A luglio 
ha avuto tl scx.ondo infarto da 
allora i medici gli hanno detto 
di asjxJttarc il calcio e Ir orno 
zioni da gol non fanno bene al 
cuore Cosi la domciiKa I uz 
zara se ne va in canip.igna j)Oi 
alla fine del primo k*mpo tele 
fona allo stadio l»<i scusa ò 
1 incasso ma i suoi colldtx)ra 
ton sanno che al presidente iii 
teressa il risultalo I 8 novem 
bre ha trasgredito la regola 
■Ero in macc luna ho acceso la 
radio un attimo solo un atti 
mo ho sentilo che stav.imo 
perdendo uno a zero e fio su 
bito spento L bastalo fK*r far 
mi passare un brutto quarto 
d ora Ma adesso sto meglio 
domenica prossima con il Vl 
ncvia ritornerò in tnbun i Non 
^K>sso perderla questa partit.i» 
Iarda sera negli uffici dello 
stadio Zini il signori dai ca 
pelli bianchi i dall aria giov.i 
mie c ho dice «io non so niente 
calcio- anctie se da 2'j a ini la 
li presidente della Cremonese 
c he è entrato in questo mondo 
por un voto (onorare la rne 
mona di suo figlio Attilio gr.in 
tifoso della ( ri monese i del 
Milan morto a ve nt anni ) ò ar 
nvato da c inqiie ininuh 

Non se io asjx tt.iv i di i ssi n 
in test.i alla seni fi i ton lui 
non so 1 dspcttav.uiu i tifosi gri 
giorovsi (Questo doveva essi re 
un i ampionato di transizioni 
Rctnxi ssi dall t A lilaB aveva 
no venduto i pezzi pregiali 
( "|x*rc hè a ( rernon i f k i lamo 
il Celino a misura ili [)ors.i») 


avevano cambialo allenatore 
(da Giagnoni a Simoni) ave 
vano fatto una campagna ac¬ 
quisti in sene Cl e C2 Insom 
ma l impasto era di quelli che 
rie niodono tempo per lievitare 
e invcx-e la torta è bella c fatta 
Anche il cucxo I allenatore Si 
moni non sa spiegarlo fino in 
fondo «In estate avevamo co 
mincialo male sconfitte c gio 
co che non c era Poi poco alla 
volta lo cose hanno comincia 
lo a funzionare gli acquisti si 
sono rivcldli azzeccati i giova 
ni desiderosi di mettersi in mo 
stra stanno dando il meglio i 
gKxatori con maggior espo 
rt( nza offrono il loro aiuto Nc 
è venuto fuon un collettivo ma 
gan un po Icggenno ma brio 
so vel(x:e con un ccntrocam 
po interessante e un attacco 
che segna sc*mprc c tanto» 
Guai a parlargli del Milan sa 
( lì! la sc'rie B è tutt altro gioco 
dalla sene A difficile illudersi 
quando le formazioni sono piu 
o meno <.!cllo stesso livello 
quando <uiche sul campo del 
I ultima irulassihcd (è succes 
so domenica scorsa a 1 arali 
to) SI rischia di lasciarci li 
jx'iine 

Il mister è salito nella sede 
per provarsi la nuova divisa so 
( lalc dopo aver finito I aliena 
mento nel carnpctlo dietro la 
( urva dello Zini l-j sarta prcn 
de le misure lui è uno degli ul 
timi prima sono sfilati tutti i 
gKxatori f nnco Masixro 22 
tinnì ccnlrcxampista del -mi 
r.Kolo" Cremonese dice "è io 
spogli.itoio che funzion.i c è 
intesa serenila Se ti capita di 
sbagliiirc nessuno dei cornpa 
gni tl manda affaneulo tutti 
cc'rcanodi incoraggiarti- Luigi 
I urei il portiere arrivato in pri 
Ulti squadra dopo 1 ipprendi 
stato all Alessandria «lAr or.i 
e 1 è and \to tutto Ix'ne Uitto gl 
M a ineravigli.i f'romoztone' 
III B e dura non si pue") parlare a 


vanvera- Ciustavo De/olti 28 
anni I arge ntino di Rosario con 
orecchino i taglio alla Marti 
dona -Qui si sta bene è come 
essere a e asa mia sono due 
milioni di abitanti qui 25miLi 
ina è quasi lo stevso f una cit 
là place vok < èlle lima giuste) 


■i BARI M.il.irrese e il Bari 
nell (X e Ilio del ciclone [)ro 
pno alia vigtiui di una g ira 
spareggio ILiri Bologna Ieri 
mattina cluMnlc’ 1 illenamen 
to di rifinitura del s<il> ilo un 
eei.lin no di tifosi ha violenti 
mente eonteslato i dirigenti 
birisi 1 giexatori (sc'pmttiitto 
Baroni I (I Ak'ssio) I Liz.iroiii 
h st Ilo e liiamato il «1 M e so 
no iiil( rve nule rlut* volanti del 
la [)o!izi 1 ()li iiginti sono riu 
se iti 1 c.ilm ir( un po i tifosi ( 
sfjpr rilutto ad evriart gnu ai 
gi(x itori e fu rientrati lugli 
spogliatoi ivrebbero -aperto 


per lavorare trane|uillameiUc 
Ix* prove di cappotti giae 
e he < palelò sono Iinik* I gio 
catori escono t vanno verso 
casa f uori al bino incora un 
gruppetto di afte lon idos 
eguale he vecchio in bie.ic Iella 
e\ualetu* ragazzo le ragazzine 


un vero prtxcsso «i porle elmi 
se se ambiandosi ree iprex fii 
accuse C»h -ullras die di 
tempo sono al di fuori de Ke n 
tro eli e oordin ime nto de i e iiib 
biaiicorovsi in posizione sfxs 
«ocritica hanno pre innuneia 
to un vohnlino die oggi sar^ 
aneli» diffuso al -San Nie(»la» 
Nel volantino si leeiisa Vm 
eenzo M it irre*se pre side iik 
del Htiri di -spt luk re male i 
seridi e di e ireemelarsi eli it;en 
le ine.ipace II rife rime nto e 
per Ì(>n\ Sgol>l>» ie>gnatodd 
jire sideirie t ininunistntore 
(te l( vate) de i B in e pe r C irlei 


affale mate* dal Ix^mbarelmi c 
Ire signore elei ReMcl Giris un 
gruppo di tik)sc donne 8ono 
quelli die h inno seguito, da 
dietro la re'le gli scatti le punì 
zioni la partitella cinque con 
Irò cinque* dell alleuiaincnto I 
giex-aton si fc rmano a |)drlare 
ns|)ondoiìo alle domande di 
una radio locale se mellone) 
d accorek) per la lesta di bene 
ficienza in un.i discoteca della 
città I ulto calmo tranquillo 
con I ritmi della provincia Mil 
le miglia di distanza da Mila 
nello o Appiano Lume oc me 
CIO di questi signori clic se nc 
si inno a prcnde*r frexido all in 
grosse) dello staeiio e* die ('re 
me)n4i c soprattutto la provili 
eia non reagisce* con eniusia- 
sme) «Mica come .i San biro 
|)cr i) Milan Qui alle) stadio an 
die se* vinciamo e* facciamo 
s)X'llacok) la media degli spel 
latori non cambui 8 9miki per 
sone» -forse* pcidiè siame) 
gente eklla bassi che non 
spera in mente die ik)ii si 
esalta pe r \<\ vittoria uC si al) 
batic* per la sccmfvUa dice* 
('laudio Venturini bikers le 
giusta e k*ader della C'urvti Sa 
nitarium gli ultra grigioreissi 
•Pensiamo a lavorare e e|uan 
do face lame» festa è successo 
I altradoiiK'iiKa a inezzaneilte 
tutti a lette» 


Regali 1 elle ss<* de I Bari finito 
sotto .leeusa soprattutto j)e r 
tve*r peirt tle> iHaiit. ipexchia 
no ( erto non e un buon me) 
mente) pe*r il Bari e he oggi (io 
vra alfroiilare un Iktlogna le 
nubile in trasfe ria sc'nza pelle r 
coni ire su Protti lexalien ol 
(re* (he lo.io l\iuie) e (erriee 
nere I azaroui s ira c (>stre*tto i 
f ir posto a I iure ri (III uuii 
mano fratturata) e e] affiekin 
ili ineelii t eeippii ( i|HKehii 
Ile) ( aggiarii Iti (()ue si ultime) 
ekbutt.uik hi 17 mm e )m> 
vt(*ne el illa lYini ivi r i ) il molo 
di guast itori M ( 


Sotto processo i Matarrese, accu«se ai giocatori 

Contestazione allo stadio 
n Bari chiama la polizia 



« HKbN/l «A r'ircnzc siete 
tulli fascisti- Questa I accusa 
che due cUladtni romani han 
no nvoltoal vice presidente 
della Fiorentina Vittorio Cec 
chi Con dopo i nefasti con 
"Siete come gli ebrei» rivolli dai 
tifosi della curva Fiesole dome* 
luca scorvi ai tifosi giallorovsi 
che* nel corso della partila con 
la Roma facevano il saluto fa 
scisla s-ventolando una ban 
diora con sopra l.i crexre celli 
ca II fatto è avve'nuto in una 
strada ccnlrale de*lla riipitale 
L autista del giovane piX)dutlo 
re cinematografico alte accuse 
dei due romani ha fermato la 
macchina e Vittorio Ce*cchi 
Con è scevj pe*r protestare per 
affcnnarc che lui non è fasci 
sta Li discus.sionc si animata e 
lx?n [)rcslo dalle parole si è 
passali ai falli Ne è naia una 
colluttazione c* il vice presi 
dente della Fiorentina ha ri 
portato la frattura dell anulare 
della mano sinistra «I due non 
erano tifosi della Roma Mi 
hanno riconosciuto e dicendo 
mi che Firenze è fascista mi 
hanno offeso - ha dichiaralo 
Vittorio Cecchi Gori A quel 
punto non sono nuscilo a con 
trollarmi Putroppo suimo pas 
sali a vie di (<itto e sono dovuto 
ricorrer»* aiìe cure di un mc'di 
co» l L( 


■i ROMA Povero Makhni k 
vigilie delle partiti’ ekll.i sui 
Under 21 sono sempre canili* 
rizzate da contrillcmpi piu o 
meno gravi Ix? ultiiiica Ic'gok.. 
arrivano dal ntiro di Roma e d.i 
A.SC0I1 Li prima ha de 11 mere 
dittile lori I dirigenti .izzuri si 
sono ac( orti che alcuni gicx 1 
tori non hanno 1 desumenti in 
regola pL*r U spaino Si sjxra 
di risolvere le cose entro do 
mani ASItnmcnli saranno 
gii.u Da Ascoh'nvi*e e è amva 
1 1 la notizia che Be’iiilo ('arl>o 
ne non |X)tra nsponden ili., 
convexazione ;x*r h partita 
con I.i Scozia in prognmm.i 
mereoledì pross-moc v ilevok 
ix'r i! campionato euro|x*o i*s 
v*ndosi inforlunato ie*n in ilk 
namento CarUine* ha kcijsi 
to uno stirun.ento In (;iH*sto 
mcxlo a Maldini è vene o .i 
ni.incare un atlacc.ink Ma 
non è inlenzioiK lo a c Inani m 
un sosi luto soprattutto m gli 
allri due atlace ‘liti eonvcx.rii 
Dc!vc*(chio i Vien si ir.inno 
lK‘ne dopo I xJk ma giornat 1 
di campionato di sene il in 
ogni ca-so vino si,rii mussi in 
preallarme Del Pie ro de l P ufo 
va e Dionigi iin pnmaveri (Jel 
Milan che 1 ninf» h onso hi 
gicxalo ru 1 Mfxli n 1 Oggi po 
meriggio 1 dexlicigicx ilon idi 
spxisi/ione di Mjldini sosti r 
ranno una partitella d iKen.i 
mento con la lieri'tli della L) 
oigiani 


Oezotti ?8anni bomber della Cremonese In alto Signori e Vialli 


Brevissime 
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ORE 14.30 

Bari Boloqna Balùas 

Cebcna Padova Cardona 
Cosenza Reggiana Merlino 
Lecco-Cremonese Stafoggia 
Modena F Andna Bogqi 
Piacenza Taranlo Chiesa 
P sa Verona Rodomonti 
Spai Lucchese Bologmno 
Ternana Modena Collina 
Venezia F Adria Conocnhiari 


CLASSIFICA 

Cremonese 17 Venezia e 
Reggiana 1i> Lecce Ascoli 
e Cosenza 12 Bari Cese¬ 
na Verona Pisa e Bologna 
11 Padova 10 Piacenza e 
Spai 9 Modena 8 Lucchese 
o Monza 6 F Andna e Ta¬ 
ranlo 5 Ternana 4 

PROSSIMO TURNO 

Domenica 22 11 

Ascoli Bari Bologna-Pia- 
cenza Cromoncbo-Vono- 
zia F Adna-Cesena Luc- 
cheso-Modena Monza Pi¬ 
sa, Padova Ternana Reg- 
giana-Spnl Taranlo l ecce 
Verona Cosenza 


Genoaok. In un amichevole* ha sconfitto jH‘r 3 I iM'isloi.i L 11 ti 
rosMìblu vino slak sogn.ric da Dobrowolski c da 1’ uiovaiio 
autore di un.i doppietta 

Fiorentina all’ingle«c. I viola si sono imjxisti p( r 2 1 (n u di 
Carobbi e Dell Oglio' all Aslon Villa in un m.ite h amie lu vok 

Ferrara deferito. Causa del provvedimtiiU) le die h .ir i/ioi n 
lasciate dal difensore p irlenopeo -Mi iic voglio melare dal 
Napoli- 

Premio delie Nazioni. Se )o è aggiudiialo lU ippeKlromo d 
S.in Siro il trottatore anu rie ,1110 Kosar 

Ricorso respinto. L quello pre sontato il ( olle gio ari)itrak <t( Il 1 
lx*g i calcio d.il calciatore iugoslave» Stojkovic clu e hiedt va il 
reintegro nell organico del Vr rona 

Anticipo rugby. Il ( barro Me diotaiuiiii Milano hi battuto li 
Se .svolimi Aquila fx'r M 13 

Cuba sotto rete. I ..1 n.izion ile f ir.ubic a gun a (jue su> pomi ng 
gio (ore 18 IH)) .il P due ur di Koin.i in un ineonlm < sittt/ioiie 
( oiitro 1 1 Lizio p.ili.ivok) 

Vince 11 Brescia. Li forni.izioiie guid il i d.i 1 uè e x u h » supe r i 
lo 1 rome ni de Ilo Sportili Stiuk nte v e ori il [>unk gt* o di 2 I I 
gol de I padroni ih e isa sono st iti se vv ili tf 1 Qu iggiotto » K 1 
eiiK loiu 

All Star di basket l migliori sir mie n del e mipion rio di S[) ign 1 
h.mno t)alUito ejiu 111 il.ili mi pe r 1 3r) 1 12 3 uoll i p irtil t s'ok »si 
i M.Ktrid 






PAMPA 4X4 
COUNTRY CLU 




eco 

CHE 
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UN FUORI STRADA 
NON SARA* MAI 
UORI LUOGO. 


Nuova Panda 4x4 Country Club: 
perfettamente a suo agio nelle più belle 
vie del centro come su strade, autostra¬ 
de, fondi fangosi, sconnessi e innevati. 

Lo suo potenza supera o g ni ostacolo. 
Fuori Panda, dentro Pire. Fuori sim¬ 
patia, dentro energia. Tutta l'energia 
dello scattante motore Pire 1100 a 
iniezione elettronica da 51 CV-DIN, 
trazione integrale Steyr-Puch, con 
un eccezionale rapporto peso/poten¬ 
za. Un'energia capace di superare 
agilmente pendenze fino al 43%. 


Ricca di dot i, piena di dotazioni. Tes¬ 
suti esclusivi, colori metallizzati, inter¬ 
ni completi e ricercati: la Nuova Panda 
4x4 Country Club è dedicata a chi ama 
la vita all’aria aperta senza rinunciare a 
tutte le comodità che rendono piacevo¬ 
le la vita automobilistica. 

Soddisfazioni s i, superbollo no. Bella 
da vedere, bella da vivere, la nuova 
Panda vi libera da ogni problema di 
traffico, parcheggio e consumi, ma vi li¬ 
bera anche dal pagamento del super- 
bollo sui fuoristrada, infatti ne è esente. 


Nata per l'azione , pensata per l'am- 
biente. Marmitta catalitica di serie: ec¬ 
co un altro grande vantaggio delia Nuo¬ 
va Panda 4x4 Country Club. Via libera 
nei centri urbani, semaforo verde per 
una circolazione più pulita. Verde inte¬ 
grale, naturalmente. 

MOTORE PIRE 1100 i.e. 
_ 51 CV-DIN _ 

MARMITTA CATALITICA 
DI SERIE 



PANDA. SE NON CI FOSSE BISOGNEREBBE INVENTARLA. laiiEKir 
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